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SEGNI E GIANNINI 


i Cossiga alle foibe Referencum 


Da Redipuglia a 


Francesco Cossiga ritorna a Trieste per rendere 
omaggio alle vittime delle foibe. 


TRIESTE —IlPresiden- 
te della Repubblica, Fran- 
cesco Cossiga, tornerà a 
Trieste per onorare i mar- 
tiri delle Foibe e della Ri- 
siera. Si tratta di una visi- 
ta rapida ma di alto valore 
morale e di grande signifi- 
cato umano e storico, Il 
Capo dello Stato sarà a 
Trieste domenica 3 no- 
vembre, nella tarda matti- 
nata, dopo aver presenzia- 
to alla cerimonia al Sacra- 
rio di Redipuglia. 

Quest'anno la celebra- 
zione di Redipuglia assu- 
merà, come lo scorso an- 
no, nuovo rilievo con la re- 
sa degli onori ai 214 bersa- 
glieri caduti in Russia i cui 
resti riposano nel Sacrario 
in attesa di raggiungere il 
tempio di Cargnacco o i 
luoghi d'origine. _ 

Lungo questo itinerario 
di valori e di ricordi che, 


Una visita rapida ma di grande 


significato. Atteso omaggio 
da parte del Capo dello Stato 


in nome di tutto il Paese 


attraverso la figura del 
Presidente, unirà Redipu- 
glia ad altri luoghi di sa- 
crificio e di tormento della 
nostra storia, Cossiga in- 
tende manifestare il senti- 
mento di tutta la Nazione. 
Ma è l'omaggio alla Foiba 
di Basovizza che costitui- 
sce il gesto più atteso da 
parte del capo di tutti gli 
italiani. 


Bisogna, infatti, ricor- 
dare che da quanto Trieste 
ha potuto onorare senza 
riserve di partecipazione i 
martiri delle foibe, da più 
parti si erano levate voci 
che chiedevano la presen- 
za del Capo dello Stato al 
rito dell'omaggio. E' pur 
vero che le cerimonie delle 
foibe hanno ottenuto la 
partecipazione di rappre- 
sentanti del governo, tra 


Basovizza e poi alla Risiera 


cui ricordiamo i ministri 
della difesa Zanone e Ro- 
gnoni, di autorità e forze 
armate, ma solo la presen- 
za del Presidente della Re- 
pubblica può avere il si- 
gnificato indiscusso di le- 
gare le memorie al rispetto 
ditutta la Nazione. 

Cossiga stesso, alcuni 
anni fa, in un messaggio 
dal Quirinale rese omaggio 
alle vittime di quella tra- 
gedia; altri presidenti in- 
viarono le corone al mo- 
numento di Basovizza, 
mentre per ricordare il 
calvario di queste terre va 
segnalato che l'allora pre- 
sidente Leone si recò a 
porgere il segno del rispet- 
to ai martiri della Risiera, 
come Cossiga ripeterà il 3 
novembre saldando insie- 
me le tappe del ricordo che 
cideve unire. © 


GUERRA DELLE URNE 
In regione referendum 
ed elezioni scolastiche 


MONFALCONE — Dall'ufficio del Sindaco di 
Monfalcone a quello del ministro degli interni: è 
questo il lungo iter di una richiesta di chiari- 
menti in merito allo svolgimento, il 24 e 25 no- 
vembre prossimi, dei previsti referendum regio- 
nali su viabilità, caccia e ambiente. Nelle stesse 
date sono previste anche le elezioni per i nuovi . 
organi di rappresentanza scolastica e secondo il 
ministero della pubblica istruzione le aule desi- 
gnate ad DREI tali seggi non potranno ospita- 
re quelli referendari. Come comportarsi, chiede 
‘il sindaco di Monfalcone a Biasutti e il presiden- 
te regionale gira il quesito al ministro Scotti. Il 
problema è aggravato dal fatto che entrambe le 
consultazioni non possono essere spostate nel 
tempo. 
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ROMA — Il «fronte del 
sì» riparte all'attacco. 
Prende il via la raccolta 
di firme peri tre referen- 
dum promossi dal Comi- 
tato per le riforme eletto- 
rali del dc Mario Segni, lo 
stesso schieramento che 
ha vinto la consultazione 
sulle preferenza unica 
nel giugno scorso. Co- 
mincia contemporanea- 
mente la raccolta di fir- 
me per i tre referendum 
sulle nomine bancarie, 
abolizione del ministero 
della Partecipazioni sta- 
tali e intervento straor- 
dinario nel Mezzogiorno, 
guidata dal giurista Mas- 
simo Severo Giannini, 
coordinatore del Comita- 
to per le riforme demo- 
cratiche. 
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SCIOPERI NEI TRASPORTI 


| FINANZIARIA 
| 


| Intervista di 
Roberto Altieri 
| ROMA— «Lo sciope- 
| ro generale di protesta 
| decretato dal sindaca- 
| to nei confronti della 
legge finanziaria vara- 
| ta dal governo è inevi- 
| tabile». Lo afferma il 
| segretario generale 
| della Uil Giorgio Ben- 
| venuto in un intervi- 
| sta esclusiva rilasciata 
| al«Piccolo». 
| 2 R 
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‘ Benvenuto: lo sciopero 


i è ormai inevitabile . 


ROMA — Ancora una 
volta è autunno nero: co- 
mincia infatti oggi una 
lunga ondata di scioperi 
nel settore dei trasporti. 
Oggi si fermano i treni 
per lo sciopero dei mac- 
chinisti dei Cobas; gio- 
vedì s'inizia l'ondata di 
scioperi nel settore ae- 
reo; il.22 c'è lo sciopero 
generale contro la finan- 
ziaria e il giorno dopo 
s‘asterranno dal lavoro 
per 48 ore tutti i benzi- 
nai, con un'agitazione 
prevista in tre fas,i con 
chiusure in novembre e 
sotto Natale. Lo sciopero 
odierno dei treni si svi- 
luepperà fra le 9 e le 18e 
le Ferrovie hanno già 
predisposto un program- 
ma d'emergenza. 
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IN UNA BANCA DEL CENTRO STORICO 


Un nero autunno | Colpo miliardario a Udine 
per chi viaggia 


Eseguito da quattro banditi un piano studiato nei minimi dettagli 


23CHILISUUNTIR . 
Eroina;altro sequestro 
a Trieste (un arresto) 


TRIESTE — Qua- 
rantaquattro pani di 
eroina, del peso com- 
plessivo. di oltre 23 
chilo, i e del va- 
lore di oltre 25 miliar- 
di sono stati presenta- 
ti dalla Guardia di Fi- 
nanza e dai carabinie- 
ri di Trieste che hanno 
anche arrestato il con- 
ducente turco di 26 
anni. Il Tir, giunto a 
Trieste su un mercan- 
tile salpato da Izmir, si 
stava sottoponendo ai 
controlli doganali in 
porto franco nuovo. 


Negli ultimi tre mesi 
la Finanza ha recupe- 
rato 113 Chiti di eroi- 
na. 

Sul sequestro, il 
presidente della com- 
missione finanze della 
Camera Piro ha pre- 
sentato un'interpel- 
lanza al presidente del 
Consiglio per chiedere 
se siano sufficienti le 
forze di polizia al con- 
fine di Trieste per 
fronteggiare il traffico 
di droga e di armi. 


In Gronaca 


Servizio di 
Roberta Missio 


UDINE — Rapina miliardaria in 
pieno centro storico a Udine. 
Quattro banditi armati di pistole 
semiautomatiche, mitraglietta e 
anche di una mazza da cinque chi- 
li, hanno infatti assaltato ieri mat- 
tina la sede centrale della Banca 
popolare udinese, in via Cavour 
del capoluogo friulano. Dimo- 
strando grande accuratezza nella 
predisposizione del piano e nella 
conoscenza della viabilità cittadi- 
na, i rapinatori non hanno trovato 
alcuna resistenza. Le porte blinda- 
te della bussola, così come il metal 
detector, infatti, su ordine della 
direzione della banca non erano 
stati inseriti. Non solo. A causa 
dell'usura del nastro del video a ta antiproiettile. Dopo il colpo, i 
circuito interno, da troppo tempo 
non sostituito, la polizia non sarà 
in grado di identificare i quattro 


I PRESIDENTI SERBO E CROATO INCONTRANO GORBACIOV 


La mediazione di Mosca 


Ma la Cee non desiste - Vukovar: non passa la colonna degli aiuti 


Borsa 


I procuratori ancora în sciopero 
Trieste «grida nel silenzio» 
A PAGINA 23 


Bulgaria 
Elezioni: vince il centro-destra 


Dura sconfitta degli ex comunisti 


Maltempo 


Ancora gravi danni per le piogge 
Sono dodici i morti în Sicilia 


LACONTRADA 


BELGRADO — Gorba- 
ciov scende in campo per 
convincere Croazia e 
Serbia a sedere allo stes- 

so tavolo con la sua per- 
sonale mediazione. Oggi 
il presidente serbo Milo- 
sevic e quello croato 
Tudjman voleranno se- 
per colloqui cl Gremie 

colloqui al Cremli- 
no. L'iniziativa di Gorba- 
ciov avviene mentre la 
Cee ha annunciato di 
aver convocato per ve- 
nerdì all'Aja i presidenti 
delle sei repubbliche: un 
ulteriore tentativo di pa- 
cificazione. 

Intanto da Vukovar 
giungono altre notizie 
INERENTE il convo- 
glio degli aiuti europel 
non ha potuto conclude- 
re la missione di soccor- 
so. Si tenterà oggi. 
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TREVISO — Una ra- 
gazzina di quattordici 
anni ha gettato in un 
fo dei rifiuti la 

iglioletta appena parto- 
rita, Si è "oe recata all'o- 
spedale ‘per una SA 
emorragia seguita 
parto ed ha confessato. 
tutto ai medici. Imme- 
diatamente i carabinieri 
sono accorsi ed hanno 
trovato la piccina già ca- 
davere. L'agghiacciante 
fatto è avvenuto venerdì 
scorso a Vittorio Veneto 
ma la notizia si è diffusa 
soltanto ieri, 
medico legale 
avrebbe accertato all’'e- 


Fa una figlia e la fa morire 
una mamma di soli 14 anni 


same autoptico del cada- 
verino, che la piccina, 
seppur prematuramen- 
te, era nata viva e la sua 
morte sarebbe dovuta 
alla mancanza di un'a- 
deguata assistenza dopo 
il parto. La giovanissima 
madre non sarebbe inve- 
ce in pericolo di vita, ma 
sulle sue condizioni po- 
co viene detto. 

Della vicenda si occu- 
pailsostituto procurato- 
re della repubblica del 
tribunale di Treviso, 
Bruno Bruni che, assie- 
me agli investigatori, sta 
cercando ricostruire 


la dinamica per capire 
chi fosse a conoscenza 
della gravidanza e so- 
prattutto se al momento 
del parto fossero presen- 
ti altre persone e se 
qualcuna di queste aves- 
se aiutato la bimba nel- 
l'occultare la neonata 
nella mortale trappola 
del cassonetto. Le inda- 
gini sono particolarmen- 
te rivolte all'interno del- 
la famiglia della ragazza 
che vive nella frazione 
di Formeniga con il pa- 
dre, operaio di 37 anni, 
la madre di 35 e un fra- 
tello di'16. 


«BUTTATE» LE CENERI DEI DIVI DI HOLLYWOOD 


Clark Gable nella spazzatura 


Quando il cinema ave- 
va la c maiuscola, si en- 
trava nella sala pronti a 
«sognare», a farsi coinvol- 
gere dalle grandi storiein- 
terpretate dai grandi divi. 
Andare a vedere un film 
(una film, come si disse 
per un lungo periodo) era 
una specie di rito, un tuffo 
in un regno lontano, re- 
moto e, forse proprio per 

lesto, tanto affascinante 
da creare nello spettatore 
un'identificazione quasi 
totale con i personaggi che 
popolavano lo schermo. 
Che venivano amati e ve- 
nerati come semidei (divo 
significa nient'altro che 


dio, è utile ricordarlo), in- 
seguiti per un autografo, 
sognati da milioni di per- 
sone come il partner idea- 
le o come il «modello» 
inarrivabile che ciascuno 
sperava un giorno di poter 
emulare. © > 
Erano î tempi d’oro del 
cinema, di Hollywood in 
particolare. Ma, si sa, i 
tempi cambiano. Gli dei 
(non solo quelli cinemato- 
grafici) a poco a poco si so- 
no fatti di carne e ossa, so- 
no scesi tra noi, anzi sono 
proprio come noi, sono 
noi. Siamo tutti «divi», in 
qualche modo, il che signi- 


fica che non lo è più nes- 
‘suno. Assieme a tutti i mi- 
ti, anche quello del cine- 
ma si è infranto. Eoggien- 
trare in una sala significa 
per lo più solo cercare un 
fuggevole passatempo, 
niente di più. 

Il sogno, anche questo 
sogno, è svanito. Per il be- 
ne di tutti, per il male? 
Certo è che alcuni nomi 
sono rimasti nell'«imma- 
ginario collettivo», simboli 
di un mondo certamente 
fasullo ma anche d'incre- 
dibile suggestione. Nomi 
come Clark Galbe, Bette 
‘Davis, Errol Flynn, per ci- 
tarne solo alcuni. Ebbene, 


forse le loro ceneri sono fi- 
nite nella spazzatura. A 
quanto sostiene un ex im- 
piegato del Forest Lawn 
Memorial Park, nel presti- 
gioso cimitero-crematorio 
di Los Angeles era abitudi- 
ne diffusa liberarsi delle 
ceneri dei cadaveri cre- 
mati raccogliendole in bu- 
ste di plastica che veniva- 
no poi messe nei secchi 
dell'immondizia. Vi sa- 
rebbero finiti così migliaia 
di personaggi più o meno 
celebri. Tempi duri per i 
sogni, anche per quelli di 
celluloide. 

carr 


assaltatori che, nei fotogrammi 
del film, appaiono poco più che 
delle ombre. 

I banditi sono entrati in azione 
alle 8.20 quando, prima dell'aper- 
tura ufficiale degli sportelli, i cas- 
sieri erano impegnati a svuotare le 
casse continue prima di riporre il 
denaro nel caveau. Questione di 
attimi. Pochi minuti di ritardo, in- 
fatti, e. ibanditi avrebbero trovato 
ben poco nelle casse. Invece, gra- ‘ 
zie a un piano da manuale, è finito 
nelle loro mani un miliardo di lire, 
che era stato versato venerdì sera 
dai commercianti del centro stori- 
co. Sono stati risparmiati solo cen- 
to milioni che sono stati gettati da 
un cassiere oltre una finestra 
mentre un bandito era impegnato 
ainfrangere con la mazza la vetra- 


malviventi sono saliti su una Re- 
nault 21 rubata a Milano che poi 
hanno abbandonato in un cortile 


private. 


di viale Palmanova. Gli inquirenti, 
dalla descrizione effettuata e dalle 
inflessioni dialettali tradite dai ra- 
pinatori, non escludono che si 
tratti di una banda di professioni- 
sti giunti dalla Lombardia e coa- 
diuvati da un basista udinese. 

A Udine non sono mancate le 
reazioni dei responsabili dell'ordi- 
ne e della sicurezza in provincia. 
Primo fra tutti, il prefetto del ca- 
poluogo friulano. «Il nostro piano 
antirapina è fallito! — ha com- 
mentato il dottor Damiano dimo- 
strando estrema schiettezza — In 
un mese in Friuli sono avvenute 
tre rapine. Non mi preoccupano le 
ingenti somme rubate, ma la pos- 
sibilità che queste stesse bande 
che agiscono indisturbate negli 
istituti di credito possano in futu- 
ro prendere di mira le abitazioni 


Ora, come non mai, in 


Friuli è scattato un vero e proprio 
allarme sociale». 


Nobelal coraggio civile 


OSLO —IlPremio Nobel perla pace è stato assegnato al 
leader dell'opposizione birmana, signora Aung San Suu Kyi 
(nella foto), che si trova da due anni agli arresti domiciliari, 
Dar il suo impegno a favore della democrazia e dei diritti 


Di 


ell'uomo, per il suo Soraezia civile e per l'organizzazione non 


violenta dell'opposizione 
con un professore inglese, due 
del popolo birmano 


li, rappresenta la 
affrancarsi dalla dittatura 


irmana. Suu Kyi, 45 anni, sposata — 


speranza > 
tare. 


Laureatasi a Oxford, al ritorno in patria scese in campo 


animata dagli ideali non violenti di Gandhi. 


sx 
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JUGOSLAVIA / LA CRISI SI MUOVE IN UN VICOLO CIECO 


[2_] Il Piccolo 


Martedì 15 ottobre 1991 


Una «beffa» i soccorsi a Vukovar 


JUGOSLAVIA /POLA 
Combattono in Croazia 
cinquecento istriani 


POLA — L'Istria è ancora apparentemente 
calma. Ma sotto questa crosta qualcosa sta bol- 
lendo in pentola. Lo dimostra il fatto che l'altro 
ieri notte quaranta aerei hanno abbandonato 
l'aeroporto militare di Pola, perlopiù bombar- 
dieri e cacciabombardieri. Un gruppo specializ- 
zato in azioni terroristiche e di diversione è an- 


iombardi la caserma 


cora presente all'aeroporto. L'altra notte si sono 
sentiti degli spari nella caserma di Catarina, ma 
informazioni ufficiali non se ne hanno. 

A qualcuno disturba il fatto che l'Istria sia an- 
cora calma: lo dimostranole critiche al sindaco e 
al comune di non avere attaccato ancora le ca- 
serme, di restare inattivi, di non aver dato alcun 
aiuto in questa guerra. In realtà, cin 
giovani si trovano nelle zone di guerra 
Croazia. Sono istriani che si sono organizzati e 
sono partiti lasciando le proprie famiglie, non 
sapendo se ritorneranno o meno. 

Ieri è partita e arrivata a Sisak una carovana 
di sette autocarri; sono gli aiuti in cibo, vestia- 
rio, scarpe e medicinali inviati dai sette comuni 
istriani. Le scuole sono intanto sempre chiuse 
anche se era stato detto che avrebbero aperto i 
battenti lunedì. La data di apertura è rinviata. 

Il tenente colonnello Branko Bosnjak, coman- 
dante della Guardia nazionale s 
istriano, ha informato la popolazione che se non 
pe impedire il peggio, e cioè che l'esercito 

mb: i Musil, farà evacuare la 
città in quanto l'esplosione potrebbe ridurre la 
città a un cumulo di macerie. 


ecento 
tuttala 


territorio 


Leo 


. BELGRADO —Lacrisi 
jugoslava è sempre più in 
un vicolo cieco, tutti i 
tentativi di attenuare la 
tensione tra serbi e croa- 
ti sembrano destinati al 
fallimento. Domenica si 
era aperto un filo di GE 
ranza dopo la notizia del- 
l'arrivo a Vukovar, in 
Slavonia, di un convoglio 
della Comunità economi- 
ca europea con viveri e 
medicinali per la popola- 
zione assediata  dall'e- 
sercito serbo. Ma in real- 
tà, dopo una nottata di. 
snervanti negoziati, la 
missione umanitaria è 
stata. costretta a fare 
marcia indietro senza 
consegnare gli aiuti, do- 
po averraggiunto la peri- 
‘eria della città. Sulla ri- 
costruzione del fallimen- 
to della missione si è su- 
bito sviluppata una pole- 
mica tra serbi e croati. 

Il convoglio di aiuti 
umanitari è stato infatti 
costretto a tornare sui 
PIODE assi per la diffi- 

lenza dei difensori croa- 
ti, i quali temevano che i 
serbi riuscissero a infil- 
trarsi sulla scia degli au- 
tomezzi di aiuti. La lun- 
ga colonna di 50 auto- 
mezzi pesanti e autovet- 
ture ha così lasciato la 
caserma dell'esercito al- 
la periferia meridionale 


Il motivo: 


temevano 
l’infiltrazione 
dei serbi 


della città avviandosi 
sulla strada verso Nu- 
star, un villaggio a dodici 
chilometri a Ovest, con 
l'obiettivo di raggiunge- 
re Vinkovci, il centro ur- 
bano più vicino. Il porta- 
voce degli osservatori 
Cee a Zagabria, Simon 
Smits, ha detto che. si 
tenterà di raggiungere 
Vukovar per un’altra 
strada, più diretta. 

Al ministero della Di- 
fesa croata affermano 
che i comandanti delle’ 
forze assediate a Vuko- 
var diffidavano dell'iti- 


nerario scelto dal convo- * 


glio per entrare in città, 

artendo dalla caserma 

ell'esercito. schierato 
con i ribelli serbi, che — 
sostenevano — erano 
riusciti a infiltrarsi a 
bordo degli automezzi 
carichi di viveri e medi- 


Il convoglio della Cee è stato costretto dagli, stessi croati assediati a ritirarsi 


cinali. 

L'odissea del convo- 
glio — che tenta di rag- 
giungere Vukovar da cin- 
que giorni — non fa che 
sottolineare l'odio e la 
diffidenza che contrap- 
pone serbi e croati, che 
impediscono a viveri e 
medicinali di raggiunge- 
re una popolazione di de- 
cine di migliaia di perso- 
ne da agosto sotto asse- 
dio, con donne, vecchi, 
bambini e molti feriti in 
SR stato di necessi- 
tà. 

Vukovar, un centro 
che contava 80 mila abi- 
tanti allo scoppio delle 
ostilità, posto sul Danu- 
bio al confine con la Ser- 
bia, è diventato il fulcro 
del confitto serbo-croa- 
to, coni croati impegnati 
a sventare l'obiettivo de- 
gli avversari, che è di 
conquistare la città e far- 
ne il capoluogo della Sla- 
vonia, la regione dove la 
maggioranza serba ri- 
vendica l'annessione alla 
Serbia piuttosto che re- 
stare sotto una Croazia 
indipendente dal resto 
della Jugoslavia. 

Per il resto, non si re- 
istrano gravi violazioni 
lella tregua. Le uniche 

notizie di combattimenti 
per ora SEO da Li- 
pik, vicino a Pakrac, 100 


na prossima sempre nel- 


Hi la capitale olandese. Il 

Si OMO SCAVSI rogetto ricalca quello 
del mini stro De eri elis, 

° ° quale aveva chiesto 

l progressi l'«innalzamento di livel- 

__ E lo» della conferenza per 
o ° ottenere un maggiore 

alla riunione impegno dette parti a ri- 


spettare il cessate il fuo- 
co. La proposta è stata 
‘accolta, ma nessuno nu- 
tre soverchie illusioni 
sul fatto che essa possa 


dell’Aia 


dalla periferia della città 


JUGOSLAVIA /SCENARI 
Ora si affaccia l'incubo 
di Bosnia e Macedonia 


BELGRADO — Mentre all'Aia si cerca un proble- 
matico accordo sulla Croazia, sono Bosnia e 
Macedonia a dare nuovi motivi di preoccupa- 
zione. Per la Bosnia c'è il timore che il fragile 
equilibrio sul quale si regge la direzione politica 
si rompa, sprigionando tendenze centri a jhe 
ica 


km a Sud-Est di Zaga- 
bria, e da Otocec, 150 

a Sud-Ovest della capita- 
le, senza però che vi sia- 
no state vittime. Radio 
Belgrado aveva parlato 
di sei soldati ca 
uccisi a Lipik e il mini- 
stero della Difesa croato 
aveva parlato di scontri 
a Nord di Vukovar.e a 
Osijek. Superano ormai il 
migliaio i morti «ufficia- 
li» nel conflitto provoca- 
to dalla dichiarazione di 
indipendenza croata del 
25 giugno. 

Sul fronte diplomati- 
co, i ministri degli Esteri 
dei Paesi interessati alla 
Conferenza di pace si so- 
no riuniti ieri all'Aia. Il 
ministro degli Esteri ju- 
goslavo (di ‘nazionalità 
serba) Loncar ha propo- 
sto una riunione a livello 
di presidenti la settima- 


rappresentare l'auspica- 
ta svolta per la Jugosla- 
via. È 
‘Alla seduta di ieri era 
presente anche l'inviato 
speciale dell'Onu in Ju- 
goslavia, Cyrus Vance, 
reduce da Belgrado, dove 
aveva incontrato il presi- 
dente della Serbia Milo- 
sevic e il ministro della 
Difesa, Kadjievic. Nelle 
prossime ore Vance tor- 
nerà nel Paese balcanico 
per incontrare il presi- 
dente croato Tudjman e 
altri protagonisti della 
crisi. Vance ha sottoli- 
neato l'importanza di re- 
cuperare consensi intor- 
no all'istituto della pre- 
sidenza collegiale, che di 
fatto è stata esautorata 
di ogni potere dal «blocco 
serbo» costituito da Ser- 


bia, Vojvodina, Monte, 


negro e Kossovo. 


serbie 18croati. . 
: Per la Macedonia, le 
invece dall'atteg 


una vera e pi 


mento, suscita 


separare i contendenti. 


particolarmente pericolose in una rep: 
dove su cento abitanti 44 sono musulmani, 32 


iamento della vicina Serbia, 
che ha mal digerito il referendum di autodeter- 
minazione e non sembra disposta ad accettare 
ia indipendenza. La stampa 
macedone lancia quindi appelli sone più al- 
larmati. Ieri un giornale di Skopje 

la presenza di 30 mila riservisti serbi ammassati 
alle frontiere settentrionali e affermava che «es- 
si attendono soltanto un ordine per cominciare 
l'aggressione contro la nostra repubblica». 

Ma la vicenda bosniaca è quella che, al mo- | 
giori apprensioni. Incastra- 
ta com'è fra Serbia e Croazia e abitata da tre 
gruppi etnici che si guardano in ci 
‘Bosnia è un'autentica polveriera, se 
scoccasse, sarebbe davvero difficile circoscrive- 
re l'incendio, poiché villag. c 
-sulmani sono distribuiti «a pelle di leopardo», 
senza alcun ordine e quindi senza pos. ilità di 


“Questo accadeva venerdì scorso. Per cercare 
di placare gli animi, la seduta del Parlamento è 
stata sospesa e una commissione tri, ita è 


inquietudini vengono 


nunciava 


sco, la 
scintilla 


gi serbi, croati emu- 


CLAMOROSA VITTORIA DELL’OPPOSIZIONE 


La Bulgaria respinge gli ex comunisti 


Il maggior numero dei suffragi all’«Unione delle forze democratiche» - Penalizzati i partiti minori 


SOFIA — Decine di mi- 
gliaia di bulgari hanno fe- 
SISSEIOO ieri sera la vitto- 
ria dell'Unione delle forze 
democratiche (Ufd) nelle 
elezioni senza attendere i 
risultati ufficiali, che sa- 
ranno resi noti appena fra 
una settimana, ma sulla 
‘base di proiezioni sulle 
schede scrutinate che con- 
cordano tutte nel confer- 
marla. I grandi sconfitti, i 
socialisti (ex comunisti), 
hanno riconosciuto di es- 
sere stati battuti, pur mi. 
nimizzando lo scarto. 

In effetti la loro perdita 
netta di voti sarebbe di 
circa il 20 Toei cento: nel 

iugno dell'anno scorso 
avevano ottenuto il 47 per 
cento dei suffragi, divenu- 
to poi il 53 per cento, per il 
premio nella ripartizione 
dei seggi all'assemblea co- 
stituente. z 

Le proiezioni della «Gal- 
lup» britannica 0 vin- 
citrice l'Ufd con il 36,3 per 
cento (34,4 secondo i so- 
cialisti), che precede. il 


Partito socialista (Psb) con 
il 33,2 per cento e il «Mo- 
vimento dei diritti e della 
libertà», espressione ‘della 
minoranza etnica turca, 
con il 7,1 per cento (l'8,4 
per cento per i socialisti). 
Le proiezioni di due orga- 
nizzazioni specializzate 
bulgare non sì discostano 
molto da quelle britanni- 
che; tutte dino per elimi- 
nati dalle nuova Assem- 
blea nazionale i più im- 
portanti partiti democra- 
tici (liberale, socialdemo- 
cratico, ecologisti, una 
frazione dell'Unione agra- 
ria) che avevano abbando- 
nato l'Ufd per dissensi po- 
litici ed elettorali. 

Se confermata dai risulta- 
ti, questa scomparsa dei 
partiti democratici per 
non avere superato lo 
sbarramento del quattro 
per cento impedirebbe al- 
l'Ufd di recuperare i seces- 
sionisti per compattare 
una maggioranza di gover- 
no e, nell'ipotesi di un 


mancato accordo tra Ufd e 
la minoranza — turca, 
escluso durante la campa- 

a elettorale —, aprireb- 

forse la via a un nuovo 
ricorso alle urne. 

La vittoria dell'Ufà — 
gracile coalizione di 17 
partiti medi e piccoli, fra 
cui l'Unione cristiana ade- 
rente àll’Internazionale 
Dc — e la penalizzazione 
degli importanti partiti se- 
cessionisti sono dovute in 
parte al meccanismo di 
voto: gli elettori democra- 
tici in cabina, dinanzi ad 
una ventina di schede di 
difficile identificazione, 
hanno preferito imbustare 
e deporre nell'urna quella 
di colore azzurro dell'Ufd 
senza pensare alle lite frai 
suoi leader. Volevano vo- 
tare per la democrazia e 
contro il pericolo di re- 
staurazione del regime co- 
munista all'interno e di un 
isolamento internazionale 
del Paese, e non sono an- 
dati per il sottile. 


Anche la lunga proce- 
dura nei seg ii fendi: 
ficazione e di voto per de- 
putati, sindaci e consiglie- 
re comunali, che provoca- 
va all'esterno la formazio- 
ne di code — non favoriva 
certo complicate selezioni 
di schede. 

Notevole è stato co- 
munque l'impe o degli 
esponenti dell'Ufd, in par- 
ticolare del suo giovane 
leader Filip Dimitrov, un 
avvocato di Sofia di 36 an- 
ni, e del sacerdote orto- 
dosso Christofor Sabev, 45 
anni, capo dell'«Unione 
cristiana», che ha battuto 
soprattutto le campagne 
ove più forte era la forza 
socialista, per sensibiliz- 
zare il Paese sull'irreversi- 
bile posta in gioco di que- 
ste elezioni. Sono stati 
gratificati perchè hanno 
operato. con scarsissimi 
mezzi e senza disporre di 
‘un vero apparato organiz- 
zativo. 

Graziano Motta 


stata incaricata di riunirsi a porte chiuse per 
‘preparare un testo di compromesso entro le 10 
di ieri mattina. Ma ieri il testo non era pronto e 
la commissione ha continuato a lavorare per 
tutta la giornata, in un clima sempre più teso, 
senza raggiungere l'accordo. 

L'assenza di un consenso su un punto così 
delicato potrebbe essere molto grave, poiché la 
popolazione bosniaca — scrive il «Borbay — è 
«armata fino ai denti». Ogni incidente rischia 

indi di degenerare. Ieri, ne sono stati segna- 


Trionfo popolare per Filip Dimitrov, leader dell'Unione delle forze 


democratiche, che ha «bruciato» nelle urne i socialisti: solo un anno fa gli 
ex comunisti avevano ottenuto la maggioranza assoluta in Parlamento. 


Ma coalizio; 
vere alla prova 


lativa, a cui appartiene 


l'adesione del 


serbo, che vuoi 
derali. 


lati due: l'attacco notturno di una caserma nel 
villaggio di Busovaca (nei pressi di Zenica) da 
‘parte di un non meglio identificato sgruppo di 
‘uomini in armi» (probabilmente croati) e 

vata di una colonna di riservisti serbi dell'eser- 
cito, reduci dalla Banija, che attraversando 
ubriachi la città di Tuzla hanno sparato contro 
una moschea e terrorizzato la popolazione. 

Già attualmente larghe fasce del territorio 
bosniaco sono sotto il controllo di milizie di par- 
te (in genere serbe, ma in Erzegovina c'è anche 
un settore croato) e la finzione di un'autorità 
centrale regge soltanto grazie al mantenimento 
della coalizione di governo a Sarajevo. 

lizione rischia di non sopravvi- 
V del'dibattito che st'sta svolgendo 
in Parlamento per decidere il futuro assetto co- 
stituzionale della Bosnia. Il «Partito di azione 
democratica» (musulmano, di maggioranza re- 


‘pubblica Alija Izetbegovic) ha presentato infatti 
‘un memorandum in sette punti che propone la 
costituzione di una Bosnia indipen 
vrana, nelle sue attuali frontiere. Il memoran- 
dum (che dovrebbe essere successivamente pre- 
sentato alla conferenza dell'Aia) ha incontrato 
tito croato, ma non di quello 
le il mantenimento dei legami fe- 


bra- 


il Presidente della re- 


te e so- 


CUBA 
«Riforme? Una farsa» 
L'opposizione attacca 


COLPO DI SCENA: LA FIRMA RINVIATA A VENERDP < 


la «cricca» di Castro 


L'AVANA — L'opposizio- 
ne cubana ha definito una 
«farsa» le propone di ri- 
forma del meccanismo 
elettivo dell'Assemblea 
nazionale (parlamento) so- 
stenendo che Fidel Castro 
non ha alcuna intenzione 
di liberalizzare il sistema. 

«Se fosse un altro e non 
Castro o uno dei suoi acco- 
liti a promuovere i cam- 
biamenti, potremmo cre- 
dere che c'è una volontà 
concreta di riforma. Ma 
così è solo una farsa per- 
ché Castro non ha nessuna 
intenzione di rinunciare 
neppure alla più piccola 
parte del suo potere», Lo 
dice Gustavo Arcos, leader 
della «Commissione per i 
diritti umani», la più anti- 
ca associazione indipen- 
dente dell'isola. 

Per quanto riguarda le mi- 
sure di apertura economi- 
ca varate Congresso 
(incentivi materiali, com- 
mercio privato), Arcos sot- 
tolinea: «E' come la sto- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


riella del medico che al pa- 
ziente dice: il dito posso 
curartelo però la ferita al 
petto è mortale. Castro ei 
suoi collaboratori stanno 
discutendo di piccoli mi- 
glioramenti, mentre l’eco- 
nomia e la società cubana 
crollano letteralmente 
sottoil peso della crisi». 
Secondo José Iribar, del 
medesimo gruppo di Ar- 
cos, l'unica cosa che 
avrebbe potuto alleviare 
la situazione di grave pe- 
nuria alimentare sarebbe 
stata la reintroduzione dei 
mercati liberi agricoli, che 
è invece stata decisamen- 
te respinta dal Congresso. 
«Gli incentivi materiali — 
aggiunge — non servono, 
poiché i salari sono oggi 
così lontani dalla realtà 
che anche aumenti legati 
alla produzione non con- 
sentirebbero a una fami- 
glia di avere il necessario 
per vivere». 
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Mosca, slitta il patto economico 


CALANO I VISITATORI A TREVIRI 


Chi chiuderà la casa di Marx? 
Ospitò la sede del giornale nazista, oggi è un museo 


TREVIRI — Solo i ci- 
nesi arrivano ancora 
puntualmente. Dai 
‘Paesi europei dove fiorì 
il socialismo reale ven- 
gono più che altro per 
curiosità, per le scola- 
resche non è più una 
tappa obbligatoria. Do- 
vrà davvero chiudere i 
battenti la casa natale 
di Karl Marx? 

Nello stile barocco ti- 
pico dello storico capo- 

luogo della Mosella, 
tra una boutique di 
parrucchiere e un ne- 
gozio di tessuti, la mo- 
desta casa a due piani 
al numero 10 della 
Brueckenstrasse di 
Treviri, dove l'autore 
del «Capitale» vide la 
luce il 5 maggio 1818, 
rischia davvero di esse- 
re a poco a poco di- 
menticata, dopo gli 
sconvolgimenti socio- 
politici. dell'Europa 
orientale? 

«Niente affatto», ri- 
batte con orgoglio il di- 
rettore del Karl Marx 
Museum, Hans Pelger. 
«Non arrivano più le 
delegazioni ufficiali 
dei partiti comunisti, 
ma il museo quest'an- 
no sarà pur sempre vi- 
sitato da 30 mila perso- 
ne di tutto il mondo», : 

Acquistata nel 1928 


dal’ Partito socialde-. 


mocratico tedesco 
(Spd), assieme al terre- 
no adiacente, per 100 


mila marchi da un pro- 


‘prietario privato, la ca- 
sa natale di Karl Marx 
fu restaurata all'inizio 


Carlo Marx 


degli anni Trenta nello 
stile del diciottesimo/- 
diciannovesimo secolo 
e fu destinata a ospita- 
re un museo di storia 
del socialismo. 

Nel 1933, dopo la 
presa del potere del na- 
zionalsocialismo, la 
casa fu occupata dai 
nazisti e requisita per 
farne, sino al 1945, la 
‘sede del loro organo, il 
«Nationalblatt». Solo 
alla fine della seconda 
guerra mondiale essa 
fu restituita all'Spd. Fu 
allora che i socialde- 
mocratici tedeschi ne 
organizzarono il re- 
‘stauro, terminato nel 
1947. . 

Affidata dal 5 mag- 
gio 1968 — nel 150.0 
anniversario della 
morte di Marx — alla 
«Friedrich Ebert», la 
più antica fondazione 
‘politica tedesca, la ca- 


sa è oggi un museo che 
ospita, tra l'altro, le 
prime edizioni delle 
opere di Karl Marx e 
Friedrich Engels, assie- 
me alle rispettive tra- 
duzioni in lingua stra- 
niera. Del mobilio ap- 
partenuto alla fami- 
glia Marx non è rima- 
sto niente e gli ambien- 
ti sono stati ricreati 
con arredi provenienti 
da abitazioni borghesi 
di Treviri. La biblioteca 
(50 mila volumi, con 
una collezione speciale 
del «Manifesto del par- 
tito comunista») ha se- 


' dedal 1981 inunedifi- 


cio moderno, il «Centro 
studi della casa di Karl 
Marx», a pochi passi 
dalluogo natale. .. 
La città di Treviri 
non vuol sentir parlare 
di abbandonare Marx 
al suo destino. C'è ad- 
dirittura chi ha propo- 
sto di acquistarne tutte 
le statue ei busti che di 
questi tempi vengono 
uttate giù dai loro pie- 
distalli per. collocarle 
in un boschetto com- 
memorativo. 
C'è un'altra casetta, 
a Treviri, con la faccia- 
ta dipinta di rosa, qua- 
si di fronte alla celebre 
«Porta nigra», dove 
Marx trascorse la sua 
fanciullezza e adole- 
scenza. Oggi essa è 0C- 
cupata dallo studio di 
un ottico e i turisti le 
‘passano davanti senza 
GINE di uno sguar- 
0. 


MOSCA — Colpo di 
scena per l'accordo eco- 
nomico inter-repubbli- 
Cano: è stata rinviata da 
oggi a venerdì la firma 
del patto con cui almeno 
dieci delle quindici ex re- 
pubbliche sovietiche — 

li «stati sovrani» sorti 
dalle ceneri dell'Urss — 
intendono aiutarsi reci- 
procamente per passare 
senza ulteriori drammi 
all'economia di mercato. 


Turkmenistan, Tagiki- 
stan, Kazakhstan, U 
tan 


kistan e  Kirghizis 
avrebbero dovuto firma- 
Te oggi l'accordo, la cui 
«prima pietra», è stata 
pasta dal Congreso dei 
eputati del popolo, il 
maxi-parlamento sovie; 
tico di 2.250 membri che 
dal 2 al 5 settembre ha 
indicato la via per far 
sorgere l'«Unione di Stati 
sovrani» dalle ceneri del- 


_l'Urss sconvolta dal gol- 


pe di agosto e dal dopo- 
golpe. 

Non firmeranno co- 
munque Lituania, Letto- 
nia ed Estonia, la cui pie- 
na indipendenza è stata 
approvata il 6 settembre 

Consiglio di Stato 
(massimo organo esecu- 
tivo — sotto la guida del 
Presidente Mikhail Gor- 
baciov — della nascente 
«Unione»).. E ancora in- 
certa è la firma di Geor- 
gia e Moldavia, repubbli- 
che anch'esse proclama- 
tesi indipendenti, ma co- 
me tali non riconosciute 
né dal Consiglio di Stato 
né da alcun Paese stra- 
niero. 

Ma dopo che era stato 
assicurato che oggi ci sa- 
rebbe stata la storica fir- 
ma dell'accordo, ieri se- 
ra, improvvisamente, 
presidente per. la gestio- 
ne operativa dell'econo- 
mia sovietica, Ivan Si- 
laiev (in pratica, premier 


sovietico), ha annunciato 
un «rinvio» almeno fino 
al 18 ottobre. Silaiev ha 
detto che una delle cause 
del rinvio è il fatto che 
non sono ancora pronti 
tutti i documenti relativi 
al nuovo sistema banca- 
rio inter-repubblicano, 
nonché le proposte per 
sanare il grave deficit 
dell'Unione. 

Ancora una volta, 
dunque, arrivati al mo- 
mento decisivo, gli «Stati 
sovrani» non hanno tro- 
vato il mecessario con- 
senso. Del resto, negli ul- 
timi giorni ‘a dirigenza 
dalla ralezazione russa 
— la più Importante re- 
pubblica dell'ex Urss — 
si era spaccata proprio 
sull'opportunità ‘di fir- 
‘mare o meno il nuovo ac- 
cordo. 

Contrario era il vice- 
presidente russo Alek- 
sandr Rutskoi, favorevo- 
le il presidente Boris Elt- 


‘sin, che aveva assicurato 


la sua adesione, confer- 
mando così al tempo 
stesso la sua alleanza 
con. Gorbaciov, de 
fautore dell'accordo eco- 
nomico. 

Mai problemi citati da 
Silaiev non sono di poco 
conto, per cui ieri a Mo- 
sca correvano voci se- 
condo le i nemmenò 
venerdì ci sarà la firma 


. di un accordo pur consi- 


derato capitale per risol- 
vere la crisi economica 
che pesa sull'ex Urss. 
Intanto, con un nuovo 
gesto. riconciliatore che 
resta ben lontano dalla 
restituzione territoriale 
richiesta dal Giappone, il 
governo sovietico ha an- 
nunciato che ridurrà del 
30% le truppe di stanza 
nelle quattro isole più 
meridionali dell'arcipe- 
lago delle Gurili nel Paci- 
fico, strappate a To) 
alla fine della seconi 
guerra mondiale. 


LE ALLUVIONI HANNO MESSO IN CRISI LA PRODUZIONE 


Cina, campagna del grano 


PECHINO — Il governo cinese ha deciso di lan- 
ciare una campagna per risparmiare cereali. Il pri- 


mo ministro Li Peng si è rivolto al Paese, con un 
intervento televisivo per spiegare i motivi che han- 
no indotto il regime a promuovere da ieri la «setti 
mana del lo», con l’obiettivo di richiamare l'at- 


tenzione della popolazione sulla necessità di mi- | 
gliorare la produzione, la raccolta e la conservazio- 


ne di questo e dei principali cereali. Pato: 

La campagna è stata lanciata dal Consiglio di 
Stato — una specie di consiglio di gabinetto — do- 
po che gli esperti hanno previsto, che, a seguito 
delle alluvioni la produzione cerealicola — a fine 
anno — pur iungendo il secondo miglior risul- 
tato di tutti i tempi, sarà, con un totale di 415 mi- 
lioni di tonnellate, inferiore di 20 milioni di tonnel- 
late a quella dello scorso anno. Questo significherà 
— dato che la popolazione aumenta di circa sedici 


milioni di persone all'anno — un'ulteriore riduzio- 
ne della quota pro capite. 

Il governo cinese non perde occasione per indi- 
care, quale principale conquista del sistema socia- 
lista applicato nel Paese, l'essere riuscito a garan- 
tire l'alimentazione a una popolazione di oltre un 
miliardo e 145 milioni di persone. Per questo i diri- 
genti di Pechino considerano prioritaria la produ- 
zione agricola, e in particolare quella dei cereali. 

Un giornale locale ha affermato che il regime 
cinese è in grado di garantire alimenti a una popo- 
lazione che equivale alla somma di quella di sedici 
Nazioni, tra le quali ha inserito tutti i Paesi indu- 
strializzati e l'Unione Sovietica. Il quotidiano ha 
inoltre informato che in Cina ogni giorno si consu- 
mano 740.000 tonnellate di cereali, per un valore 
di 2,12 miliardi di yuan (oltre 500 miliardi di lire). 
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Il Piccolo [_3] 


OGGI A DAMASCO, DOMANI A GERUSALEMME 


Baker all’ultimo round 


Ma i punti controversi restano, soprattutto sul ruolo palestinese 


AMMAN — Egitto e 
Giordania sono ottimisti 
sulla possibilità di con- 
vocazione della PINBRE 
tata conferenza di pace 
mediorientale, ma il se- 
Bretario di stato Usa Ja- 
mes Baker ammette che 
la controversa. parteci- 
pazione palestinese al 
negoziato è ancora da de- 
finîre. Non più tardi di 
ieri un rappresentante 
dell'Olp ha negato ieri 
che l'organizzazione ab- 
bia già deciso di parteci- 
pare alla conferenza. . 

Proveniente dal Cairo, 

dove ha lasciato il‘presi- 
dente egiziano ‘osni 
Mubarak convinto del 
successo dell' iniziativa 
diplomatica Usa giunta 
d'una fase cruciale il se- 

‘etario di stato è giunto 
ieri ad Amman. E' stato 
ricevuto da un Re Hus- 
sein che si è FADERALIO a 
fondo per la conferenza 
‘malgrado fortiresistenze 
politiche e islamiche in- 
terne (la Giordania è po- 
polata al 70 per cento da 
palestinesi). 

. E' questa la seconda 
tappa dell’ ottava mis- 
sione di Baker nella re- 
gione dalla fine della 
Buena del Golfo nel feb- 
raio scorso. Baker sarà 
ggia Damasco e domani 
a Gerusalemme per col- 
loqui conil presidente si- 


Tano Hafez el Assad, con 
i remier israeliano 
Yitzhak Shamir e con pa- 
lestinesi dei territori. 

Punto centrale dell’ 
agenda di Baker e di Re 
Hussein è la questione- 
chiave della partecipa- 
zione palestinese che, 
DI essere spogliata di ri- 

‘erimenti con l' Olp, do- 
vrebbe concretizzarsi in 
una delegazione mista 
conla Giordania. 

Dalla notte scorsa an- 
che una delegazione dell’ 
Olp è ad Amman per con- 
cordarvi contempora- 
neamente struttura, 
SSR oa e presidenza 

lella delegazione con- 
giunta. 

Il portavoce dell' orga- 
nizzazione, Abed Rabbo, 
ha rielencato le materie 
controverse ma non ha 
definito, coni giornalisti, 
il grado delle divergenze 
con gli interlocutori gior- 
dani che intendono esse- 
re quantomeno portavo- 
ce della delegazione. 

«Un giordano deve es- 
sere alla testa della dele- 
gazione SO mai 
giordani debbono nego- 
ziare nella dimensione 
giordana mentre i pale- 
stinesi discuteranno nel- 
la dimensione palestine- 
se», ha detto due giorni 
fa Re Hussein. 


Una fonte dell' Olp ad 
Amman, che ha chiesto l' 
anonimato, ha detto che 
l' organizzazione vorreb- 
be inserire «sette ele- 
menti nella prima fase 
del negoziato, da raddop- 
piare successivamente». 

Abed Rabbo ha detto 
che non ci sono problemi 
sui nomi: un punto pe- 
raltro assai delicato poi- 
chè israele non intende 
trattare con negoziatori 
«in odore» di Olp, minac- 
ciando di disertare o ab- 
bandonare la conferen- 


a. 

Il Re ha poi rammen- 
tato di essere d' accordo 
con l' impostazione data 
alla conferenza dal pre- 
sidente Usa George Bush, 
che l' ha fondata sul 
principio «territori in 
cambio di pacò, e sulle ri- 
soluzioni 242 e 338 dell’ 
Onu. ; 

Il premier Shamir in- 
vece che è stato invitato 
a Sona le sue ragioni al 
Parlamento europeo 
Strasburgo il 22 ottobre, 
sostiene che. gli arabi si 
sono già ripresi (con la 
pace israelo-egiziana) le 
terre indicate dalle riso- 
luzioni, e che Gerusa- 
lemme resisterà per sem- 
pre capitale indivisibile 

lello Stato ebraico. Gli 


stessi americani, del re- 


sto, ammettono che sulle 
risoluzioni ci sono diver- 
seinterpretazioni. | — 
Re hussein ha insistito 
anche sul blocco degli in- 
sediamenti ebraici nei 
territori, un problema 
che Baker sembra mini- 
mizzare anche se Yasser 
Arafat nelle ultime ore l 
ha risollevato insieme al 
problema Gerusalemme 
ed al ruolo dell’ Olp. 
Baker infine ha porta- 
to a Re Hussein un impe- 
gno della comunità in- 
ternazionale di aiutare la 
Giordania, nel 1992, con 
1,3 miliardi di dollari. E' 
una boccata d' ossigeno 
per la grave situazione 
economico-sociale della 
Giordania — schiacciata, 
da un forte debito con l' 
estero di Salento di 
e ati e To! 
ni dal CORI 
L' annuncio di Baker 
ha concretato il perdono 
Usa al Re che ha sostenu- 
to il presidente iracheno 
Saddam Hussein. E' un 
sentimento radicato nel 
reame dove 50 deputati 
(il parlamento è quasi 
tutto in mano palestine- 
se) su 80 hanno chiesto le 
dimissioni del governo 
ritenuto tra l’ altro trop- 
po accondiscendente 
sulla conferenza pro- 
mossa da Usa e Urss. 


E° FINITO IL CONFRONTO, ORA TOCCA AI SENATORI 
L'America divisa sul giudice Thomas 


NEW YORK — Con fa- 
scino e disgusto l'America 
ha seguito per tre giorni, 
incollata davanti ai televi- 
sori, il dramma del giudice 
Clarence Thomas, della 
sua accusatrice Anita Hill 
e di 14 senatori alla ricer- 
ca di una verità più elusi- 
va di una trama di Piran- 
dello. 

E'undramma che ha te- 
nuto 60 milioni di persone 
davanti alla tv, col suo in- 
treccio di politica e porno- 
grafia, accuse infamanti e 
smentite: rabbiose, sessi- 
smo e razzismo, domande 
gelide e risposte emotive, 
in una atmosfera oscillan- 
te tra Kafka e Perry Ma- 
son, tra l'alta politica e il 
circo equestre. 

‘Per la prima volta, nella 
stessa sala dove il senato- 
re Joseph McCarthy aveva 
guidato negli anni '50 la 
sua caccia alle streghe ros- 
se, sono stati usati termini 
come «peli pubici», «sesso 
con animali», «membri vi- 
rili neri di grandi propor- 
zioni». Termini rimbalzati 
nelle case americane il sa- 
bato mattina, quando an- 
che i bambini sono davan- 
tiallatvin attesa del foot- 
balle dei cartoni animati. 

«Quando i ragazzi en- 
travano nella stanza cam- 
biavo canale: non mi era 
mai successo prima con le 
trasmissioni dal Senato», 
ha confessato la giornali- 
sta Ann Quindlen. «Era 
uno spettacolo sordido e 
surreale, ma non riuscivo 
a staccarmi dal telescher- 
mo», ha ammesso un ben- 


è zinaio di Phoenix. 


E' un dramma che ha 
diviso l'America in due 
(«mon ci sono vie di mezzo: 
il giudice Thomas è una 
vittima innocente o un bu- 
giardo sporcaccione», ha 
sintetizzato un commen- 
tatore), che ha dominato le 
conversazioni nelle fami- 
glie, nei negozi, nelle tavo- 
Je calde. 

Alla fine della lunga 
sessione, il presidente del- 
la commissione, il demo- 
cratico Joseph Biden, ha 
annunciato:che Anita Hill, 
che accusa Thomas di mo- 
lestie sessuali, e il giudice, 
invitati a esprimersi nuo- 
vamente ieri, hanno deci- 
so di non comparire. 
Nell'ultima «tornata» not- 


Macchina della verità per Anita Hill 


turna, per cinque ore, 
quattro amici o ex colleghi 
della professoressa di di-. 
ritto, 35 anni, hanno testi- 
moniato che la donna si 
era lamentata con loro 
dell'atteggiamento di Tho- 
mas, 43 anni, nei suoi con- 
fronti. Una quindicina di 
difensori del EURO scel- 
to dal Presidente George 
Bush per la Corte supre- 
ma, hanno poi respinto le 
accuse e testimoniato del- 
la sua moralità. 

Anita Hill si è anche sot- 
toposta a una prova con la 
macchina della verità, e, 
secondo le conclusioni, 
non ha mentito. I repub- 
blicani al Senato hanno 
subito reagito dicendo che 
queste prove non dimo- 
strano nulla. 

D'altro canto anche 
un'altra donna, Angela 
Wright, ex collaboratrice 
di Thomas, ha accusato il 
giudice di aver fatto ap- 
prezzamenti pesanti sulla 
sua anatomia, in dichiara- 
zioni sotto giuramento 
consegnate ieri alla com- 
missione giustizia. 
Nonostante ciò, gli ameri- 
cani si schierano con il 
giudice Thomas, piuttosto 
che con la donna che lo ac- 
cusa di averla molestata: è 
quanto indicano due son- 
daggi resi noti ieri. 

Il sondaggio di «Usa To- 
day» rivela che il 57 per 
cento degli uomini e il 53 
per cento delle donne vo- 
gliono che il giudice sia 
confermato alla carica 
nella Corte suprema per la 
quale è stato designato da 
Bush; il 47 per cento degli 
interpellati. credono alla 
versione del magistrato, 
mentre solo il. 24 per cento 
credono ad Anita Hill, la 
sua accusatrice: la percen- 
tuale è rispettivamente 
del 49 e del 22 per cento 
fra gli uomini e del 45 e 26 
per cento fra le donne. 

Il sondaggio del «Los 
Angeles Times» indica che 
il 51 per cento degli inter- 
pellati crede che Thomas 
vada confermato, contro il 
25 per cento di parere op- 
posto; fra i neri, la percen- 
tuale favorevole è del 61 
per cento (contro il 55 di 
un analogo sondaggio con- 
dotto prima che scoppias- 
se lo scandalo), fra i bian- 
chi è del 50. 


Siano i bambini la priorità assoluta’ 
Il Papa dal presidente brasiliano 


BRASILIA — Giovanni 
‘Paolo II sprona il gover- 
no brasiliano a conside- 
Tare la drammatica si- 
tuazione dei bambini co- 
me una «priorità assolu- 
‘ta». «Il Brasile non può 
fare a meno della sua 
Maggiore ricchezza: l'e- 
«norme numero di bambi- 
ni e giovani che necessi- 
tano di essere integrati 
pienamente nella vita 
‘Sociale, nel lavoro, in 
Una effettiva cittadinan- 
za», ha detto ai ministri e 
alle altre autorità dello 
Stato che ha incontrato 
leri pomeriggio a Brasi- 
a, nel faraonico palazzo 


residenziale, detto del- 
l'Altopiano. Riferendosi 
alla benedizione che di Èì 
a poco avrebbe impartito 
al modellino di un centro 
di sostegno all'infanzia, 
ha poi affermato che essa 
«dovrà essere l'ispiratri- 


ce dell’assoluta priorità. 


che il governo intende 
dare alle istituzioni sco- 
lastiche che abbiano l’o- 
biettivo di fornire un in- 
segnamento di buona 
qualità e un'autentica e 
integr educazione, 
fondamento primario di 
una vera società demo- 
cratica». 


. Nel palazzo dell'Alto- 
Piano il Pontefice ha an- 
e avuto un colloquio 
privato con il Presidente 
Fernando Collor de Mel- 
lo. Pur non negando il 


permanere tra la Chiesa 


eilgoverno di «divergen- 
ze, dovute ai limiti uma- 
ni e alla varietà dei pro- 
blemi», il Papa ha assicu- 
rato al Presidente «com- 
prensione» per le diffi- 
coltà che sta incontran- 


do. 

Il 41% dei brasiliani 
non sa che l'attuale Pon- 
tefice si chiama Giovan- 
ni Paolo II e il 68% ne 


ignora la nazionalità. Fra 
i GOT DINIAZIo: 
neéem: lore o 
nome del:Papa fi 62% lo 
conosce) ma addirittura 
peggiore quanto alla sua 
nazionalità (soltanto il 
32% sa che è polacco). 
Questi dati sono stati 
pubblicati dal giornale 
«Folha»y di San Paolo, che 
li ha ottenuti attraverso 
un sondaggio compiuto 
su un campione di 2.328 
cittadini. Una copia del 
sondaggio è stata conse- 
gnata al Papa dall'arci- 
vescovo di San Paolo, 
Evaristo Arns. 


Estate. Il dopo- 
vacanze. Proprioin 
questo periodo 
accanto alla 
splendente ab- 
bronzatura, i ca- 
pelli appaiono sfi- 
brati, opachi, stan- 
chi. L'aria di mare, 
lo iodio, il sale del- 
l'acqua, se da una 
parte contribuisco- 
no al benessere 


dall'altra rappre- 
sentano un perico- 
loso nemico dei 
capelli. Fin dalle 
prime avvisaglie di 
indebolimento e 
perdita diventa im- 
portante consulta- 
re gli specialisti 
. della CITRICOS, 
una valida, qualifi- 
cata e ormai affer- 
maia organizza- 
zione che prende 
incura il capello, in 
i maniera altamente 
professionale, av- 
valendosi delle 
‘ tecniche più sofi- 
sticate e perfezio- 
nate, e che studia 
la condizione reale 
del capello, con 
‘.una Completezza 
ed efficacia di dia- 
gnosi diversamen- 
te impossibile. 
Mala CITRICOS 
è un'organizzazio- 
ne che non si ac- 
contenta di dia- 
gnosticare, vuole 
raggiungere 
l'obiettivo - anche 


dell'organismo, . 


in casi difficili - del- 
la soluzione reale 
di ciascun proble- 
ma in maniera che 
ciascun cliente sa 
di avere una rispo- 
sta chiara e sicura 
dell'evoluzione fu- 
tura dei propri ca- 
pelli (tanti o pochi 
che siano). Perciò 
affidare, il proprio 
problemadicapelli 
alla CITRICOS vuol 
dire affiancarsi con 
sicurezza agli oltre 
1500 clienti che fe- 
delmente hanno 
preferito ed. otte- 
nuto risultati e ca- 
pace assistenza, 
da anni, quotidia- 
namente, sapendo 
che anche a cura 
ultimata, a risultato 
conseguito, la Cl- 
TRICOS accoglie 
in ogni momento e 
gratuitamente il 
proprio-cliente per 
consigliarlo, con- 


LA’PASIONARIA’ BIRMANA 


Nobel alla donna 
più sola dell'Asia 


OSLO — Il premio No- 
bel per la pace è stato 
conferito ieri alla signora 
Aung San Suu Kyi, leader 
dell'opposizione birma- 
na. 

li arresti domiciliari 
da oltre due anni per la 
sua opposizione al regi- 
me SR birmano, il 
comitato per il Nobel le 
ha riconosciuto la sua 
determinazione «nella 
lotta non violenta per la 


democrazia e i itti' 


umani», e in tal senso ha 
voluto «onorare questa 
donna per i suoi strenui 
sforzi e mostrarle il so- 
stegno di quanti in tutto 
il mondo lottano per con- 
istare la democrazia, i 
iritti umani e la convi- 
venza etnica attraverso 
strumenti pacifici». 

Il comitato ha sottoli- 
neato ancora che «la lot- 
ta della signora Suu Kyi è 
uno dei più straordinari 
esempi di co: io civile 
in Asia negli ultimi de- 
cenni». a 

Aung San Suu Kyi, la 
vincitrice del premio No- 
bel per la pace, potrebbe 
essere a buon diritto con- 
siderata «la donna più 
sola del mondo». Dal lu- 
gio 1989 vive agli arresti 

lomiciliari nella piccola 
casa coloniale di famiglia 
sulle a di un lago nei 

ressi Rangoon guar- 

lata a vista almeno 
un centinaio di poliziotti. 
Non bha il telefono, non 
può comunicare con il 
marito inglese e i figli — 
che non hanno ottenuto 
il permesso di soggiorno 
nel Paese —edha dovuto 
vendere per. necessità 
economiche il pianoforte 
che era la sua unica pas- 
sione, I militari le hanno 


trollarlo, suggerire 
il metodo perso- 
nalmente migliore 
per mantenere l'in- 
foltimento dei ca- 
pelli per evitare ri- 
cadute, per ovvia- 
re danni estempo- 
ranei di tinture, per 
cancellare grasso, 
forfora, prurito in 
modo da avere 


sempre una capi- . 


gliaturaveramente 
a posto. 

Per i clienti di 
ogni età e special- 
mente per i giova- 
ni, la CITRICOS 
accoglie sempre 
per un. consulto 
gratuito e non im- 
pegnativo, ogni 
persona che voglia 
"vederci chiaro" in 
caso di incipienti 
calvizie, di capelli 
fragili, di qualsiasi 
problema anche 
particolare. 

Ecco perchè, 


concesso di conservare 
la domestica della ma- 
dre, l'unica persona ami- 
ca che può vedere ogni 
giorno. Nessun'altra per 
sona, che non sia un fun- 
zionario di governo o un 
ufficiale delle forze ar- 
mate, può varcare la so- 
glia della sua abitazione 


Ma i sostenitori di 
Aung San Suu Kyi non ne 
sono rimasti intimiditi e 
creano occasioni per ma- 
nifestarle simpatia e tra- 
smetterle co îo: auto 
a tutta velocità passano 
nella zona coni motori al 
massimo. Aung San Suu 
Kyi non ha il permesso di 

‘acciarsi alle finestre 
ma i dirigenti della Lega 
nazionale per la demo- 
crazia, il maggiore parti- 
to dell'opposizione di cui 
la donna è leader, sono 
sicuri che ella avverte il 

assaggio dei veicoli e ne 
E felice. «E' una donna 
eccezionale, di grande 
renerosità e grandi idea- 
i», ha detto un diploma- 
tico che l'ha conosciuta. 

Aung San Suu Kyi (si 
pronuncia Ci) ha un 
aspetto gradevole, esile e 
minuto. Figlia dell'eroe e 
martire della resistenza 
birmana, il generale 
Aung San Suu, fu coin- 
volta nella lotta per la 
democrazia in Birmania 
a furor di popolo nei 
giorni infuocati dell'a- 
prile-settembre 1988, i 
mesi della rivolta contro 
il dittatore del partito 
unico socialista Ne Win, 
77 anni, che da 30 anni 
stava portando alla mi- 
seria ed alla disperazio- 
ne uno dei Paesi fra i più 
ricchi di risorse naturali 


pessoa causa del troppo sole, clro, salsedine 
— I capelli st indeboliscono e cadono 


PER TUTTO IL MESE DI OTTOBRE: CON UN CONTROLLO GRATUITO PRESSO 
LA CITRICOS. POSSIAMO SUBITO RIMEDIARE A QUESTI PROBLEMI 


 lacura adatta, pro- 


oggi, è quasi as- 
surdo affidarsi ad 
un indirizzo qua- 
lunque, ad una as- 
sistenza che si ri- 
veli più generica 
che professionale, 
col pericolo di de- 
lusioni e di spreco 
di denaro. La Cl- 
TRICOS è anzitut- 
to esperienza, ga- 
ranzia, risultati, at- 
trezzatura tecnica 
d'avanguardia. 
Sono inoltre a di- 
sposizione dei 
clienti, una varietà 
di capelli inerti con 
una nuovissima 
tecnica d'innesto, 
offrendo così la 
possibilità di sce- 
gliere in base alle 
proprie esigenze. 
Quando un cliente 
si rivolge alla CI- 
TRICOS e prende 
un appuntamento, 
sa già in partenza 
che ci vorranno al- 


‘ad un traguardo 


e materie prime di tutto 
il mondo. 

Aung San Suu era tor- 
nata a Rangoon dalla 
Gran Bretagna per assi- 
stere la madre morente 
ma il grido della folla mi- 
sera e affamata la attras- 
se e in breve diventò lea- 
der del movimento in- 
surrezionale. «Non posso 
assistere impotente alla 
tragedia della mia gen- 
te», disse Aung San Suu 
Kyi proclamando non 
violenta la sua lotta nella 
sincera convizione che la 
Birmania sarebbe risorta 
senza. spargimenti di 

e. Ma î militari nel 
settembre 1988 si impos- 
capa sa dior? con 
un o di sangue (cin- 
Lodi morti). 

Aung San Suu non ab- 
dicò ai suoi ideali e scese 
di nuovo in piazza nel lu- 
glio 1989. Ricevette co- 
me: risposta gli arresti 
domiciliari e più tardi la 
proposta dell'esilio a 
condizione di una forma- 
le rinuncia alla lotta po- 
litica. Aung San Suu scel-, 
se la strada del martirio: 
ha rinunciato al marito e 
ai figlie sicuramente non 
andrà a ritirare il premio 
Nobel della pace per 
‘paura di non poter torna- 
re in Birmania. Ella ha 
già detto che lascerà il 
Paese solo se i militari 
accetterano le sue condi- 
zioni: «Li ione degli 
altri prigionieri politici, 
permesso di tenere alla 
televisione un discorso 


inneggiante alla libertà 
ed democrazia e pos- 
sibilità di andare a piedi 


all'aeroporto per ser 
incontrare la popolazio- 
ne». 


meno una decina 
di giorni per stu- 
diare e impostare 


grammandola 
sempre "persona- 
lizzata" e senza 
corse inconsulte 


che non si perse- 
gue se non a prez- 
zo di alta profes- 
sionalità e di ami- 
chevole collabora- 
zione. A questo 
punto, per i vostri 
capelli, per qualsi- 
asi dubbio o pro- 
blema la soluzione 
si chiama CITRI- 
COS. Non rimane 
che telefonare 
presso una dei 
centri a voi più vici- 
no e fissare un ap- 
puntamento gra- 
tuito allo scopo di 
essere corretta- 
mente informati e 
consigliati. 


Si riceve solo per ap- 
puntamento dalle ore 
10.00 alle 13.00 dal- 
le 14.00 alle 19.00 
SABATO ESCLU- 
SO. 


CITRICOS  - 
Divisione Tricologica 


TRIESTE 
Via Milano 17 
Tel. 040/367763 


UDINE - Via Gemona 104 
Tel. 0432/508718 
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CONSULTAZIONI / PRESENTATI I NUOVI REFERENDUM 


CONSULTAZIONI / VADEMECUM 


Ecco i dieci «nodi al pettine» 
Tre i quesiti per modificare il sistema elettorale 


ROMA—Eccoidieci 
referendum. 

SISTEMA ELETTO- 
RALE — Sonotre i que- 
siti referendari propo- 
sti dal Comitato del dc 
Mario Segni (Corel). I 
primi due puntano a 
modificare, in senso 
maggioritario, il siste- 
ma elettorale della Ca- 
mera e del Senato. 238 
senatori su 315 sareb- 


bero eletti con il colle- 
gio unico uninominale 
all'inglese (chi prende 


più voti ottiene il seg- 
gio); Il terzo a estende- 
re il sistema maggiori- 
tario a tutti i consigli 
comunali. 

NOMINE _ BANCA- 
RIE — Il giurista Mas- 
simo Severo Giannini e 
il coordinatore nazio- 
nale del Corid (Comita- 
to per la riforma demo- 
cratica) che promuove 
questa consultazione e 
quelle su Partecipazio- 
ni statali e Mezzogior- 
no, I due schieramenti 
si impegneranno insie- 
me nella raccolta delle 


firme. Questo quesito 
ha l’obiettivo di sot- 
trarre al ministero del 
Tesoro, e quindi ai par- 
titi, le nomine dei ver- 
tici degli istituti di cre- 
dito. 
PARTECIPAZIONI 
STATALI — Chiede l’a- 
brogazione del mini- 
stero delle  Partecipa- 
zioni statali, un oblet- 
tivo sul quale si sono 
dichiarati d'accordo 
molti esponenti della 
maggioranza di gover- 
no, a cominciare dal 
presidente del Consi- 
glio Giulio Andreotti. 
MEZZOGIORNO — 
Vuole cancellare inter- 
venti e finanziamenti 
speciali per il Mezzo- 
giorno, che sono stati 
spesso fonte di sprechi 
e corruzione. . 
FINANZIAMENTO 
DEI PARTITI — Vuole 
abrogare la legge sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti e fa parte dei 
«Nove referendum 
contro la partitocrazia» 


promossi dal partito 
radicale. 

DROGA — Promosso 
dagli antiproibizionisti 
del Cora (Coordina- 
mento radicale anti- 
proibizionista) vuole 
abrogare le sanzioni 
penali contro i consu- 
matori e le norme che 
limitano la libertà tera- 
peutica dei medici. 
Hanno aderito, tra gli 
altri, il Pds, Rifonda- 
zione comunista, i Ver- 
di, il gruppo «Abele» di 
don Luigi Ciotti. 

LEGGE GOZZINI — 
Alla fine del mese 
prenderà il via la rac- 
colta di firme per un 
referendum contro la 
legge Gozzini sul regi- 
me carcerario, promos- 
so dai repubblicani ed 
esponenti dell'area lai- 
ca, tra i quali Leo Va- 
liani. Punta a restrin- 
gue la possibilità per i 

letenuti di reati gravi, 
di godere dei benefici. 
della legge. 

m.m. 


ROMA — Il «fronte del 
sì». riparte all'attacco. 
Prende il via la raccolta 
di firme per i tre referen- 
dum promossi dal Comi- 
tato per le riforme eletto- 
rali del dc Mario Segni, lo 
stesso schieramento che 
ha vinto la consultazione 
sulla preferenza unica di 
giugno scorso. Comincia 
insieme la. raccolta di 
quelle per i tre referen- 
dum su nomine banca- 
rie, abolizione del mini- 
stero delle Partecipazio- 
ni statali e intervento 
straordinario nel Mezzo- 
giorno guidato dal giuri- 
sta Massimo Severo 
Giannini, coordinatore 
del Comitato per le rifor- 
me democratiche. 

I due gruppi marce- 
ranno insieme e sarà co- 
mune l'impegno per i 
«tavoli» referendari in 


tutta Italia. Intanto Se-' 


gni e Giannini ieri si sono 
scambiati molte genti- 
lezze nella conferenza 
stampa comune di avvio 
della campagna, all'hotel 
Nazionale, stessa sala 
dove partì quella vitto- 
iosa del giugno scorso. I 


due leader, entrambi alla - 


testa di uno schieramen- 


to composito e trasversa- 
le ai partiti, per esempio, 
firmeranno l'uno i refe- 
rendum dell'altro. Gi 
tengono però a distin- 
guere le due diverse ini- 
ziative e le rispettive or- 
ganizzazioni. 

«Tornano quelli del sì» 
il manifesto che campeg- 
giava alle spalle di Mario 
Segni mentre spiegava 
che la battaglia che ini- 
zia «è la continuazione di 
una grande battaglia ci- 
vile iniziata un anno e 
mezzo fa, quando prese 
avvio la prima riforma 
sui referendum elettora- 
li». Per il deputato sardo 
allora il significato dell'i- 
niziativa «era una gran- 
de riforma dello Stato, il 
passaggio a una demo- 
crazia moderna» basata 
sulla scelta diretta del 
governo e degli uomini 
«da parte degli elettori e 
non più dei partiti». 

«A un anno e mezzo di 
distanza — ha aggiunto 
— dopo le alterne vicen- 
de che hanno visto dap- 
prima la bocciatura dei 
due referendum da parte 
della Corte costituziona- 
le, poi lo straordinario 
successo del 9 e del 10 


giugno, ci ripresentiamo 
ai cittadini». Segni chie- 
derà una grande mobili- 
tazione sui referendum 
«perché toccano il cuore 
del problema e delineano 
il nuovo Stato che voglia- 
mo creare). 

«Da oggi — ha detto 
Giannini — ogni giorno è 
prezioso affinché si af- 
fermi la forza tranquilla 
dei referendum, la rifor- 
ma democratica che il 
Paese attende. La propo- 
sta di riforma elettorale 
che insieme a Mario Se- 
gni propugnamo, può e 
deve subito accompa- 
gnarsi all'opera di boni- 
fica di amministrazioni, 
apparati e settori pubbli- 
ci, da troppo tempo occu- 
pati a fini non pubblici e 
distratti dalle loro fun- 
zioni proprie». 

Alla conferenza stam- 
pa hanno preso parte, tra 
gli altri, il segretario del 
Pri Giorgio La Malfa, che 
ha già firmato tutti e seii 
referendum, Augusto 
Barbera e Cesare Salvi 
del Pds, che si impegnerà 
a fondo nella raccolta 
delle firme, e il liberale 
Alfredo Biondi. 

Marina Maresca 


Il fronte del si all’attacco 


L'onorevole Mario Segni (a sinistra) durante la manifestazione per 


l'apertura della campagna referendaria. A destra Massimo Severo 
Giannini, promotore di tre referendum. 


INTERVISTA A BENVENUTO ALLA VIGILIA DEI RITOCCHI ALLA FINANZIARIA 


Servizio di 
Roberto Altieri 


ROMA — Il cittadino 
non può pagare tre volte 
lo stesso disservizio pub- 
blico. E chi lavora nella 
pubblica amministrazio- 
ne non può vivere nelri- 
catto di un contratto di 
lavoro in perenne ‘con- 
gelato. L'efficienza 
a si insegue pagandola e 
va affrontata coraggio- 
samente attraverso una 
riforma della contratta- 
zione nel settore pubbli- 
co. «E' l'unica soluzione 
reale per sottrarre i con- 
tratti del pubblico impie- 
go a quelle discrezionali- 
tà di intervento dei par- 
titi - dice Giorgio Benve- 
nuto - che poi sono la ve- 
ra causa dell'ingrossa- 
mento della spesa pub- 
blica». Poi il fisco: senon 
è She che fisco è? Perciò 
- dicono i sindacati - 
«muso duro» nella cac- 
cia all'eversione e tenia- 
mo conto di tutto questo 
nel momento in cui si va 
a correggere la Finan- 
ziaria, che se non sarà 
emendata in tempo fini- 
rà col colpire l'unico ber- 
saglio a portata di mano: 
il salario reale dei lavo- 
ratori». Giorgio Benve- 
nuto, segretario nazio- 
nale della Uil, dice di af- 
fidarsi ai conti. «Fra ma- 
novra sulla sanità e au- 
menti dei contributi pre- 
videnziali siamo a 
una diminuzione del sa- 
lario reale almeno del 
due per cento. Una fi- 
nanziaria così congenia- 
ta rende assai più com- 
plicata la stessa trattati- 
va sul costo del lavoro, 
tavolo sul quale gli im- 
renditorei hanno tutta 
‘aria di voler presentare 
un altro conto salato a 
sindacati. e lavoratori. 
«Noi vogliamo invece che 
al tavolo si sieda anche 
lo Stato, grosso datore di 
lavoro, e protagonista 
essenziale nella concer- 
tazione economica». 
Benvenuto ci risponde 
mentre sta predisponen- 
do la fitta agenda di in- 
contri per questa setti- 
mana. 099 con i colle- 
ghi di Cisl e Cgil inizierà 
il giro di consultazioni 


Gio: 
Lavoro. 


con i segretari dei parti- 
ti. Si comincia con il Pri 
di La Malfa. Domani è la 
volta del Pds e sempre 
domani è in calendario 
un importante incontro 
con il ministro Formica. 
Il sindacato vuole verifi- 
care tutta la partita fi- 
scale, un aspetto rimasto 
forse finora un po' in pe- 
nombra mentre è uno dei 
cardini della complicata 
architettura per dare al 
Paese una fisionomia 
più «europea.» 
Benvenuto, ma se si 
tratta un po’ sututto, è 
proprio necessario lo 
sciopero nazionale? 
Sinceramente non ve- 
do come ‘potremmo revo- 
carlo. L'abbiamo voluto 
proprio per dare un se- 
gnale forte e chiaro sul 
terreno economico e so- 
ciale, oltre che per la tu- 
tela dei redditi dei lavo- 
ratori. Gli incontri che 
avremo con le forze poli- 
tiche in Rari di- 
mostrano che il sindaca- 
to vuole scendere in 
campo concretamente.- 


Come? Con l'obsoleta 
coreografia dei cortei? 

Non sarei così sempli- 
cista. Innanzitutto c'è 
una posizione unitaria e 


significa molto. Vede, 
noi siamo convinti che 
con questa finanziaria la 
via del risanamento eco- 
nomico non si abbrevia 
ma si fa più tortuosa e 
ingiusta. Quindi, voglia- 
mo far contare la nostra 
PrO) pe politica De è 
quei i un'equa politi- 
ca dei redditi. 

Perchè questa Fi- 
nanziaria appare tanto 
indigesta? 

Potrei fare molti esem- 
pi. Il primo è che non 
‘possiamo assolutamente 
accettare che a fronte di 
servizi pubblici troppo 
spesso scadenti i cittadi- 
ni finiscano per pagare 
ad esempio tre volte la 
sanità, con i contributi, 
con gli aumenti dei tic- 
ket, con il fisco. Di questo 

asso avremo soltanto 

‘andelli del servizio sa- 
nitario pubblico, ancora 
più malmessi. Lo strapo- 
tere della gestione dei 
partiti nella sanità ha 
fatto peggiorare le cose 
di anno in anno. Questo 
strapotere deve finire. 


Nodo-pensioni: nes-' 


suna soluzione ma rin- 
vio al dopo elezioni, Ci 
risiamo ‘con le scelte 


- pasticciate? 


E'un rischio reale, ma 
noi abbiamo le idee già 


io Benvenuto (a sinistra) assieme al suo ex «collega» Franco Marini, in 
una foto d'archivio. L'ex segretario della Cisl, infatti, è ora ministro del 


piuttosto chiare. L'au- 
‘mento dei contributi pre- 
videnziali di per sè non 
ci convince. Se proprio è 
inevitabile allora noi 
chiediamo che vada a so- 
stenere lo sforzo per ag- 
ganciare le pensioni alla 
dinamica: delle retribu- 
zioni. 

Fisco: il sindacato va 
giù pesante. Con quale 
strategia? 

Con la strategia di far- 
ne un vero terreno d'im- 
pegno, perchè bisogna 
fare davvero di più per 
avere un fisco equo. Qui 
entrano in gioco anche i 
comportamenti di alcuni 
settori sociali. 

Nel senso che ci sono 
degli imputati bell'e 
pronti? 

Guardi, questi non so- 
no certo i lavoratori di- 
pendenti! Mi sa rispon- 
dere lei perchè quando si 
parla di evasione fiscale 
il mondo imprenditoria- 
le si inalbera? ‘Perchè 
quando arrivano i dati 
sulle dichiarazioni Iva, 
ecco che la piaga dell'e- 
vasione fiscale emerge in 
tutta la sua progressio- 
ne? Perchè appare tanto 
difficile farla finita con il 
paradosso .secondo il 
‘quale non poche dichia- 


razioni dei redditi di 
commercianti o profes- 
sionisti sono inferiori a 
quelle dei loro dipenden- 
ti? 


E allora a mare an- 
che il«condono»... 

Non è un mistero che 
da sempre sul condono il 
parere dei sindacati è 
stato contrario. Ma mi 
permetta una parentesi. 
Qui, sul condono si assi- 
ste a una storia davvero 
curiosa; sta volta lo 
bollano molto quei setto- 
ri che poi puntualmente 
lo sfruttano a dovere. Da 
parte nostra corrono di- 
versi distinguo: . per 
esempio non ci convince 
ancora l'acconto di im- 
posta che potrebbe avere 
effetti non lievi su una 
parte del lavoro dipen- 
dente. 

Insomma, siamo alla 
Caporetto fiscale... 

No, non esagériamo. 
Ci sono aspetti interes- 
santi. Grazie anche alla 
tenacia del ministro del- 
le Finanze si può contare 
ora su una riforma del- 
l'amministraziuone  fi- 
nanziaria. Cadrà anci 
il segreto bancario. Le 
procedure fiscali saran- 
no più snelle. Il confron- 
to con il sindacato su 


tutti questi temi è conti- ’ 


nuo e questo ci fa piace- 
Te. 
Su cosa e come «pri- 
vatizzare» il sindacato 
da che parte sta? 

Lei vuole trascinarmi 
su una materia che sa 
ancora mole ERE Cai 

ure già zeppa di pole- 
aa Posso dire che i 
lavoratori non possono 
essere la vittima sacrifi- 
cale di tanto trambusto. 
Noi non abbiamo alcun 
‘pregiudizio ideologico. 
Però attenzione: per noi 
privatizzare significa 
anche favorire un pro- 
cesso di partecipazione 
dei lavoratori alla vita 
delle aziende, come av- 
Hei in Europa, con È 

nidi ione e con al- 
ta nea Ok alle 
privatizzazioni, ma a 
questo punto io mi do- 
mando: a quando una 
von politica industria- 
le? 


INOTTOBRE 


«E° manovra a fondo cieco» 


Una raffica di scioperi: 
stop a treni ed aerei 


ROMA — Inizia con 
oggi un lungo calenda- 


710 di scioperi che inve- 


stirà il trasporto ferro- 
viario ed aereo e che 
causerà pesanti disagi 


lei Cobas, che rivendi- 
cano il rispetto dell'in- 
tesa siglata con le Fer- 
rovie il 19 settembre ri- 
lardo le norme in ma- 
e CR zza e la 
ia sui treni, 
Sd i dal lavoro 
dalle 9 alle 18. Allo scio- 
pero, che prevedibil- 
mente bloccherà 
Into dei treni, l'ente 
ferrovie opporrà un pia- 
no per garantire soprat- 
tutto î collegamenti a 
lunga percorrenza... 
lovedì 17 comincia 
la lunga ondata di scio- 
peri nel settore aereo: i 
controllori di volo della 
Licta si asterranno dal 
lavoro dalle 11 alle 13. 
La protesta è rivolta 
contro l'intesa raggiun- 
ta ad agosto per il rin- 
novo del contratto na- 
zionale di lavoro e che 
la Licta disconosce. 
Venerdì 18 sarà la 
volta degli assistenti di 
volo del Cobas che si 
fermranno dalle 6 fino 
alla stessa ora di sabato 
19: l’azione di lotta è in- 
detta da stewart e ho- 
stess. per. sollecitare 
l'avvio delle trattative 
per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro della ca- 
tegorla, 
abato 19, dalle 7 alle 
14 nuovo sciopero dei 
GODE di volo della 


cta. 

Le azioni di lotta nel 
settore dei trasporti 
Eno la propria om- 

ra su tutto il mese di 
ottobre. 

Il 22'ottobre nel corso 
dello sciopero generale 

romosso da Cgil Cisl 
il contro la legge' fi- 
nanziaria, i treni sì fer- 
meranno dalle 9 alle 13, 
mentre il trasporto ae- 
reo sarà bloccato per tre 
ore dalle 9 alle 12. Il 25 
ottobre (e di nuovo il 15 
novembre) le strutture 
sindacali indipendenti 
base, discostandosi 
dall'iniziativa di Cgil 


Cisl Uil del 22, si mobi- 
literanno autonoma- 
mente contro la legge fi- 
nanziaria. L'azione di 
lotta, che investirà il 
settore industriale e i 
trasporti, prevede per il 
25 modalità di sciopero 
decidersi a livello lo- 
cale, e per il 15 novem- 
bre uno sciopero gene- 
rale. Il 29 ottobre 1 di- 
pendenti di Civilavia 
aderenti a Cgil Cisl Uil 
si asterranno dal lavoro 
dalle 8 alle 14 per prote- 
stare contro i ritardi 
nell'approvazione dei 
provvedimenti urgenti 
fa favore del personale 
di Civilavia. Ù 
SCUOLA. Allo scio- 
‘pero generale di mar- 
tedì 22 ottobre contro la 
manovra finanziaria, - 
hanno aderito anche i 
Cobas della scuola che 
«organizzeranno — è 
detto in una nota — în 
ni autonomia e dove 
Possibile, manifesta- 
zioni di piazza e cortei: 
lo sciopero e le manife- 
stazioni si svolgeranno 
‘anche qualora i sinda- 
cati confederali revo- 
cassero la loro iniziati- 


Va). 
BENZINA. I distribu- 
tori di carburanti ri- 


‘ marranno chiusi, su. 


tutto il territorio nazio- 
nale, nelle giornate del 
23 e 24 ottobre (dalle 
ore 19 del 22 alle ore 7 
del 25, notturni e self 
service compresi). Altre 
iniziative chiusura 
sono state poi decise 
nelle giornate che van- 
no 19 al 21 novem- 
bre e dal 23 al 26 dicem- 
bre prossimi. Le agita- 
zioni sono state indette 
dalle organizzazioni 
nazionali di categoria 
dei gestori Faib Confe- 
sercenti,  Figisc_Conf- 
commercio ‘e Flerica 
Gisl energia per porre 
all'attenzione di gover- 
‘no e Parlamento alcuni 
dei problemi della cate- 
goria tra cui l'erogazio- 
ne del «bonus» fiscale 
già concordato nel pro- 
tocollo dello scorso in- 
verno, e la rapida ap- 
provazione nuove 
norme che regolino i 
rapporti fra  concessio- 
nari e gestori. 


SEVERO MONITO 
Andreotti: «I conti 
devono tornare» 


ROMA — Andreotti non 
perde occasione per riba- 
dire che se vogliamo re- 
stare in Europa i sacrifici 
sono inevitabili. Lo ha ri- 
petuto ieri anche a Lisso- 
ne (Milano) dove ha 
inaugurato il nuovo pa- 
lazzo comunale. Ad ac- 
coglierlo vi era anche un 
ppo di sostenitori del- 

fa Lega che hanno innal- 
zato un cartello con la 
scritta «Via da Roma». Il 
puesidenta del Consiglio 
fatto ricorso alla sua 
abituale ironia: «Guar- 
date — ha replicato ai 
manifestanti — che a Ro- 
ma di romani siamo po- 
chissimi». Il tema princi- 
ale del discorso è stata 
delicata situazione 
economica. Andreotti ha 
affermato che per l'Italia 
il traguardo europeo «ri- 
chiede un periodo di se- 
rietà (non voglio usare la 
parola austerità che è 
molto abusata)». «I conti 
devono tornare — ha sot- 
tolineato — non è possi- 
bile spendere quello che 
non abbiamo. Certe rego- 


.| le che valgono per la fa- 


miglia valgono per la co- 
‘munità e valgono per la 
comunità delle nazioni». 
Ma chi tenta di «scardi- 
nare il sistema reaziona- 
rio, preparando svolte 
involutive», come ha af- 
fermato Arnaldo Forlani 
alla festa dei giovani dc 
di Brucoli? Il segretario 
democristiano, interro- 
gato dai giornalisti subi- 
to dopo il suo intervento, 
si era limitato a ripetere 
che erano forze politiche 
che avevano condiviso 


‘con la Dc tutte le respon- 


sabilità di governo, «al 
centro e in periferia» Cul 
si aggiungevano «gruppi 


‘ di pressione» in, parte 


della stampa, dell'edito- 
ria e del mondo economi- 
co. Giorgio La Malfa si è 
infatti sentito chiamare 
in causa. Così, conver- 
sando con i 
ha parlato di nervosismo 
in casa de. «Non capisco 
“ha detto — cosa inten- 
dano i democristiani. 
Che un eventuale insuc- 
cesso della Dc alle pros- 
sime elezioni metterebbe 
in pericolo la stabilità 
democratica ‘del Paese? 


giornalisti, . 


Ma questo non è vero, E 


mi meraviglio che un uo- 
mo equilibrato come 
Forlani si sia lasciato an- 


dare a queste afferma- 
zioni». La Malfa ha poi 
attribuito il «nervosi- 
smo» democristiano an- 
che al fatto che nel parti- 
to di Forlani gli uomini 
pa riflessivi capiscono 

eil governo Andreotti 
non risponde più alle esi- 
genze del Paese e la gen- 
te se ne è accorta». Nella 
coalizione del resto cia- 
scuno.va.penila sua Stra- 
da. I socialisti rimango- 
noinbilicotrala critica e 
il compromesso di gover- 
no. Craxi ha negato di 
avere incontrato An- 
dreotti, e con ciò ha ne- 
gato l'esistenza di un'in- 
tesa che colleghi appro- 
vazione della finanziaria 
e fine della legislatura 
alla scadenza «naturale». 
Ora si attende che l'in- 
contro abbia luogo, men- 
tre il segretario sociali- 
sta continua a formulare 
critiche su questo o quel 
punto della manovra 
economica. Intanto la Dc 
rispolvera quella propo- 
sta elettorale, in con- 
trapposizione al sistema 
maggioritario e alla re- 
pubblica presidenziale, 
che era stata messa in 
naftalina dopo il vertice 
dei segretari dei partiti 
dei primi d'agosto. E Ca- 
riglia, a sua volta, al cori- 
siglio nazionale del Psdi 
ha rilanciato quella pro- 
posta di un patto pro- 
grammatico di coalizio- 
ne da sottoscrivere pri- 
ma della prova elettorale 
sempre respinto dai so- 
cialisti. Nel frattempo è 


‘ sempre più bufera sulla 


Lega. La. scissione fra i 
lumbard contagia anche 
il Comune di Milano. 
Piergianni Prosperini, il 
leader dei' leghisti a pa- 
lazzo Marino, ha inviato 
una lettera a Bossi, chie- 
dendo l'immediato rein- 
tegro di Castellazzi e la 
convocazione di un con- 
gresso straordinario. 
Prosperini ha detto a 
chiare lettere che nella 
Lega non c'è democrazia, 
definendo Bossi un ditta- 
tore. P 


CONFERMATO CHE NELLE CARTE DEL KGB FIGURA IL NOME DI COSSUTTA E NON QUELLO DEL PARTITO 


«Soldi da Mosca al Pci? Ma è ovvio» dice Cossiga 


ROMA — Per Cossiga so- 
no solo dei «rimasugli di 

erra» le rivelazioni sui 

anziamenti di Mosca 
al vecchio Pci. Su questa 
vicenda, ha aggiunto, è 
stato scatenato «un puti- 
ferio per nulla». Il Capo 
dello Stato ritiene infatti 
che sarebbe stato molto 
strano, dati i rapporti 
esistenti tra il. Pcus e il 
Pci, che i comunisti ita- 
liani non avessero otte- 
nuto dei finanziamenti 
dall'Unione Sovietica. 
«Così come — ha aggiun- 
to il Presidente della Re- 
pubblica, rischiando di 


innescare una nuova po- 
lemica — i partiti occi- 
dentali sono stati finan- 
ziati CAR altri partiti oc- 
cidentali e soprattutto 
dagli Stati Uniti». 

In un'intervista a un 
iornale svizzero Cossiga 
la rievocato gli anni del- 

la guerra fredda quando i 
rapporti tra Pci e Pcus 
erano molto stretti. «Io 
difendo la Gladio e «Stay 
Behind» — ha affermato 
il Capo dello Stato — per- 
ché erano il frutto di un 
momento storico preci- 


sO, quello in cui in Euro-. 


pac'erauna guerra civile 


di «low intensity»; però 
oggi non sono di quelli 

e, in un comizio use- 
rebbero l'argomento del 
finanziamento del Pci da 
parte del Pcus». i 

L'(oro di Mosca» desti- 
nato ai comunisti italia- 
ni, continua a provocare 
polemiche e ripetute 
RON ai seschi 

irigenti del Pci, a que. 

nuovi alla guida del 1 Pds 
ed ai leader di «Rifonda- 
zione - comunista»,  Ar- 
mando Cossutta (diretta- 
mente chiamato in causa 
dalle carte del Kgb), Li- 
bertini e Garavini, a 


‘smentire è anche Vadim 


Zagladin, consigliere di 
Gorbaciov per la politica 
estera ed ex vice capo del 
dipartimento internazio- 
nale del Pcus. 

Anche il suo nome appa- 
re sui documenti pubbli- 
cati dal giornale «Ros- 
sia», ma Zagladin nega di 
aver mai elargito denaro 
ai partiti comunisti stra- 
nieri. Il fondo a favore 
dei «partiti fratelli», pe- 
rò, ha confermato, esi- 
steva realmente, almeno 
fino al 26.0 congresso del 
Pcus quando Gorbaciov 


decise di farla finita con 
le «vestigia del passato». 

Aleksandr Aleksandro- 
vic Evlakhov, il giornali- 
sta che ha scoperto i do- 
cumenti del Kgb, ha in- 
tanto confermato che ef- 
fettivamente nelle carte 
in suo possesso non com- 
pare il nome del Pci ma 
solo quello di Armando 
Cossutta (allora dirigen- 
te del Pci), che ricevette 
almeno 300 mila dollari 
all'anno dal 1982 al 
1987, in tutto circa due 
milioni di dollari. Ma 
Cossutta nega di aver 
mai visto un soldo, «A 


meno che —azzarda— il 
mio nome fosse riportato 
in quei documenti in luo- 
go di quello del Pci, cioè 
Cossutta come Pci». 
Evlakhov ha spiegato 
come è venuto in posses- 
so dei documenti del 
Pcus. Dopo il fallimento 
del tentato golpe di ago- 
sto, ha dichiarato, i fun- 
zionari del Pcus distrus- 
sero molte carte compro- 
mettenti, ma non tutte. 
Alcune furono salvate e 
prese in consegna da uo- 
mini fedeli al nuovo regi- 
me. Gli ultimi finanzia- 
‘menti del Pcus ai «partiti 


fratelli» risalgono al gen- 
naio 1989. Un aiuto di 45 
mila dollari andò anche 
al Partito comunista di 
San Marino, Di questi fi- 
nanziamenti ai Pc occi- 
dentali (e anche al: Pci) 
esisterebbe traccia an- 
che negli archivi dei ser- 
vizi segreti italiani, A so- 
stenerlo è l'ex dirigente 
dei servizi segreti milita- 
ri, generale Ambrogio Vi- 
viani, oggi deputato del 
Msi, che ha chiesto la 
pubblicazione dei docu- 
menti finora riservati. 
Elvio Sarrocco 


A nl i na 


rane 
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Il Piccolo 


NARRATIVA: CAMON | ATTRICI /SAGGIO 

Mania di madre: 
‘avere un figlio 

che sia vincente 


Recensione di 
Chiara Maucci 


=) Gli anni ‘80 hanno 
avuto già più di un epi- 
taffio, Il decennio meno 
amato, più esecrato e ir- 
riso, il decennio più 
scialbo del ventesimo se- 
colo, è già stato congeda- 
to con sollievo da chi 
spera che qualcosa di 
meno vacuo, di più soli- 
do e spesso, permetta a 
esti cent'anni di non 
imire in un anticlimax. 
Ognuno lo celebra come 
gli piace, il tramonto di 
un EEiRo che ha saputo 
farci subire il look e i vi- 
deogames, il postmoder- 
no e il minimalismo, lo 
yuppismo rampante e i 
suoi culti misterici, Ber- 
lusconi vincente e una 
musica insopportabile. 
E non è male che una 
piccola lapide (pietra ag- 
ziata, leggera e poro- 
Sa) so ra il tumulo fieoi 
nico di questi anni tanto 
brutti la posi anche uno 
scrittore che di quel vi- 
vere è l’antitesi, tanto 
ombroso e felice, e rac- 


“ colto, è il suo genio. Co- 


me infatti non leggere 
come un'epigrafe senza 
indulgenza, come. una 
seria condanna  post- 


. mortem dei più recenti 


miti di plastica, il ro- 
manzo perlaceo, audace 
e' bellissimo, che ha ap- 
pena prodotto Ferdinan- 
do Camon? Se ne parla, 
in questi giorni, volen- 
tieri sui mass-media: il 
suo titolo è «Il Super-Ba- 
by» (Rizzoli editore, 
pagg: 224, lire 28 mila), 
ed è consigliabile a chi 
vuole scoprire quanto, in 
Italia, si può scrivere be- 
ne. 

Ma Camon non è uomo 
da tematiche semplici- 
stiche: il vigoroso scrit- 
tore degli «ultimi», il 
cantore di ‘crisi grandi, 
doveva anche questa 
volta costruire la sua de- 
nuncia intorno auntema 
di carne e di sangue, pre- 
sente sempre dentro di 
noi come tragedia o liri- 
smo felice. Il tema è 
quello del generare, del 
non-morire dando la vi- 
ta, dello sfingeo privile- 
gio che la Madre porta in 
sé, e dunque della mono- 
logante solitudine del 
maschio, per sempre 
escluso da quel prodigio 
e condannato all'invidia 
dell'utero. 

Ma la coppia che pro- 
durrà (o vorrà produrre) 
il Super-Bambino ha 
avuto la giovinezza mar- 
cata a fuoco da quel de- 
cennio: un ex-ragazzo 
uomo che ha qualcosa di 
Zeno, e una Gran Donna 
aspirante madre ben im- 

. bevuta degli sciroppi che 
gli anni orridi appena 
vissuti ci hanno spaccia- 
to per Weltanschauung. 
Resa uterina da un ma- 
trimonio che fa fatica a 
essere fertile, la Virgi- 

che trone 


‘niana ch x Rea n 
ogni pagina del libro de- 
ofe infatti di procreare a 


ogni costo un Vincente, 
un Super-Baby program- 
“ «mato per dominare sui 
suoi simili nel solo modo 
concepibile per la sua ge- 
nerazione: il potere del 
denaro e di un successo 
AENGICO, della carriera e 
lel genio spicciolo, speri- 
colato e spregiudicato, 
potere del non essere un 
Chiunque intimista. 
Camon inventa un 
Istituto .di educazione 


LUTTO —. 


Tronia e angoscia 
nel «Super-Baby», 
il nuovo romanzo 
di Camon (foto): 
libro inquietante, 
anticonformista, 


edi gran scrittura. 


prenatale, un ossessivo 
seminario per gravide, 
forse meno improbabile 
di quello che sembra: fi- 
liazione, ovviamente, del 
business americano, per- 
chè solo gli americani 
(Super-Babies da adulti, 
Kindergarten del mondo) 
potevano avere e vende- 
re un'idea tanto invere- 
conda. ù 

La prolungata descri- 
zione delle gestanti in 
quell’acquario, immerse 
a tempo in una piscina 
che è un grande utero 
metaforico, o rilassate 
nella loro misteriosa sfe- 
ricità, indottrinate — lo- 
ro e i feti — da un pos- 
sente «Birth Educator» 
per arrivare al prodotto 
finale del Vincente Pre- 
destinato, è narrativa 
che si srotola davanti 
agli occhi del lettore con 
tanta rutilante e impec- 
cabile pirotecnia da la- 
sciarlo senza fiato, di- 
vertito e stupito e preso. 

Così si scrive, così. 
Con l'affresco potente 
dei mariti perplessi che 
guatano da una loggia i 
rituali esoterici di quelle 
donne ormai non più lo- 
ro, sentendosi testimoni 
impotenti e caduchi di 
quel chiuso e trionfale, 
prepotente immortalar- 
si. Le Pregne, le Nascitri- 
ci, le Maturanti, le Fi- 
glianti, e poi ancora: le 
Germinatrici, le Vivipa- 
re, le Covatrici... Camon 
inventa incessantemen- 
te appellativi da delirio 
per evocare le sue Ma- 
‘donne tragicamente car- 
rieristiche, sfiorando con 
le dita dell'angoscia l'i- 
ronia, e sfregiando con 
‘unghiate di satirico fasti- 
dio anche ciò che, nel 
profondo, può essere 
dramma. 


Sfumata — per ragioni 
che non riveleremo — la 
speranza del Super-Baby 
programmato nell'utero, 
la tenace Virginia tente- 
tà ancora una volta la 
scalata al concepimento 
di un figlio Vincente: in- 
seminata oltre Atlantico 
con ‘sperma di Premio 
Nobel, la figlia incinta 
degli anni ‘'80 correrà 
dietro a un nuovo incu- 
bo... Fino a un mesto dé- 
nouement che andrà ad 
adagiarsi con dolcezza’ 
su qualcosa che somiglia 
vagamente alla speran- 
za, 

Inno intenso e sculto- 
reo all'enigma del dar la 
vita, doloroso e autoco- 
sciente dietro il velo del- 
La e insieme de- 

la mauseata e i 
fiante dell'inerte Sn 
gia dei nuovi Super-Bor- 
ghesi, questo romanzo di 
Gamon lascia un segno 
nella memoria, e in boc- 
ca un gusto di grande, 
adulta scrittura. 7 

Si potrà forse sospira- 
re su una chiusa un po' 
affrettata, come se dopo 
le acrobazie il respiro 
fosse corto, e si potranno 
nutrire dubbi sul lirismo 
antiabortista che traboc- 
ca come un canto.da cer- 
te pagine appassionate (e 
però l'etica di Camon è 
come quella di Pasolini: 
è rigore veritiero, onestà 


«anticonformista. Non c'è 


tratcia, in questo autore, 
di morali d'abitudine). 
Ma questo è un libro che 

qualcosa alla nostra 
narrativa: la riconferma 
di un a che non co- 


nosce banalità, 


L’arte italiana ha perso 
il pittore Gianni Dova 


PISA — Il pittore Gianni Dova è morto in una 
clinica pisana, dov'era stato ricoverato in se- 
guito a un malore che lo aveva colpito nei 
| giorni scorsi nella sua casa, nelle campagne 
| diSan Giuliano Terme. Dova era nato a Roma 
nel 1925, e godeva di largo prestigio per la 


sua produzione artistica. 

Aveva compiuto gli studi a Milano, all’Ac- 
cademia di Brera, ed era stato quindi uno dei 
protagonisti della pittura dell'avanguardia 
informale, nel capoluogo lombardo, attorno 
al 1950, «tra spazialismo, esperienze di arte 
astratto-geometrica e concreta, movimento 
nucleare e ‘art autre'». Nei suoi quadri erano 
anche evidenti «suggestioni di derivazione 

| surrealista, spesso allusive a mutevoli esi- : 


stenze organiche». 


Le sirene del palcoscenico 


Bernhardt, Terry, Duse, tre «divine» del teatro, e lo «star-system» del tardo ’800 


Sarah Bernhardt, la famosa attrice francese di 
origine ebrea, in un elegantissimo manifesto 
«liberty» realizzato ‘artista franco-moravo 
Alphonse Mucha perla messinscena della 
«Signora delle camelie». A destra, in alto, ancora 
la silhouette della Bernhardt in una xilografia 
dell'inglese William Nicholson; sotto, una 
fotografia di Eleonora Duse all'apice della 
carriera. 7 


| loadan 


Servizio di 
Edoardo Poggi 


E' inutile cercare toni 
sfumati, leggiadri chia- 
roscuri, semplici verità 
quotidiane. La donna ri- 
tratta nei romanzi e nei 
quadri ammirati in Eu- 
ropa tra la fine dell'Otto- 
cento e l’inizio del Nove- 
cento è «uno scrigno di 
domestiche virtù» oppu- 
re una pericolosa tenta- 
trice, una creatura che 
costringe il suo compa- 
gno a commettere terri- 
bili peccati. In altre pa- 
role, o angelo o demonio, 
in un alternarsi di oppo- 
sti assoluti dove il secon- 
do termine spesso preva- 
lesul primo. 

La quantità immensa 
e contorta di preconcetti 
che si abbatterono sul 
capo delle donne nel cor- 
so di questo periodo è 
forse il segno più vistoso 
di un antifemminismo 
santificato in nome del- 
l'evoluzione e del pro- 
gresso. A rendere ancora 
più irritante il fenomeno 
è la presunta scientifici- 
tà di alcuni tra i dogmi 
maggiormente odiosi. 
«L'uomo — teorizzava 
con sicurezza Jules Mi- 
chelet nel 1859 — passa 
da una vicenda all'altra, 
da un'esperienza all'al- 
tra, da una battaglia al- 
l'altra. La storia prose- 
gue nel suo cammino, 
perseguendo sempre 
nuovi scopi e incitando- 
re avanti. La 
donna, invece, segue il 
suo ciclo secondo una 
natura nobile e quieta, 


armonicamente ricor- 
rente in gentile fermezza 
efedeltà». 


Ovviamente non tutte 
le donne erano disposte 
a sottomettersi a questo 
modello. E così, per le ri- 
belli, l'Ottocento inventò 
una diversa categoria 
nella quale confluirono 
le creature inquiete, le 
tentatrici irresistibili. 
Sulla «femme fatale» e 
sulle sue imprese la cul- 
tura dell'epoca non è 
certo rreticente, anzi la 
Renée di Zola, la Concha 
di Pierre Louys, la Wan- 
da di Sacher-Masoch fi- 
niscono per diventare 
personaggi ben noti e 
turbano 1 sogni di uomi- 
ni in bilico tra fantasia 
di onnipotenza e voglia 
di peccato, tra passiva 
obbedienza alle regole 
borghesi e segrete spe- 
ranze di trasgressione. 

La «femme fatale» per 
eccellenza del tardo Ot- 


Donne fatali, che stimolavano 


sogni e fantasie del pubblico. 


Nacque con loro il divismo, 


poi «trasmigrato» al cinema. 


tocento è comunque l'at- 
trice, colei che su un pal- 
coscenico si mostra a un 
pubblico anonimo solle- 
citando negli spettatori 
forti emozioni. Intorno 
«Ql 1870, inoltre, l’idea 
che la natura stessa con- 
sentisse alla donna di 
imitare e non di agire in- 
dipendentemente era di- 
ventata uno dei più dif- 
fusi luoghi comuni del- 
l'intera cultura occiden- 
tale. Eproprio in virtù di 
questa sua capacità imi- 
tativa, il teatro era rite- 
nuto il luogo più adatto 
in cui la donna potesse 
Offrire un contributo non 
effimero È allo. sviluppo 
artistico della società ci- 
vile. 

Norì è perciò un caso 
se la fine dell'Ottocento 
segnò, in Europa comein 
America, il trionfo delle 
attrici: Sarah Bernhardt, 
Eleonora Duse o Ellen 
Terry diventarono in 
fretta veri e propri miti 
internazionali, antici- 
pando i deliri di massa 
per le stelle di Holly- 
wood di marca contem- 
poranea. Che cosa tutto 
questo significò lo illu- 
strano John Stokes, Mi- 
chael Booth. e Susan 
Bassnett in «Tre attrici e 
il loro tempo» (Costa & 
Nolan, pagg. 237, lire 30 
mila), un volume appar- 
so in Inghilterra nel 
1988, nel quale si metto- 
no a fuoco le principali 
caratteristiche dello 
«star-system» dell'epo- 
ca. 
Il fenomeno del divi- 
smo nato con questo ter- 
zetto di attrici pur diver- 
se tra loro — Ellen Terry 
incarnò l'ideale vittoria- 
no di innocente gioventù 
mescolata a una perico- 
losa sensualità, Sarah 
Bernhardi fu celebre per 
la sua carica seduttiva, 
mentre la Duse realizzò 
il sogno della fusione tra 
arte e vita —, si sviluppò 
proprio mentre la miso- 
ginia maschile dilagava. 
Ma la passione per la 
prima attrice divenne un 


fattore di notevole ri- 
chiamo per il pubblico, 
scacciando dalle vette 
della popolarità gli in- 
terpreti maschili. 

«Per i vittoriani — ha 
osservato in. proposito 
Christopher. Kent — la 
professione di attrice, al 
‘pari di quella di gover- 
nante, era un'occupa- 
zione per le donne con 
un'importanza simboli- 
ca che andava ben al di 
là dei dati numerici. In 
‘primo luogo offriva ecce- 
zionali opportunità di 
indipendenza, fama e 
ricchezza, senza contare 
che, anche per chi era al 
di fuori del teatro, incar- 
nava fantasie che trova- 
vano indirettamente sfo- 
go nell'idea che esistesse 
un'area libera dalle nor- 
mali categorie morali e 
sociali con cui si defini- 
va il ruolo delle donne». 

In ogni caso attrice e 
prostituta rimasero a 
lungo sinonimi, e le me- 
morie dell'epoca offrono 
infiniti esempi di rela- 
zioni tra qualche «fem- 
me fatale» e rappresen- 
tanti dell’aristocrazia, 
basate sull'invio di co- 
«stosissimi doni. Ma se 
un'attrice qualunque si 
poteva comprare, le tre 
«divine» si concedevano 
soltanto alla reverente 
ammirazione di uno 
stuolo di adoratori, 
pronti a vedere nella lo- 
ro arte l'incarnazione 
tangibile di un buon nu- 
mero di fantasie più o 
meno segrete, più o me- 
no lecite. 

Pur senza avere affol- 
lati uffici stampa a pro- 
pria disposizione e senza 
poter contare sulla bene- 
vola pubblicità offerta 
dalle riviste scandalisti- 
che, Ellen Terry, Eleono- 
ra Duse e Sarah Bern- 
hardt furono abilissime 
nello sfruttare i sogni del 
pubblico. «La studiata 
passione della Bern- 
hardt, commercializzata 
mediante interviste, fo- 
tografie, scene e costumi 
degli spettacoli, divenne 
la sua caratteristica do- 


minante» osservano i tr 
saggisti. 

Ellen Terry, dal cant 
suo, «riuscì a far circolo 
re un'immagine di spon 
tanea fanciullezza an 
che quando si appunta 
va per tutto il palcosce 
nico i foglietti con le bat 
tute che non era più i 

‘ado di ricordare. E sul 
a Duse, che pure fu sor 
presa da molti collegh 
nell'atto di incipriars. 
con cura, si sparse la vo- 
ce che non usava trucco, 
e intere generazioni dì 
critici ne hanno lodato 
lanaturalezza conunri- 
spetto che sfiora talvolta 
il timore reverenziale». 

Che poi le tre non ec- 
cellessero per qualità in- 
terpretativa, aveva scar- 
sissima importanza. Del 
resto, le poche voci che. sì 
levarono sollevando 
questo problema venne- 
ro in pratica ignorate. 
Ma la congiura del silen- 
zio poggiava su solide 
basi estetiche: il teatro 
ottocentesco era infatti 
soprattutto visivo, e la 
«presenza scenica» era 
letterale nel vero senso 
della parola. 

Con il risultato, secon- 
do Michael Booth, che i 
drammi dell'epoca sono 
ricchi, in particolare, «di 
statue che si trasforma- 
no in donne e di donne 
che si trasformano in 
statue), 
autori progettavano testi 
in cui alle interpreti era 
richiesto di assumere so- 
lo «pose artistiche», pro- 
nunciando battute che il 
suggeritore si incaricava 
di rammentare con voce 
spesso stentorea. 

Come accadde in mol- 
ti altri settori, anche il 
teatro mutò profonda- 
mente negli anni che se- 
guirono il primo conflit- 
to mondiale. Altre attrici 
presero il posto di Ellen 
Terry, di Eleonora Duse, 
di Sarah Bernhardt, il di- 
vismo venne reinventato 
sulla base di nuove rego- 
le, più consone alla na- 
scente industria. cine- 
matografica, la «femme 
fatale» acquistò i linea- 
menti delle stelle di Hol- 
lywood. Ormai alle sta- 
tue che si trasformano in 
donne e alle donne che si 
trasformano in statue 
pochi credevano, mentre 
le scuole di recitazione 
andavano imponendo 
regole che certo le «divi- 
ne» dell'Ottocento non 
avrebbero saputo rispet- 
tare. 


ATTRICI / BIOGRAFIA 


Vivien come Scarlett, donna «pericolosa» 


Ricostruita in un libro la figura della Leigh, artista di enorme fascino, dal carattere tenace e determinato 


ATTRICI / AUTOBIOGRAFIA 
Katharine, classe 1907: 
gli amori e una ricetta 


A ottantaquattro anni, dopo aver rifiutato un 
buon numero di proposte, finalmente Katharine 
Hepburn ha ceduto alle insistenze dell'editore 
Knopf, forse convinta da un assegno di ben quat- 
tro milioni di dollari. E in «Io: storie della mia 
Vita» (tradotto in italiano e pubblicato da Frassi- 
nelli, pagg. 336, lire 29.500) la celebre attrice si 
Tacconta, facendo il punto su una vita artistica e 
personale avventurosa e ormai leggendaria nel 
mondo del cinema. 

Lo sforzo più grande, la Hepburn deve averlo 
fatto quando ha scritto sulla pagina la sua vera 
data di nascita: il 12 maggio 1907, e non l'8 no- 
vembre 1909, come tutti credevano e come sta- 
va scritto in ogni storia del cinema. Per il resto, 
non ci sono sorprese degne di nota, visto che su 
Katharine già si sapeva tutto; a cominciare dal 
matrimonio con il pazientissimo Luddy Ogden 
Smith (più volte- tradito senza rimpianti), ‘per 
proseguire con le relazioni amorose intrecciate 
con Spencer Tracy, con il miliardario Howard 
Hughes, con il produttore Leland Hayward. 

In compenso, a differenza di quanto farino so- 
litamente le dive del cinema, Katharine Hep- 
burn non spende retoriche parole d'elogio per.il 
magmatico universo di Hollywood, sottolinean- 
do al contrario, senza troppi eufemismi, i suoi 
burrascosi rapporti con alcuni potentissimi ma- 
gnati del tempo e con colleghe invidiose del suo 
successo, 

Pronta a rivendicare un'indipendenza in altre 
attrici assente, la Hepburn si sofferma spesso 
sulle proprie idee «dibe 

etto i suggerimenti familiari, le aspre lotte 
contro la censura, alcuni infiammati discorsi in 
favore della libertà politica. 

. Ma poi, fedele alle regole dettate per le auto- 
biografie delle attrici, insiste anche sugli aned- 
doti dell'industria cinematografica, sui salotti, 
sui film che hanno fatto epoca, La curiosità dei 
lettori (e soprattutto delle lettrici) viene dunque 
soddisfatta, le poche zone d'ombra eliminate. 


Per chi, poi, è in vena di esperimenti culinari, c'è 
addirittura la ricetta di una torta al ribes che la 
Hepburn garantisce «buonissima», oltre che ca- 
ra a Spencer Tracy, sempre pronto a divorarla 
durante i ventisette anni del loro chiacchieratis- 
simo flirt. i 


Edoardo Poggi 


eral», rammentando con | 


Recensione di > 
Giorgio Placereani 


La più bella definizio- 
ne di Vivien Leigh — let- 
teraria e «oldfashioned» 
quanto si vuole, ma mol- 
to appropriata — la dob- 
biamo a un attore inglese 
come lei, Anthony Quay- 
le: «Ai tempi del matriar- 
cato sarebbe stata una di 
quelle sacerdotesse-dee 
csi SERA di rendere 
gran. uomini e capa- 
ci sine di distrug- 
gerli. Avrebbe potuto es- 
sere il modello di quella 
piccola dea dei serpenti 
in ceramica scoperta a 
Cnosso: affascinante, se- 
ducente e potenzialmen- 
te pericolosa non solo 
agli altri, ma a se stessa». 

Queste parole sono ci- 
tate nella prima biogra- 
fia italiana di Vivien 
Leigh, che è appena usci- 
ta per i tipi dell'Ente del- 
lo Spettacolo, l'editore 
della «Rivista del cine- 
matografo» (Gina Guan- 
dalini: «Vivien Leigh. 
Non solo ‘Via col vento», 
pagg. 286, lire 25 mila). 
Seguendo un ordine rigi- 
damente SrAngloaico 
(troppo?), la Guandalini 
delinea con chiarezza e 
forza di convinzione la 
vita della sfortunata at- 
trice (in un certo senso la 
sua storia si può leggere 
come un amaro apologo 
sul fallimento, che stri- 
scia dentro il cuore del 
trionfo e lo distrugge). 

Educata dalle suore 
(nella stessa scuola di 
Maureen O'Sullivan), Vi- 
vien Leigh entra con suc- 
cesso nel cinema. Dotata 
di un enorme ascendente 
sulle persone, ben al di là 
del fascino femminile, 
riesce a portare via alla 
moglie, senza troppi pro- 
blemi, Laurence Olivier, 
il grande amore della sua 


Vivien Leigh e Laurence Olivier, il grande amore della sua vita, in 


«Elisabetta d'Inghilterra», di William K. Howard (1936). 


vita; lo sposa e instaura 
con lui una mitica part- 
nership artistica e uma- 
na. Desidera appassiona- 
tamente la parte di Ros- 
sella O'Hara, per la quale 
si svenerebbero tutte le 
star e aspiranti tali d'A- 
merica, e sa guadagnar- 
sela, lei inglese, impa- 
rando in pochi giorni per 
i provini (testimonianza 
di Leslie Howard) un bel- 
lissimo accento sudista. 
La sua fama diventa 
mondiale (ma in Urss il 
suo seguito, tale che al- 
cuni la credono un'attri- 
ce russa, si deve a «Lady 
Hamilton»). 

La coltae ambiziosa 
Vivien, annota la sua 
biografa, «non ha alcun 
rispetto per il personag- 
gio che le ha dato la glo- 
ria cinematografica im- 


peritura» e nel 1942 la 
troviamo in Afica, in 
tournée per le truppe in- 
glesi, a prendersi in giro 
cantando in crinolina 
«I'm Scarlett O'Hara, the 
Terror of Tara». Conti- 
nua con prove sempre di- 
verse una luminosa car- 
riera, cinemato; ica e 
teatrale; dovrà lottare a 
lungo per farsi ricono- 
scere .come interprete 
teatrale di rilevanza e 
farsi quasi perdonare la 
bellezza fisica e il suc- 
cesso sugli schermi. 
Mentre prosegue la 


| carriera, emergono i pro- 


blemi psichici. Vivien 
aveva sempre sofferto di 
crisi di nervi; i suoi di- 
sturbi si aggravano fino 
a trasformarle la vita in 
‘una devastante spirale di 
attacchi in cui sì scaglia 
contro tutti, progressi e 


ricadute, ritorni al lavo- 
ro e sedute di elettros- 
hock, alcol e avventure 
sessuali. Tutto questo è, 
insieme, causa ed effetto 
della rottura e-del divor- 
AIOSOR, se Olivier. 

ja bio, a di Gina 
Guandalini è legittima- 
mente simpatetica nei ri- 
guardi del.suo oggetto (a 
tratti si ha piuttosto l'im- 
RESSSION, di una certa 
Teddezza nei confronti 
di Olivier). La complicata 
questione della promi- 
scuità sessuale è forse 
trattata in modo un po” 
affrettato o «prude»; an- 
notiamo per inciso che 
l'autrice nega con forza 
(non sempre in modo 
convincente) la bisessua- 
lità di Olivier, e in parti- 
colare è tagliente circa le 
voci, rispuntate sulla 
stampa proprio in questi 


iorni, di una «iaisony 
ell'attore con Dnany 
Kaye: «follie inventate 
per vendere libri» da par- 
te di Michael Korda (co- 
munque, questa era una 


delle accuse che, anni - 


dopo, Vivien lanciava al 
marito durante le sue 
crisi di nervi). 

Dal libro emerge bene 
la figura di questa donna 
affascinante, che brucia- 
va come una fiamma 
qualunque cosa facesse. 
Vivien Leigh era colta, 
raffinata, aristocratica, 
spregiudicata nell'atteg- 
giamento davanti alla vi- 
ta, non meno determina- 
ta e tenace della sua 
Scarlett, golosa come gu- 
sti vitali (commemoran- 
dola, anni dopo, Douglas 
Fairbanks Jr elencava in 
otto punti «le cose che 
ammiravo in Vivien»; e, 
se il primo era «d'appas- 
sionata fedeltà agli ami- 
ci, l'ultimo era «l'ap- 

rezzamento intellettua- 
le dei piaceri dei sensi»). 
, Era assai generosa e, 
insieme, egocentrica 
(giacché aveva riserve di 
energia inesauribili: fra 
le pagine più divertenti 
del libro troviamo la de- 
ER ci ni 

la regina nella propriet: 
di Notley, che distrugge 
vano i suoi ospiti). Sul la- 
voro era. benedetta da 
una facilità naturale e, 
insieme, era altamente 
professionale. 

La morte per tuberco- 
losi la colse, il 7 luglio 
1967, nel mezzo di nuovi 
progetti. Ci piace ricor- 
dare qui l'occasione del- 
la sua ultima apparizio- 
ne in pubblico, nel mag- 
gio di quell'anno: un re- 
cital per raccogliere fon- 
di per l'alluvione di Fi- 
renze, del novembre 
1966. 


SETS 


mentre illustri. 


= 


(6_] Il Piccolo 


Il cadavere di un bimbo trascinato per 40 chilometri - Disastri in mezza Italia 


PALERMO — Gli effetti 
devastanti del nubifragio 
che si è abbattuto sulla Si- 
cilia tra sabato e domenica 
mattina, ora che è tornato 
il bel tempo, sono più visi- 
bili. L'elenco delle vittime 
accertate si è allungato: 
sono nove i corpi fino ad 
ora recuperati e tre i di- 
spersi nelle province cen- 
tro-meridionali dell’isola, 

igento, Enna e Calta- 
nissetta. Secondo le prime 
rilevazioni, sono ingenti i 
danni all'agricoltura e alle 
infrastrutture. : 

L'ultimo cadavere tro- 
vato è quello del bambino 
di 12 anni Stefano Venti- 
cinque trascinato nel fiu- 
me Dittaino e ripescato 
nello stesso corso d'acqua, 
tra il fango, a 40 chilome- 
tri di distanza nelle cam- 

agne di Ramacca (Cata- 
nia). Stefano era con il pa- 
dre Nunzio di 47 anni e la 
madre Rosalia di 42 nei 
ressi di Mulinello nel- 
’Ennese, a un centinaio di 
metri da uno svincolo, del- 
l'autostrada Palermo-Ca- 
tania. Sceso dalla «128» 
del padre, il bambino è 
stato inghiottito dai flutti 
del Dittaino ingrossato 
dalla pioggia come non ac- 
cadeva da decenni. 

Un' altra vittima trova- 
ta ieri è l'infermiere Rocco 
Vincenti, 32 anni, di Maz- 
zarino (Caltanissetta), su 
una spiaggia dis Licata 


AV SUD, PICCLOTT, SI DEVE 


(Agrigento) a pochi metri 
da dove domenica era sta- 
to gconerto il corpo denu- 
dato di un suo collega e 
compaesano, Luigi Arena 
di 26 anni, con il quale era 
diretto nell'ospedale «San- 
t'Elia» a Caltanissetta, 
quando la loro automobile 
è stata investita a poca di- 
stanza dalla foce del fiume 
Salso in piena. Ti 
Le altre sei vittime 
identificate sono: Pietro 


Palermo di tre anni e An- 
gelo Cipollina di 57, morti 
a Canicattì igento), 
Veneranda Martina di 36 a 
Enna, Rosario Parisi e 
Gaetano La Grispina en- 
trambi di 26 a Niscemi 
(Caltanissetta) e Salvatore 
Tambè di 30 a Barrafranca 
(Enna). In quest’ultimo 
paese proseguono le ricer- 
che di Giuseppe Faraci di 
40, Benedetto Papalia di 
58 e Antonio Nicoletti di 


interni I Cronache 
SI ALLUNGA LA LISTA DELLE VITTIME DEI NUBIFRAGI 


Maltempo killer in Sicilia 


30. 

In Toscana, intanto, 
ammontano ad alcune de- 
cine di miliardi i danni 
provocati dal maltempo in 
questi giorni all'agricoltu- 
ra. Le province dove l'a- 
gricoltura ha fatto regi- 
strare i danni maggiori so- 
no state quelle di Pisa, 
Lucca e-Livorno. Nel Pisa- 
no, campi di girasole, di 
mais e fragoleti sono stati 
letteralmente sommersi 
dall'acqua. In Lucchesia 
invece le colture più colpi- 
te:sono state quelle dei fio- 


‘ riedegli ortaggi. In alcune 


zone rischia di essere com- 
promessa anche la ven- 
demmia. 

Il maltempo ha creato 
situazioni molto pesanti 
anche in molte altre regio- 
ni d'Italia. In Piemonte le 
piogge hanno provocato 

‘rane e smottamenti. Due 
cercatori di fi i sono 
morti precipitando in un 
dirupo. In Lombardia i nu- 
bifragi hanno bloccato a 
lungo la circolazione stra- 
dale. In Calabria un auto- 
mobilista è deceduto dopo 
essere finito con la sua au- 
to contro il guard-rail a 
causa della pioggia. A Cer- 
veteri, nel Lazio, una sco- 
laresca ha dovuto attende- 
re l'arrivo dei mezzi anfibi 
per poter lasciare la scuola 
circondata dall'acqua pro- 
dotta dai nubifragi. 


vicino a Scandicci. 


Campagne e case allagate nei dintorni di Firenze. Nella foto Valle Morta, 


ASSIEME ALL’ESERCITO, CHE DISTRIBUISCE AIUTI, OPERA ANCHE LA MARINA MILITARE 


Profughi, primo filtro aDurazzo 


Una motovedetta del tipo 
Durazzo e Valona. 


> 


di quelle che operano a 


Dall'inviato 
Pier Paolo Garofalo 


DURAZZO — Con due balzi l'ufficiale alba- 
nese trasborda dalla motovedetta che innalza 
il Tricolore:sulla coperta del peschereccio ski- 
petaro. Si attarda a frugare tra reti, sacchi e 
balle ma non trova nulla. Il sospetto però ri- 
mane. Il comandante italiano prende il micro- 
fono e lancia il messaggio. Il giorno dopo il 
vecchio motopesca attracca a Brindisi: vi è na- 
scosto un clandestino ma il fuggiasco trova ad 
attenderlo sul molo gli uomini della Capitane- 
ria di porto. 

«  E'unascena che si ègià ripetuta più volte 
nell'ultimo mese, da quando da Durazzo e Va- 
lona il contingente «Pellicano» dell'Esercito 
italiano è impegnato nella consegna di aiuti 
alimentari alle autorità di Tirana, Accanto ai 
nostri soldati opera infatti un reparto della 
Marina militare, il Ventiduesimo gruppo na- 
vale ai comandi del capitano di vascello An- 
drea Gagnoni. In base all'accordo italo-alba- 
nese gli è stato affidato il controllo delle coste, 
il monitoraggio del traffico marittimo, la scor- 
ta delle navi che portano i soccorsi e la loro 


' sorveglianza quando sono in rada alla fonda. 


Le operazioni di una Marina da guerra nelle 
acque territoriali e nei porti di un'altra nazio- 
ne è un fatto inusuale e testimonia la fiducia di 


Tirana nell'Italia. Ai nostri ufficiali e marinai 
sono perciò richiesti, oltre al perfetto svolgi- 
mento della parte «tecnica» della missione, 
tatto e accortezza. 

Lo scopo essenziale della nostra presenza — 
spiega il comandante Cagnoni — è di preveni- 


re nuovi esodi che possano mettere in difficol- . 


tà entrambi i Paesi. Dobbiamo anticipare 
eventuali episodi sgradevoli con un anticipo di 
24 ore su quanto potrebbe essere fatto dal no- 
stro dispositivo d'altura». 

Il sistema anti-clandestini della nostra Ma- 
rina è complesso: la zona costiera albanese è 
sorvegliata dal Ventiduesimo gruppo, in alto 
mare ruotano in permanenza una fregata e 
una corvetta (ora la «Lupo» e la «De Gristofo- 


ro»), le coste italianè sono controllate dalla » 


Guardia costiera delle Capitanerie di porto. 

Sono quatiro le nostre motovedtite: una 
d'altura e due più piccole sono di base a Du- 
razzo, una gemelle delle ultime è schierata più 
a Sud, a Valona, insieme alla nave appoggio 
«Pantelleria». Si tratta in totale di 130 uomini. 
«All'inizio, volevamo schierare una forza molto 
più esigua — dichiara Gagnoni — ma dobbia- 
mo essere autosufficienti, e così siamo più che 
raddoppiati di numero». 

L'unità più grande, 29 metri, 18 uomini d'e- 
quipaggio, «tiene» qualsiasi mare ed è adatta a 
missioni di salvataggio, quelle più piccole, 16 


metri e sette marinai, sono a idrogetto e rag- 
giungono i 35 nodi. Tutte hanno le normali ar- 
mi di dotazione, delle quali peraltro non si è 
mai nemmeno dovuto minacciare l'impiego. 

I nostri mezzi operano con a bordo ufficiali 
della piccola Marina da guerra albanese. «E' 
gente che è stata istruita a Mosca o Pechino — 
racconta Cagnoni — e conserva ancora un cer- 
to orgoglio e spirito di corpo. Svolgono il servi- 
zio in coppia, e quando sono insieme sono re- 
sti a parlare. Poi, da soli, si ‘sbottonano’ un 
po'». 

Se le autorità skipetare, tenendo conto delle 
drammatiche condizioni del Paese, collabora- 
no con il nostro Esercito, altrettanto non si 
può dire per la Marina. Agli uomini in divisa 
bianca è stato messo a disposizione un angusto 
spazio all'interno del porto in mezzo a topi 
grossi più di un gatto e non è stato fornito al- 
cun supporto per le comunicazioni (li aîutanoi 
connazionali del «Pellicano»). Neppure in libe- 
ra uscita, comunque, si è verificato alcun ge- 
sto d'intolleranza. 

I marinai non hanno mancato di fraterniz- 
zare con i soldati di Tirana che forniscono la 
vigilanza. «Gli offriamo — dicono — il nostro 
rancio: fanno turni di guardia anche di 12, 16 
ore e ricevono una gavetta di brodo con due 
cipolle cotte e una fetta di pane». 


Martedì 15 ottobre 1991 


TECNICI AL LAVORO 
Brucia ancora 
il pozzo di gas 


ROMA — E' oggetto di 
attento controllo da par- 
te dei tecnici dell'Agip e 


|| della Spi il pozzo di gas di 


Policoro dove si è svilup- 
pato domenica un im- 
provviso incendio. I tec- 
nici stanno provvedendo 
a pianificare gli inter- 
venti per lo spegnimento 
dell'incendio e l'arresto 
dell'eruzione. In partico- 
lare si sta valutando la 
possibilità di procedere 
— dopo lo spegnimento 


— all'incappucciamento . 


del pozzo con l'impiego 
di una apparecchiatura 
di sicurezza in grado di 
sostenere alte pressioni. 
In caso contrario si 
‘procederà con un «pozzo 
di Relief» per il quale l'A- 
gip farà giungere sul po- 
sto una speciale attrez- 
zatura da Ravenna. Itec- 
nici che stanno svolgen- 
do' tutte le operazioni 
con il massimo grado di 
sicurezza si propongono 
di porre sotto controllo il 
fenomeno nel più breve 
tempo. possibile, utiliz- 
zando le tecnologie più 
Ta oggi disponibi- 


Le cause di questo fe- 
.nomeno, dovuto alla fuo- 
ruscita incontrollata di 


fluidi da ‘strutture mine-. 


ralizzate raggiunte da 
una sonda, sono nella 
maggior parte dei casi 


dovute a fratturazioni . 


delle formazioni superfi- 
ciali sotto forti pressioni. 
In generale, le operazio- 
ni di spegnimento e arre- 
sto del flusso in eruzione 
si possono oggi svolgere 
sulla base di due diverse 
metodologie a seconda 
delle situazioni tecniche 
e geologiche nelle quali 
siè verificato l'evento. 
. Il primo criterio, basa- 
to sull'incappucciamen- 
to della testa del pozzo, 
| si fonda sul preliminare 
spegnimento dell'incen- 
dio con l'impiego di 
esplosivo (per sottrarre 


‘ossigeno alle fiamme) e 
successivo rapido raf- 


freddamento della zona 


interessata. Questo pro- 
cedimento è eseguito da 
specialisti con l'impiego 
di una apparecchiatura 
costituita da un cingola- 
to sul quale è montato un 
lungo braccio mobile de- 
stinato a collocare l'e- 
splosivo sulla testa poz- 


zo eda provvedere al raf- 
freddamento dopo -lo 
spegnimento. 


la Policoro 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


CASSA PERLA PROPRIETA’ CONTADINA: 
UNA CERTEZZA PER —— ; 
L'AGRICOLTURA ITALIANA 


Un'agricoltura povera, cenerentola dell'economia na- 
zionale; un'agricoltura che perde presenza sui mercati 
internazionali: che perde peso nella produzione di ric- 
chezza ed anche, conseguentemente, nelle decisioni e 
nelle scelte strategiche del Paese. In questo mare di 
incertezze, di confuse speranze, una realtà inconfutabi- 
le, deve farsi strada nel pensiero e nell'azione. E cioè, 
che il problema centrale, oggi, non è più tanto quello di 
far riconquistare all'agricoltura posizioni perdute, giac- 
ché le scelte di fondo dell'attuale sviluppo sono orienta- 
te verso traguardi complessivamente lontani dai model- 
li tradizionali, quanto, invece, di far assumere all'agri- 
coltura un abito nuovo, con mentalità e strumenti nuovi, 
diversi. Non si può, infatti, camminare ad occhi chiusi, 
volendo, cioè, ignorare che nell'ultimo cinquantennio di 
storia nazionale, il nostro Paese si è trasformato con 
una dinamica evolutiva senza precedenti, passando da 
una tradizionale società agricola ad un complesso mo- 
dello di aggregato industriale. 

Balza allora evidente la necessità di inserirsi tempesti- 
vamente ed efficacemente nella logica attuazione di 
queste soluzioni nuove. E' ciò che ha fatto la Cassa per 
la Formazione della Proprietà Contadina, avvantaggian- 
dosi delle peculiarità che la contraddistinguono e valo- 
rizzano la sua attività, per orientare i propri interventi 
verso la creazione di unità aziendali efficienti e competi- 
tive, vale a dire capaci di stare nel mercato. 

E’ importante sapere che nel nostro Paese opera una 
struttura capace di recare un contributo fondamentale 
alla creazione di prospettive più certe per il futuro della 
nostra agricoltura, con la formazione di aziende a misu- 
ra delle attuali esigenza del mercato. 

Certo, una maggiore ampiezza del flusso finanziario 
pubblico darebbe alla Cassa la disponibilità di una ri- 
sorsa capace veramente di determinare quel salto di 
qualità nella vita delle aziende che sono oggi esigenze e 
condizione irrinunciabili. Ed il mondo agricolo lo ha cosi 
ben compreso, che le istanze rivolte attuaImente alla 
Cassa e dirette alla formazione di nuove proprietà diret- 
to-coltivatrici, sollecitano mediante interventi valutabili 
intorno ai 700 miliardi l'anno, quasi pari, cioè, all'intera 
mobilità fondiaria del Paese. Disponiamo di uno stru- 
mento, la Cassa, realmente valido e, dunque, valorizzia- 
molo ed utilizziamolo nel modo piu proficuo a beneficio 
dell'agricoltura italiana. 


CASSA PER LA FORMAZIONE 
DELLA PROPRIETA’ CONTADINA 


ROMA - Via Nizza 128 
CATANIA - Via Trieste 31 
BOLOGNA - Piazza della Costituzione 8 
BARI - Via Andrea da Bari 116 
rivolgersi alla 


3 
Da A di 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 386046 GORIZIA -Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 MONFALCO- 


NE -Via F.ili Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


per la pubblicità 


LE ARMI DI GLADIO 


TL SEQUESTRO DEL «RE DEL CAFFE» LIBERATO DAI NOCS 


Unamaxiperizia Tre arresti per Belardinelli 


Si tratta di due autotrasportatori e di un gestore di bar, tutti di Prato 


sui dieci ’Nasco’ 


VENEZIA — Un collegio di periti, costituito da 
quattro persone, esaminerà tutto il matèriale seque- 
strato a partire dallo scorso novembre nei dieci «Na- 
sco», i depositi di armi ed esplosivi di Gladio, sepolti 
in alcune province del Nord Italia. Lo ha deciso il 
giudice istruttore di Venezia Carlo Mastelloni davan- 


ti al quale ieri mattina il gruppo di esperti ha prestato 


giuramento. 

Il magistrato aveva disposto il recupero dei «Na- 
sco» con una ordinanza che era stata emessa dopo la 
decisione del governo di togliere il segreto di Stato su 
alcuni documenti che lo stesso giudice aveva richie- 
sto nell'ambito della sua inchiesta sulla caduta del- 
l'aereo «Argo 16», il velivolo dei servizi segreti che 
sarebbe stato impiegato per il trasporto di uomini e 
mezzi appartenenti a Gladio. 


Rapinatori maldestri a Pescara 
Rubano solo corrispondenza 


PESCARA — Rapinatori maldestri quelli che ieri 
mattina hanno preso d'assalto il furgone postale che 
trasportava, tra l'altro, plichi contenenti denaro 
(150 milioni di lire in contanti) e assegni e vaglia 
postali (120 milioni), sulla strada che collega Monte- 
silvano a Città S. Angelo, in provincia di Pescara. La 
sorpresa, evidentemente, quando hanno aperto i 
contenitori deve essere stata amara per i tre che ar- 
mati di pistola e mascherati avevano costretto i due 
impiegati postali che viaggiavano sul furgone ad ab- 
bandonare il mezzo che era stato trasportato dai 
malviventi in una zona periferica, dietro la clinica 
Villa Pini di Città S. Angelo, per poterlo razziare in 
tutta tranquillità. Invece, nonostante tutto, hanno 
finito per rubare i contenitori sbagliati e al posto del 
denaro hanno prelevato solo corrispondenza. 


Dirotta un bus in questura 

per scoprire il borseggiatore 
NAPOLI — Un autobus dell'Atan (Azienda di tra- 
sporto pubblico napoletana) è stato dirottato davan- 


ti alla questura di Napoli da un viaggiatore che era 
stato appena alleggerito di oltre un milione, L'uomo, 


' Roberto Parente, di 43 anni, di San Giuseppe Vesu- 


viano ha invitato il conducente dell'autobus a diri- 
gersi verso l'ingresso della questura, poco distante. 
Qui ha chiesto agli agenti di polizia di perquisire tut- 
ti gli occupanti del mezzo. Dopo una perquisizione 
sommaria, tutti i viaggiatori, compreso probabil- 
mente il borseggiatore si sono allontanati alla spic- 
ciolata 


FIRENZE — Tre perso- 
ne sono state arrestate nel 
corso delle indagini sul se- 
questro di Dante Belardi- 
nelli, l'industriale del caf- 
fè rapito a Firenze il 30 
maggio del 1989 e liberato 
dai Nocs in Maremma il 3 
agosto successivo. Gli ar- 
restati sono Guido Pucci, 
di 47 anni, Giuseppe Soa- 
ve, di 49, entrambi auto- 
trasportatori e residenti a 
Prato, e Francesco Pollio- 
so, di 57 anni, originario di 
Torre Annunziata (Napo- 
li), ma residente a Prato, 
dove gestisce un bar. Per 
tutti e tre l'accusa è di 
concorso in sequestro di 
persona a scopo di estor- 
sione. 

I tre uomini sono stati 
‘arrestati nelle prime ore di 


‘ieri su ordine del giudice 


per le indagini preliminari 
Maria EEA Di Grazia. 
Per il sequestro di Belardi- 
nelli sono già stati con- 
dannati, nel giugno scor- 
so, dalla Corte d'assise 
d'appello di Firenze, Diego 


Olzai (20 anni di reclusio- 
ne) e Costantino Pintore 
(18 anni). Assolti Antonio 
Angelo Pinna (che aveva 
avuto 23 anni in primo 
grado) e Giuseppe Medde. 


Le tre persone arrestate. 


da Criminalpol, squadra 
mobile di Firenze e com- 
missariato di Prato, sono 
ritenute i basisti del se- 
questro, Per gli inquirenti 
la storia del rapimento 
dell'industriale fiorentino 
del caffè ora può conside- 
rarsi chiusa. Nonostante il 
sequestro Belardinelli fos- 
se stato giudicato una pa- 
gina della criminalità or- 

ranizzata da archiviare — 

lopo il processo d'Appello 
di Firenze — la Criminal- 
pol aveva continuato a la- 
MELO per scoprire i basi- 
sti. 

Il lavoro degli ‘investi- 
gatori era partito dal ritro- 
vamento 
lefonico avvenuto tra gli 
abiti di Bernardino Olzai, 
‘uno dei sequestratori mor- 


ti nella sparatoria sulla 


i un numero te-i 


. bretella autostradale Fia- 


no-San Cesareo nei pressi 
di Roma, avvenuta il 29 
luglio del 1989, I malvi- 
venti si stavano recando 
all'appuntamento per ri- 
scuotere il riscatto quando 
vennéro intercettati dai 
«Nocsy. Nella sparatoria 
‘morì un altro bandito, Gio- 
vanni Floris, mentre un 
terzo, Croce Simonetta, ri- 
mase ferito e morì il 2 set- 
tembre. Tra gli agenti ci 
furono invece quattro fe- 
riti, 

«Dopo una l 
di accertamenti —ha 
gato Nicola Cecere, 


gente della Criminalpol di È 


Firenze — siamo riusciti a 


decifrare. quel numero: , 


era quello di Giuseppe 
Soave, che poi è risultato 
essere l'uomo che aveva 
contatti con Simonetta». 
Ad ottenere le informazio- 
ni era Pollioso, mentre 
Pucci sarebbe entrato nel- 
la vicenda perché al mo- 
mento del rapimento abi- 
tava insieme a Soave. 


a serie | 


terra priva di vita. 


FALSE ACCERTATRICI 
Le portano via 5 milioni: 
anziana morta sul colpo 


NAPOLI — Un'anziana vedova è morta per 
collasso cardiocircolatorio a seguito di un furto 
subito da parte di due false accertatrici per il 
censimento. E' avvenuto a Giugliano, grosso. co- 
mune dell'hinterland napoletano, dove a casa di 
Elisabetta Baiano, 81 anni, si sono presentate 
due distinte ragazze che hanno affermato di es- 
sere state incaricate dal Comune per il rileva- 
‘mento dei dati relativi al censimento in corso. La 
vedova le ha fatte entrare in casa ed una delle 
ragazze ha detto di sentirsi male ed ha chiesto di 
essere accompagnata in bagno. Mentre, però, la 
Baiano prestava un minimo di assistenza alla - 
giovane, la complice riusciva ad impossessarsi 
di 5 milioni in contanti che la vedova custodiva 
in un cassetto. Elisabetta Baiano si accorgeva 
del furto solo quando le due giovani avevano la- 
sciato l'edificio. Colta da malore è stramazzata a 


PRESENTATO LO STUDIO «ECCIS» FINANZIATO DALLA BAYER 


La statura più alta «salva» dall'infarto 


ROMA — E' anche me- 
rito dei quattro centimetri 
in più acquistati in altezza 
dai. maschi italiani negli 
ultimi dieci anni (da 168 a 
172 cm. in media) se il ri- 
schio-infarto è diminuito 
del 15 per cento dal 1980 
adoggi. Il dato è stato sot- 
tolineato dal professor 
Alessandro Menotti, epi- 
demiologo dell'Istituto su- 
periore di sanità, alla pre- 
sentazione dello studio 
«Eccisy (Epidemia e clini- 
ca della cardiopatia ische- 
mica silente), finanziato 
dalla Bayer. 

Cinquemila «colletti 
bianchiy romani e fioren- 


tini all'esame dei cardiolo- 
gi per scoprire un male 
subdolo che «fa soffrire il 
cuore in silenzio», talvolta 
colpendolo a tradimento 
con la «morte improvvi- 
sa». Impiegati del Monte 
dei Paschi e del ministero 
delle Poste a Roma, della 
Regione e. del. Comune, 
della Cassa di risparmio e 
della Banca toscana a Fi- 
renze sono stati invitati a 


‘ sottoporsi allo studio che 


durerà 5 anni, coordinato 
dal «Centro per la lotta al- 
l'infarto», diretto dal pro- 
fessor Pier Lwigi Prati, pri- 
mario del San Camillo. 


Non è solo l’aumenti 
della statura a far dimi- 
nuire gli infarti, ma anche 
i minori tassi di colestero- 
lo e la riduzione del fumo 
di tabacco. Seppure per- 
mane il sovrappeso, è più 
favorevole l'indice ponde- 
tale che si ottiene molti- 
plicando i chilogrammi 
per il quadrato dell'altez- 
za. Le cardiopatie riman- 
gono, comunque, la prima 
causa di morte. Più che 
giustificato, pertanto, 
quello che si presenta co- 
‘me «uno dei più grossi stu- 
di epidemiologici», come 
hanno sottolineato altri 
due noti esperti, il fioren- 


tino Pier Luigi Fazzini e il 
milanese Fausto Rovelli. 

Il limite dell'iniziativa 
sta nel fatto che non è sta- 
ta estesa ad altre città e ad 
altre categorie, a causa dei 
costi. Anche le donne, 
escluse, hanno protestato. 
La medicina italiana potrà 
sapere quali sono i rischi 
dell'età 40-59 anni, in una 

‘popolazione apparente- 
mente sana. In Norvegia è 
stato accertato che l'ische- 
mia silente è presente 
nell’1 per cento dei casi, In 
questo primo stadio, al 
test da sforzo, su 2875 esa- 
minati, circa un 6 per cen- 


to è risultato soggetto ad 
alterazioni ecocardiogra- 
fiche sospette. Al secondo 
stadio sono stati ammessi 
288 «sospetti». 

I successivi esami, fra 
cui la coronarografia.e la 
scintigrafia, hanno con- 
fermato il sospetto di car- 
diopatia ischemica silente 
in 71 (44 fiorentini, 27 ro- 
mani), mentre 217 sono 
stati «prosciolti». Al terzo 
stadio sono arrivati 43 
soggetti, (30 fiorentini e 13 
romani), peri quali gli esa- 
mi continuano. Sono i più 
a rischio. Sono il «modello 
italiano»? ; 


be 


fe 


—soss 


Martedì 15 ottobre 1991 


Interni /Cronache 


ANCHE COSSIGA VUOL VEDERCI CHIARO 


Arma, s’indaga 


Ipotizzabili solo responsabilità dei singoli 


ROMA — Tutti si osti- 
nano ad affermare che la 
fedeltà alle istituzioni 
dell'Arma dei carabinieri 
non è in discussione ma 
Intanto la fuga di notizie 
sul. cosiddetto dossier- 
Graci sugli intrecci ma- 
fia-appalti-politica è or- 
mai diventato un vero e 
proprio «caso». Sulla vi- 
cenda, partita dalla pro- 
cura di Venezia sulla ba- 
se di una serie di inter- 
cettazioni telefoniche e 
che ha chiamato in cause 
alcuni importanti politi- 
ci siciliani, sono infatti 

. intervenute le. più alte 
cariche dello Stato. Die- 
tro a dichiarazioni di sti- 
maedi solidarietà all'Ar- 
ma in se, c'è però la ri- 
chiesta di individuare le 

FRODO dei singo- 


Quello che si vuole sape- 
re è se la divulgazione di 
notizie riservate sia at- 
tribuibile effettivamente 


_+ a qualche ufficiale o sot- 


tufficiale dei carabineri. 
Se ciò è. avvenuto, qual- 
‘ cuno deve pagare. Una 
richiesta in questi termi- 
ni è stata posta a nome 
del presidente del Consi- 
glio Giulio Andreotti dal 
ministro degli Interni 
Vincenzo Scotti. Ma è 


stato lo stesso capo dello 
Stato Francesco Cossiga 
‘a dare una «tirata d'orec- 
chi» ai vertici dell'Arma 
convocati domenica al 
Quirinale. Con il coman- 
dante generale Antonio 
Viesti e i suoi più stretti 
collaboratori ha usati to- 
ni duri. Non devono più 
ripetersi — ha spiegato 
loro — «episodi oscuri» 
come questo. 

Accanto all'aspetto giu- 
diziario ‘della vicenda, 
c'è poi quello politico na- 
to dalle pesantissime ac- 
cuse lanciate ai carabi- 
nieri da due esponenti 
socialisti, il vicesegreta- 
rio Rino Formica e il vice 
presidente della com- 
missione parlamentare 
antimafia Guido Calvi. Il 
leader del partito Bettino 
Craxi ha subito cercato 
di ridimensionare il caso 
parlando «singole inizia- 
tive» che non coinvolgo- 
no l'intero partito ma un 
nuovo fronte di iniziati- 
ve ma il tutto ha aperto 
un nuovo fronte di pole- 
miche tra i partiti era or- 
mai aperto. 

Il-Pri ha subito parlato di 
«attacchi ingiustificati» 
ancora più «censurabiliy 
perché «portati da forze 


della maggioranza» men- 
tre il Psdi ha chiamato in 
causa il «clima pre-elet- 
torale già arroventato». 
Il dc Paolo Cabras fa rife- 
rimento a «confusioni e 
abbassamento del tono 
della vita costituiziona- 
le» e l«'Avanti» parla in- 
vece di «disinformazione 
dei mass media» e di 
«manovratori che indi- 
rizzano su piste sbaglia- 
te). 

La gravità della situazio- 
ne creatasi è stata sotto- 
lineata ieri a Milano dal 
presidente dell'Antima- 
fia Gerardo Chiaromon- 
te. Siamo di fronte — ha 
detto — ad una «guerra 
tutti contro tutti» basata 
su «indagini che vengono 
fuori misteriosamente», 
sui «nomi dei politici 
coinvolti», su «dichiara- 
zioni di pentiti non pro- 
vate». Tutto ciò è un 
«gioco al massacro» che 
fa «soltanto il gioco della 
mafia». «Occorre cono- 
scere — ha detto ancora 
— da chi e perché vengo- 
no fuori certe indiscre- 
zioni. La colpa non è del- 
la stampa che le diffonde 
ma di chi le fornisce», 
Chiaromonte ha parlato 
di «oscuri manovratori» 
che «possono trovarsi nei 


vari partiti della maggio- 
ranza» ed ha invitato An- 


dreotti e il governo adin- | 


dagare a fondo su «fughe 
di notizie», «indagini» e 
«istruttorie in corso». Ed 
ha sottolineato che, oltre 
al rapporto-Graci, negli 
ultimi mesi sono venuti a 
galla troppi dossier so- 
spetti. Alla stampa — ha 
ricordato — «sono arri- 
vati due documenti dei 
carabinieri sulla provin- 
cia di Caserta e sulla Si- 
cilia e cominciano a cir- 
colare notrizie su un al- 
tro documento inviato 
alla procura di Palermo 
sugli appalti a Palermo». 
Per non parlare delle «di- 
chiarazioni dei pentiti 
che hanno coinvolto 
Mannino, Nicolosi ed al- 
tri». 
Lotta alle fughe di noti- 
zie quindi, ma non solo. 
Chiaromonte ha conte- 
stato il modo in cui le 
forze dell'ordine e magi- 
strati «elaborano» rap- 
porti ed investigazioni. 
«Occorre maggior rigore 
nelle indagini — ha con- 
cluso /—. altrimenti 
chiunque può trovarsi 
coinvolto in sospetti di 
vario tipo». : 
Valerio Pietrantoni 


‘IL RECUPERO DEL RELITTO DEL DC-9 DI USTICA 


Ricerche forse depistate 


Lo sostiene un perito di parte - Indagherà anche il Csm 


. ROMA — Le'operazio- 
ni di soccorso ai passeg- 
geri del Dc9.Itavia preci- 
RIS il 27 giugno di un- 

ici anni fa furono con- 

dotte con colposa ineffi- 
cienza? L'angoscioso so- 
spetto ha preso corpo in 
este ultime ore, dopo 

. che sono state ascoltate 


7 per intero le registrazio- 


ni dei colloqui tra i vari 
centri di controllo di tut- 
t'Italia. I resti dell'aereo 
civile furono avvistati 
uo la prima volta verso 
le sette del mattino del 
giorno successivo alla 
sciagura, il 28 giugno, da 
un elicottero, esatta- 
mente a 39 e 49 gradi 
Nord e 12 e 55 gradi Est. 
Quando questa comuni- 
cazione giunse al centro 
di Martina Franca, il 
controllo al RIGIDO si 
espresse in un linguaggio 
crudo e che, a distanza di 
tanti anni, assume anche 
il valore di un atto d'ac- 
cusa infamante: «ma 


guarda che è stato un 
piano di ricerche proprio 
del c....». «E' vero — con- 
cordava il suo interlocu- 
tore al telefono, presu- 
mibilmente un altro ad- 
detto radar — il Dc9 era 
REOENO sotto l'ultima 
attuta radar». 

In realtà per quasi die- 
ci ore (il Dc9 era precipi- 
tato pochi secondi dopo 
le 21) il centro di control- 
lo radar di Licola aveva 
indirizzato i mezzi di 
soccorso in una zona 
molto più a.Sud, come ri- 
sulta sempre dalle regi- 
strazioni ‘acquisite agli 
atti del processo soltanto 
ora. «I dati forniti da Li- 
cola — ha commentato 
Paolo Miggiano, uno dei 
periti della parte civile 
— sono stati forniti in 
maniera distorta». 

, Il sospetto è che non si 
sia mai seriamente cer- 
cato di salvare le vite de- 
gli 81 passeggeri: resta 


sempre in piedi il miste- 
ro di un aereo antisom- 
mergibile Breguet Atlan- 
tic (in grado di vedere ad- 
dirittura sottomarini) in 
volo quella sera grosso 
modo nella zona della 
sciagura e che nessuno 
avvertì del disastro. 

Con questo terribile 
dubbio, questo pomerig- 
gio torna a riunirsi 
commissione stragi. per 
iniziare l'audizione di 
tuttii ministri che hanno 
avuto a che fare con 
«l'affaire Ustica». Il pre- 
sidente del Consiglio in 
carica la sera della trage- 
dia non può essere ascol- 
tato perché Cossiga è at- 
tualmente Presidente 
della Repubblica; e oggi 
non sarà ascoltato nep- 
pure l'ex ministro dei 
Trasporti Formica che 
per primo, raccogliendo 
una confidenza del gene- 
rale Rana, parlò aperta- 
mente in Parlamento 


della possibilità che il 
Dc9 fosse stato abbattu- 
to da un missile. Sarà 
ascoltato, invece, l'ex 
ministro della Difesa La- 
gorio: la sua precedente 
audizione due anni fa 


creò non poco disagio tra 
alcuni membri della 
commissione. i 


Il caso Ustica scoppie- 
rà anche al Consiglio su- 
periore della magistratu- 
ra, E' stata infatti pre- 
sentata una richiesta al 
Comitato di presidenza 
del Palazzo dei Mare- 
scialli, volta a far sì che 
la. prima commissione 
inizi a occuparsi della vi- 
cenda. In particolare per 
stabilire se vi sono state 
omissioni negli atti com- 

iuti dai magistrati che 
Kono condotto l'inchie- 
sta. prima di Rosario 
Priore: il giudice istrut- 
tore Vittorio Bucarelli e 
il sostituto Giorgio San- 
tacroce. 


VATICANO /I CONTRASTI CON LA CHIESA RUSSA 


Il sinodo di discordia 


Respinte da Roma le accuse relative alla questione ucraina 


VATICANO / DURO MONITO 
«Prevarrà la guerra 
se manca la solidarietà» 


CITTA' DEL VATICANO — «Ola famiglia umana 
impara a camminare sulle strade della coopera- 
zione e della solidarietà, e quindi mette in grado 
ciascun suo componente di condividere i benefi- 
ci del progresso oppure una nuova era di divisio- 
ni e di conflitti endemici si aprirà davanti a noi). 
Così ha scritto Papa Wojtyla nel messaggio in- 
viato ai partecipanti al' seminario di studio sul- 
l'enciclica «Centesimus annus» che si svolge nel- 
la sede delle Nazioni Unite a New York, riecheg- 
giando la brusca «strigliata» ai capitalisti sel- 
vaggi del Brasile, gigante senza vitalità malgra- 
do le sue enormi potenzialità). 

E' diventata la critica alla logica perversa del 
dominio economico, una sorta di «leit motiv» 
che si ripete ogni qualvolta il Pontefice si rivolge 

a gente qualunque di tutti i continenti, quasi 
fosse un profeta che decritta i segni di un tempo 
inquieto e deviato. Lo ha fatto, come si sa, con 
durissimi accenti, parlando ai religiosi riuniti 
nel Rio Grande do Norte, il secondo giorno del 


suo periplo brasiliano. 


Lo ha ripetuto nel testo del messaggio, divul- 


gato dal Vaticano nel pomeriggio 


di ieri, col qua- 


le ha reinterpretato la nuova dottrina sociale 
della Chiesa alla luce dei grandi mutamenti di 
questi ultimi mesi: le nuovi situazioni che van- 
no determinandosi nel mondo, ha proclamato, 
non devono farci chiudere gli occhi davanti agli 
immensi problemi di ingiustizie e di sofferenze 
umane che affliggono milioni di persone. _ 

Gi sono «molte situazioni tragiche che esigono 
immediate e generose risposte dalla comunità 
internazionale»; inoltre, ha aggiunto, la cre- 
scente natura globale dei processi produttivi ed 
economici altro non significa se non che «la lotta 
per lo sviluppo e la giustiza deve necessaria- 
mente prendere in considerazione l'interdipen- 
denza dei popoli e delle nazioni». E poi, rivolgen- 
dosi direttamente alle personalità delle Nazioni 
Unite che discutono sui suoi documenti sociali, 
Papa Wojtyla ha espresso la fiducia che esse sia- 
no sempre convinte che «il bene comune non 
può esistere se non si presta una attenzione ap- 
propriata alle dimensioni etiche e morali delle 
questioni economiche sociali e politiche». 


Emilio Cavaterra 


CITTA' DEL VATICANO 


‘— La Santa Sede ha repli- 


cato alle «accuse» del Pa- 
triarcato di Mosca. Lo ha 
fatto con una misura, in- 
tendiamoci, inversamente 
proporzionale alla gravità 
del passo con cui l'orto- 
dossia russa ha respinto 
l'invito a partecipare con 
un «delegato fraterno» al 
Sinodo episcopale per 
l'Europa, formulato da.Pa- 
pa Wojtyla in una lettera 
molto aperta e dignitosa, 
decisamente ecumenica, 

Affidata, com'era ormai 
consuetudine, ad un co- 
municato della sala stam- 

a vaticana, la ‘risposta 

lella Santa Sede è una sor- 
ta di commento alle criti- 
che, alle polemiche ed alle 
accuse dei notabili della 
«terza Roma», secondo le 
quali il Vaticano appogge- 
rebbe i cosiddetti «uniati», 
cioè il cattolici di rito gre- 
co, a scapito degli ortodos- 
si, creando anche vere e 
proprie strutture missio- 
narie «parallele» in con- 
correnza con quelle orto- 
dosse. i 

Meticoloso, minuzioso, 
distaccato, il commento- 
risposta della Santa Sede 
REGIO le mosse dal pro- 

lema più scottante, la ve- 
Ta e propria ‘’patata bol- 
lente” chiamata Ucraina, 
Ticordando lo sforzo mes- 
50 in opera dalla Santa Se- 
‘e per promuovere un dia- 
logo che, è vero, non ha 
dato i risultati sperati; ma 
«è ingiusto far ricadere la 
responsabilità dell'insuc- 
cesso solo sulla Chiesa 
greco cattolica e usare nei 
confronti di questa Chiesa 
‘parole come quelle che fi- 
‘ano nella dichiarazio- 
ne del Patriarcato». 

In tale contesto, il co- 
municato vaticano non ha 
mancato di ricordare che 
fino dal lontano 1946, vale 
a dire quando Stalin sop- 
presse senza complimenti 
con un tratto di penna la 
Chiesa «uniate», nell'U- 


craina occidentale «vi era 
una minima presenza or- 
todossa e che i beni eccle- 
siastici appartenevano 
tutti alla Chiesa greco-cat- 
tolica»; dunque, dovevano 
di necessità tornare ai le- 
gittimi proprietari dopo; 
oltre mezzo secolo. Ù 

Ma la risposta vaticana 
non finisce qui: respinge 
anche l'«accusa» rivolta a 
Giovanni Paolo II di essere 
rimasto nientemeno chei 
«sordo agli appelli del.Pa-: 
triarcato di Mosca», ricor- 
dando altresì che, incon-, 
trando i presuli ucraini, il! 
Pontefice romano li esortò! 
al dialogo. 

E le nomine dei vescovi] 
cattolici tanto criticate 
dagli ortodossi? Niente al- 
tro che un «dovere di dare. 
legittimi pastori ai cattoli-| 
ci che da più di 70 anni si 
trovano in situazione di! 
grande disagio spirituale».; 

Del resto, ogni Chiesa! 
«ha il dovere di prendersi 
cura dei suoi membri», 
tant'è vero che anche la' 
Chiesa ortodossa «cerca di 
offrire assistenza spiritua-' 
le anche a piccole comuni- 
tà di fedeli che si trovano, 
fuori dell'Urss». Conclu-, 
sione: la Santa Sede, pur! 
con la sua nuova evange-| 
lizzazione, vuol promuo-, 
vere. l'ecumenismo e, 
«dulcis in fundo», molte: 
parole di apprezzamento 
per la «terza Roma» che 
«avrebbe potuto portare il 
frutti della sua esperienza; 
al Sinodo». ; 

Un modo come un altro 
di lasciare aperto uno spi- 
raglio ad eventuali ripen- 
samenti, con l'impegno 
pubblicamente ribadito di 
«mantenere e rafforzare le 
relazioni ecumeniche». 

Ma, con questo, non è 
detto che sia stata smussa- 
ta l'opposizione ortodossa 
al viaggio-lampo di Gio- 
vanni Paolo II a Mosca e 
dintorni. 

e. cav. 


LI 


Domenica 13 ottobre ha la- 
sciato i suoi cari 


Lucia Viezzoli 
nata Maraspin 


Lo annunciano la mamma 
MARIA, il marito DINO, i 
figli GIANNA e GUIDO, i 
fratelli FAUSTO, MARIO 
e GIORGIO insieme con 
tutti i parenti e gli amici. 

Il funerale partirà alle. ore 
11.30 di mercoledì 16 otto- 
bre dalla Cappella di via Pie- 
tà per la chiesa di San Gia- 
como dove verrà celebrata la 
Santa Messa. 


Un fiore e opere di bene 
Trieste, 15 ottobre 1991 


Partecipano al lutto: 
— FABIO e VELLEDA 
GHERSEL 


Trieste, 15 ottobre 1991 


MENEGO, MARIO e fami- 
glia, addolorati, partecipano 
al lutto, 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Partecipano al dolore di 
GIANNA e della sua fami- 
ai 

— CINZIA e GIORGIO 

— SERENA e GIORGIO 

— MANUELA e GIOR- 
GIO 

— famiglia BENES (Sta- 
ranzano) 

Trieste, 15 ottobre 1991 


Piangono l’amata 


Luci 


i cugini MARGHERITA, 
TULLIA, GIULIO, ITA- 
LIA, ROMANO efamiglie. 


Trieste-Filadelfia, 
15 ottobre 1991 


Partecipano al dolore di 
GIANNA e famiglia le fa- 
miglie  CRALLINI, MI- 
RAZ, PERINI. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Il Vice Presidente, il Diretto- 
re Generale, la Direzione 
Tecnica e tutto il Personalé 
della O.T.E. S.p.A. parteci- 
pano al dolore di GUIDO 
perla perdita della madre 


Lucia Viezzoli 
Trieste, 15 ottobre 1991 


Il Direttore, il Vicedirettore, 
la Redazione, la segreteria di 
redazione partecipano al 
grave lutto che ha colpito 
GUIDO VIEZZOLI per la 
perdita della madre, 


Trieste, 15'ottobre 1991 


Sono vicini a GUIDO nella 
triste circostanza della mor- 
te della madre, signora 


Lucia Viezzoli 


il Consiglio di fabbrica e i di- 
pendenti del «Piccolo». 


Trieste, 15 ottobre 1991 


L 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari È 

Sofia Furlan 

ved. Flego 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORGIO, la nuora 
GIULIANA, le nipoti MA- 
RIALUISA con ADRIA- 
NO e TIZIANA con GIAN- 
FRANCO e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledi 16 ottobre alle ore 9 dal- 
la Cappella. dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Dopo lunghe sofferenze il 13 
ottobre ci ha lasciato 


Alfredo Comelli 


Addolorati ne danno l’an- 
nuncio la moglie LIDIA, il 
figlio PAOLO con MA- 
NUELA, MARCO ed ALI- 
CE ela sorella EMMA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 corrente alle ore 9,45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Si associano al lutto i con- 
suoceri LICIA e SERGIO 
BRADASSI. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


o ren] 
15.10.1987 15.10.1991 
L’A.P.P.L., Associazione 


professionale piloti di linea, 
nell’interpretare i sentimenti 
di tutti i propri iscritti co- 
mandanti e piloti ricorda 
con commozione l’equipag- 
gio del volo AZ 460 


COMANDANTE 
Lamberto Laînè 
PILOTA 
Pierluigi Lampronti 
ASSISTENTE DI VOLO 


Garla Corneliani 


che con 34 passeggeri perse 
la vita nell’incidente del- 
l’ATR 42 in località Conca 
di peezo del 15 ottobre 


Roma, 15 ottobre 1991 


Li 


E’ improvvisamente manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


losto Tamponi 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, la nipote LUCIA ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Partecipano al lutto le fami- 
glie COMOY e ALESSIO. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


L'assessore, il direttore e i 
colleghi del settore 16.0 del 
Comune prendono parte al 
lutto della signora ELISA- 
BETTA GORLA. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Partecipano commosse al 
lutto di MIETTA e LEILA 
le famiglie DEVESCOVI e 
MOSENICH. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Li 


E? mancato all’affetto dei. 
suoi cari 


Valmiro Ghittero 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli PIETRO, GIULIA- 
NO e SERGIO, le sorelle 
MARIA, LUCIA, PAOLA 
ed EDDA, le cognate, i ni- 
poti, pronipoti e parenti tut- 
ti. 


I funerali avranno luogo 
mercoledì 16 ottobre alle ore 
10.30 partendo dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Si associano al dolore delle 
famiglie le cugine FRAN- 
CESCA, LUCIA, MARIA 
ed EMILIA. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Partecipano al lutto NORY 
e famiglia RADMAN. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


LI 


Il 14 ottobre è mancata im- 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Ines Celaschi 
ved. Masè 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie FRANCA e LU- 
CIANA, il genero SERGIO, 
i nipoti CRISTIANO e AL- 
BERTO: la sorella e i fratel- 
i, 

La S. Messa sarà celebrata 
domani alle ore 10 nella 
Chiesa di Barcola da dove la 
salma verrà trasportata a 
Bicchignano (Pc). 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Con dolore partecipano le 
famiglie: FERNANDA 
ROSSI e ANITA ROSSI. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Li 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Salvi 
ved. Svara 
gia ved. Rodizza 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PAOLO, GRAZIEL- 
LA, SILVIA e PAOLO, con 
le rispettive famiglie e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie alla casa di 
riposo «MARISA». 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 ottobre alle ore 10 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
propri cari 


Novello De Belli 
di anni 69 
I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 15 ottobre, al- 
le ore 14.30 nella chiesetta 
del cimitero di Cormòns, 


muovendo dal locale ospe- 
dale civile. È 


Cormòns, 15 ottobre 1991 


VIDADIONTE FIS ETTI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Andrea Baruzza 


ringraziano - quanti presero 
parte al loro dolore. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


II ANNIVERSARIO 


Tiziana Rossi 
Rusignacco 


La mamma i figli LINDA, 
MAURO, fratello PAOLO, 
REMIGIO, DANI, SAN- 
DRA la ricordano con tanto 
‘amore. 


Trieste, 15 ottobre 1991 
BRESSANA TZ IZNTE SIT DINE NEI] 


LI 


E° mancata al nostro affetto 


Pierina Cerehuch 
Ne danno il triste annuncio 
il marito CESARE, il figlio 
LICIO, la nuora PATRI- 
ZIA e la nipote LILIANA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 ottobre alle ore 9,30 
dalla Cappella dell’ospedale 


Maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Partecipano al lutto i nipoti 
LILIANA, GIORGIO e fa- 
miglie. 

Trieste, 15 ottobre 1991 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Remigio Luca 


Lo annuncia il figlio MAU- 
RO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 15 ottobre 1991 


La SO.PRO.ZOO. Srl e la 
COOPERATIVA ABBAT- 
TITORI DEL MACELLO 
di AQUILINIA partecipa- 
no al lutto della famiglia per 
la scomparsa del proprio di- 
pendente 


Remigio Luca 
Trieste, 15 ottobre 1991 


Partecipa al dolore la fami- 
glia BERNICH. 


Muggia, 15 ottobre 1991 


LU 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ERSILIA, i figli 
GIANNI, ANNAMARIA, 
GIACOMO e. DARIA, 
nuore, generi, nipoti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 ottobre alle ore 111.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Partecipano al lutto le sorel- 
le AGNESE, ANTONIET- 
TA e parenti tutti. 
Decimoputzù (Cagliari), 

15 ottobre 1991 


I) 


Dopo una vita dedicata al 
lavoro e alla famiglia, ci ha 
lasciato il nostro caro 


Pio Lucatelli 


La moglie MARIA, il figlio 
CARLO conla moglie IDA, 
la figlia MARIAPIA, i nipo- 
ti LORENZO e FRANCE- 
DCO lo annunciano con do- 
lore. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


I fratelli LUIGI e TERESA 
lo ricordano con tanto affet- 
to estima. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Garlo Viller 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANGELA, il fi- 
glio, la figlia, nuora, genero, 
inipoi dig tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 11.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 15 ottobre 1991 


IV ANNIVERSARIO 


«... e sîî connoi, 
‘come noi siamo con Te. 
Per sempre». 
Nel . costante, struggente 
pensiero, con l’affetto di 
sempre, i genitori di 


Pierluigi Lampronti 


Lo ricordano in questa triste 
ricorrenza, unito al 


COMANDANTE 


Lamberto Lainè 
SÈ 
ASSISTENTE DI VOLO 
Carla Corneliani 


e ai trentaquattro passeggeri 
di quel tragico ATR42. 

Una S. Messa in loro suffra- 
gio verrà celebrata da mons. 
LUIGI PARENTIN, lunedì 
21 ottobre alle ore 16.30 in 
San Giusto. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Il Piccolo Ir) 


LI 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata ai suoi cari 


Garmen Barbian 
in Marzari 
gia ved. Savi 


Lo annunciano il marito 
FERRUCCIO, i figli BRU- 
NO, NORI, NEDDA, la so- 
rella DINA, la nuora MA- 
RIUCCIA, il genero FUL- 
VIO, i nipoti FRANCO, 
FULVIO, DARIO conle fa- 
miglie e parenti tutti. 7 
I funerali seguiranno oggi 
alle ore 11.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 15 ottobre 1991 


Ciao 
nonna his 


— MANUEL, FABIANA, 
FRANCESCA 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Partecipano al lutto i nipoti 
CLAUDIA e RINO MAR- 
ZARI. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


LI 


A esequie avvenute i figli 
MARINA e ICILIO annun- 
ciano la scomparsa della ca- 
ramamma 


Admiranda Budin 
ved. Degiovanni 


deceduta a Pordenone ve- 
nerdì 11 ottobre. 

Si uniscono al dolore i fratel- 
li, il genero, la nuora, i nipo- 
ti, icognati assieme ai paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
CINZIA, GRAZIELLA, 
LINDA, MARIA, MA- 
RIUCCIA, MARIANNA, 
MIRELLA, NORMA, agli 
amici e ai vicini che hanno 
contribuito a rendere meno 
penosa la lunga malattia. 

Il giorno 17 corrente mese 
alle.ore 18.30 presso la par- 
rocchia del Ss. Redentore di 
via Romana sarà celebrata 
una S. Messa di suffragio in 
memoria della scomparsa. 


Monfalcone, 
15 ottobre 1991 


E° mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Arduino Terni 


Lo annunciano i figli MA- 
RISA e SANDRO. con 
FRANCO e VICHI, la so- 
rella ARMIDA, i nipoti 
PAOLO ‘e DAVIDE con 
MARTINA e PAOLA, e 

arenti tutti. 

funerali avranno. luogo 
mercoledì 16 corrente alle 
11.45, presso la parrocchia 
S.S. Nome di Gesù (corso 
Regina Margherita 70). 


Torino, 15 ottobre 1991 


Il sorriso e l'allegria di MA- 
RIA CAMILLA accompa- 
gnano il bisnonno 


Arduino 


nel suo ultimo viaggio. 
Torino, 15 ottobre 1991 


Il nostro vecchio leone rug- 
gisce ancora perché la sua 
antica indomabile forza è 
sempre con noi; 

Ci ha insegnato a non rinun- 
ciare alla speranza e a non 
aver paura di lottare: PAO- 
LO e DAVIDE. 


Torino, 15 ottobre 1991 


t 


E’ venuta a mancare 


Edvige Pitacco 
ved. Ganciani 


Addolorati lo annunciano i 
figli LUIGI, MARISA, la 
nuora LILI, il genero VINI- 
CIO,i nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale tutto 
della VI Medica del Santo- 
rio. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Il 13 ottobre è mancata 


Laura Zocchi 
ved. Erbo 


La sorella ITA, i nipoti e i 
parenti tutti ne danno il tri- 
ste annuncio. 

I funerali si svolgeranno il 
16 ottobre alle 11.15 parten- 
do dalla Cappella di via del- 
la Pietà. 


Trieste, 15 ottobre 1991 
TEZZE ZETA 


Il 13 ottobre ricorreva il IV 
Ann erazio della scompar- 
sadi 


Guido Travan 


La mamma, la moglie, i figli, 
il fratello e la sorella Lo ri- 
cordano sempre. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


VII ANNIVERSARIO. 


Margherita Bader 
Tu vivi sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 15 ottobre 1991 


Li 


Dopo una vita laboriosa e 
onesta rendeva l’anima a 
Dio 
. 
Pompeo Degrassi 


da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i nipoti 
‘POMPEO, MARIELLA e 
parenti tutti. 

Si ringrazia il dott. MA- 
GRIS, il personale della Di- 
visione I Medica di Cattina- 
ra per l’amotevole assisten- 
za e il medico curante dott. 
LIPARTITI. " 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 ottobre alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Nonno Peo 


ti ricorderemo sempre. 

— MATTEO, ANDREA, 
FRANCO, MARGHE- 
RITA 

Trieste, 15 ottobre 1991 

E&CrTrs = eroe 

Ha concluso serenamente 

una vita ricca di valori e di’ 

affettiil 


DOTTOR 


Franco Branchini 


Il figlio BRUNO con CA- 
THERINE, le sorelle CIN- 
ZIA e MARZIA, i nipoti 
RAFFAELE, CECILE, SE- 
VERINE e cugini, ricorda- 
no a tumulazione avvenuta 
la sua figura esemplare di 
padre tenerissimo, di uomo 
giusto, di medico saggio. 


Pavia-Trieste, 
15 ottobre 1991 


Sono vicini al dottor BRU- 
NO BRANCHINI per la 
perdita del padre i colleghi 
STEFANO —BASTIANI, 
BERNARDO BENUSSI, 
LORELLA DREAS, GA- 
BRIELLA FORTI, MA- 
RIA EUGENIA MAN- 
DRUZZATO, ANIELLO 
PAPPALARDO, UMBER- 
TO TOGNOLLI, BARTO- 
LO ZINGONE unitamente 
a tutto il personale della Di- 
visione di cardiochirurgia di 
Trieste. 

Trieste, 15 ottobre 1991 


L 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Ljudmilla Jerman 
ved. Gratton 


Con dolore lo annunciano i 
figli RUDI ed EMIDIO, la 
nuora DARINKA ei nipoti 
SERGIO e SUSY. 

Si ringrazia quanti parteci- 
‘peranno al nostro dolore. 

I funerali seguiranno oggi 15 
ottobre alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore per Aurisina. 


Trieste, 15 ottobre 1991 


Si associano al dolore le,fa- 
miglie: CEROVAC, CEN- 
DAK e VATOVEZ. 
Capodistria-Australia, 

15 ottobre 1991 


L) 


E’ mancato ai suoi cari 


Valerio Kolaric 
*di anni 83 

Lo annunciano il figlio MA- 
RIO, il fratello VITTORIO, 
la cognata, i nipoti e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà al cimi- 
tero di Servola. 
Trieste, 15 ottobre 1991 


Partecipano al lutto EDDA 
e ALDO PACHOR. 


Trieste, 15 ottobre 1991 
rr 


RINGRAZIAMENTO 
Tfamiliari di 
Silvia Kodric 
ved. Zorato 


ringraziano commossi per 
l'attestazione di affetto tri- 
butata alla loro cara. 


Trieste, 15 ottobre 1991 
L—_—1zRZz@6èéÉoe-m 


Nell’anniversario ‘apparso 
ieri leggasi 


Enzo Paco 


enon POLACCO. 
Trieste, 15 ottobre 1991 


Pubblicità 


SA 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 

* Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 

8.30-12,30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


| 


Il Piccolo 


Cacciatori e ambienta- 
listi si affronteranno og- 
gi in Consiglio regionale 
nell'ultima decisiva bat- 
taglia sui cinque referen- 
dum regionali su caccia, 
viabilità e ambiente fis- 
sati per il 24 novembre 
prossimo. La situazione 
appare quanto mai intri- 
cata a cominciare dagli 
schieramenti contrappo- 
sti che attraversano tra- 
sversalmente tutte le 
maggiori forze politiche 
anche se, il partito dei 
cacciatori, sulla carta, 
sembra poter contare su 
forze leggermente più 
numerose. 

Ma veniamo alla ma- 
teria del contendere. Il 
primo referendum ri. 
guarda l'abrogazione del 
piano. regionale della 
viabilità, il secondo chie- 
de l'applicazione inte- 
grale della legge Galasso 
per la tutela del paesag- 
gio e quindi l'abrogazio- 
ne della legge regionale 
42/86. Ques'ultima è già 
stata abrogata dalla re- 
cente legge urbanistica 
regionale ma, perchè 
questa entri in vigore oc- 
corre la ratifica del Con- 
siglio dei ministri e i 
tempi tecnici appaiono 
molto stretti. 

E veniamo ai tre refe- 
rendum sulla caccia. I 
primi due riguardano la 


‘sottrazione alla gestione 


dell'Organo gestore al 
monopolio dei cacciato- 
ri, aprendola anche ad 
ambientalisti e agricol- 
tori, e l'abolizione della 
caccia al gallo cedrone 
nel periodo della ripro- 
duzione (ma quest'ulti- 
mo potrebbe saltare se, 
come alcuni segnali la- 
sciano credere, la Regio- 
ne decidesse di recepire 
la richiesta degli am- 
bientalisti). 

Resta l'ultimo, quello 
che vuole abolire la cac- 
cia nei parchi e negli am- 
biti di tutela. E qui è 
scontro aperto a causa 
della famosa leggina, che 
gli ambientalisti non esi- 
tano a definire «truffa» 
che verrà portata in di- 
scussione proprio sta- 
mattina e che, se appro- 
vata, non impedirebbe il 
referendum, ma ne vani- 
ficherebbe l'esito. A que- 
sta battaglia lo schiera- 
mento ambientalista si 
presenta armata di alme- 
no una mnovantina di 
emendamenti anche se 
all'orizzonte si profila un 
altro e inatteso nemico: 
la concomitanza dei re- 
ferendum con le elezioni 
scolastiche. 


Regione 
Approda oggi in Consiglio regionale il disegno di legge per disinnescare il referendum | | REDDITI DEI CONSIGLIERI 


Caccia, resa dei conti 


Gli ambientalisti faranno ostruzionismo - Annunciati 90 emendamenti 


COINCIDONO REFERENDUM ED ELEZIONI SCOLASTICHE 


L’ingorgo del 24 novembre 


Servizio di 
Matteo Contessa 


MONFALCONE — Si 
riuscirà a votare con- 
temporaneamente nel- 
l’ultima domenica di no- 
vembre sia per i cinque 
referendum: regionali 
previsti (in tema di viabi- 
lità, caccia e ambiente) 
che per eleggere i nuovi 
organi di rappresentan- 
za scolastica? E se que- 
sta, che resta la più logi- 
ca tra le possibilità, non 
potesse essere praticata, 
come si dovrebbe aggira- 
re l'ostacolo? Ancora 
non è dato sapere. Di per 
sé la questione non sa- 
rebbe granché spinosa 
giacché l'una consulta- 
zione ‘elettorale non 
escluderebbe l'altra. Ma 
è diventata di colpo pro- 
blematica da quando, il 
19 settembre scorso, il 
ministero della Pubblica 
istruzione ha conferma- 


to che le elezioni per il 
rinnovo degli organi col- 
legiali scolastici restano 
indette per il 24 e 25 di 
novembre, affermando 
inoltre che i luoghi impe- 
gnati per tali incomben- 


ze non potranno essere 


contemporaneamente 
utilizzati anche per i re- 
ferendum regionali. Per 
essere chiari: le scuole 
potranno essere utilizza- 
te esclusivamente per il 
rinnovo degli organi di 
rappresentanza. 

Come uscirne fuori? Il 
caso è stato sollevato uf- 
ficialmente dal sindaco 
di Monfalcone, Cesare 
Calzolari, quando ha 
preso visione di una cir- 
colare che portava a co- 
noscenza la decisione 
del ministero della pub- 
blica istruzione. Scon- 
certato, ha preso carta e 
penna e ha scritto una 
lettera al prefetto e alla 
direzione regionale degli 


Il caso è stato 


sollevato 
dal sindaco 
di Monfalcone 


enti locali ‘per’ avere 
chiarimenti in merito. A 
quest'ultima, in realtà, si 
sono rivolti anche altri 
comuni della provincia 
di Udine rivolgendo lo 
stesso quesito, ma lo 
hanno fatto verbalmen- 
te, in via informale. Al 
primo cittadino monfal- 
conese, che ha invece 
scelto il canale ufficiale, 
ha risposto direttamente. 
l'assessore regionale agli 
enti locali Dario Barna- 
ba, facendo sapere che la 
questione è stata ‘presa 
in consegna personal- 


mente dal presidente 
della giunta regionale 
Adriano Biasutti, il quale 
ha girato la richiesta di 
delucidazioni diretta- 
mente al Ministero degli 
affari interni, a Roma. 
Dove, ci è stato riferito: 
dall'ufficio stampa di 
Scotti, la questione verrà 
affrontata al più presto. 
Entrambi gli appunta- 
menti di fine novembre 
sono esecutivi di norme 
di legge, nessuno dei due 
può quindi essere dero- 
gato a vantaggio dell’al- 
tro. E anche la logica 
vorrebbe che si approfit- 
tasse dell'occasione per 
cogliere i classici due 
piccioni con l'unica fa- 


‘va, considerando i pre- 


vedibili problemi di ca- 
rattere logistico e finan- 
ziario collegati all’alle- 
stimento di seggi e com- 
missioni elettorali e alle 
operazioni stesse di vo- 
tazioni e spoglio delle 


schede. Il referendum, 
del resto, non può essere 
neppure più spostato 
dalla data prevista. E per 
diversi motivi. Intanto 
perché certificati eletto- 
rali sono già in avanzata 
fase di stampa, con la 
data del 24 novembre 
prossimo; poi perché i 
referendum che dalla 
sessione primaverile slit- 
tino a quella autunnale 
(com'è in questo caso) 
devono svolgersi per leg- 
ge in una domenica di 
novembre; infine perché, 


‘pur ammettendo un'e- 


ventuale derogabilità, 
essa è possibile soltanto 
in caso di concomitanza 
con elezioni politiche, 
referendum nazionali o 
elezioni amministrative 
locali. E il rinnovo degli 
organi di rappresentan- 
za scolastica non rientra 
in nessuna di queste tre 
casistiche. 


INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI VERDI 


archi non «di carta» 


TRIESTE — Il Friuli- 
Venezia Giulia ha biso- 
gno urgente di parchi na- 
turali veri e non di «par- 
chi di carta». E' necessa- 
ria però una decisa in- 
versione di rotta, rispet- 
to alla linea fin qui segui- 
ta dalla Regione in que- 
sto settore. 

Lo affermano i consi- 
glieri regionali verdi, 
Giorgio Cavallo (Va), Fe- 
derico Rossi e Andrea 
Wehrenfennig (Lv), i 
quali hanno fatto propria 
e depositato nei giorni 
scorsi la proposta di leg- 
ge elaborata in materia 
dalle associazioni am- 
bientaliste (Wwf, Lega 
Ambiente, Italia Nostra e 
Lipu). 

I verdi sottolineano in 
particolare il fallimento 
dell'attuale legge regio- 
nale N.11/1983, che ha 
generato quasi esclusi- 
vamente progetti e piani 


urbanistici (i cosiddetti 
«parchi di carta», appun- 
to), lasciando però irri- 
solte tutte le questioni 
decisive per l'esistenza 
delle aree protette: ge- 
stione, sorveglianza, do- 
tazioni finanziarie, so- 
stegno delle attività eco- 
nomiche compatibili, 
ecc. Sono proprio questi 
ultimi, in realtà, osser- 
vano i verdi, gli elementi 
decisivi, che rendono un 
parco degno di. essere 
chiamato con questo no- 
me. 

Viceversa, la politica 
fin qui seguita in Friuli- 
Venezia Giulia — e che si 
esprime nella legge n. 
11/1983 — non ha con- 
sentito di realizzare con- 
cretamente nessuno dei 
14 parchi naturali previ- 
sti dal piano urbanistico 
regionale del 1978, an- 
che perché tutte le com- 
petenze e le iniziative in 


Nessuno 
dei 14 previsti 
è stato finora 
| realizzato 


merito alla aree protette 
vengono delegate ai co- 
muni, già in gravi diffi- 
coltà con l'ordinaria am- 
ministrazione delle atti- 
vità «normali» (raccolta 
rifiuti, controllo urbani- 
stico-edilizio, ‘ traffico, 
sco ni 

verdi propongono 
quindi di affidare ia ge- 
stione dei parchi a enti 
specifici, diretti da orga- 
nismi in cui siamo rap- 
presentati non soltanto 
comuni e comunità mon- 


tane, ma anche associa- 
zioni ambientaliste ed 
organizzazioni di agri- 
coltori. Questi enti do- 
vrebbero disporre di per- 
sonale e risorse finanzia- 
rie in misura adeguata 
alle molteplici necessità 
che la gestione e la sor- 
veglianza di un'area pro- 
tetta comportano (nulla 
di tutto ciò esiste nell'at- 
tuale legge:11/1983). 
Naturalmente, secon- 
do i consiglieri verdi, dai 
parchi del Friuli-Venezia 
Giulia dovrebbe essere 
bandita la caccia — oggi 
invece permessa — per 
definizione incompatibi- 
le con il concetto stesso 
di parco naturale e vieta- 
ta del resto anche dalla 
legge-quadro nazionale 
sulla caccia. «Solo dei 
parchi autentici — con- 
cludono Cavallo, Rossi e 
Wehrenfennig — saran- 
no in grado di tutelare 


AL TAR IL RICORSO DI UN ARCHITETTO DI TARCENTO 


Centomila, meta udinese 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Giovanni 
Barbieri, giovane archi- 
tetto di Tarcento, ha det- 
to «no» all'arruolamento 
forzato nelle liste ana- 
grafiche del Comune di 
Udine. E' ricorso al Tar 
chiedendo ai giudici di 
annullare ciò che l'am- 
ministrazione aveva fat- 
to senza il suo consenso. 
La causa verrà discussa 
venerdì. 
; «E' la prima di ha 
funga serie» spiega l'av- 
vocato PAS Naso 
beni al cui studio l'archi- 
tetto si è rivolto. «Molta 
ente rifiuta l'iscrizione 
‘orzata nelle liste del Co- 
mune di Udine, Si è costi- 
tuito persino un comita- 
to per bloccare l'iniziati- 
va dei nostri ammini- 
stratori. Molti hanno già 
ricorso alla Prefettura 
ma ritengo la via del Tar 
più agevole e spedita. Ho 
presentato una rischie- 
sta di sospensiva su cui ì 
giudici devono decidere 
immediatamente. Entro 
venerdì l'archietto Na- 
scimbeni saprà se risiede 
a Tarcento come deside- 
ra o nel capoluogo friula- 
no come vuole il Comu- 
ne). 

La vicenbda di cui di- 
scuterà il Tar è già ap- 
prodata alla ribalta della 
cronaca, Centinaia e cen- 
tinaia di «udinesi per for- 
za» hanno detto «no», 
hanno spiegato le loro 
buoni ragioni. Il fatto è 
che Udine vuol continua- 
re a far parte dell'elenco 
delle città con più di cen- 
tomila ‘abitanti anche se 
le stime le accreditano 


1500 residenti in meno. . 


Le ragioni sono evidenti, 
specie in questi giorni in 
cui si è avviato il censi- 


mento generale della po- 
polazione di tutta Italia. 
Udine non vuol retroce- 
dere perchè se scende 
sotto la soglia dei cento- 
mila il capoluogo friula- 
no perde ben dieci consi- 
gen comunali, passan- 

o da cinquanta a qua- 
ranta. Calano di quattro 
unità anche gli assessori 
e si vanificano finanzia- 
menti statali per miliar- 


Nelle ultime settima- 
ne sono diventati «udi- 
nesi docy extracomuni- 
tari e carcerati, goriziani 
e persino triestini. Em- 
blematico il caso di un 
operato al cuore che pur 
risiedendo nella città 
giuliana ha scelto come 
medico di fiducia il chi- 
rurgo dell'ospedale di 
Udine al cui bisturi si era 
affidato. E' bastato que- 
sto per sentirsi intimare 
dall'anagrafe di Udine di 
cambiar residenza. ; 

Per reclutare nuovi 
cittadini, il comune ha 
sguinzagliato «messi» e 
vigili urbani. I «detecti- 
ve» hanno «incrociato» 
milioni di dati pur di sco- 
vare i cosiddetti «evasori 
anagrafici». In primo 
luogo hanno attinto in- 
formazioni dagli elenchi 
dell'Usl, dell'azienda 
municipale dell'acqua 
fe e luce, dell'Enel, da 
‘a Sip. f 

«Non stiamo cercando 
spasmodicamente di ar- 
rivare a quota centomila. 
Non si tratta di poltre o 
finanziamenti ma del 
prestigio del Comune» ha 
più volte dichiarato il 
sindaco Piero Zanfagni- 
ni, «Cerchiamo semplice- 
mente di far coincidere 
la situazione anagrafica 
con quelle effettiva come 
vuole la legge 1228 del 24 
dicembre 1954». È 


DUE PROPOSTE DI LEGGE DEL PDS 


Per collaborare con PESt. 


UDINE — Un potenzia- 
mento del ruolo interna- 
zionale del Friuli-Venezia 
Giulia e uno statuto modi- 
ficato che ne aumenti si- 
gnificativamente  l'auto- 
nomia. Questi gli obiettivi 
che il Partito democratico 
della sinistra della nostra 
regione si propone di rag- 
giungere con la presenta- 
zione di due nuove propo- 
ste di legge. La prima ri- 
guarda. la collaborazione 
economica Italia-Jugosla- 
via, e in particolare tra il 
Friuli-Venezia Giulia e il 
Veneto e le repubbliche di 
Slovenia e Croazia; la se- 
conda propone una serie 
di modifiche e integrazio- 
‘ni allo statuto della regio- 
ne che ne amplierebbero 
la competenze. «Con la 
‘prima proposta — ha detto 


l'onorevole Renzo Pasco- 
lat, primo tario, as- 
sieme ai principali espo- 
nenti economici del Pds 
dei due progetti — inten- 
diamo mettere a disposi- 
zione 250 miliardi di lire 
in cinque anni per la colla- 
borazione economica tra 
le regioni del Nord-Est e le 
nascenti repubbliche di 
Slovenia e Croazia, Si trat- 
ta di un'iniziativa che va 
nel senso previsto anche 
dal nostro ministero degli 
Esteri. Il ministro De Mi- 
chelis ha infatti elaborato 
un disegno di collabora- 
zione tra lo Stato e i Paesi 
dell'Est. Noi — ha conclu- 
so — miriamo a interveni- 
re su un'area di particola- 
re interesse). HBES 

Il programma dei pi- 
diessini prevede uno stan- 


ziamento di 50 miliardi al- 
l'anno per cinque anni, a 
partire dal 1992, per pro- 
muovere lo sviluppo della 
collaborazione  economi- 
ca, scientifica, tecnologica 
e culturale tra i Paesi inte- 
ressati, favorendo in di 
ticolare lo strumento delle 


imprese a capitale misto. ‘ 


Un ruolo RADcHane sarà 
rivestito dalla collabora- 
zione delle ‘categorie eco- 
nomiche, dai, sindacati e 
delle istituzioni, pubbli- 
che e private, pu Tappre- 
santative del Friuli-Vene- 
zia Giulia e del Veneto, ad 
esempio, le università. È 
La predisposizione ed il 
coordinamento del proget- 
to verrebbero affidati alla 
residenza del Consiglio 
lei ministri, «un meccani- 
smo — ha spiegato Pasco- 


sul serio l'ambiente na- 
turale e di consentire 
quello sviluppo econo- 
mico per le popolazioni 
residenti che già molti 
esempi in Italia e all'e- 
stero mostrano essere 
connesso con una corret- 
ta gestione e fruizione 
delle aree protette». 

I verdi ritengono co- 
munque che, anche per 
evitare i rischi di rinvii 
«sine die» nell'istituzio- 
ne dei parchi in Friuli- 
Venezia Giulia —a causa 
sia di resistenze locali- 
stiche, sia di possibili in- 
certezze giuridiche deri- 
vanti da norme statali — 
sia opportuna una «con- 
ferenza sulle aree protet- 
tive» o una qualche altra 
occasione di confronto 
tra tuttii soggetti inte- 
Tessati, per attuare con- 
cretamente i parchi pre- 
visti. 


lat — che consente mag- 
giori garanzie di buon fun- 
zionamento). 

. Per ‘quanto riguarda la 
riforma dello statuto di 
autonomia (approvato con 
una legge costituzionale 
che risale al 1963) il Pds ri- 
vendica alla regione la 
competenza primaria -in 
campo di tutela delle mi- 
noranze, l'istituzione di 
tributi regionali e un ruolo 
di maggiore spicco nell'or- 
dinamento degli istituti di 
credito e degli enti locali. 
Infine, data la rilevanza 

olitica del Friuli-Venezia 

iulia come territorio di 
confine, il Pds propone 
che la regione possa parte- 
cipare alla politica inter- 
nazionale con iniziative 
proprie». 

gir. 
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I più ricchi? Lepre 
e Calandruccio 


TRIESTE —Il socialista Bruno Lepre 
è il più ricco. Dietro di lui il democri- 
stiano Carmelo Calandruccio. E «meda- 
glia di bronzo» a un altro democristia- 
no, Giovanni Di Benedetto. Sono questi 
i consiglieri regionali che hanno di- 
ior reddito per il 1990, 
Ma sono tanti, fra i componenti del 
consiglio soficHale del Friuli-Venezia 
itici locali che hanno di- 
chiarato più di cento milioni. Oltre ai 
tre citati, ci sono anche il democristia- 
no udinese Vinicio Turello, il democri- . ni. 


chiarato il m: 


Giulia, i po! 


Angeli Armando 
(De): 78.901.000; coniu- 
ge 53.870.000; auto Alfa 
Romeo 33. 

Antonini Canterin 
Silvano (Dc): 
138.984.000; coniuge 
62.550.000; 582 azioni 
Banca del Friuli di Udi- 
ne, 840 azioni Banca Po- 


polare FriulAdria Porde- 
none. 
Ariis Aldo  (Pli): 


45.031.000; auto.16 ca- 
valli fiscali; beni immo- 
bili: ( terreni a Trivigna- 
no, uno a Raveo, uno a 
Palmanova, uno.a Santa 
Maria la Longa, due fab- 
bricati a Raveo e due a 


Udine. 

Barnaba Dario (Pri): 
79.101.000; coniuge 
10.782.000. 

Benvenuti Ivano , 


(Dc): 79.691.000; coniu- 
ge 14.919.000. 

Biasutti Adriano 
(De): 102.238.000. 

Blasig Luigi (Psi): 
75.103.000; beni immo- 
bili: fabbricato in com- 
proprietà con il coniuge a 
Monfalcone. 

Bomben Adriano 
(Dc): 63.439.000 

Braida Paolo (Dc): 
93.386.000 

Brancati Mario (Dc): 
94.485.000; coniuge 
3.494.000; beni immobi- 
li: appartamento a Grado 
(Go). 

Bratina Giovanni 
(Pds): 53.549.000. 

Brezigar Bojan (Us): 
‘72.538.000; coniuge 
23.617.000; Volkswagen 
Golf. 

Budin Milos (Pds): 
49.350.000 

Bulfone Enrico (Psi): 
99.050.000; coniuge 
43.565.000; . incarichi: 
presidente del collegio 
sindacale della Co.Ge.- 
Tu.Rist. (Soc. Coop. a 
r.l.). 

Calandruccio Car- 
melo (Dc): 301.398.000; 
beni immobili: un fab- 
bricato in proprietà a 
Trieste, un box a Mon- 
falcone e un altro box e 
appartamento sempre a 
Monfalcone; un apparta- 
mento in comproprietà a 
19/72 a Trieste, un altro 
a 1/2 a Monfalcone; un 
villino in nuda proprietà 
a Trieste, nonché un vil- 
lino in usufrutto sempre 
a Trieste. 

Campagnolo Duilio 
(Dc): 69.961.000. 

Carbone Gianfranco 
(Psi): 135.767.000; co- 
niuge 22.324.359; auto 


‘Volkswagen Passat. 


Carpenedo Diego 
(Dc): 91.103.000; beni 
immobili: fabbricato in 
comproprietà al 50% a 
Udine. 

Casula Giancarlo 
(Msi): 60.004.000. 

Cavallo Giorgio (Ver- 
di Colomba): 56.614.000 

Cecovini Manlio 
(Lpt): 181:299.000 

Cinti Lucio (Psi): 
118.853.000; coniuge 
27.614.000; auto 20 ca- 
valli fiscali; beni immo- 
bili: comproprietà per un 
terzo. di due fabbricati e 
un terreno e per metà di 
un fabbricato e due auto- 
rimesse a San Giorgio di 
Nogaro. x 

5 Cisilino Adino 
(Psdi): 284.289.000; co- 
niuge 4.307.000; incari- 
chi: presidente del colle- 
gio sindacale della Bere- 
tich Spa (Pordenone) e 


Lepre 
membro effettivo .del 
colleggio sindacale della 
Pneusfriuli di Tavagnac- 
co (Ud). 

Coiro Mario (Msi): 
117.692.000. 


Compagnon Angelo 
(Dc): 61.050.000. 

Cruder Giancarlo 
(Dc): 78.867.000. 

De Agostini Marco 
(IM): 53.636.000. 


Galandruccio 


De Piero Barbina Au- - 


gusta (Pds): 70.506.000. 
Del Negro Ivo (Pds): 
59.506.000; coniuge 
17.297.000. 
Di Benedetto Gio- 
vanni (Dc): 287.564.000. 
Dominici Roberto 
(Dc): 78.095.000; coniu- 
ge 28.411.000; auto 
Volkswagen Passat. 
Donaggio Adalberto 


Di Benedetto 


stiano triestino Adalberto Donaggio. E 
ancora i democristiani Silvano Antoni- 
ni Canterin e Dario Rinaldi, i socialisti 
Gianfranco Carbone, Lucio Cinti, Nemo 
Gonano e Franco Vampa, il missino 
Mario Coiro, Manlio Cecovini della Lpt, 
il socialdemocratico Adino Cisilino. Il 
presidente della giunta, il democristia- 
‘no Adriano Biasutti, riesce a inserirsi 
frai«centomilionari»y solo per un pelo, 
avendo dichiarato «appena» 102 milio- 


(Dc): 202.174.000; beni 
immobili: fabbricato e 
terreno in comproprietà 
col coniuge a Monrupi- 
no; auto Riley 9 Brook- 
land. 

Francescutto Gioac- 
chino (Psi): 98.575.000. 


Gambassini Gian- 
franco (Lpt): 
63.515.000; coniuge 
2.390.000. 

Giacomelli Sergio. 
(Msi): 63.670.000; co- 


niuge 94.139.000. 
Gonano Nemo (Psi): 
114.116.000; coniuge 
27.585.000; beni immo- 
bili: fabbricato in pro- 


prietà a Spilimbergo. 
Lamberti Mattioli 
Paolina (Psi): 


79.314.000; beni immo-' 
bili: fabbricato a Ligna- 
no in comproprietà con il' 
coniuge. È 

Lepre Bruno (Psi): 
436.413.000; beni immo- 
bili: studio notarile in 
‘proprietà al 50% a Tol- 
mezzo; auto Renault 21 e 


‘ Fiat Uno. 


Lepre Oscarre (Do): 


81.959.000; coniuge 
16.510.000. 

Longo Bruno (Dc): 
90.208.000. 

Lusa Perla  (Pds):! 
45.918.000. ì 


Padovan Giannino | 


(Pds): 58.369.000. 
Padovan Paolo (Pds): 
50.867.000. 

Piccoli Maria Santa 
(Dc): 67.268.000. 
Poli Ugo 

60.580.000. 
Rigo ‘Pierantonio 

(Psi): 75.952.000; coniù- 

ge7T2:0007/ nia 


Rinaldi Dario (Dc): 


135.999.000; 
31.319.000: 

Rossi Federico (Ver- 
di Colomba): 
53.868.000. 

Saro Giuseppe (Psi): 
97.263.000, 5 

Sonego Lodovico 
(Pds): 58.425.000. 

Spagnol Angelo (De): 
59.256.000; auto Alfa 
Romeo 164 Twin Spark. 

Tersar Dario (Psi): 
47.388.000. 

Tomat Alberto (Dc): 
92.425.000; ‘auto Lancia 
Dedra. 


coniuge 


Trangoni Franco 
(Dc): 73.101.000. 
Travanut ‘Renzo 


(Pds): 53.996.000; auto 
Alfa Romeo 33; beni im- 
mobili: comproprietà 1/3 
di un garage a Terzo d'A- 
quileia. 

Turello Antonio Vi- 
nicio (Dc): 267.957.000; 
partecipazioni 12.5% 
Geu Srl (Udine); incari- 
chi: presidente del consi- 


glio di amministrazione 


Geu, membro del collegio 
sindacale Glanz Spa (Co- 
droipo). 

Vampa Franco (Psi): 


100.121.000; coniuge 
16.736.000. 
Vattovani Lucio 


(Dc): 55.446.000; coniu- 
ge 19.483.000; beni im- 
mobili: comproprietà al 
25% di un appartamento 
a Trieste. 


‘Vespasiano Carlo 
(Psi): 74.206.000; coniu- 
ge 941.000. 

Viezzi Roberto (Pds): 
54.870.000. 

Vivian Renato (Verdi 
Margherita): RE 
53.971.000. i 

Wehrenfenning An- 


drea (Verdi Colomba): 
47.067.000. 


TRIBUNA APERTA 


L’alcol e il cuore non vanno mai d’accordo 


Ampio risalto è stato dato 
dai mass-media ai risulta- 
ti di un'indagine condotta 
da un gruppo di ricercatori 
americani sull'ipotetico 
benefico influsso delle 
modiche quantità di alcol 
sull'incidenza di malattie 
cardiache. L'ipotesi sulla 
quale si basa questo ipote- 
tico effetto benefico è che 


. l'alcol avrebbe un effetto 
favorevole nel modificare . 


gli equilibri tra le frazioni 


dei grassi nel sangue, in‘ 


‘particolare aumenterebbe 
la frazione di colesterolo 
conosciuta come protettri- 
ce nei confronti delle ma- 
lattie cardiovascolari.. 


BP aprir bato «i: S cet 


Scalpore misto a sconcerto 
è stato rilevato nell'opi- 
‘nione pubblica, in partico- 
lare in alcuni gruppi di 
persone molto interessate, 


‘quali per esempio gli alco- 


listi in trattamento che 
basano la loro terapia sul- 
l'abbandono totale dell'al- 
cool. 

Ma di cosa tratta in det- 
taglio lo studio america- 
no? L'équipe dell'Harvard 
University diretta dal dot- 
tor Erich B. Reem ha ini- 
ziato nel 1986 un vasto 
studio epidemiologico che 
comprendeva oltre 50.000 
uomini reclutati da diver- 


se professioni sanitarie, 


come dentisti, chirurghi, 


veterinari, farmacisti, in- 


fermieri, ecc, e che hanno , 


risposto a una serie di do- 
mande molto dettagliate 
che riguardavano il ‘loro 
modo di vita, l'alimenta- 
zione e il loro consumo di 
bevande alcoliche e che 
sono stati poi seguiti per 
‘un periodo di due anni con 
l'intento di valutare le loro 
condizioni di salute. 

Di questo gruppo, il 23% 
dichiarava di essere asti- 
nente o quasi, il 26% dice- 
va di bere più di 15 gram- 
mi di alcol di giorno. Gli 


autori dello studio dopo 
diverse correzioni statisti- 
che hanno concluso che il 
tasso di patologia corona- 
Tia mortale osservata nei 
due anni era significativa- 
mente meno elevata nel 
gruppo che dichiarava un 
consumo moderato di be- 
vande alcoliche. In ‘altre 
parole, l'alcol sotto le sue 
varie forme alimentari 
abituali, birra, vino e su- 
peralcolici, potrebbe ave- 
re uneffetto protettivo nei 
confronti degli incidenti 
cardiaci di tipo coronari- 
co, almeno secondo i dati 
di questo studio che però 
i 


ha una grave limitazione. 
Infatti la durata del 
controllo delle persone og- 
getto dello studio è stato di 
soli due anni, pertanto 
non è possibile stimare il 
danno a lungo termine 
dell'alcol in queste perso- 
ne, anche in quelle che 
hanno bevuto vanno presi 
con molta più cautela di 
quanto non siano stati ri- 
portati dai mass-media re- 
centemente, in quanto va 


ricordato che migliaia di ‘ 
persone ogni anno anche 


nel nostro Paese muoiono 
‘a causa dei danni provoca- 
ti dall'alcol e che un terzo 


almeno degli incidenti 
stradali mortali che av- 
vengono ogni giorno nel 
nostro paese sono causati 
dall'abuso di alcol. 

Anche: quattro, cinque 
bicchieri di vino al giorno, 
se assunti contempora- 
neamente possono essere 
infatti la causa di un inci- 
dente mortale. 

Queste. considerazioni 
vanno ovviamente tenute 
ben presenti prima di con- 
cludere  affrettatamente 
sui benefici dell'alcol, an- 
che se assunto in modera- 
te quantità. 

i Umberto Tirelli 


(Pds): | 
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VERTICE IN PROVINCIA SUI CONTRACCOLPI ECONOMICI DELLA CRISI IN JUGOSLAVIA 


Commercio: serve il decreto legge 


Conclusione unanime dei parlamentari - L'analisi in settimana alla Commissione bilancio della Camera 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Il disegno di legge del mi- 
nistro del Lavoro Marini 
sulle provvidenze per le 
province di Trieste e Gori- 
zia contro la crisi econo- 
mica conseguente al con- 
flitto bellico in Jugoslavia 
sarà tramutato in decreto 
-legge. La richiesta formu- 
lata dall'onorevole Casta- 
gnola (Pds) riceverà il pa- 
rere favorevole nel corso 
di questa settimana alla 
Commissione bilancio del. 
la Camera. Ad esprimerlo, 
nella sua veste di relatore, 
sarà l'onorevole dc Sergio 
Coloni, il quale proporrà 
altresì l'integrazione del 
provvedimento legislativo 
con alcuni emendamenti 
sui quali si sono trovati so- 
stanzialmente tutti d'ac- 
cordo ieri mattina a palaz- 
zo Galatti alla riunione sul 
tema convocata dal presi- 
dente Crozzoli. 

Assieme a Coloni e al 
presidente della Provincia 
si sono ritrovati attorno al 
tavolo del confronto anche 
il senatore Agnelli (Psi), 
l'onorevole ella LpT 


In pericolo 
l'efficacia 
del Conto 
autonomo 


Camber, l'onorevole Bor- 
don (Pds), il presidente 
dell'Ente porto Fusaroli e 
il rappresentante degli 
spedizionieri Audoly. 

Se si cercherà di preme- 
re sull'acceleratore del de- 
creto legge c'è da rilevare 
però l'oggettiva difficoltà 
che sarà costituita dal do- 
ver inserire tali provvedi- 
menti nel tessuto di una 
legge finanziaria che si 
preannuncia severa e co- 
piosa di tagli alla spesa 
pubblica. Senza emenda- 
menti la proposta Marini, 
che prevede la sospensio- 
ne dei versamenti contri- 
butivi per il periodo set- 
tembre-dicembre ‘91 con 


il recupero .delle somme 
dovute senza l'aggravio 
degli interessi a decorrere 
dal gennaio prossimo, de- 
terminerebbe un onere di 
17 miliardi per il ‘92. Se 
dovessero passare anche 
gli altri emendamenti que- 
sta cifra è destinata a sali- 
re sensibilmente. 

I parlamentari triestini, 
comunque, preannuncia- 
no battaglia. Gli emenda- 
menti Coloni al disegno di 
legge Marini (altri due 
progetti. normativi sono 
stati presentati dagli ono- 
revoli Camber e Bordon) 
prevedono un ampliamen- 
to della dilazione del paga- 
mento degli oneri sociali a 
6 mesi, a cui si aggiunge- 
rebbe un rinvio, ancora 
semestrale, per gli adem- 
pimenti connessì ai versa- 
menti Irpeg, Irpef e Ilor, 
nonchè dei termini previ- 
sti in materia di imposte 
dirette trattenute in quali- 
tà di sostituto d'imposta, 
della riscossione mediante 
ruoli e degli obblighi di li- 


È afazione e versamento 
e. 


ll’Iva. Per i dipendenti 
del settore sospesi dal la- 
voro sarebbe altresì corri- 


Difficile 


il reperimento 


dei fondi, — 


necessari 


sposta un'indennità di im- 


porto pari al trattamento . 


di integrazione salariale e 
gli assegni familiari. L'o- 
norevole Bordon chiederà 
inoltre l'introduzione del- 
la Cassa integrazione an- 
che per i lavoratori por- 
tuali in esubero. 

Sul fronte dell'import- 
export c'è da rilevare che 
il momento peggiore per 
questo settore già in diffi- 
coltà è coinciso con la pro- 
clamazione  dell'indipen- 
denza della Slovenia allo 
scadere della moratoria di 
tre mesi fruttò degli accor- 
di di Brioni. La neonata re- 
pubblica, infatti, ha perso 
praticamente il suo mer- 


cato commerciale. Lubia- 
na negli anni passati ven- 
deva prodotti agricoli del- 
la Slavonia e della Voivo- 
dina tramite alcune filiali 
di commercializzazione 
con sede a Zagabria. Ora 
queste filiali cercano part-, 
ner in quelle aree della 


«Groazia, soprattutto Buie 


e Cittanova, che possano 
operare in regime di Conto 
autonomo. La Slovenia, 
dunque, ha visto pratica- 
mente annullata la pro- 
pria capacità di penetra- 
zione commerciale verso il 
capoluogo del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Appare chiara, a questo 
punto, la difficoltà triesti- 
na di ottenere controparti 
te al proprio export nel- 
l'ambito del Conto autonò- 
mo. Senza dimenticare 
che la Serbia non riesce 
più a far transitare verso 
ovest le sue merci, se non, 
ma a costi più elevati, via 
Ungheria. Dopo il conflitto 
bellico, dunque, per Lu- 
biana si prospetta una du- 
Ta ROSTA economica che 
avrà le sue ripercussioni 
anche a Trieste. 


ARRESTATO A FERNETTI, IL PROCESSO FRA UN MESE 
Miliziano sloveno «distratto»: 
ha varcato il confine con le armi 


Si chiama Edi Janezic, ha 31 annie abita nei pres- 
si diSesana, E'ilprimo militare della difesa terri- 


toriale slovena che verrà 


rocessato in Italia. 


Comparirà davanti ai giudici del Tribunale di 
Trieste il 14 novembre prossimo con l'accusa di 
aver introdotto nel nostro Paese armi ed equi- 
Puegiamenti militari. Rischia fino a 12 anni di ga- 
lera. Ma Edi Janezic non è nè un contrabbandie- 
re, nè un trafficante d'armi. E’ solo un uomo di- 
stratto che ha dimenticato nel bagagliaio della 


sua «Renault» l'equip: 


lento fornitogli per 


assicurare al suo Paese l'indipendenza. 

Ecco cos'è accaduto il 23 luglio scorso al valico 
di Fernetti. Va precisato subito che le nostre au- 
torità questa notizia l'hanno tenuta nel cassetto. 
Alle 15.45 Edi Janezic si presenta al valico assie- 
me a sua moglie Silvana. Vogliono scendere a 
Trieste per fare acquisti. «Qualcosa da dichiara- 
re?» chiede Vittorio Brunelli, il militare della 
Guardia di Finanza incaricato del controllo. «Non 
‘ho nulla» risponde il volontario della «territoria- 


le». Sua Jogo sorride. 


pendenza è 


La battaglia per l’indi- 
ta da pochi giorni. Edi però dopo 


un attimo sbianca in volto, poi avvampa. Ma è 


‘NUOVO PALASPORT: SINDACO E ASSESSORI CHIAMANO IN CAUSA I TEMPI TECNICI DEL COMUNE 


|LA ARIESTINA INC, mE SE LA 


STEFANEL VA VA.. NON. CI RESTA 


(UE ANDARE A 


SISTIANA 


A VEDERE LE CORSE DELLE 
PANTIGANE ,,,, 
c. 


N 


Z 
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Nervosismo, malumore e 
disappunto. E' quanto si 
RIO in O io ina 
o il passaggio del ciclo- 
Ho Stefanok, Sulla kafkia- 
na vicenda della costru- 
zione del nuovo pala- 
sport, Stefanel domenica 
sera aveva chiamato in 
causa l'amministrazione 
comunale, senza usare 
mezzi termini: «O la fac- 
cenda si sblocca entro il 
31 dicembre — aveva 
minacciato — o me ne 
vado». La risposta del 
Comune è altrettanto 
esplicita: «La colpa dei 
ritardi non è nostra. Se 
Stefanel ha fretta si fac- 
cia avanti e il palazzetto 
dello sport se lo costrui- 
sca da solo. E' l'unica 
maniera per trovare una 
soluzione rapida», È 
a sindaco Franco di 
etti passeggia a grani 
falcate su DI per il suo 
studio: sembra una tigre 
in gabbia. Le accuse 
mossegli dall'imprendi- 


tore veneto non gli van- 
no giù. Riflette un atti- 
mo, poi sbotta: «Normal- 
mente le divergenze con 
le istituzioni si superano 
attraverso i canali diretti 
e non attraverso la stam- 
pa e la televisione. Detto 
questo, va precisato che 

Comune ha già affidato 
alla Svei, la società con- 
cessionaria dell'opera, la 
scelta del sito, la realiz- 
zazione del progetto di 
massima e la redazione 
del piano finanziario. 
Mentre per i primi due 
passaggi il Comune ha 
già dato l'assenso; il pia- 
no finanziario non ri- 
sponde ai isiti ne- 
cessari, Questo la Svei lo 
sa dallo scorso mese, ma 
non ha ancora predispo- 
sto un piano alternativo. 
Noi saremmo ben lieti — 
dice testualmente Ri- 


chetti — di poter affidare - 


l'opera a un altro conces- 
sionario, che potrebbe 
essere proprio Stefanel. 


Il Comune metterebbe a 
sua disposizione il terre- 
no, il contributo di 5 mi- 
. a fondo perduto 
stanziato dalla Regione 
più ulteriori 5 miliardi 
che il Comune otterrebbe 
da un mutuo con oneri a 
proprio carico. Non ho 
Ì iungere». 

Il vicesindaco e asses- 
sore allo sport Roberto 
De Gioia, è amareggiato 
per lo sfogo di Stefanel: 
«Non siamo insensibili al 
suo messaggio — affer- 
ma —. Da parte mia ho 
cercato di fare il possibi- 
le, predisponendo un 
piano di risparmio su al- 
tri IOBIGRAA ortivi già 

lati. Ma ci vuo- 

e ben altro. ‘Va detto che 
l'iter amministrativo che 
orta alla realizzazione 

ell'opera, si presenta, 

come sempre, lungo e 
farraginoso, A meno che 
dall'altra parte — sotto- 
linea De Gioia — non si 
trovi un interlocutore 


con capacità non solo di 
proposta ma anche di 
iniziativa. Un p Ort 
nuovo lo potremo vedere 
in tempi medio-brevi so- 
lo se Stefanel si offrirà 
quale concessionario per 
la sua costruzione e ge- 
stione». i 
Ed ecco il parere di 
Lucio Cernitz, assessore 
comunale ai lavori pub- 
blici, vittima prediletta 
di Bepi Stefanel. «Spiace 
non essere tutt'oggi in 
lo di dare una rispo- 
sta definitiva al signor 
Stefanel. Tuttavia l'esta- 
te non è passata invano: 
lo scorso 30 agosto il Co- 
mune ha dato il suo as- 
senso al progetto di mas- 
sima. Ora manca solo un 
iano finanziario valido: 
‘a Svei ne ha assicurato 
la stesura in tempi ridot- 
ti, anzi il documento sa- 
rebbe dovuto arrivare 
qualche giorno fa. Ci è 
pervenuta, inoltre, una 
proposta operativa da 


. “Se Stefanel ha fretta, faccia lui 


parte del Ciet (Consorzio 
imprese edili di Trieste, 
ndr) in collaborazione 
con Stefanel stesso. Li 
incontrerò. nei prossimi 
giorni. Come ho già detto 
in altre occasioni, il Co- 
mune non ha effettive 
responsabilità sulla vi- 
cenda, fatto salvo la dif- 
ficoltà di stabilire con 
DINDiezza, la Sa da 
se . Ma questo è un 
in a livello di 
giunta. Una volta supe- 
rati tali ostacoli la strada 
sarà tutta in discesa. 
L'ultimatum di Stefanel 
scade il 31 dicembre? Per 
quella data sarà già tutto 
risolto». In proposito, su 
sollecito delle interroga- 
zioni di Sluga (Msi) e di 
De Rosa (Pds) presentate 
ieri sera, Cernitz ha con- 
vocato per giovedì matti- 
na la commissione lavori 
pubblici cui partecipe- 
ranno anche gli assessori 
albilancio e allo sport. 
Alberto Bollis 


troppo tardi, il cofano è già aperto e il finanziere 
ha visto. 

Nel bagagliaio vi è un fucile automatico «Zasta- 
va Kragujevac» con inserito il caricatore da tren- 
ta colpi. Vi sono inoltre 135 cartucce, una ma- 
schera antigas, un impermeabile e i guanti in 
gomma per proteggersi dagli aggressivi chimici, 
una mantella militare in panno, un tuta mimeti- 
ca, un telo, una divisa completa di giacca, panta- 
loni, berretto e camicia; un cinturone in cuoio, 
uno zainetto tattico, un sacchetto in tela conten- 
te una borraccia, la forchetta, il coltello e il cuc- 
chiaio. «E' la mia dotazione, l'ho dimenticata. Sia- 
mo come l'esercito svizzero, le armi le portiamo a 
casa anche perché le caserme sono occupate dal- 
l'Armata» spiega il militare. Ma la legge è legge. 
Lo arrestano e lo chiudono al Coroneo. Le armi 
vengono sequestrate, la «Renault» pure. Tre gior- 
ni più tardi il suo difensore, l'avvocato Bogdan 
Berdon riesce a farlo uscire dal carcere. Il «terri- 
toriale» ritorna mogio a Sesana, Riabbraccia la 
moglie e spiega al suo comando l'accaduto. Il 14 
novembre di certo verrà a Trieste per difendersi. 

i Claudio Ernè 


INCENDIO 
Cucina 
distrutta 
Una cucina è stata 
distrutta dalle fiam- 
me ieri mattina nel- 
l'abitazione di Aldo 
Fragiacomo, al quin- 
to piano dello stabile 
in via Ghirlandaio 
23. Al momento del- 
l'incendio, verso le 
11, nell'appartamen- 
to si trovava la mo- 
glie di Fragiacomo, 
Marina, con la figlio- 
letta. Dalla lavatrice, 


il a causa di un corto 


|| circuito, è uscito del 
fumo che ha imme- 
diatamente intacca- 
to l'intonaco ' della. 
cucina. Sul posto so- 
no accorsi i vigili del 
fuoco agli ordini del 
caposquadra Posto- 
gna. Ingenti i danni. 
Oltre a quelli provo- 
cati dall'incendio, 
vanno messi in conto 
infatti quelli succes- 
sivi, ad opera dell'ac- 
qua fuoriuscita dalla 
lavatrice. 


IN UN MESE QUATTRO SEQUESTRI: CHIESTO A ROMA UN POTENZIAMENTO DELLE FORZE DI POLIZIA 


Altri 23 chili di eroina sul Tir turco 


La droga, anche sta- 
volta, è arrivata via ma- 
re, nascosta nel telaio di 
un Tir turco. I traffican- 


‘ti, per non lasciare nien- 


te al caso, hanno provve- 
duto persino a nasconde- 
re, insieme ai panetti 
d'eroina, anche pezzi di 
pane raffermo, nella spe- 
ranza che l'odore finisse 
con il confondere l'olfat- 
to dei cani anti-droga. 
Strategemmi che, tutta- 
via, sono stati smasche- 
rati dal controllo al se- 
taccio disposto dalla 
Guardia di Finanza. 

Le «fiamme gialle», 
con la collaborazione dei 
carabinieri, hanno così 
‘messo a segno un nuovo 
clamoroso sequestro di 
eroina proveniente dalla 
Turchia. Stavolta sono 
stati recuperati 44 pani 
di «ero» per un peso com- 
plessivo di oltre ventitrè 
chili. L'operazione è sta- 


Diciamo la verità: l'avremmo mai sognato di poter 
contare, un giorno, su questo piccolo dispositivo 
capace di proteggerci anche la notte, grazie al 
collegamento con una centrale operativa 24 ore 
su 24? Il desiderio tutto umano di avere qualcuno 
che vegli su di noi mentre stiamo fra le braccia 
di Morfeo si perde nella notte dei tempi. Alle notti 
nostre, invece, in assenza di maggiordomi e; 
dame di compagnia, provvede il telesoccorso. 
Che di giorno in giorno sta risvegliando l'attenzio- 
ne di tutti. Soprattutto dei titolari di "Conto 
Pensione Oggi", ai quali l'abbonamento mensile 
è ora ridotto grazie ad un importante accordo fra 

. Televita e la Cassa di Risparmio di Trieste. 


ta effettuata sabato po- 
meriggio. Al porto franco 
nuovo è attraccato il 
mercantile turco «Kap- 
tan Burhanettin Isim», 
proveniente da Izmin e 
con a bordo 86 Tir. I mili- 
tari incaricati dei con- 
trolli doganali hanno de- 
ciso di esaminare con 
particolare attenzione 
alcuni automezzi, prove- 
nienti da località in un'a- 
rea di produzione di dro- 
ga. 
Quando è stato ilturno 
di un Tir carico di filati, i 
cani antidroga Ribo e 
Nagli hanno dato segni di 
agitazione. 1° militari 
‘hanno notato sui longhe- 
roni di sostegno del ri- 
morchio alcune saldatu- 
Te coperte di recente dal- 
lo stucco. A avvalorare i 
sospetti dei finanzieri ha 
contribuito una segnala- 
zione che era giunta nel 


frattempo ai carabinieri. 
Il camion è stato passato 
al setaccio, rivoltato co- 
me un guanto. Alla fine, 
sono stati scoperti tre 
doppi fondi ricavati nei 
tre longheroni posti tra- 
sversalmente agli assali 
longitudinali. Il condu- 
cente, un turco di 26 an- 
ni di cui non sono state 
rese note le generalità, è 
stato arrestato e portato 
al Coroneo. 

Nella rete della Guar- 
dia di Finanza sono ca- 
‘duti negli ultimi mesi 
ben 113 chili di eroina e 
quattro autotrasportato- 
ri turchi. Le organizza- 
zioni internazionali, 
operanti nei Paesi del 
Medio Oriente, confida- 
vano, evidentemente, 
che' la crisi jugoslava 
concentrasse l'attenzio- 
ne delle forze di polizia 
sul problema ‘della sicu- 
rezza della frontiera, al- 


lentando gli altri con- 
trolli. i 
La necessità di fron- 
teggiare i trafficanti di 
droga ha spinto ieri il 
presidente della com- 
missione finanze della 
Camera, l'onorevole 
Franco Piro, a presentare 
un'interpellanza al pre- 
sidente del Consiglio per 
sapere se siano sufficien- 
ti le forze di polizia a 
Trieste. «In considera- 
zione - spiega Piro - del 


‘traffico di droga e di armi 


che la nomenklatura ser- 
ba ha costantemente 
praticato durante questi 
anni con tutti i mezzi, 


ì come i Tir di provenien- 
‘za turca, le navi dirette a 


Brindisi e altri porti del- 
l'Adriatico, come a Ra- 
venna, che risultano es- 
sere insufficientemente 
protetti». 

Roberto Degrassi 


Il colonnello Musi, comandante del terzo Gruppo della Guardia di finanza 
di Trieste, mostra i 44 pani di eroina (valore 


mercato attorno ai 25 


miliardi di lire) sequestrati ancora una volta su un Tir turco giunto in 
porto su una nave traghetto. (Italfoto) 


Il Piccolo 


Maxi-referendum, 


‘parte la raccolta 


delle firme 


Speronare una. volta per tutte l'ingerenza della 
partitocrazia, sottrarre ai partiti tutte quelle «ic- 
chie» di potere che stanno portando alla necrosi del 
sistema. In una parola, riconsegnare ai cittadini le 
chiavi del «fare politica», della trasparenza, delle per- 
sone giuste al posto giusto. Raccogliendo l'eredità 
della vittoria referendaria che il 9 e 10 giugno scorso 
ha dato la misura della voglia di cambiare dei cittadi- 
ni, il Comitato coordinatore triestino riaffila le armi 
per aggiungere un nuovo tassello alla «pulizia istitu- 
zionale». 

Lo ha fatto presentandosi compatto (proprio per 
garantire, nel rispetto delle specificità delle proposte 
referendarie, una razionalità operativa a questa me- 
ga-operazione), «trasversale», e ribattezzato (si chia- 
ma Comitato per i referendum elettorali e per le rifor- 
me istituzionali) per dare il «via» ieri alla campagna 
per la raccolta delle firme. Da oggi, dunque, e per 90 
giorni (fino cioè ai primi di gennaio ‘92) nelle piazze 
(ma anche in Comune, visto che è possibile firmare 
presso la segreteria municipale, mentre ci si sta atti- 
vando per avere l'autorizzazione ad «aprire» i Centri 
civici) rifioriranno i banchetti per raggiungere quan- 
tomeno le 5 mila sottoscrizioni (il 2 per cento in scala 
nazionale). Il pacchetto referendario è piuttosto nu- 
trito: nove quesiti suddivisibili in tre «branchie». A 
partire dai tre proposti da uno schieramento eteroge- 
neo di organizzazioni diverse (un «pool» che ricono- 
scerebbe la «regia» nel partito Radicale): dalla droga 
alle competenze delle Usl sui problemi ambientali, al 
finanziamento pubblico ai partiti. 

Ma al Comitato unitario triestino premono soprat- 
tutto gli altri sei quesiti referendari, quelli elettorali 
capeggiati dall'onorevole Segni, e quelli per le rifor- 
me istituzionali che fanno capo al professor Giannini. 
I primi tre sono (come è stato spiegato durante la pre- 
sentazione dell'operazione referendaria alla sede del 
Gircolo della stampa) i più sentiti, in quanto, all’inse- 
gna del risultato estivo, mirano a stanare i meccani- 
smi viziosi del sistema elettorale: si tratta dell'elezio- 
ne uninominale al Senato (i due referendum secondo î 
quali, riella formula di un compromesso tra sistema 
proporzionale e maggioritario, ogni collegio dovrà 
esprimere il candidato che ha raggiunto il massimo 
dei voti, con l'inserimento del correttivo proporzio- 
nale); e dell'abrogazione del tetto dei 5 mila abitanti 
che estenderebbero il sistema maggioritario a tutti i 
comuni italiani (meccanismo che porterebbe all'ele- 
zione diretta del sindaco). I quesiti escono riformula- 
ti, in considerazione della bocciatura «tecnica» (ha 
precisto l'onorevole Bordon) emessa circa un anno fa 
dalla Corte costituzionale. 

Infine, il «tris» firmato Giannini: riguardano la 
soppressione del Ministero delle Partecipazioni sta- 
tali (definito «sede strategica della lottizzazione»), 
della Cassa per il Mezzogiorno («altro buco nero della 
spesa corrente»), e l'abolizione negli statuti delle Cas- 
se di risparmio, della dipendenza di nomina dei verti- 
ci (presidente e vicepresidente) al ministro compe- 
tente, compito consegnato ai singoli Consigli di am- 
ministrazione. Il «fronte referendario» triestino ha il 
suo riferimento presso la sede delle Acli in via San 
Francesco 4/1, che fungerà da coordinatrice. Orbita- 
no attorno al Comitato unitario oltre alle Acli, l'Ande, 
il Movimento giovanile della Dc e personalità come 
Silvano Magnelli (del Centro iniziativa politica), l'as- 
sessore Luisa Nemetz, Gigi Russo, il professor Pio No- 
dari, la presidente dell’Ande, Etta Carignani. Questo 
«gruppo» ha aderito ai soli tre quesiti elettorali; il Pds 
(le strutture provinciali sono impegnate in termini 
collettivi, mentre vi sono alcuni esponenti come l'as- 
sessore comunale Ester Pacor che hanno dato l’ade- 
sione al Comitato), il segretario regionale del Pli, Ta- 
bacco, i radicali, hanno abbracciato tutti e sei i refe- 
rendum. Alla presentazione della campagna referen- 
daria erano presenti il coordinatore del Comitato, 
Tarcisio Barbo, l'onorevole Willer Bordon, Marisa 
Pallini, del Pli, Carla Mocavero in rappresentanza 
dell’Ande. 
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Uso dello sloveno: è battaglia 


Accolti gli emendamenti Pri che lasciano la situazione attuale - Diverbi Msi-Edinost 


STATUTI / PROVINCIA 


Sfiorato il sì già con i due terzi 
Oggi a maggioranza assoluta disco verde con il Pds 


Prima fumata nera in 


Provincia. Ma si sa che > 


nelle due prossime vo- 
tazioni a maggioranza 
assoluta, grazie al deci- 
sivo assenso del Pds, lo 
statuto passerà. Ieri se- 
ra il consiglio provin- 
ciale ha fra l'altro sfio- 
rato la maggioranza dei 
due terzi, quella neces- 
saria per far passare la 
piccola costituzione al- 
la prima tornata. E' 
mencato solo un voto 
per toccare il quorum 
dei 16 consiglieri su 24. 
A favore si sono pro- 
nunciati Dc, Psi, Pds e 
l'indipendente Pertusi 
(totale 15); contro Pli, 
Pri, Lista per Trieste, 
Msi, Lista verde e 
Unione slovena (9). 
Due partiti di giunta 
dunque. si chiamano 
fuori dallo schieramen- 
to su un documento 
. fondamentale e questo 
avrà probabilmente ri- 


percussioni nel prossi- 
mo pentapartito (il Psdi 
vi partecipa seppure 
non sia presente nelle 
due assemble elettive), 
valutato inoltre il voto 
decisivo del Partito de- 
mocratico della sini- 
stra. 2 

In consiglio provin- 
ciale stasera, a maggio- 
ranza assoluta, grazie 
al Pds appunto, non ci 
saranno tuttavia pro- 
blemi. ; 
Il consigliere Capuzzo 
della Lista verde alter- 
nativa ha motivato il 
suo no con «la mancan- 
za di una visione orga- 
nica dell'autonomia 
della Provincia e la ca- 
renza nella definizione 
della ristrutturazione 
politico-amministrati- 
va della stessa». In una 
nota Capuzzo ha criti- 
cato il mancato acco- 
glimento di alcuni suoi 
significativi emenda- 


menti. i 

«Ci potevano. essere 
due voti in più se la 
maggioranza fosse sta- 
ta compatta e questo 
avrebbe trascinato 
qualche altra forza po- 
litica — ha commenta- 
to il presidente della 
Provincia, Dario Croz- 
zoli, al termine dei la- 
vori svoltisi a Palazzo 
Galatti — del resto lo 
statuto osserva stretta- 
mente le leggi che sono 
in vigore sulla. mino- 
ranza slovena». 

«Lo statuto è stato 
comunque apprezzato 
in aula — ha aggiunto 
Crozzoli — e lo confer- 
ma il vasto consenso, 
ripetendo in pratica il 
giudizio favorevole già 
espresso dalle catego- 
rie, dai sindacati e dal- 
le associazioni». «Tutto 
questo — ha concluso 
Crozzoli — non può che 
soddisfarmi». 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Che il clima non sia se- 
reno lo si è capito anche 
ieri sera. Mentre in con- 
siglio comunale si stava 
discutendo su uno degli 
articoli più delicati dello 
statuto (il 26 che fa rife- 
timento alla minoranza 
nei rapporti con il difen- 
sore civico) di fronte al 
municipio Circolo Edi- 
nost e Msi sono entrati in 
rotta di collisione. Se- 
condo la questura la ma- 
nifestazione era autoriz- 
zata. Ad avviso dell'Msi 
non erano autorizzati i 
cartelli. E a toglierli ci 
hanno pensato i consi- 
glieri missini Dressi e 
Menia, con quel che se- 
gue. Capannello di gente, 
parole grosse e via dicen- 
do. C'era anche Samo Pa- 
‘hor. In aula poco dopo la 
giunta ha accolto l'e- 
mendamento del repub- 


‘blicano Pacor che toglie- 


va dall'articolo 26 il rife- 
rimento alla minoranza 
slovena, con la nuova di- 
zione «nell'organizzazio- 
ne dell'ufficio si terrà 
conto della tutela della 
minoranza nei limiti del- 
la vigente normativa». 

Il Pds ha chiesto che 


all'emendamento Pacor 
fosse aggiunta la parola 
slovena. Staffieri, capo- 
gruppo della Lista per 
Trieste, ha fatto osserva- 
re al sindaco che se si an- 
dava avanti con l'emen- 
dare gli emendamenti 
non si finiva più. Richet- 
ti si è detto d'accordo. 
Kodric allora ha annun- 
ciato che il Pds si rivolge- 
rà alla giustizia ammini- 
strativa ed ha chiesto 
che l'emendamento Pa- 
cor fosse votato. Richetti 
è rimasto dell'idea che la 
giunta lo aveva ormai ac- 
colto. Hanno votato con- 
tro l'articolo come emen- 
dato Pds, Unione slovena 
e verdi. 5 

Il Pli, distinguendosi 
da Dc-Psi e dallo stesso 
Pri, ha presentato un 
emendamento soppressi- 
vo dell'intero paragrafo 
(tenendo anche conto dei 
livelli di tutela della mi- 
noranza slovena previsti 
dalla legislazione nazio- 
nale) che è stato respinto 
per appello nominale (34 
no, 9 sì), come quelli so- 
stanzialmente identici 


- della Lista e dell'Msi. E' 


stato respinto inoltre 
quello del Pds (32 no, 12 
sì) in cui si affermava 
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che nell'organizzazione 
dell'ufficio si doveva te- 
ner conto delle esigenze 
della minoranza slovena 
di esprimersi nella pro- 
pria lingua. 

.I repubblicani si avvi- 
cinano dunque al voto 
sullo statuto (la direzio- 
ne provinciale aveva af- 
fermato che se gli emen- 
daménti dell'edera veni- 
vano accolti ci sarebbe 
stato l'assenso). Il Pli 
sembra invece allonta- 
narsi dal consenso. An- 
che Deo Rossi aveva vin- 
colato il voto all'accogli- 
mento degli emenda- 
menti. 

+ Più tardi, sull'articolo 
98, che riguarda il rego- 
lamento interno dei con- 
sigli circoscrizionali, l'e- 
mendamento repubbli- 
cano hainvece mantenu- 
to la dizione «minoranza 
slovena» nei «limiti della 
vigente normativa» € 
non come  originaria- 
mente scritto, con un 
espresso richiamo alla 
legislazione nazionale e 

indi alla futura legge 

i tutela. In pratica an- 
che con questo emenda- 
mento ni a si è aggiunto 
a quanto già oggi è possi- 
hi in Sn i uso del- 
lo sloveno nei consessi 


elettivi. Si è però con 
questa concessione data 
un'apertura nei confron- 
ti del Pds, che questa se- 
ra potrebbe modificare 
la sua posizione negati- 
va. 

Il segretario della Dc, 
Tripani, nei corridoi os- 
serva che sta uscendo al- 
lo scoperto chi vuole an- 
dare alle elezioni. E ri- 
corda i voti di Pli e Pri 
contro lo statuto provin- 
ciale e la linea liberale in 
Comune («hanno scelto 
la strada del rifiuto di 
questa maggioranza»). 
Tripani ‘aggiunge che 
«può essere interessante 
l'apporto collaborativo 
dei verdi». Non spiega se 
potrebbe esserlo anche 
per nuove coalizioni. 
Sull'assemblea della Li- 
sta alla presenza di Psi e 
Pri solo una battuta: «C'è 
molto nervosismo e poca 
chiarezza nei socialisti». 
Teri sera in consiglio la 
Lista ha chiesto di appro- 
vare un emendamento 
con il quale si "bloccava- 
no' i gruppi per tutta la 
legislatura, evitando il 
fenomeno dei transfughi 
che passano in altre for- 
ze politiche. E' stato re- 
spinto. 


MISTERIOSO RITROVAMENTO DI UN GIOVANE SULLA LINEA FERROVIARIA PER MONFALCONE 


In fin di vita vicino ai binari 


Assoluzione per Tombesi 
vittima di errori finanziari 


Assolto. Giorgio Tom- 
besi, presidente della Ca- 
mera di Commercio e del 
Circolo della cultura e 
delle arti, è uscito a testa 
alta dal processo cele- 
brato ieri in Tribunale. 
Non solo è stata dichia- 
rata la sua innocenza, 
ma chi l'ha trascinato 
davanti ai giudici avreb- 
be dovuto chiedergli scu- 
sa perchè l'ex parlamen- 
tare democristiano è sta- 
to vittima di due errori. 
Prima degli uffici finan- 
ziari, poi della Procura 
della Repubblica. Ecco 
in sintesi cos'è accaduto. 

Tombesi è stato rin- 
viato a giudizio come 


presidente del Circolo 
della cultura e delle arti 
con l'accusa di non aver 
versato all'erario 60 mila 
lire. Una ritenuta d'’ac- 
conto del 1983. Ieri in 
aula il difensore, l'avvo- 
cato Tiziana Benussi si è 
accorta che la situazione 
era invece completa- 
mente diversa. Non solo 
le 60 mila lire erano sta- 
te versate, ma per una 
serie di errori contabili 
che si sono sommati gli 
uni agli altri, il Circolo 
ha pagato più imposte di 
quanto avrebbe dovuto. 
Finora però nessuno si 
era preso la briga di rifa- 


re i conteggi riga per ri- 
ga. L'ufficio delle impo- 
ste dirette aveva preso in 
esame le sole caselle di 
riepilogo del modulo 770 
e in base a queste aveva 
segnalato Tombesi alla 
Procura. La Procura si è 
fidata del rapporto e ha 
incriminato quello che ai 
suoi occhi appariva un 
evasore fiscale. 

In aula il funzionario 
dell'ufficio imposte ha 
ammesso che i controlli 


‘non era stati approfon- 


diti e la Procura non ha 
potuto che chiedere l'as- 
soluzione del presidente 
del Cca. 


Lo hanno trovato sen- 
za sensi vicino ai binari 
nei pressi del ponte di 


Sablici. Ora Roberto Cet- © 


ti, 25 anni, via Di Peco 
3/1, versa in gravissime 
condizioni nel reparto di 
rianimazione dell'ospe- 
dale di Cattinara, Non è 
stato investito da un tre- 
no ma presentava ferite 
alla testa e alla schiena, 
causate probabilmente 
da una caduta. Ma il fat- 
to inquietante è che Cet- 
ti, secondo il medico del- 
la Croce rossa, era lì da 
almeno due giorni, du- 
rante i quali nessuno si è 
accorto di lui: due giorni, 
gravemente ferito e sen- 
za alcuna assistenza. 
Una storia misteriosa 
che potrà essere chiarita 


.solo dalle spiegazioni del 


giovane. Come mai è fi- 
nito lì a pochi metri dal 
ponte di Sablici? E come 
ha fatto ad ‘arrivarci? 


L'unico dato certo per 
ora è che il giovane man- 
cava da casa da almeno 
due giorni. Lo hanno di- 
chiarato ieri i genitori, 
aggiungendo che il ra- 
gazzo soffre da anni di 
gravi crisi depressive e 
che altre volte si è allon- 
tanato improvvisamen- 
te. Ma non ha mai tenta- 
to il suicidio. 

Secondo la prima rico- 
struzione da parte degli 
agenti della polizia ferro- 
viaria di Monfalcone e 
dei colleghi del commis- 
sariato, il triestino si è 
incamminato lungo i bi- 
nari della linea ferrovia- 
ria Trieste-Venezia e, 
giunto nei pressi del pon- 
te di Sablici, è stato pro- 
babilmente sfiorato da 
‘un treno per cadere sulla 
massicciata battendo il 
capo. 

ll giovane, esanime a 


terra, è stato notato qua- 
si per caso alle 15.30 di 
ieri dal conduttore Otta- 
vio. Venchierutti del 
compartimento di Trie- 
ste. L'uomo, che era sulla 
motrice di un convoglio, 
si è affacciato al finestri- 
no e ha visto una sagoma 
umana distesa tra i rovi. 
Ha subito dato l'allarme 
agli agenti della Polfer. 
Pochi minuti dopo sono 


giuntii soccorsi. 
Un'ambulanza della 
Groce rossa di Monfalco- 


ne ha trasportato Rober- 
to Cetti all'ospedale di 
via Rossini e quindi, vi- 
ste le sue gravi condizio- 
ni, all'ospedale di Catti- 
nara dove è stato sotto- 
posto a terapia intensi- 
va. 

I medici stanno facen- 
do l'impossibile per sal- 
vargli la vita. 2 

c.b. 


Acquazzone 
con danni 


‘INSFERATA |LESENTENZE DA MAGGIO A OTTOBRE DI QUEST'ANNO 


= L'elenco dei fallimenti 


Infiltrazioni d'acqua 
nella caldaia dell'ospe- 
dale infantile «Burlo 
Sonia il onda, 

lel pattinaggio «Jolly» 
ne dalla 
pioggia, un allagamen- 
to in una terrazza e in 
un appartamento in 
via Colonna, caduta di 
intonaci in viale Mira- 
mare e di un tronco 
d'albero sulla Costiera 
ei soliti problemi sotto 


‘il cavalcavia di Barco- 


la. Questo il bilancio 
del violento acquazzo- 
ne che ieri sera ha se- 
mi-paralizzato la città 
costringendo i vigili 
del fuoco a una serata 
da super lavoro. Per 
mettere a gambe all'a- 
ria il centro sono state 
sufficienti infatti due 
intense. «spruzzate»: 
in pochi minuti le vie 
solitamente interessa- 
te da allagamenti e ri- 
stagni d’acqua si sono 
trasformate in fiumi. A 
complicare ulerior. 
mente la situazione si 
sono messi anche i se- 
mafori letteralmente 
impazziti. # "È 
Per ito riguari 
la viabilità da segnala- 
re i soliti problemi sot- 
to il cavalcavia di Bar- 
cola dove gli automobi- 
listi hanno dovuto far 
fronte a cascatelle 
d'acqua di portata ec- 
cezionale. Rallenta- 
«menti del traffico si so- 
no verificati un po’ do- 
‘vunque. Numerose in- 
fine, le se oni 
pervenute al centrali- 
no dei vigili subissato 
da richieste di soccor- 
so di privati cittadini 
alle prese con infiltra- 
zioni nella propria abi- 
tazione e cadute di in- 
tonaci nei palazzi più 
«stagionati» 


«Fontanella srl», co- 
struzioni edili, civili e in- 
dustriali con sede in via 
Donota 3, amministrato- 
re unico Nevia Zuletich. 
Dichiarata fallita il 30 

aggio. 

«Barcolauto — srl», 
commercio veicoli nuovi 
e usati, officina ripara- 
zioni con sede in via del 
Cerreto 4/a nella persona 
del presidente del consi- 
glio di amministrazione 
Marco Rharpagtione. 
Sentenza di fallimento 
del 30 maggio. 

«Sirio srl», impresa 
edile con sede in via Car- 
‘ducci 20. Ne era ammini- 
stratore unico. Mauro 
Zerial. Dichiarata fallita 
il 30 maggio. 

Paolo Zornada, resi- 
dente a Gorizia in via Sile 
28, socio di fatto della 
Kiss-Kiss abbigliamento 
con sede a Gorizia in via 
Carducci 9. Fallito il 30 
maggio. Scaeta 

Bruno Cuschiè, via 
Patrizio 4/1. Titolare di 
un negozio di generi ali- 
mentari ubicato in viale 
Campi Elisi 11. Dichiara- 
to fallito il 12 giugno. — 

Luigia Crocne, resi- 
dente a Staranzano in 
via Gorizia 16. Socia del- 
la società in nome collet- 
tivo «Confezioni Marion 
con sede a Monfalcone in 
via Ceriani 3. Sentenza 
pronunciata dal Tribu- 
nale di Gorizia il 6 mag- 
gio 19900 

«Cooperativa traslo- 
chi Vittoria», via dell'U- 
niversità 9/b. Trasporti e 
facchinaggio per conto 
terzi, in pes del pre- 
sidente del consiglio di 
amministrazione Nives 
Castellane. Sentenza di 
fallimento del 21 giugno. 

«F. A. M. edile» socie- 
tà a responsabilità limi- 
tata, con sede in via XXX 
Ottobre 15, di cui era 


La lista comprende in totale 


ventitrè realtà economiche 


che vanno dalla società edile 


alla ditta di import-export 


amministratore unico il 
geometra Felice Vargiu. 
sentenza pronunciata il 
21 giugno. 

Domenico Musumar- 
ra, via Fabio Severo 68, 
titolare della cartoleria 
«La pergamena» di via 
Piccardi 30. Fallimento 
dichiarato il 5 luglio. 

«Casa del compres- 
sore», società in acco- 
mandita semplice con 
sede in via Cologna 55, 
nonchè del socio acco- 

«mandatario  illimitata- 
mente responsabile Igor 
Grbec, residente a Mug- 
gia in frazione Santa 
Barbara 54/a. Sentenza 
pronunciata il 18 luglio. 

«Casaforte costru- 
zioni», società a respon- 
sabilità limitata, via di 
Ponziana 30/a. Impresa 
di costruzioni edili. Am- 
ministratore unico Olivo 
Lacovig. Fallimento di- 
chiarato il 18luglio. 

Licia Moschetti, 
piazza Hortis 2, affitta- 
camere ma di fatto tito- 
lare della casa di riposo 
per anziani di via Zoven- 
zoni 6. Sentenza del 18 
luglio. 

Paolo Latin, nato a 
Trieste il 3 dicembre ‘55, 
titolare della ditta indi- 
viduale «Com. Al» con 
sede in Vedelago (Trevi- 
so), via Nazionale 20. 
Produzione di  rivesti- 
menti per il settore ali- 


mentare. Sentenza pro- 
nunciata dal Tribunale 
di Treviso il 3 luglio. 
«PIM, prodotti indu- 
striali medici», società 
in accomandita semplice 
con sede legale a Trieste 
e sede operativa a Udine. 
Commerciava in prodotti 
fotosensibili per uso ra- 
diologico, medico e foto- 
grafico. Sentenza pro- 
nunciata a Udine il 27 
gump eco 
Gianni Polonio, resi- 
dente a Trieste in piazza 
Dalmazia 3, socio acco- 
mandatario della «PIM 
prodotti industriali 
medici», sentenza pro- 
nunciata dal Tribunale 
di Udine il 27 giugno. 
«As. Co. Mall.» socie- 
tà a responsabilità limi- 
tata, con sede in via Do- 
nota 3, già in liquidazio- 
ne. Aveva filiali a Udine 
in via Petrarca 16 e a Po- 
voletto in provincia di 
Pordenone, via Tollio 
24/b. Operava nel campo 
dell'import-export di 
prodotti ‘agricoli e ali- 
mentari. Sentenza pro- 
nunciata a Udine il 18 lu- 


glio. 

«Videorality» società 
aresponsabilità limitata, 
con sede in via San Nico- 
lò 14, Si dedicava alla 
produzione e alla gestio- 
ne di programmi televi- 
sivi, Sentenza di falli 
mento del 28 agosto. 


«Pietro Nicotra di 
Camillo ed Ezio Nico- 
tra», società in nome 
collettivo, Riva Ottavia- 
no Augusto 12. Vendita 
al minuto di agrumi, 
frutta fresca e secca. 
Sentenza del 27 settem- 
bre. Nella stessa data i 

iudici hanno dichiarato 
‘alliti i soci Camillo Ni- 
cotra, via Tacco 38, Trie- 
ste, e Ezio. Nicotra, resi- 
dente a San Martino di 
Ferrara in via Chiesa 
193. 7 

«Balkantex», via Ros- 
sini 8, società a respon- 
sabilità limitata già in li- 

idazione. Si dedicava 

la vendita al minuto di 
abbigliamento e arreda- 
menti. Sentenza del 27 
settembre. È 

«Ferrytrans» in per- 
sona del liquidatore. Si 
dedicava alle spedizioni 

« navali e allo svo! ento 
di ogni operazione por- 
tuale e di agenzia marit- 
tima. Sedi ad Ancona, 
Augusta, Genova, La 
Spezia, Livorno, Monfal- 
cone, Napoli, Salerno, 
Ravenna, Venezia e Me- 
stre. Sentenza dell'8 ot- 
tobre, 

«Commerciale Koz- 
mann», società in acco- 
mandita semplice con 
sede in via Fonderia 5, 
Forniture edili, impianti 
sanitari e manufatti in 
cemento. Fallimento di- 
chiarato l'8ottobre. 

Paolo Kozmann, emi- 

to in Francia il 7 apri- 
le 1988. Socio della «Sas 
Commerciale Kozmann». 
Dichiarato fallito l'8 ot- 
tobre. S è 

Giorgio Pini, Duino 
Stramare 4/c, titolare ne- 
gozio «Il nido» di Corso 
Italia 28. Vendita di letti 
e abbigliamento per 
bambini. Sentenza dell'8 
ottobre. 


L'ACCUSA E' DI OMICIDIO COLPOSO 
‘Maserati rossa’, slitta 
udienza in pretura 


Per l'assenza di una 
teste è stata rinviata a 
mezzogiorno di venerdì 
prossimo la causa contro 
Paolo Hotes, 26 anni, 
Pendice Scoglietto 8, im- 
putato di omicidio colpo- 
so edi guida in stato di 
ebbrezza. Hotes, che è 
difeso dall'avvocato Lu- 
ciano Sampietro, fu pro- 
tagonista del tragico 
scontro avvenuto la sera 
del 5. gennaio scorso al- 
l'incrocio di via Zanetti 
con via Coroneo. Poco 
dopo le 20, con una Ma- 
serati rossa sulla quale 
viaggiava ‘anche Licia 
Furlan, via Marco Polo 
‘24, Hotes percorreva la 
via del Coroneo dove 
avrebbe tagliato l'incro- 
cio. quando il semaforo 
segnava rosso, piomban- 
do sulla Renault di Lo- 
renzo ‘Aloisi, 20 anni, via 
della Pietà 45, che aveva 


| a bordo gli amici Andrea 


Gelmo, 21 anni, via 
Schiavoni 3, e Massimo 
Raguzzi, 21 anni, Ratto 
dei Mandrieri 1. Per la 
terrificante spinta, la Re- 
nault finì sul marciapie- 
de opposto, abbatté un 
palo del semaforo che 
crollò su un'auto in sosta 
danneggiandola e infine 
si arrestò a ridosso del 
Palazzo di giustizia. Sul 
posto accorsero il mare- 
sciallo della Polizia mu- 
nicipale Mario Venutti e 
la Cri. Aloisi spirò poco, 
dopo all'ospedale e i suoi 
compagni di viaggio ri- 
masero feriti. I congiunti 
dell'estinto si sono costi- 
tuiti parte civile con gli 
avvocati Luca Segariol e 
Riccardo Cattarini. 
Miranda Rotteri 


. contestati a Carlo Grcic, 48 anni, 


ACCADDE A PADRICIANO 
Fece abbattere i pini nerî: 
agli arresti per sei giorni 

Fece abbattere 1069 pini neri sui fondi del Consor- 
zio boschivo di Padriciano di cui è presidente, alte- 
rando così le bellezze dei luoghi: usa li addebiti 

a Cai 1 a lel villaggio cui il 

pretore ha inflitto 6 giorni di arresto e 20 milioni di 
ammenda. Era assistito li avvocati Alessandro 
Giadrossi e Bogdan Berdon. L'arbitrario sfoltimento 
fu scoperto il 19 aprile scorso dal maresciallo della 
Forestale William Candido, che denunciò il fatto. Al 
processo la SERIONE intendeva costituirsi parte civile 
con l'avvocato 
l'ente, ma è stata estromessa su istanza della difesa. 


I 
Colto sul fatto a rubare 

sconterà un anno 

Un blitz nellellogzo di Cinzia Silli, 23 anni, via Tris- 
sino 4/1, si concluse per Dario Vittor, 40 anni, via 
Levier 1, tra le braccia degli agenti della Volante, che 
lo arrestarono. Difeso dall'avvocato Lucio Calligaris, 
è stato processato dal pretore Federico Frezza, 
Fabio Cella, ed è stato condannato a un anno di reclu- 
sione, 400 mila lire di multa e gli è stata altresì negata 
la remissione in libertà. 


Recinzione «arbitraria» 
Imputato colpevole 


Mario Cobau, 52 anni, di Santa Croce, recintò arbitra- 
riamente un fondo di sua proprietà, con 180 metri di 
rete, sorretta da 20 pali alti un metro e 80 centimetri 
l'uno. L'opera fu scoperta nel marzo dello scorso an- 
no ed egli venne rinviato a giudizio. Con il patteggia- 
mento tra il pm Fabio Cella e il difensore, avvocato 
Peter Mocnik, Cobau è stato condannato a 8 giorni di 
arresto, 14 milioni di multa e alla remissione in pri- 
stino dei luoghi. 


Non si fermò subito: 

omissione di soccorso 

Durante i rilievi di un incruento incidente, avvenuto 
nella mattinata del 4 maggio scorso in piazza Della 
Libertà, l'automobilista Elvira Villar, 69 anni, via Pa- 
ne Bianco 4, urtò il ciclomotore di Adelia Valdemarin, 
via Ponziana 16. La Villar proseguì la marcia e si recò 
dai carabinieri per denunciare l'accaduto. Venne co- 
munque imputata di omissione di soccorso. Il pretore 
le ha inflitto 3 mesi di arresto e 100 mila lire di am- 


menda con i benefici. 
= Miranda Rotteri 


inicio Martini, dell'ufficio legale del- . 
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ISCAUSA AL FRIULANO GIROLAMI, PRESIDENTE DELLA GLAXO 


La toga al big della chimica 


Sir Paul Girolami è un 
uomo affabile, sorriden- 
te. E, senza alcuna offe- 
sa per le sue origini ita- 
liane, molto inglese. Do- 
tato di doti di grande 
equilibrio e di uno hu- 
mour britannico che gli 
evitano gli stress, Sir 
Paul rivela già nella fan- 
ciullezza precoci doti di 
economista, quasi una 
premonizione del futuro 
successo che l'attende. 
Quando entra nel grup- 
po Glaxo, lo fa accettan- 
do la meno allettante di 
tre STI che gli ven- 
gono offerte contempo- 
Taneamente. Rinuncia ai 
facili guadagni ‘e decide 
per un'azienda che lo 
conquista per il futuro 
che gli prospetta. E, per 
dirla con parole sue, È il 

rimo «investimento a 
lungo-termine» della 
sua carriera. Carriera 
fortunata, degna soprat- 
tutto al prodotto princi- 
pale , dell'azienda, lo 
Zantac, il farmaco anti- 
ulcera più efficace a li- 
vello mondiale, dal pun- 
to di vista dei bilanci, in 


UNIVERSITA’ I SUCCESSO CONSOLIDATO 
L'uomo della «funzionalità» 


Sir Paul: «Vogliamo risolvere i problemi comuni» 


circolazione, 

La ricetta di Girolami, 
che ha portato allo svi- 
luppo di nuovi farmaci, 
è molto semplice ei 


estremamente pratica, 
come del resto è lui stes- 
so. «Non rincorriamo in- 
venzioni da Premio No- 
bel — è una delle affer- 
mazioni più citate — noi 
ci occupiamo di trovare 
rimedi pratici a proble- 
mi comuni). E ancora, 
«le idee e non il capitale 
sono alla radice del suc- 
cesso, I nostri prodotti 
— spiega ancora — sono 
dettati dalle esigenze 
umane, non da quelle in- 
dustriali. Per raggiunge- 
re i nostri obiettivi, sono 


necessarie due condizio- 
ni: le concentrazioni 
delle risorse e l'espan- 
sione della ricerca». 

Così almeno ha fatto 
la Glaxo e il successo 
straordinario sembra 
proprio dar ragione ai 
principi esposti da Sir 
Paul. Certo di uomini co- 
me lui ce ne sono pochi, 
ma quale consiglio si 
può a un giovane 
che aspiri a ripercorrere 
le sue orme? 

Non ho programmato 
il mio successo — spiega 
sorridente il presidente 
— ma ho sempre lavora- 
to con grande determi- 
nazione. La preparazio- 
ne è fondamentale, uni- 
ta all'intelligenza e a 
una forte dose di flessi- 
bilità, nell'adeguarsi ai 
rapidi cambiamenti. In- 
fine — conclude — non 
dimentichiamo la pro- 
fonda onestà. A volte la 
si dimentica, invece è 
molto apprezzata». Pro- 
babilmente, quasi quan- 
to lui. 


co. 


Si è svolta ieri, presso 
l'Università di Trieste, la 


cerimonia di conferi-’ 


mento della laurea «ho- 
noris causa», proposta 
dalla facoltà di Farma- 
cia, a Sir Paul Girolami, 
presidente della Glaxo, 
una delle più importanti 
industrie farmaceutiche 
in campo internazionale. 
La cerimonia è stata 
aperta dal rettore dell'A- 
teneo, Giacomo Borruso, 
che si è soffermato dap- 
prima sugli importanti 
passi in avanti fatti negli 
ultimi anni dalla facoltà 
di Farmacia. Borruso ha 
poi tratteggiato con po- 
che parole la personalità 
di Sir Paul Girolami, ri- 
cordandone le origini 
friulane e sottolineando 
con simpatia gli studi 
economici svolti presso 
la prestigiosa scuola lon- 
dinese, che hanno sicu- 
ramente contribuito in 
termini rilevanti alla sua 
formazione. 

«Voglio ricordare —ha 
detto Borruso — la sua 
continua attenzione nei 
confronti dell’Università 
e del mondo della ricer- 
ca, in generale. E' un'at- 
tenzione che ha compre- 
so l'importanza delle 
connessioni tra ricerca e 


Ilrettore Giacomo Borruso mentre consegna la prestigiosa pergamena a Sir 


Paul Girolami. (Italfoto) 


industria, quale insosti- 
tuibile momento interat- 
tivo attraverso il quale 
passare per realizzare 
proficui sviluppi per en- 
trambe. Non è casuale — 
ha concluso il rettore — 
il positivo rapporto che il 
nostro Ateneo ha realiz- 
zato con la Glaxo Italia». 
A presentare ufficial- 
mente il candidato è sta- 


AUTOMOBILE INCENDIATA IN VIA DELLO SCOGLIO 


Un rogo per risentimento? 


Forse una sofferta s 


E'stato svegliato dalla si- 
rena dei vigili del fuoco. 
Erano le tre del mattino, 
si è facciato alla finestra 
e ha visto un'automobile 
divorata dalle fiamme. 
La sua automobile. ‘Ro- 
berto Braico, 26 anni, via 
dello Scoglio 5, non rie- 
sce a darsi pace. Aveva 
parchieggiato la sua Fiat 
Uno SX a poche decine di 
metri da casa. 

«Proprio la sera prima 
- racconta - avevo messo 
il pieno di benzina. Ades- 
so, con il senno di poi, 
posso. addirittura com- 
mentare che è andata be- 
ne. Quell'auto, con tutta 
quella benzina nel serba- 
toio, avrebbe potuto tra- 
sformarsi in una vera e 
propria bomba, danneg- 
giando anche molti altri 
veicoli in sosta». 

Nessun dubbio sull'o- 


rigine dolosa dell'incen- 
dio. Sembra che la vettu- 
ra sia stata interamente 
cosparsa di benzina. Alla 
domanda dei carabinieri, 
intervenuti sul posto, se 


La Uno di Roberto Braico distrutta dalle fiamme (Italfoto) 


avesse qualche nemico, 
Braico ha allargato le 
braccia, rievocando vi- 
cende confinate finora 
nel privato. Un matrimo- 
nio conclusosi con la se- 


parazione e l'affidamen- 
to della figlia, la piccola 
Sara di due anni, alla ex 
moglie Ingrid, rientrata 
da poco in Slovenia. 
Braico ha riferito di te- 


eparazione all’origine del fatto + Alcune telefonate anonime 


lefonate ricevute nel 
cuore della notte, con po- 
che frasi scandite fretto- 
losamente in sloveno. 
«Non ci avevo dato trop- 
PO peso. - confessa - 
E'dallo scorso marzo che 
cerco di vedere mia fi- 
glia, invano. Desidero 
soltanto fare ciò che mi è 
concesso dal giudice di 
affidamento, Purtroppo 
ho sempre trovato porte 
chiuse e.tanto risenti- 
mento». 

Braico non lancia ac- 
cuse.. «Mia moglie no, 
non avrebbe mai fatto 
una cosa simile. E'stato 
qualcun altro». Intanto, 
ha presentato denuncia 
contro ignoti. Il suo ne- 
mico non ha ancora un 
volto, ma il giovane è ra- 
so dal dubbio e dal so- 
spetto. 


to il professor Domenico 
Romeo. Nella sua «Lau- 
datio», Romeo ha de- 
scritto come «le attualî 
imprese industriali si 
trovino oggi a operare in 
un contesto caratterizza- 
to da una crescente in- 
quietudine, determinata, 
tra l'altro, da un'intensi- 
ficarsi della competizio- 
ne, che si basa sempre 
meno sul costo e sempre 


più sui fattori tempo, li- 
vello dei servizi e quali- 
tà. La ricerca di quest'ul- 
tima — ha detto Romeo 
— è una delle caratteri- 
stiche salienti dell'odier- 
na fase sociale. Per ope- 
rare con efficienza ed ef- 
ficacia in un contesto 
che muta con grande ra- 
pidità, è necessario un 
leader che possieda 


grande vivacità intellet- 
tuale, capacità di inno- 
vamento, prospettive di 
lungo termine e capacità 
intuitiva delle tendenze 
di sviluppo di mercato. 
Sir Paul Girolami è sen- 
z'altro uno di questi lea- 
der, testimone attivo e 
artefice del più grande 
successo britannico in- 
dustriale di questi ultimi 
anni». Dal 1980, anno 
in cui Girolami diviene 
prima amministratore 
delegato e poi presiden- 
te, il gruppo Glaxo ha 
compiuto un balzo da 
ben oltre il ventesimo al 
secondo posto nel mon- 
do. 

E' giunto infine il mo- 
mento di Sir Paul Girola- 
mi, che ha intrattenuto i 
presenti con una relazio- 
ne sulla «Ricerca nell'in- 
dustria farmaceutica 
verso gli anni Duemila». 
Il presidente della Glaxo, 
ha ricordato i principali 
fattori di successo dell'a- 
zienda nei prossimi anni; 
l'impegno della ricerca 
in ambito internaziona- 
le, il decentramento de- 
cisionale e la capacità di 
affermare i propri pro- 
dotti a livello mondiale. 

Erica Orsini 


Scavi in via Ghega, ed è caos 


Giornata di disagio ieri per gli automobilisti in transito in piazza Dalmazia, via 
Ghega e via Fabio Severo, a causa di uno scavo dovuto a una perdita di gas. Il traffico 
ha subito inevitabili rallentamenti, nonostante l'intervento dei vigili urbani che 
hanno deviato gli autobus. In una nota il Comune, scusandosi per i disagi, assicura 
che ilavori saranno completati entro stasera. (Italfoto) 


BELLOMI OSSERVATORE UFFICIALE ALLA CONFERENZA EPISCOPALE JUGOSLAVA 


«La pace innanzitutto» 


OBIEZIONE DI COSCIENZA 


La Caritas contro Biffi 


«La prima sensazione è che il cardina- 
le non abbia una chiara idea di cosa si- 
gnifichi essere non violenti». Il direttore 
della Caritas diocesana, don Mario Del 
Ben, gli obiettori di coscienza del medesi- 
mo organismo e la comunità Avs si dico- 
no «sconcertati» dall'intervento dell'ar- 
civescovo di Bologna, cardinale Giacomo 
Biffi, al recente raduno dei cappellani 


militari svoltosi a Riccione. 


Il cardinale aveva infatti sostenuto 
che «la SOIA sa; Don violenza è 
inaccettabile e antievangelica 
perché porta alla non difesa dei ESA 
‘privilegiare i forti prepotenti». Il porpo- 
rato si era. inoltre soffermato sull'obiezio- 
ne di coscienza al servizio militare soste- 
nendo che essa è solo «analogica» a quel- 
la nei confronti della pratica abortiva la 
quale è da considerarsi «assoluta, neces- 
Saria e intransigente» per il cristiano. In 
una sdegnata lettera al settimanale dio- 
cesano «Vita Nuova», don Del Ben e gli 


coscienza». 


prio 
ie a 


«confusione 


TEZza». 


altri sottoscrittori dicono che Biffi ha par- 


lato «a titolo personale» e che quanto da 
lui affermato non può essere considerato 
un «cambio di direzione» da parte della 
Chiesa, richiamando in tal senso la posi- 
zione della Caritas e di altri organismi 
pastorali «che da anni sostengono e pro- 
muovono la non violenza e l’obiezione di 


«La non violenza — si sottolinea nella. 
lettera — non solo non è antievangelica, 
ma in un contesto în cui il concetto di 
«guerra giusta» è ancora in auge, aiuta in 
modo profetico ciascun cristiano a risco- 
prire e a vivere in pienezza il comanda- 
mento dell'amore». Nn ì 

I pacifisti cattolici si dicono infine 
«rammaricati» per il fatto che l'interven- 
to del cardinale Biffi rischia di generare 


nella gente», proprio nel 


contesto di una «situazione internazio- 
nale incandescente e bisognosa di chia- 


s.p. 


Il tipo di gestione 
VSFRCIREICa (o) Ha 
condo un 0 di ex 
collaborateri.: sì 
Tizza în maniera sem- 
pre ni marcata il 
mensile «Nuova Socie- 
tà», edito a Trieste dal 
Gircolo culturale «Er- 
cole Miani», è stato 
denunciato nel corso 

i una conferenza 
stampa, tenuta all'An- 
sa dall'ex vicediretto- 
re Marco Reglia. 

«Si è iunto — 
secondo Reglia — un 
livello inaccettabile, 
con l'esclusione dalla 


CONTESTATO FOGAR 
Rivista «Nuova Società»: 
critiche di ex redattori 


Per due giorni, cegi e do- 
mani, il vescovo di Trie- 
ste, monsignor Lorenzo 
Bellomi, parteciperà ai la- 
vori della Conferenza epi- 
scopale jugoslava convo- 
cata a Zagabria, come o0s- 
servatore ufficiale dell'e- 
piscopato italiano. Non è 
una novità che il presule 
triestino partecipi in tale 
veste alle assemblee dei 
vescovi d'oltreconfine, ma 
l'appuntamento odierno si 
annuncia particolarmente 
interessante e delicato per 
il contesto bellico e politi- 
co in cui s'inserisce. 
L'episcopato italiano, 
quello triveneto e, in par- 
ticolare, quello del Friuli- 
Venezia Giulia, hanno 
espresso in più occasioni 
solidarietà ‘alla Chiesa 
croata e slovena sostenen- 
do le «legittime aspirazio- 
ni» di quei Lupoli. La Slo- 
venia sì è n: oclamata indi- 
endente . tutti gli effetti, 
la Croazia è ancora alle 
prese con un cruento con- 


redazione di due colla- 
boratori, giustificata 
dal direttore Maurizio 
Fogar in ragione di 
motivi personali». Da 
parte della proprietà 
c'è stata invece la con- 
ferma della fiducia a 
Fogar... 
iò che in particola- 
re si rimprovera a Fo- 
ar è la mancanza di 
democrazia «proprio 
in un giornale che si è 
sempre proposto come 
unica voce in grado 
di dimostrare l’essen- 
za della libertà d'e- 
spressione a Trieste». 


flitto che la vede contrap- 
osta alla Serbia. I vescovi 
locali si sono schierati per 
l'indipendenza delle due 
repubbliche, al fianco dei 
leader politici. La Santa 
Sede, da parte sua, conti- 
nua a invocare Îl «bene su- 
periore» della pace. 
Lo stesso Giovanni Paolo 
II, incontrando il 4 ottobre 
scorso il presidente croato 
Tudjman, ha posto l'ac- 
cento sulla necessità di 
trovare una soluzione pa- 
cifica. «Mentre la gente 
muore non si può che pen- 
sare alla pace», è la consi- 
derazione del «ministro 
degli Esteri» vaticano, 
monsignor Tauran. L'indi- 
pendenza della Croazia, 
per il Vaticano, nella scala 
delle priorità viene dopo. 
La stessa situazione della 
Chiesa croata pare ispira- 
re questa posizione: «Nel 
territorio della repubblica 
croata circa 70 parrocchie 
non esistono più — ha ri- 
ferito l'arcivescovo di Za- 


gabria, cardinale Kuharic, 
che è pure presidente del- 
l'episcopato jugoslavo —. 
I sacerdoti e i fedeli sono 
stati mandati via dai serbi 
(ndr). Gi sono anche sacer- 
doti che hanno provato le 
torture... Alcuni istituti 
religiosi sono stati forte- 
mente danneggiati, una 
casa religiosa è stata com- 
pletamente incendiata». 
In questo contesto si 
apre l'assemblea dei ve- 
scovi della Jugoslavia che 
potrebbe essere una delle 


ultime. In più occasioni, 


infatti, i vescovi sloveni e 
quelli croati hanno chiesto 
alla Santa Sede di costi- 
tuirsi in conferenze epi- 
scopali «nazionali». Oggi 
tale richiesta è ancora più 
pressante, ma i tempi per 
una simile autorizzazione 
sono subordinati al rico- 
noscimento politico inter- 
nazionale delle repubbli- 
che secessioniste. 

Sergio Paroni 


VIVI DI PIÙ LA VITA © 
CON UN APPAREGCHIO 
ACUSTICO PHILIPS 


PHILIPS 
per udire meglio 


Informazioni e prove gratuite dei 
nuovissimi apparecchi acustici 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1 TEL. 774497 


MINACCIA 
’Bomba 


all’ateneo’ 


«Qui il Fronte di li- 
berazione, c'è una 
bomba all'universi- 
tà». Due brevi telefo- 
nate in un paio di mi- 
nuti al nostro giorna- 
le. Un falso allarme, 
uno stupido scherzo 
forse legato alla con- 
segna della laurea 
honoris causa a sir 
Paul Girolami. La si- 
gla del gruppo che ri- 
vendicava la pater- 
nità dell'attentato 

uò riecheggiare 
Pax, il fronte di libe- 
razione animale, 
particolarmente atti- 
vo in regione. Mai 
prima d'ora, tutta- 
via, l'Alf avrebbe mi- 
nacciato l’uso di 
bombe. D'altra par- 
te, gli autori delle te- 
lefonate non si sono 
certo distinti per 
precisione, storpian- 
do il nome del grup- 
po cui volevano far 
credere di apparte- 
nere. 
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anche le carte 


La pubblicità è davvero utile quando informa. 


Che Pei 


i venda mobili e arredamenti e 


tessuti si sa. Ma moquettes e carte da parati? 
Anche, e sempre all'altezza dell'immagine Z&P. 


ao) 


VENDITA" 
ASSISTENZA 


NECCHI 


Macchine per cucire e maglieria 


Via Pascoli 29/B 
Tel. 724389 


UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE 


A TRIESTE 


— ESCLUSIVISTA PER TRIESTE E LA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA — 


A Trieste, in via Mazzini 31 


zinelli & perizzi 


COMPRASI 


ORO 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


I'MOSTRA PORCELLANE 


NA Meissen 


Saranno in esposizione molti unicati 
messi a disposizione dalla Manifattura 
Meissen, capolavori dal 1710 ad oggi 
‘tuttora in manifattura artigianale 


GIOVANNI CESCA 


Via: Mazzini 17 - Trieste - Tel. 040/631838 
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NEL COMASCO IL MEMORIALE DEDICATO ALLE VITTIME DELL’AVIAZIONE CIVILE 


Un tempio voluto da papà Lampronti 


L’idea è nata in ricordo di Pierluigi, il pilota triestino morto nell’87 nella tragedia dell’ Atr/42 


sani 


Il progetto del tempio internazionale alle vittime dell'aviazione civile. 


«Il 15 ottobre 1987 alle 
19,29 di una serata densa 
di nubi e madida di piog- 
gia si schiantava sui di- 
rupi della val Ferrera, 
peco sopra Onno, l'Atr 
42/Colibrì del volo Mila- 
no-Colonia. Nessuno si 
salvò: le vittime furono, 
oltre ai tre membri del- 
l'equipaggio, ventinove 
cittadini germanici e cin- 
que citta italiani. Un 
carabiniere morì duran- 
te l'opera di recupero. In 
quel preciso istante tre 
orologi a pendolo della 
casa, che forse fu l'ulti- 
ma ad essere sorvolata 
dal tragico aereo, si fer- 
marono». . 

Così l'inizio di un lun- 
go e commosso articolo 
comparso sulla rivista 
«Como» che, ricordando 
la sciagura aerea nella 
quale persero la vita 
trentotto persone tra le 
quali il pilota triestino 
Pierluigi Lampronti, an- 
nuncia la costruzione di 
un tempio internaziona- 
le dedicato alle vittime 
dell'Aviazione civile, pi- 
loti e passeggeri. Un tri- 
buto simbolico a ricordo 
non solo delle vittime di 
quella tragedia, ma di 
tutti coloro che hanno 
perso la vita sulle rotte 
aeree di tutto il mondo 


Ricorre oggi il IV anniversario 


della grave sciagura aerea 


nella quale perse la vita 


il triestino Pierluigi Lampronti 


prestando il proprio ser- 
vizio sempre con quella 
serietà e professionalità 
che origina da una gran- 
de passione per il proprio 
lavoro. 

Il memoriale (il cui 
progetto è firmato dal 
triestino Italo Smmavil- 
la) verrà collocato vicino 
a Crezzo, al limite tra i 
comuni di Barni e di On- 
no, in un ambiente sug- 

‘estivo immerso nel ver- 
e che richiama al racco- 
glimento e alla medita- 
zione. Nel tempio verrà 


‘allestita una sala della 


capienza di quaranta po- 
sti a sedere e di una set- 
tantina in piedi, sala che 
potrà ospitare cerimonie 
religiose, manifestazioni 
tese a sensibilizzare l'o- 
Pizione pubblica sul pro- 

lema della sicurezza ae- 
Tea, ma anche convegni, 


mostre e concerti. L'edi- 
ficio richiamerà la sago- 
ma di una carlinga di un 
aereo, protesa verso i di- 
rupi che precipitano sul 
lago, completata da una 
torre a forma di timone. 
Le ampie vetrate inqua- 
dreranno la croce metal- 
lica che la pietà degli abi- 
tanti del posto portò a 
spalle nel punto del tra- 
gico impatto pressochè 
Inacessibile. 

A promuovere questa 
iniziativa è il Coriva, il 
Comitato con sede a Bar- 
ni costituito qualche me- 
se fa per ricordare le vit- 
time dell'aviazione civi- 
le. SE del Comitato 
Remigio Lampronti, pa- 
dre di Dieriuipi che date 
me al comandante Lam- 
berto Lainè e all'hostess 
Carla Corneliani faceva 
parte dell'equipaggio co- 


me copilota. Egli ne è 
presidente effettivo 
mentre presidente ono- 
rario è il console genera- 
le di Germania a Milano. 
Il Comitato auspica che 
la sensibilità dei pubblici 
uffici dia presto tutte le 
necessarie autorizzazio- 
ni alla costruzione e che 
l'iniziativa abbia il più 
vasto appoggio anche 
economico da parte di 
enti e cittadini italiani e 
stranieri perchè un'idea 
nobile ed esaltante già 
sviluppatasi su solide 
basi pe abbia ad Sia 
avvilita o peggio soffoca- 
ta da diff SRI burocra- 
tico finanziarie. 

‘ Se per ricordare chi si 
è congedato dalla vita in 
tempo di guerra vi sono 
negli angoli più sperduti 
di monti e colline, monu- 
menti e lapidi comme- 
morative, chi intempo di 
pace ha sacrificato la 
propria esistenza merita 
allo stesso modo un pic- 
colo. segno a testimo- 
nianza del  riconosci- 
mento che si deve alle 
vittime delle tante scia- 
gure aeree. Un segno 
«dovuto» dedicato a chi 
se ne è andato e a chi ri- 
mane con il peso dell'as- 
senza dei propri cari 
scomparsi. 


“age 


FR 


muri 


P, 


TERE 


A MILANO 
Processo 
d’appello 


Inizia oggi a Milano 
in concomitanza con 
il quarto anniversa- 
rio della sciagura 
dell’Atr 42/Colibrì il 
processo d'appello 
sulle responsabilità 
della tragedia che 
provocò la morte di 
trentotto lersone. 


Nel palazzo di giusti- 
zia saranno presenti 
Remigio Lampronti e 


la moglie Giuseppina 
costituitisi parte ci- 
vile, assistiti dagli 
avvocati Felice Sar- 
da di Como a France- 
sco Mori di Firenze, 
sulla base del ricorso 

resentato dal Pub- 

lico Ministero di 
Lecco e dell'imputa- 
zione del Procurato- 
re generale della re- 
pubblica di Milano. I 
coniugi sono presen- 
ti a Milano al fine di 
difendere Pierluigi 
dalle ingiuste accuse 
che si è tentato di ad- 
dossargli. 


DALL’ARCHIVIO LE IMMAGINI DELLE «MULE» CHE SI SPOSARONO CON MILITARI ALLEATI 45 ANNI FA 


Quei fiori d’arancio a stelle e strisce 


Era il gennaio del 1948 
ando Adilia Gordini, 
‘esca signora Wynne, 
partì sulla nave militare 
alla volta di New York. 
All'altare, era arrivata 
dopo un sacco di peripe- 
zie: lui, un ufficiale di 
carriera del Governo al- 
leato, non era stato bat- 
tezzato e prima di pro- 
nunciare il fatidico sì bi- 
sognò attendere la di- 
spensa pontificia. Un an- 
no e mezzo di sospiri, poi 
un nuovo intoppo. Lei, 
Adilia, non aveva ricevu- 
to la cresima. Insomma, 
sembrava che quel mari- 
to bello come un attore 
del cinema, tanto elegan- 
te da farsi fare i vestiti su 
misura, non fosse pro- 
prio scritto nelle stelle. 
Questa volta, però, fu la 
Curia a correre in aiuto 
della coppia e il matri- 
monio venne celebrato a 
Grado, con la solenne 
promessa che, Adilia, si 
sarebbe ripresentata 
presto per essere cresi- 
mata. È 
Ma la nave del sogno 
americano mon poteva 
attendere e la sposina 
partì con una valigia pie- 
na di sogni e di gonne a 
tubo, strette da mozzare 
il fiato. Alla suocera non 
sarebbero piaciute, ma 
questo lo scoprì più tar- 
i, quando, dopo aver at- 
traversato gli States, finì 
nella conservatrice 
North Carolina, imbotti- 
ta di pregiudizi e di ste- 
reotipi: volevano la piz- 
za, i parenti del marito, 
anzi il «pizza pie», ma 
nella Trieste che risorge- 
va dalle macèrie della 
guerra, Adilia aveva 
sempre mangiato polen- 
ta, fagioli e pesce e di co- 
“me si preparasse la pizza 
‘non sapeva proprie nien- 
te. Pazienza. L'avrebbe 
imparato in seguito — 
complice il marito che le 
comprò un libro di ga- 
stronomia mediterranea 
— come avrebbe impara- 
to a ridere delle battute 
sul Papa e ancora che 
«sale» significa svendita 
e non ha nulla a che fare 
con l'acqua per la pasta. 
Trieste — per Adilia e 
le altre «mule» trapian- 
tate in America, quelle 
che in questi giorni han- 


Il racconto di una protagonista 


dal fatidico ’yes’ al difficile 


inserimento in una società 


del tutto diversa e diffidente 


no tenuto il loro quarto 
meeting nella città nata- 
le — è molto più che un 
ricordo ormai appannato 
da quasi mezzo secolo ol- 
treoceano. «Noi abbiamo 
un vuoto, un vuoto den- 
tro, che nessuno può ca- 
pire — mormora Mrs. 
Wynne —. Siamo come 
pesci fuor d'acqua. In 
America ci trattano da 
italiane e adesso, qui in 
Italia, da americane, I 
pianti che mi son fatta. 
L'ho sempre detto a mio 


marito: tante di quelle 
lacrime che potrei nuo- 
tarci dentro». 
Ripartiranno resto 
que mule adottate 
la Grande Mela e din- 
torni, che parlano ancora 
perfettamente il triesti- 
no e a volte faticano un 
oco a raccapezzarsi con 
‘italiano. Ritorneranno 
da figli e nipoti, tutte 
grandi famiglie orgoglio- 
se del loro «mezzosan- 
gue» giuliano. Ma ora, 
sfogliando le fotografie 


di quei matrimoni un po' 
esotici, celebrati tutti a 
cavallo tra gli anni Qua- 
ranta e Cinquanta, (im- 
magini che il «Piccolo» 
ha regalato loro per crea- 
Te un contatto con que- 
sto pezzo di città perdu- 
to) si abbandonano a un 
filo di nostalgia. «Si an- 
dava a Miramar prima di 
sposarsi — racconta Adi- 
lia — per essere ‘intervi- 
state’ dai graduati dell'e- 
sercito alleato. Ci chiede- 
vano se ci sarebbe pia- 
ciuto vivere in America. 
Ma che razza di doman- 
da stupida! E chi l'aveva 
mai vista? Io gli ho rispo- 
sto a tono: quando ci sa- 
rò stata ve lo saprò dire». 
E poi le difficoltà con le 
famiglie, da entrambe le 
parti: «Mia madre diceva 
che avevo degli antenati 
zingari») — ricorda Adi- 
lia. «Mio suocero— in- 
terviene Luisa Ermani 
Spitler — scrisse una 
lunga lettera a suo figlio. 
Aveva paura che ci spo- 
sassimo solo perchè vo- 
levo andare in America». 
Già, l'America, bella ro- 
ba. Lanposdla di arriva- 
re a Brooklyn e di scopri- 
re un Paese immenso e, 
al primo impatto, poco 
ospitale. Chips, coca cola 
e burro salato, nuove fa- 
miglie preoccupate di 
elle ragazze straniere 
che i soldati portavano 
con sè e, unico legame 
con il passato, i mariti 
forti e gentili, pieni di at- 
tenzioni e di sorrisi, in- 
contrati in quella Trieste 
ormai lontana dove pri- 
ma che cominciasse la 
guerra, queste mule era- 
no ancora bambine e, 
una volta finita, di coeta- 
nei italiani in giro non se 
ne vedeva. 
Per quest'America ama- 
ta-odiata queste signore 
spiccheranno di nuovo il 
volo venerdì. Ma, in fon- 
do in fondo, un motivo di 
orgoglio per il Paese che 
le ha adottate rimane. 
«Ho avuto quattro figlie 
— sorride Adilia —, Una 
sola di loro è nata in 
America. Mi dispiace per 
le altre, ma è l'unica che 
potrà diventare presi- 
dente». 
Arianna Boria 


-_. 


Quattro imma, 


i risalenti ai primi anni ‘50, fornitec 


i da Gianni Alberto Vitrotti, all'ep 


OTIRTE2?ì 


3 
ì 
DI 
LI 


; ;valent: a ) oca fotografo: si tratta di matrimoni tra 
ragazze triestine e militari americani, celebrati nelle chiese della città. La foto in alto a sinistra è stata scattata, si legge in una 
nota sul retro dell'originale, nella chiesa di San Vincenzo. 


Giacomo Gentilomo, nel 1963, sul set delle «Verdi 


bandiere di Allah», con l'attrice Linda Cristal. 


Giacomo Gentilomo, l’arte d'esser vecchio 


Se si passano in rasse- 
gna la vita e le opere dei 
maggiori artisti che han- 
no raggiunto un'età 
avanzata, si rimane stu- 

iti dalla loro grande 
ongevità creativa che li 
ha portati talvolta a ri- 
manere attivi anche do- 
po i novant'anni fino a 
quando la morte non ha 
interrotto la loro ricerca. 
E' stata intitolata 
«Omaggio a Giacomo 
Gentilomo» la manife- 
stazione svoltasi al Tea- 
tro Miela organizzata 
l'Associazione «Gof- 
fredo de Banfield», Co- 
mitato «Gli Autunni», in 


collaborazione con la 
Cappella Underground e 
la Cooperativa Bona- 
wentura nel corso della 
quale si è parlato del re- 
gista triestino e più in ge- 
nerale delle potenzialità 
creative degli anziani 
nelle discipline artisti- 
che e in modo particolare 
nel cinema. 

Alla tavola rotonda 
hanno partecipato tra gli 
altri il professor France- 
sco Antonini, presidente 
onorario della Società 
italiana di gerontologia e 
geriatria e autore di un 
volume «L'età dei capo- 


lavori» edito recente- 
mente per i tipi di Marsi- 
lio, Franco Giraldi, Stelio 
Mattioni, Callisto Cosu- 
lich, Fulvio Toffoli e 
Giorgio Voghera, oltre al- 
la figlia del regista Lu- 
ciana Gentilomo. Il di- 
battito è stato preceduto 
da un filmato dedicato a 
Gentilomo, realizzato 
dalla sede Rai regionale e 
firmato da Fulvio Toffo- 
li. A chiusura della tavo- 
la rotonda è stato proiet- 
tata «La granduchessa si 
diverte, una delle opere 
cinematografiche del re- 
gistatriestino. ._. È 
Dalla pomeridiana ri- 


servata a Gentilomo ne è 
uscito il ritratto emble- 
‘matico di un regista schi- 
vo e solitario tale al pun- 
to da essere stato ritenu- 
to in passato morto stec- 
chito chissà quando e 
chissà come. In quell'oc- 
casione Gentilomo sentì 
la necessità di replicare e 
di far sentire, dal vivo, la 
propria voce. Ma oggi, 
dopo quella replica la 
sua vita continua nella 
tacita riflessione dell'ar- 
te. Un ritiro spirituale 
che lo vede impegnato 
non più nel cinema, ma 
nella pittura. Come se 


quale forme nette e niti- 
le che il cinema restitui- 
sce sullo schermo — è 
stato detto nel corso del- 
la tavola rotonda — si 
fossero smaterializzate 
al punto da diventare 
impressionisticamente 

soltanto luce e colore. 
Quella luce e quel colore 
che solo la pittura, una 
certa pittura, possiede. E 
come se Gentilomo al pa- 
ri di tanti altri artisti 
avesse sentito che sol- 
tanto nella pittura 
avrebbe potuto dar libe- 
ro sfogo all'insopprimi- 
bile esigenza di sintesi e 


di interpretazione della 


realtà. 

D'altra parte contra- 
riamente ad altri tipi di 
attività quella artistica 
non conosce l'età del 

lensionamento. Anche 
‘estrema vecchiaia o le 
malattie gravi che pre- 


cludono una vita sociale , 


e lavorativa non riesco- 
no a fermare la produzio- 
ne di certi artisti che 
continuano a esprimersi 
nonostante le menoma- 
zioni fisiche e traggono 
anzi dal proprio handi- 
cap un'ispirazione a rin- 
novarsi e a percorrere 
nuove strade. Il caso di 


Gentilomo lo dimostra 
‘appieno, anche se gli oc- 
chiali scuri con i quali 
Gentilomo si è fatto ri- 
rendere nel filmato del- 
la Rai hanno fatto crede- 
re all'uditorio che l'età 
avanzata gli aveva vela- 
to gli occhi rendendolo 
cieco. Vittima ancora 
una volta dell'equivoco, 
toccava questa volta alla 
figlia precisare che il pa- 
dre non era affatto cieco 
ma che quei grandi oc- 
chiali erano semplice- 
mente un vezzo, un vez- 
zo da ultranovantenne. 


e.m. 
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"Cosi la baia puo morire’. 


‘Giovedì riunione in Comune - Si teme un abbandono del progetto 
Il MAT ha organizzato 


DUINO / LISTA VERDE 
«Nessuna persecuzione 
Pensiamo all'ambiente» 


«La notizia del ritiro 
di Quirino Cardarelli 
dalla società Fintour, 
e quindi dal progetto 
della baia di Sistiana, 
viene a confermare — 
ha dichiarato il consi- 
gliere regionale della 
lista verde, Andrea 
Wehrenfennig — le 
voci che già da alcuni 
mesi preannunciava- 
no questa decisione da 
parte dell'imprendito- 
re). 

«Il progetto di edifi- 
cazione a Sistiana — 
ha aggiunto Wehren- 
fennig — è stato bloc- 
cato dall'applicazione 
della legge Galasso, 
che tutela le coste e le 
rive come bene pae- 
saggistico primario. 

Bisogna ricordare 
inoltre che tutte le ini- 
ziative di Quirino Car- 
darelli,. ‘compresa 
quella di Sistiana, so- 
no state sempre soste- 


nute politicamente e 
finanziariamente (e 
anche piuttosto acriti- 
camente) dall'esta- 
blishment triestino 
(regione, comuni, par- 
titi, banche) ed è forse 
proprio per l'incapaci- 
tà di questi ultimi che 
si è arrivati all'impas- 
Se.) 

L'impegno dei verdi 
a difesa dell'ambiente 
— conclude Wehren- 
fennig — è stato e ri- 
marrà fermo e limpi- 
do, nonostante la pe- 
sante censura subita, 
e anche Cardarelli po- 
trà verificare che la 
critica al progetto di 
Sistiana non era affat- 
to una persecuzione 
nei suoi confronti, ma 
rappresenta la precisa 
volontà dei verdi di 
tutelare un bene am- 
bientale unico e pre- 
ziosissimo». x 


Profondo rammarico 
da parte della Giunta co- 
munale di Duino-Aurisi- 
na per la decisione di 
Quirino Cardarelli, di ab- 
bandonare il progetto Si- 
stiana. «Abbiamo espres- 
so solidarietà all'impren- 
ditore — ha detto il sin- 
daco, Vittorino Caldi — 
riconoscendo la corret- 
tezza che l'ha sempre 
contraddistinto in tutti 
questi anni anche nei 
rapporti con il nostro co- 
mune». Di correttezza 
parla anche Bojan Brezi- 
gar, capogruppo dell'U- 
nione Slovena ed ex sin- 
daco del Comune, al tem- 
poin cui venne presenta- 
to _il progetto turistico 
sulla baia. «L'unico — 
sostiene Brezigar — che 

otesse veramente venir 

lefinito come tale. Tutti 
gli altri, presentati in 
precedenza erano sola- 
mente un mucchio di 
carte e basta. Quello del- 
la Fin Tour aveva un pia- 
no gestionale e uno eco- 
nomico, criticabili finché 
si vuole, ma operativi. 
Inoltre — ribadisce an- 
cora Brezigar — Carda- 
relli è stato il primo a 
chiedere una collabora- 
zione con il Comune di 
Duino-Aurisina. Collabo- 
razione che naturalmen- 


una petizione per evitare 


la paralisi del piano. 


Posizione opposta del Pds 


a te non gli è stata negata. 
Proprio ‘perché — concu- 
de l'ex sindaco — si trat- 


tava di un approccio .di- 
verso che amo ap- 
prezzato». 


Ora, secondo gli am- 
ministratori, viene mes- 
sa in questione non solo 
lo sviluppo turistico del- 
la baia, ma quello di tut- 
to il territorio comunale. 
Vista la rilevanza del 
problema, la giunta di 
Duino-Aurisina deplora 
gli atte RG ostru- 
zionistici e le lungaggini 
burocratiche che n 
ritardato l'iniziativa e ri- 
schiano di compromet- 
terla per sempre. Ma c'è 
anche, a Duino, chi la 
pensa diversamente, co- 
me Giorgio Depangher, 
consigliere del Pds. «dl 
megaprogetto della Fin- 
tour, come anche gli altri 


precedenti, non teneva 
conto delle reali poten- 
zialità della baia — ha 
detto infatti il consiglie- 
re — e questo ulteriore 
abbandono dovrà far ri- 
flettere anche gli even- 
BE cessa di Car- 

arelli». Il capogruppo 
della Dc locale Dario 
Locchi, ha invece solleci- 
tato una riunione straor- 
dinaria del Consiglio co- 
munale che si terrà gio- 
vedì, proprio sulla que- 
stione della Baia di Si- 
stiana. «Cardarelli — ha 
spiegato Locchi — ha 
lanciato un'accusa preci 
sa. parlando di inerzia 
della classe politica loca- 
le. Da parte nostra però è 
sempre esistita molta di- 
GROlEno nei confronti 

ella Fintour e abbiamo 
sempre supportato il 
‘progetto. E° necessario 


quindi che il consiglio 
esamini la questione in 
profondità, sollecitando 
le forze politiche a unirsi 
compatte, perché il pro- 
getto sulla Baia si sbloc- 
chi». Per evitare la com- 
pleta paralisi del piano, 
interviene anche il diret- 
tivo del Movimento don- 
ne Trieste per i problemi 
sociali, organizzando 
una petizione. Nella cer- 
tezza — spiega il diretti- 
vo — di interpretare il 
diffuso sentimento di 
sdegno dei triestini 
emerso dalle reazioni di 
tutti gli ambienti cittadi- 
ni, abbiamo deciso di 
lanciare una vasta rac- 
colta di firme che verrà 
estesa oltre a Trieste, an- 
che tra la popolazione di- 
rettamente coinvolta di 
Sistiana e Duino-Aurisi- 
na). 

Infine sulla discussa 
questione della baia è in- 
tervenuto anche Sergio 
Giacomelli del Msi; «Gar- 
darelli — afferma l'espo- 
nente — è caduto sull'i- 
potesi di privatizzazione 
di Sistiana e chiunque gli 
succederà dovrà tener 
conto del lamento slove- 
no e della contrarietà dei 
concorrenti regionali». 

Erica Orsini 


Muggia come Venezia 


Anche gli abitanti di Mangia si sono dovuti misurare in 


esti ultimi giorni con 


o spiacevole fenomeno dell'acqua 


ta. I violenti rovesci hanno infatti provocato un fenomeno 
che nella stagione invernale si ripete abbastanza 
frequentemente creando non pochi disagi non solo agli 
automobilisti, ma anche anche ai passanti e agli stessi 
escatori. Muggia come Venezia, dunque? Se ancora i due 
‘enomeni non sono certo paragonabili, c'è comunque chi 
inizia a preoccuparsi. (Foto Balbi) 


Si apre la verifica politica 


Slitta la presentazione del bilancio - La Dc torna ad essere unita 


Ora è ufficiale. La Dc 
muggesana è nuovamen- 
te un gruppo unito e si 
attendono gli esiti, a 
Muggia, della verifica 
politica che si svolgerà 
nei prossimi giorni, a 
partire già da stamane. 
Per chi suona la campa- 
na? Come di consueto il 
consiglio comunale mug- 
gesano anche ieri sera è 
iniziato con mezz'ora di 
ritardo, inaugurato poi 
dal battito, appunto, del 
campanellino che chia- 
ma a raccolta i protago- 
nisti dell’assise. Ma, al di 
là di ciò, ci saranno a 
breve dei grossi risvolti 
politici. Non c'è stata, 
prima, come di consueto, 
come vuole l'usanza, la 
riunione dei capigruppo 
consiliari. Si è tenuto in- 
vece un incontro-lampo 
di maggioranza, eviden- 
temente per discutere e 


valutare la richiesta di 
verifica fra le segreterie 
politiche avanzata dai 
due assessori dc in mag- 
gioranza Altin e Derossi, 
ormai ex transfughi che 
hanno riabbracciato — 
dopo lo «sgarro» del di- 
cembre scorso, con l'ab- 
bandono del pentaparti- 
to — il resto dello scudo 
crociato locale. 

Così i capigruppo delle 
forze di opposizione si 
sonòrifiutati successiva- 
mente di andare al tradi- 
zionale incontro prepa- 
ratorio ai lavori del con- 
siglio. Come avevamo 
preannunciato qualche 
giorno fa, a proposito 
delle intenzioni di Altin, 
l'assessore ai servizi tec- 
nici industriali, assieme 
al collega ia lavori pub- 
blici Derossi, ha inviato 
alle segreterie di Psi, Pds 
— nota curiosa: non è 


stata citata la dicitura. 


Lista Frausin e neanche 
Rifondazione comunista 
—, Lista Verde alternati- 
va e Dc (e, per conoscen- 
za, al sindaco Ulcigrai) 
un comunicato di sette 
righe, stringato e tutta- 
via estremamente signi- 
ficativo sul ricompatta- 
mento dello scudo cro- 
ciato e sull'allargamento 
della maggioranza. 
«Nella ferma volontà 
di ritrovare il momento 
unitario del gruppo della 
Dc nell'ambito del consi- 
glio comunale — afferma 
Altin nella nota che por- 
tala data di ieri — chiedo 
alle segreterie dei partiti 
di maggioranza, nonché 
alla Dc, una rapida veri- 
fica politica relativa- 
mente. all'assetto della 
maggioranza e della 
giunta». E conclude spe- 
cificando: «Per opportu- 


nità legate alla fase di di- 
scussione per l'approva- 
zione del bilancio, chie- 
do che la suddetta verifi- 
ca si attui entro il 20 del 
mese». 

Altin ha ribadito in au- 
la la propria richiesta a 
conclusione dei lavori, e 
ha aggiunto l'ipotesi del- 
l'auspicato allargamen- 
to. I due dc in giunta 
hanno proposto di rin- 
viare, quindi, di sette 
giorni i lavori del consi- 
glio, «scaduti i quali — 
hanno precisato Altin e 
Derossi — se l'indirizzo 
non sortirà alcuna ‘’posi- 
tività‘, si continuerà con 


i lavori del consiglio sino , 


all'approvazione del bi- 
lancio, previsto entro il 
31 ottobre». Che cosa 
succederà politicamente 
— e, di riflesso, ammini- 
strativamente — adesso 
a Muggia? Cosa dirà la 


verifica? Con la Dc unita 
ci sarà l'allargamento 
della maggioranza e co- 
me? Cadranno — e quali? 
— delle teste? Le risposte 
nei prossimi giorni. 

Ieri sera l'ordine del 
giorno proponeva, quale 
punto «clou», la presen- 
tazione del bilancio di 
previsione per il ‘92 e 
della relazione program- 
matica, affiancata dai 
provvedimenti per il rie- 
quilibrio. della gestione 
finanziaria del 1991. 
Tuttavia solo quest'ulti- 
mo punto è stato votato e 
approvato a maggioran- 
za (con l'appoggio della 
Dc). La presentazione del 
bilancio è stata invece 
rinviata (come deciso a 
maggioranza), come ri- 
chiesto dai due assessori 
democristiani. 

Luca Loredan 


MUGGIA /LA VINCITA AL TOTOCALCIO 


'Baciati dalla fortuna’ 


Ferruccio Petrini, nella sua ricevitoria, indica la 


colonna che ha assicurato la vincita milionaria. 


(Foto Balbi) 


Da Uccio e Pino, questa settimana, s'è fatto 13 e 


anche 12. Non cifre astronomiche, non una vincita 
pingue. Ma «vincere qualcosa», oltre a far bene al 
portafogli rinfranca.lo spirito. La schedina Totocalcio 


era riferita 


li incontri di domenica scorsa: solo gare 


di B e C. Nell'edicola e totoricevitoria di Ferrucciò 
Petrini e del cognato Giuseppe Frausin, in via Dei 
Carpentieri 1/B in località Fonderia, a Muggia, sono 


state giocate due schedine che hanno tot; 


zzato la 


prima un tredici e contemporaneamente sette dodici; 
l'altra un dodici. La prima è stata giocata da un grup- 
po di 8 amici habituée, che hanno il loro ritrovo ad 
Aquilinia alla trattoria «ex Luca»: in tutto hanno vin- 
to poco più di cinquanta milioni, grazie a una schedi- 
na (secondo uno schema solito) con sette doppie e 
spendendo 76.800 lire: il tredici ha fruttato loro 40 
milioni; per ciascun dodici 1,5 milioni. Diviso per ot- 
to non fa certo molto, ma è sempre un buon auspicio. 
Come ci ha raccontato uno dei due titolari della toto- 
ricevitoria, il signor Ferruccio, 52 anni, da Roiano, 
già l’anno scorso, in primavera, ci fu un dodici da 9;5, 
milioni proprio a Fonderia, e non molti mesi fa, tra 
l’altro, a Muggia centro fu realizzata un'altra «buo- 
na» vincita. Da Uccio e Pino si giocano, per lo più da 
parte di gente del rione, circa cinquemila colonne alla 
settimana, di meno che nelle altre due ricevitorie di 


Muggia. Quanto evidentemente basta, in o, 


i caso, 


per far stappare una bottiglia di spumante ai vincito- 
ri. Confidando naturalmente nella prossima volta. 


DALLE CRONACHE DEL PASSATO 
Nella guerra dei caffe spuntò anche 
il surrogato confezionato con i fichi 


S.DORLIGO 
Slovenia, 
un documento 


La giunta comunale 
di San Dorligo della 
Valle ha approvato 
all'unanimità un do- 
cumento in cui si 
chiede alla comunità 
internazionale di ri- 
conoscere la neoco- 
stituita repubblica di 
Slovenia. Tale gesto 
rientrerebbe _ anche 
all'interno di una 
precisa politica tesa 
‘a dimostrare la soli 
darietà della classe 
superiore di fronte 
rinnovato clima an- 
tisloveno in relazio- 
ne alla ventilata ipo- 
tesi di un transito 
delle unità dell'eser- 
citojugoslavo. 


INCONTRO 
Soc. Alpina 
delle Giulie 


La commissione tu- 
tela ambiente mon- 
tano della società al- 
pina delle Giulie ha 
organizzato per do- 
mani sera una confe- 
renza, tenuta dal 
dottor Carlo Genzo, 
sul tema: «Ricono- 
scimento di alberi e 
arbusti della fascia 
montana, dalla fo- 
glie». L'incontro è 
fissato alle 19.30, 
nella sede del Cai, in 
via Macchiavelli 17. 


Per ogni prodotto, spe- 
cialmente se di largo 
consumo, vi fu sempre 
qualcuno che trovava il 
modo di ‘prepararne il 
surrogato, naturalmente 
a un prezzo molto infe- 
riore dell'originale. Così 
si è verificato anche per 
il caffè, che a Trieste, do- 
po la concessione del 
Porto franco rappresentò 
un articolo non solo di 
notevole consumo, ma 
anche una merce pregia- 
ta, che nell'emporio era 
oggetto di importazione, 
commercio, smistamen- 
to e transito. Però, trat- 
tandosi di un prodotto 
che arrivava da lontano, 
e che comportava un cer- 
to particolare trattamen- 
to, e il prezzo non era 
proprio alla portata di 
tutte le tasche, qualcuno 
pensò di mettere in com- 
mercio un surrogato, che 
se non emanava lo stesso 
aroma, in cambio costa- 
va molto meno. 

Venute a conoscenza 
che in qualche città del- 
l'Impero e dall'estero, 
veniva prodotto e vendu- 
to un «caffè artificiale» 
confezionato con radici 
di cicoria, le autorità in- 
tervennero vietando tale 
commercio, ufficialmen- 
te perché vi era il sospet- 
to che venissero manipo- 
late «ingredienze nocive 
alla salute». Ma non es- 
sendo stati in grado di 
eliminare il consumo del 
«Caffè di Cicoria», il 14 
gennaio 1790 gli organi 
finanziari dello Stato dif- 
fusero una seconda ordi- 
nanza, che non solo con- 
fermava la prima del 
1771, ma in merito a tali 


prodotti prevedeva che 
«nel caso se ne ritrovasse 
negli Stati austriaci, sa- 
ranno confiscati etratta- 
ti come ogni altra qualità 
di merce proibita». 

Però in seguito, con- 
statato dallo stesso go- 
verno che la produzione 
e consumo del «Caffè di 
Cicoria» anziché dimi- 
nuire delle circolari 
emanate per reprimerlo, 
aumentava di anno in 
anno, pensò bene di cam- 
biare politica, in modo 
che la stessa Camera Au- 
lica ne ricavasse un be- 
neficio. Tanto che il 15 
settembre 1798, con al- 
tra circolare firmata dal 
consigliere di governo 
Francesco de Guicciardi 
venne disposto: «Sicco- 
me da quel tempo in poi 
il numero de' fabbricato- 
ri interni del detto Caffè 


RIONI 
Consiglio 
a San Vito 


Il consiglio rionale di 
San Vito-Cittàvec- 


chia si riunirà gio- 
SES GE a 

via Locchi 23. 
All'ordine del giorno 


è previsto, oltre alle 
CORI ZIOLI del 
presidente, l'espres- 
sione del parere sul 
comparto numero 1 
del piano particola- 
reggiato _dell'Ex 
Fmsa per il comple- 
tamento della sede 
del Lloyd Adriatico e 
l'esame della delibe- 
ra di spesa sul fondo 
economale 1991. 


si è accresciuto; e d'al- 
tronde venne accordato 
a un tempo a Martino 
Hennevogel nobile di 
Ebenburg in Boemia, il 
permesso di erigere an- 
ch'esso una tale fabbri- 
ca, importa moltissimo 
d'incoraggiare questo ra- 
mo dell'intera industria, 
e di proteggere sempre 
‘più quello fabbricato di 
Caffè artificiale; perciò 
viene ordinato con de- 
creto della Camera Auli- 
ca del dì 21 agosto, di 
portare a notizia di ca- 
dauno, qualmente li pro- 
duttori nazionali del Caf- 
fè di Cicoria, dal primo 
novembre anno corrente 
in poi, debbono marcare 
i pacchi che escono dalla 
loro fabbrica col segno 
della medesima, col loro 
nome, e col luogo delloro 
domicilio. 

Come si è visto, anche 
i surrogati del caffè han- 
no avuto un'origine lon- 
tana e un cammino tra- 
vagliato, forse parallela 
all'aromatico infuso. I 
prodotti usati per confe- 
zionarli, variavano se- 
condo le circostanze, la 
moda e le necessità con- 
tingenti. A Trieste, verso 
la metà del secolo scorso 


(purtroppo la pubblicità ‘ 


non porta la data), pro- 
sperò addirittura una 
fabbrica di «Surrogato di 
Caffè di Fico»; tale azien- 
da si trovava al numero 
politico 349 di Guardiel- 
la. In conclusione, se era 
difficile far nozze con i 
fichi secchi, con gli stessi 
era più facile preparare, 
‘un buon caffè! 

Ù Pietro Covre 


SU INIZIATIVA DEL WWF 


Cresce il comitato per il Carso 


Alla nuova realtà hanno aderito esponenti culturali e altre associazioni 


3RRRRRBRARARRARARBARARERARARARARARRRARARARAAARARARARARARARARARARARARBARA: 


Il comitato per il parco 
del Carso sta lentamente 
crescendo. Dopo una pri- 
ma riunione sono inizia- 
te ad affluire nella sede 
del Wwf numerose ade- 
sioni anche da parte di 
esponenti del mondo del- 
la cultura locale e da par- 
te di altre associazioni 
che da anni operano per 
la tutela del teritorio car- 
sico. Il gran debutto del 
comitato per il Carso a 
questo punto è previsto 
per il 18 e 19 ottobre, 
giorni in cui si svolgerà il 
convegno sui parchi, cu- 
rato dalla stessa associa- 
zione del Wwf. Dovrebbe 
iniziarsi a concretizzare 
così l'attività del comita- 
to sorto per la realizza- 
zione e la tutela del par- 
co del Carso, per il quan- 
to si attende una scelta 
concreta ormai da nume- 
rosi anni. 

Ma il programma del 


f Ww$, per questa stagio- 


Pi 


DIARAN 


Annunciato 


per venerdì 


un convegno 


sui parchi 


nale invernale appena 
avviata non si ferma cer- 
to a questo. Nell'assem- 
blea dei soci recente- 
mente svoltasi, oltre ai 
programmi studiati ap- 

ositamente per le scuo- 
le, sono stati presentati 
anche i progetti relativi 
ai diversi settori di inter- 
vento. Perla zona costie- 
ra, dal 21 ottobre, nella 
sala della Biblioteca del 
Popolo sarà esposta una 
documentazione foto- 
roposte for- 


‘afica con 0 
gi associazio- 


mulate d 


DI CLASSE 


ONO 040 


ne, in vista della creazio- 
ne di un osservatorio ur- 
banistico. 

In questo senso rien- 
tra anche la partecipa- 
zione  dell’associazione 
alla comissione beni am- 
bientale del Comune e la 
richiesta avanzata agli 
organi competenti della 
pubblicizzazione dei dati 
relativi all'inquinamen- 
to atmosferico e delle ac- 
que con la realtiva se- 
gnalazione di inquina- 
mento da scarichi di fo- 
gna alla pretura di Trie- 
ste. Proprio per l'urgen- 
za e l'importanza di que- 
ste tematiche lo stesso 
Wwf proporrà una tavo- 
la rotonda dal. tema 
«Traffico e inquinamen- 
to nella città di Trieste». 
per portare alla luce e di- 
battere in contesto più 
ampio di quello della 
Stessa associazione sul- 
l'emergenza aria in città. 


e per mantenersi 


tipi di ginnastica 
con istruttori ISEF 
ORARIO 9-21 
TEL. 370909 
TRIESTE - VIA BATTISTI 17. 


BUDAPEST 
1/4 NOVEMBRE 
in pullman via GRAZ. 
Quota di partecipazione. 
Lire 390.000 + T.I. 


Ì 
î 
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MELARA 


Mountain Circolo 
bike Cultura e Arti 


Oggi alle 21, nella sede 
dell’ 


‘Associazione XXX 
Ottobre, via Battisti 22, 
serata di presentazione 
della gita: «Da Crni Vrh 
(Monte Nero d'Idria) al 
Monte Javornik», in pro- 
gramma domenica 20 ot- 
tobre. Informazioni e 
iscrizioni, alla sede del- 
l'associazione entro ve- 
nerdì 18 ottobre, con 
orario di segreteria dalle 


17 alle 20.30 (tel 
635500). 

Trofeo 

Pollitzer 

Il Circolo fotografico 
triestino organizza il tro- 


feo «A. Pollitzer», con- 
corso fotografico a tema 
libero aperto a tuttii fo- 
toamatori del triveneto, 
giunto quest'anno alla 
sua ll.a edizione. Il ter- 
mine per la presentazio- 
ne delle opere (b/n, stam- 
pe a colori e diapositive) 
è il 9 novembre. Le stesse 
potranno anche essere 
consegnate a mano alla 
nuova sede di via Zoven- 
zoni 4, dal giorno 4 no- 
vembre al giorno 9 no- 
vembre, dalle 18 alle 
19.30. Inaugurazione e 
premiazione il primo di- 
cembre alle 11. 


Corso 
naturalistico 

La Commissione tutela 
ambiente montano della' 
Società Alpina delle Giu- 
lie organizza la serata di 
apertura del nuovo corso 
con la presentazione del 
programma ed una con- 
ferenza su «Riconosci- 
mento di alberi ed arbu- 
sti del Carso dalle foglie» 
tenuta da Giorgina Mi- 
chelini. L'appuntamento 
è oggi alle 19.30, nella se- 
de del Cai, in via Machia- 
velli 17 (1.0 piano). 


Caffè Stella Polare 
FAMA’ » 

0000000000000000 

Galleria Cartesius 

«INTERNI» 
di 

ALDO BRESSANUTTI 

0000000000000000 


Galleria Malcanton 
«Dieci donne 
per sette navi» 
MAURIZIO CHIOZZA 


STATO CIVILE 


NATI: Galante Jennifer, 
Pertosa Ernesto, Procen- 
tese Ramon Salvador, 
Bonnes Denise, Buzzai 
Lia. 

MORTI: Cah Luciano, di 
anni 66; Manfreda Anna, 
69; Stokovac Paola, 67; 
Castellan Francesco, 83; 
Barbian Carmen, 85; Va- 


© scotto Ester, 80; Corelli 


Alfredo, 68; Degrassi 
Pompeo, 87; Viller Carlo, 
74; Salvi Maria, 74; Sta- 
rec Mario, 70; Luca Re- 
migio, 54; Jerman Lud- 
milla, 86; Pozzan Rober- 
to, 32; Di Giulio Angela, 
85; Brezin Oscar, 89. 


Oggi, alle 18.30, nella sa- 
la Baroncini, via Trento 
8, gentilmente concessa 

le Assicurazioni Ge- 
nerali, il Circolo della 
Cultura e delle Arti inizia 
la sua attività per la sta- 
gione ‘91-‘92 con una 
conferenza dedicata a 
Guido e Giorgio Voghera. 
A illustrare le particolari 
caratteristiche di questo 
sodalizio sarà il prof. Sil- 
vio Guarnieri: saggista, 
direttore di istituti ita- 
liani di cultura all'este- 
ro, professore di lettera- 
tura italiana all'univer- 
sità di Pisa e autore d'im- 
portanti studi sul ‘900 
italiano. È 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di infermiera vo- 
lontaria della Croce Ros- 
sa Italiana. Il diploma 
che si ottiene dopo due 
anni di insegnamento 
teorico e pratica ospeda- 
liera, prepara rigorosa- 
mente al lavoro infer- 
mieristico volontario, sia 
in periodi di emergenza, 
sia per l'assistenza in 
ogni momento ai malati e 
anziani bisognosi. A 
compimento del corso, 
per le migliori allieve, 
sono previsti premi di 
studio. Per informazioni 
rivolgersi all'Ispettorato 
infermiere volontarie 


' Cri, piazza Sansovino 3 


(III piano), telefono 
308846. 

Università 

Terza Età 
L'Università della Terza 
Età di Trieste Danilo Do- 


brina (mentre continua- 
no le iscrizioni ai corsi 
all'anno accademico 
1991/1992 alla sede di 
via Lazzaretto Vecchio 
10 - ingresso da via Corti 
1/1, tel. 311312, con ora- 
rio dalle 10 alle 12 di tut- 
ti i giorni feriali, sabato 
escluso), avverte gli inte- 
ressati che giovedì alle 
16, la professoressa Lau- 
ra Segrè terrà una con- 
versazione (con proiezio- 
ni) in preparazione della 
visita alla mostra di Ve- 
nezia dedicata ai Celti. 


Qual è la padrona, 
talè la serva 


Temperatura mas- 
sima: 19,2; tempe- 
ratura minima: 14; 
umidità 75%; pres- 
sione 1012,7 in di- 
minuzione; cielo: 
nuvoloso; vento: 
calmo; mare: quasi 
calmo con tempe- 
ratura di 20 gradi. 


Oggi: alta alle 9.48 
con cm 17 sopra il 
livello del mare; 
bassa alle 20.59 con 
cm 22 sotto il livel- 
lo medio del mare. 
Domani: prima alta 
alle 6.53 con cm 19 
e prima bassa alle 
22.57.concm 23, 


Quando si parla di 
American Bar si 
pensa a Giuseppe 
Cipriani un barista 
intraprendente 
che creò un Ameri- 
can Bar chiamato 
Harry's bar. Oggi 
degustiamo e 
resso al Bar Sissi 
Piazza Venezia 4. 


Rifondazione Rotary Club Circolo 
comunista Trieste Nord della stampa 


Oggi, alle 18, nella sede 
provvisoria di Strada 
Vecchia per l’Istria 66, 
assemblea aperta degli 
iscritti e dei simpatiz- 
zanti di Rifondazione co- 
munista della provincia 
di Trieste. Verranno esa- 
minati e discussi i pro- 
getti di documento per il 
Congresso nazionale pre- 
visto per il mese di di- 
cembre. 


Trieste 
elacrisi 


Trieste: è vera crisi eco- 
nomica? Su questo tema 
si terrà un incontro pub- 


blico oggi alle 18, nella’ 


sala «Di Vittorio» in v. S. 
Apollinare 1. All'incon- 
tro, promosso dall'Unità 
di base di Barriera Vec- 
chia, del Pds, interverrà 
Roberto Treu, della Cgil 
regionale. 


Imparare 
l'italiano 


Le Acli di Trieste comu- 
nicano che sono aperte le 
iscrizioni per i corsi gra- 
tuiti di italiano per stra- 
nieri. Sono previsti corsi 
di prima alfabetizzazio- 
ne e di perfezionamento, 
che si terranno sia presso 
la sede Enaip di via del- 
l'Istria 57 sia presso la 
sede provinciale Acli. 
Per informazioni rivol- 
gersi éo sede provinciale 
Acli, via S. Francesco 4, 
in orario di ufficio (tel. 
370525). 


Canta 

il russo 

L'Unione dei circoli cul- 
turali sloveni celebra la 
figura e l'opera di Vladi- 
mir S. Vysockij, organiz- 
zando, a partire dal mese 
di ottobre, un ciclo di 
esercitazioni di lingua 
russa incentrato sui testi 
del cantautore scompar- 
so. Incontri settimanali 
della durata di un'ora 
avranno luogo il giovedì, 
dalle 18 alle 19, Per in- 
formazioni telefonare al 
635626, dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 8 alle 13. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 14 al 20 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13.e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: corso Italia 14, 
tel. 631661; via Zo- 
rutti 19, tel. 766643; 
via Flavia 89 - Aqui- 
linia, tel. 232253; 
Sgonico tel. 229373 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso Ita- 
lia, 14; via Zorutti, 
19; via Giulia, 1; via 
Flavia, 89 Aquilinia; 
Sgonico - tel. 229373 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia, 1 tel. 635368. 


Questa sera, alle 20.30, 


avrà luogo la consueta : 


riunione conviviale al 
Jolly Hotel. Il cavaliere 
del lavoro Andrea Pittini 
parlerà del momento 
economico attuale. La 
serata è aperta alla gra- 
dita partecipazione dei 
familiari. 


Corsi 

al Cepacs 

Sono aperte al Centro di 
educazione permanente 
all'attività civile e socia- 
le Cepacs le iscrizioni ai 
corsi di: maglieria a ma- 
no; ricamo a mano; pit- 
tura su tessuti; merletto 
a filet; taglio, cucito e 
confezione. Per informa- 
zioni e iscrizioni, rivol- 
gersi alla segreteria lu- 
nedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 19, in 
via della Fornace 7 (tele- 
fono 308706). 


Scuola 
del Vedere 


Si è inaugurata alla Casa 
rurale di Duino, la mo- 
stra «Tra didattica e co- 
lorate fantasie»: rasse- 
gna d'arte degli allievi 
partecipanti al corso di 
pittura a pastello e figura 
promosso dall'Accade- 
mia internazionale di 
belle arti «Scuola del Ve- 
dere» di Trieste. 


Corsi di 
grafologia 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di grafologia. Per 
informazioni rivolgersi 
alla segreteria dell'Isti- 
tuto presso il Cepacs, via 


della Fornace 7 (tel. 
308706) ogni. venerdì 
dalle 18 alle 19. 
Centro 

Dianetica 


Oggi alle 20, nella sede di 
via dei Moreri 9/3, a 


Roiano, il Centro di Dia- ‘ 


netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO | 


appena uscito 
dalla tipografia. | 


Qui sotto ecco 
l’indirizzo 
dell’edicola: 


Edicola Porro 


in P.za Goldoni| 


Per i pomeriggi dedicati 
al Circolo della stampa 
alle signore e organizzati 
da Fulvia Costantinides, 
domani alle 16.45, nella 
sede di corso Italia 13 
(primo piano, sala Paolo 
Alessi) lo scrittore Livio 
Grassi parlerà sul tema: 
«Le tradizioni popolari 
nella vecchia Trieste». 


Campionato 
di scacchi 


Questa sera alle 19.30, 
nelle sale del caffè San 
Marco di via Battisti 18, 
avrà inizio il Campionato 
di scacchi anno ‘91 - 2.a 
Goppa San Marco. Gli in- 
contri si disputeranno 
ogni martedì e giovedì 
con inizio alle 20. 


Corso 

di disegno 
L'Udi-Circolo 8 marzo di 
Muggia, organizza a ri- 
chiesta un corso di dise- 
gno e pittura aperto a 
tutti. Per informazioni e 
iscrizioni, telefonare al 
273140. 


Fondazione 
Morpirgo 

La Fondazione Mario 
Morpurgo Nilma mette a 
disposizione, dalle pro- 
prie rendite, 120: sussidi 
da 450.000 lire'ciascuno, 
riservati a persone già 
appartenenti alle catego- 
rie degli artigiani, com- 
mercianti, liberi profes- 
sionisti, rappresentanti 
di commercio e simili, 0 
loro vedove o orfani mi- 
nori, che si trovino in 
condizioni di bisogno. Le 
domande devono essere 
presentate alla sede del- 
l'Istituzione di via Im- 
briani 5 (tel. 727491), en- 
tro il 31 ottobre prossi- 
mo. I, sussidi saranno 
consegnati nel mese di 
dicembre, in occasione 
del 48.0 anniversario 
della morte del benefat- 
tore. 


PICCOLO ALBO 


Ho smarrito a Servola, 
nella zona tra via dei Vi- 
gneti e via Carpineto, un 
gatto nero con collarino 
Tosso e medaglietta rossa 
che risponde al nome di 
Santiago. Chi lo vedesse 
è pregato di telefonare ai 
numeri 3620250813682, 
al più presto. 


Il 10 ottobre, sull'auto- 
bus 19, nel tratto piazza 
Ospedale-via Conti, sono 
stata derubata del porta- 
fogli contenente oltre a 
denaro contante, docu- 
menti importantissimi 
per la mia salute, come il 
tesserino dei portatori di 
pace-maker, il tesserino 
dei diabetici e la carta 
d'identità. Prego viva- 
mente l'onesto rinveni- 
tore dei documenti di 
mettersi in contatto, 0 
restituirli con cortese ur- 
genza all'indirizzo di via 
Petronio 6/1 (telefono 
763804). 


Festa d'autunno — 


Caccia al tesoro, spetta- 
coli teatrali, tanta musi- 
ca e sport sono stati gli 
ingredienti della Festa 
d'autunno, organizzata 
sabato scorso nella sala 
pluriuso Rozzol Melara 
dal ricreatorio comuna- 
le, la circoscrizione am- 
ministrativa Chiadino- 
Rozzol, il centro cultura- 
le Ferdinandeo e le asso- 
ciazioni di cultura comu- 


nicazione e tempo libero 
«Centro promozione» e 
Arci Nova. 

La manifestazione si è 
aperta con una mostra e 
un video del carnevale e 
delle attività del 1991, ed 
è proseguita con una 
partecipatissima caccia 
al tesoro che ha visto im- 
pegnati i ragazzi del ri- 
creatorio. 


In serata si è dato il’ 


Caccia al tesoro, spettacoli e musica 


E. 


e. 


via agli spettacoli, di tea- 
tro e musicali. Il gruppo 
teatrale «Monsieur 
Chauvety, gruppo auto- 
didatta nato nel 1990 da 
un'idea di alcuni compa- 
gni di classe di un liceo di 
Monfalcone, ha interpre- 
tato una commedia trie- 
stina di Angelo Zechelin, 
«Il congresso dei Porzite- 
ri». I gruppi musicali 
«Notturna», «Gesù Ben 


Pandira» e «Garden of 
sensation» si sono esibiti 
in un concerto rock. In- 
somma, una grande festa 
nella ale non sono 
mancati momenti sporti- 
vi, come una triangolare 
di pallavolo. . 

Nella foto a destra 
un'immagine dello spet- 
tacolo teatrale; in quella 
a sinistra un momento 
della caccia al tesoro. 


Li (i Ii [3 a 

Trieste-Venezia Giulia 1943-1945 
Livio Grassi, autore del libro «Trieste-Venezia Giulia 1943-1945» è stato ricevuto, 
insieme all'editore del volume della Italo Svevo, Sergio Zorzon, dal sindaco Richetti. 
Al primo cittadino è stata illustrata la pubblicazione storica, apprezzata soprattutto 

er la cospicua documentazione fotografica (oltre settecento sono le fotografie ei 
Hosted pubblicati) che permette un rigoroso esame del periodo vissuto dalla 
città e dai territori della Venezia Giulia. 
donata una copia del libro. 


Scambi filatelici al caffé 


Si è svolto al caffè San Marco il tradizionale incontro di scambi filatelici tra 
collezionisti delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Carinzia e delle Repubbliche di 


Croazia e Slovenia. L'appuntamento, che si 
che è organizzato dal Centro italiano di filate 


termine dell'incontro al sindaco è stata 


Lpo ogni seconda domenica del mese e: 
la sotto gli auspici dell'Azienda di 


soggiorno, è un momento di incontro per gli appassionati del settoreche nonsi 
scambiano soltanto i classici francobolli, ma anche cartoline e annulli postali di varie 


epoche. 


— In memoria di Giovanni 
Vindigni nell'anniv. (13/10) 
dalla moglie e famiglia 50,000 
pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Valentino 
Milocchi dal figlio Silvano 
100.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini), 100.000 pro 
Voce amica (don Antonio Des- 
santi). 

— In memoria di Elvira Ma- 
ran ved. Gabbiani (13/10) da 
Rosetta, Maria, Rosalba, Ma- 
falda, Olga e Italia 60.000 pro 
Pro Senectute. 

— Inmemoria di Guido Anto- 
nini per il compleanno (15/10) 
dalla moglie 200.000 pro Cri, 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Teresa Con- 


ca (15/10) dalla figlia 40.000 
pro Agmen. 


— In memoria di Teresa Bre- 
sigher per l'onomastico dalla 
Gilda e nipote Nerina 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. a 
— Inmemoria di Olindo Gulli 
nel I anniv. (15/10) dalla mo- 
glie 25.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini), 25.000 
pro Ist. Rittmeyer 
— In memoria di Pierluigi 
Lampronti nel IV anniv. 
(15/10) dai genitori 500.000 
‘pro Liceo «Oberdan» (Premio 
P. Lampronti), 500.000 pro 
Ass. culturale «Rodolfo Lipi- 
zer», Gorizia, (premio all'XI 
concorso internazionale di 
violino); dalla zia Nives 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 
— In memoria di Gaetano 
Martorana nel VI anniv. 
(15/10) dalla moglie e dal figlio 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Vittorio 
Monticco (15/10) dai condo- 
mini di via Settefontane 42 
90.000 pro chiesa S. Vincenzo 
de' Paoli. 

— In memoria di Piero Nider 
nel XVI anniv. (15/10) dalla 
moglie Antonia Devescovi 
ved, Nider 50,000, dalla fam. 
Semi 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Laura Paro- 
la Mutinati nel I anniv. della 
morte da Vilma Parola Purich 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— Inmemoria di Beatrice Pa- 
scolutti nel Il anniv. (15/10) 
da Gemma ed Edith Pascolutti 
30.000. pro Ist. Rittmeyer, 
30.000 pro Uildm. 

— In memoria di 
‘Rossi Rusi 
(15/10) 
pro Astad. 


Tiziana 
an nel Il anniv. 
la mamma 30.000 


— In memoria di Vanda e Pio 
Ulian. nell'anniv. (15/10 e 
4/11) dai figli Sergio e France- 
sco 450.000 pro  Astad, 
450.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 400.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 300.000 
ro Uildm, 150.000 pro Anf- 
fas, 400.000 pro chiesa San 
‘Bartolomeo - Opicina, 
200.000 pro Sogit. 
— In memoria di Roma Zala- 
teo nel XXV anniv. dalla figlia 
Leda 30.000 pro Uildm. 
— In memoria di Valentino 
Milocchi dal figlio Silvano 
100.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini), 100.000 pro 
Voce Amica («Don Antonio. 
Dessanti»). 
— In memoria di Giovanni 


Vindigni nel XX anniv. (13/10) 


dalla moglie e famiglia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
50.000. pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 


— In memoria di Elsa Oberti 
di Valera ved. Anzelotti dai 
nipoti Giorgio e Lella Oberti 
100.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; da Kathleen Casali 
100.000 pro Fond. benefica 
Alberto & Kathleen Casali; da 
Bruna e Silvano, Maria, Mi- 
rella 100,000 pro Tribunale 
per i diritti del malato; dalle 
fam. Letizia Benetti, Lucio 
Benetti, Oriolo, Poldini 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Giana e Pippo Bu- 
cher 50.000, da Enrico Heidi 
‘Bucher 50.000, da Ada Mala- 
botta Bucher 50.000 pro chie- 
sa Madonna del mare; da Ma- 
ria Pia e Fabio Marinoni 
50.000 pro Cri; da Carlo Avan- 
zo 25.000 pro Pro Senectute, 
25.000 pro Ist. Rittmyer; da 
Dario e Dina di Brazzano 
50.000 pro Fond. Goffredo de 
Banfield. 


— Inmemoria di Gianna Pao- 
letti Marcon dalla zia Ada 
Marcon 50,000 pro Ist. Ritt- 
meyer. a 

— In memoria di Eugenio Pa- 
gnini dalla zia Amelia Pagnini 
D'Urso 200.000, dalla cugina 
Lucy D'Urso Polak 200.000, 
dalla fam. Sambri 200.000 pro 
Div. I medica (osp. Cattinara); 
da Nora Zarotti 20.000 Centro 
tumori Lovenati; dalle fam. 
Delise e Bassi 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (Centro onco- 
logico). 

— In memoria di Liliana Pa- 
scolat da G. Pascolat 500.000 


pro Comunità S. Martino al‘ 


campo. 

— in memoria del col. Mario 
Petti dal dott. Claudio Modi- 
gliani 1.000.000 pro Ist. Ritt- 
‘meyer. 

— In memoria dei propri cari 
Nigris dalla figlia 300.000 pro 
Lega nazionale. 


— In memoria di Adriana 
Pippan in Svetina dalla mam- 
maeda tutti ifamiliari.30.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
30.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Anita Pon- 
toni dal personale ammini- 
strativo e ausiliario del colle- 
go del Mondo unito dall'A- 
iatico 115.000 pro parroc- 
chia di Sant'Anna (Gorizia). 
— In memoria di Michele 
Possenelli dalla fam. Posse- 
Li 50.000 pro Pro Senectu- 
e. 
—, In memoria di Ezio Bian- 
chi da Giorgio e Annamaria 
100.000 pro Gau. 
— In memoria di Italia Brai- 
da ved. Lavini da Vittoria Car- 
pinteri 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 
— In memoria di Vittoria 
Broccardo dalla fam. Cerniva- 
ni 200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Giuseppe 
Bubnich. dalla moglie Eufe- 
mia, dalla figlia Lucia, dal ge- 
nero Bruno e dal nipote Ivan 
100.000 pro Aire. n 
— ln memoria di Carmina 
Buffon dalle amiche Palmira, 
Maria, Clelia, Elda, Renata e 
Nives 60.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Cale- 
botta dalla moglie Elisabetta, 
dalla figlia e dai parenti tutti 
30.000 pro Ass. amici del cuo- 


— Im memoria di Mario Car- 
lesi da Antonia e Mauro Co- 
lonna 50.000 pro Astad; da 
Fabio e Bianca Angeli 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— Im memoria di Bruno Ceu- 
gna da Fernanda, Gianni e Ri- 
na Oliva 50.000 pro Sweet 
Heart. 

— In memoria di Bruna Co- 
lombin dagli amici del figlio 
90.000 pro Anffas. 


— In memoria di monsignor 
Pietro Damiani da Guido e Sa- 
vina Simoncelli 50,000 pro + 
Ist. Rittmyer, 50.000 pro 
Astad, 

— In memoria di Nerina Dor- 
nik dagli inquilini di via Gat- 
teri 40.000 pro Sweet Heart. 
—.In memoria del dott. Ed- 
mondo Dose da Beatrice Lipi- © 
zer Lupieri 50.000 pro Centro .: 
cardiovascolare (dott. Scardi). 
— In memoria di Mario De 
Lana da Marisa e Angelo De - 
‘Rosa 20.000 pro Ass. amici del | 
cuore. i; 

— In memoria di Maria'Fiori- 

ni da Giorgio Marzari 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Germano 


Genzo dalle fam. Bordon, Bor- ._.. 


toli, Maraspin, Michelone e 
Pischianz 200.000 pro Centro 


‘ diaiuto alla vita. 


— In memoria di Duilio Lisot 
da Gabriella Apollonio 50.000 
pro Astad. 


sì 
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Martedì 15 ottobre 1991 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [15] 


LA’GRANA’ 


Col telesoccorso 
| anziano allunga 


la sua esistenza 


carico con maggio 
azione affinche QU: 


anti 


DI ibile, 


ani è possi 


sarebbe costretto 


solitudine. 


Sergio Nassiguerra 


SUPERSTRADA / INQUINAMENTO ACUSTICO 


|\Con i Tir in camera da letto 


Oltre i limiti di legge il rumore in alcune zone, ma un decreto protegge i cittadini 


Scrivo a questa rubri- 
ca perché a volte non re- 
sta che rivolgersi proprio 
ai cittadini per tentare 
di modificare una situa- 
zione di grave danno che 
colpisce alcuni di loro. 
Mi riferisco alla situa- 
zione particolarmente 
intollerabile in cui si so- 
no ritrovati gli abitanti 
di via Pitacco e di via 
San Lorenzo in Selva 
(subito dopo le gallerie di 
Servola per intenderci) 
da quando si è aperta la 
superstrada, dalla quale 
le loro camere da letto si 
trovano a «qualche me- 
tro». È 

La situazione è tanto 
più scoraggiante e para- 
dossale se si pensa che, 
come dice la canzone... 


‘ «era già tutto previsto» 


fin dalla progettazione 
di questa benedetta e 
probabilmente necessa- 
ria superstrada. Si dice 
che all'epoca non vi fos- 
se una così forte «co- 


| scienza ambientalista ed 


ecologista», ma io ricor- 
do che anche allora vi fu- 
rono generose battaglie 
di cittadini, comitati, 
persino qualche partito 
(onore al Pci d'allora che 


si muoveva su questi ar- 
gomenti con «eleganza» 
minore del Pds di oggi). 
Ammesso e non con- 
cesso il ritornello di certi 
politici in ritardo rispet- 
to ai problemi degli abi- 
tanti di una città moder- 
na, questo non spiega 
come sia stato possibile 
arrivare fino. ad oggi 
senza che il Comune di 
Trieste abbia program- 
mato una soluzione 


| «tampone» per il proble- 


ma del terrificante im- 
patto acustico su una zo- 
na  incontestabilmente 
«urbana» e densamente 
popolata, ovvero senza 
uno straccio di barriere 
fono-assorbenti (sconta- 
te in qualsiasi paese civi- 
le e persino in larga par- 
te del nostro paese). Non 
lo si è fatto quando il 
traffico era ancora 
esclusivamente di auto- 
veicoli (grazie all'«erro- 
re» da 1 miliardo dei 
guard-rails a misura di 
Fanfani): non losi è fatto 
adesso che sui buchi del- 
la superstrada sfreccia- 
noi Tirperil porto. 

Si consideri soprattut- 
to che la superstrada è 


ancora in gestione al Co- 
mune di Trieste; a ciò va 
aggiunto lo spreco di de- 
naro pubblico per un 
paio di barriere traspa- 
renti assolutamente inu- 
tili perché tecnicamente 
inadeguate. 

Cosa accade però nel 
frattempo: il 1.0 marzo 
di quest'anno viene pub- 
blicato finalmente il de- 
creto del ‘presidente del 
Consiglio dei ministri 
.che fissa «i limiti massi-. 
mi di esposizione al ru- 
more negli ambienti abi- 
tativi e nell'ambiente 
esterno»: decreto previ- 
sto dalla legge 833 del 
1978. Nel decreto, oltre a 
definire la procedura 
che entro un'anno deve 
portare ai «piani di risa- 
namento» regionali, si 
‘prevede un regime prov- 
visorio con valori limite 
ben determinati. Detto 
altrimenti: in attesa del- 
la mappatura delle aree 
urbane, che consentirà 
di applicare con maggior 
‘precisione a un'ampia 
ed aderente zonizzazio- 
ne certi limiti alle emis- 
sioni sonore, lo Stato ha 
previsto dei limiti transi- 
tori di accettabilità per le 


sorgenti sonore fisse, pur 
se necessariamente più 
alti e generosi. La com- 
‘petenza, sia per la map- 
‘patura, sia per l'applica- 
zione del regime provvi- 
sorio, è del Comune. 

Ed eccoci al fatto nuo- 
vo. Una quindicina di 
giorni fa sono stati effet- 
tuati i rilevamenti al n. 
148 di via San Lorenzo 
in Selva, 1.0 piano, e pur 
in presenza di condizio- 
ni non ottimali di rileva- 
mento il dato è risultato, 
di giorno, di 70:Leq (Leg 
A, ovvero Livello conti- 
nuo equivalente di pres- 
sione sonora). Nella zona 
di via Pitacco e San Lo- 
renzo in Selva il limite 
massimo previsto dal de- 
creto sarebbe invece di 
60 Leq diurni e 50 Leg A 
notturni. Il problema che 
si pone a questo punto è 
duplice: 1) applicare le 
misure urgenti per i casi 
più intollerabili come 
questo; 2) applicare la 
legge tanto nella sua fa- 
se transitoria quanto e 
soprattutto nella sua fa- 
se complessiva e finale. 

Paolo Ghersina, 
cons. com. dei Verdi 


AMBIENTE / AGRICOLTURA BIODINAMICA 


Una dieta per la terra 


Con riferimento al- 
l'articolo «Lè diete trop- 
po verdi» apparso su «Il 
Piccolo» del 27.9.1991, 
desidero fare alcune pre- 
cisazioni non per pole- 
mica ma per puro amore 
di corretta informazio- 
ne. 
Chi ha composto il ti- 
tolo evidentemente non 
conosce bene l'agricoltu- 
ra biodinamica che non 
si può definire «rischio- 
sa» (termine lesivo della 
sua immagine), e che 
non si può neppure con- 
fondere con l'agricoltura 

iologica (nell'articolo i 
termini biologico e biodi- 
namico sono considera- 
ti, ‘a torto, equivalenti) 
con cui ha tuttavia mol- 
tissimi punti di contatto; 
da questa però si diffe- 


. renzia per alcune parti- 
.colari 


che illustrerò in 
seguito, e in generale per 
il fatto di non essere 
un'agricoltura «passiva» 


\ 


o «nostalgica», ma inno- 
vativa. 

L'agricoltura biodina- 
mica, che non è assolu- 
tamente una «dieta» (si 
può dire invece che è 
una dieta per la terra), 
non ha molto in comune 
con la dieta macrobioti- 
ca, poiché nutrirsi biodi- 
namicamente significa 
nutrirsi con prodotti di 
origine vegetale o ani- 
male (carni comprese) 
sani, genuini, non tossici 
(queste caratteristiche le 
ha in comune con l'agri- 
coltura biologica prati- 
cata seriamente), con un 
alto valore nutrizionale. 

L'agricoltura biodina- 
mica è nata in Germania 
nel 1924. Un gruppo di 
agricoltori, già. allora 
sensibili aì problemi del- 
l'inquinamento del ter- 
reno ‘provocato dall'uso 
di fertilizzanti chimici, 
che avevano seguito un 


Tecnica di coltivazione nata 


nel 1924 in Germania che 


propone prodotti sani, non 


tossici e altamente nutritivi 


corso tenuto dal filosofo 
antroposofo Rudolf Stei- 
ner, aveva ripreso î siste- 
mi di coltivazione natu- 
rale (tradizionale), inte- 
grandoli però (ecco la 
novità della biodinami- 
ca introdotta da Steiner) 
con l'uso di 7:preparati 
assolutamente naturali 
a base di sterco di muc- 
ca, silice, achillea, camo- 
milla, ortica, ‘cia, ta- 
rassaco e valeriana, la 
cui efficacia deriva dal 
particolare metodo con 


Per gli amici a quattro zampe 


cui vengono allestiti. I 
‘preparati, opportuna- 
mente collocati in conte- 
nitori di origine animale 
e racchiusi nel buio ter- 
reno o esposti alla luce 
solare per circa sei mesi, 
ricevono impulsi vitali 
dal cosmo (gli scettici 
‘pensino, per esempio, ai 
nostri nonni che coltiva- 
vano osservando le fasi 
della luna), che poi ven- 
gono trasmessi alla terra 
e alle colture aumentan- 
do il valore nutrizionale 


Vorrei segnalare una lodevole iniziativa adottata a Modena a favore degli amici a 
quattro zampe: in molti punti della città sono state costruite delle aiuole in cemento 
con della sabbia, e un cartello recante la scritta wc e la testa di un cane. Tale 
iniziativa non potrebbe venir attuata anche dal comune di Trieste? Erika Giorgi. 


POLIZIA DI STATO / TRASFERIMENTI 


«Storie di ordinaria ingiustizia» 


Tanti, troppi sono i 
problemi che ancora ai- 
tendono soluzione nella 
Polizia di Stato, e fra 
questi, quello che più di 
tutti assilla e spesso 
Mortifica tanti operatori 
di Polizia, è il trasferi- 
mento. Per chi non vive 
sulla propria pelle que- 
Sta situazione è difficile 
comprendere i disagi, 
morali ed economici, a 
Cui è sottoposto ‘un ope- 
ratore di Polizia, con an- 
ni di servizio sulle spalle, 
lontano spesso centinaia 
di chilometri da casa; 


Il Libero sindacato di 
Polizia (Li.Si.Po.) ha po- 
sto fra i punti basilari 
delle proprie rivendica- 
zioni, la «trasparenza» 
nei trasferimenti, ha 
chiesto una graduatoria 
pubblica, ha sollecitato 
una commissione, pre- 
sieduta da un magistra- 
to, che abbia il compito 
di attribuire i relativi 

| punteggi: a tutt'oggi, 
l'Amministrazione sem- 
bra molto, forse troppo, 


disattenta. La rabbia dei . 


poliziotti interessati au- 


menta, anche di fronte a - 


episodi veramente em- 
blematici; agenti, appe- 
na usciti dai corsi allievi, 


vengono mandati presso 


la sede di origine, maga- 
rial commissariato sotto 
casa, giovani operatori 
di Polizia, con pochi me- 
si di servizio, vengono 
trasferiti, là dove deside- 
rano, e colleghi con anni 
di servizio, si vedono ri- 
spondere: «... al momen- 
to non è possibile... terre- 
mo presente...». 

Tutto ciò è triste, vera- 
mente triste, a dieci anni 
dalla riforma, assistia- 


mo a «storie di ordinaria 
ingiustizia» che incido- 
no fortemente, e non può 
essere diversamente, 
sullo stato d'animo degli 
interessati. Oggi, alle so- 
glie del Duemila, c'è chi 
può avere tre-quattro 
trasferimenti (sempre a 
domanda) nell'arco di 
alcuni mesi; e chi, pun- 
tualmente, si sente ri- 
spondere «... adesso 

no!». 
Luigi Ferone, 
vicesegretario nazionale 
Li.Si.Po. 


e la qualità del prodotto. 
Tutto ciò potrebbe 
sembrare frutto di fanta- 
sia ed essere quindi con- 
siderato poco serio; inve- 
ce semplici analisi di la- 
boratorio effettuate con 
il metodo’ di indagine 
cristallografica e/o cro- 
matografica dimostrano 
la superiorità del prodot- 
to biodinamico, rispetto 
agli altri oggi presenti 
sul mercato, per il suo al- 
to valore nutrizionale (è 
bene. ripeterlo), la. non 
tossicità e la lunga con- 
servabilità. Inoltre i pro- 
dotti sono tutelati a livel- 
lo internazionale da ol- 
tre 40 anni-da due mar- 
chi di qualità (Biodyn e 
Demeter) garantiti da se- 
veri controlli effettuati 
periodicamente. All’a- 
zienda agricola che non 
ottempera al regolamen- 
to della Demeter (la so- 
cietà di controllo) viene 


ritirato il marchio di 


qualità; pertanto non vi è 


è alcun «rischio» né ali- 
mentare né.di garanzia 
di produzione. 

‘Al dott. Fasola deside- 
ro soltanto esprimere la 
nostra convinzione che 
l'agricoltura biodinami- 
ca, lungi dall'essere di 
difficile realizzazione, è 


l'agricoltura del futuro. I : 


suoi prodotti, è vero, so- 
no più costosi ma, lo spe- 
riamo, ancora per poco. 


Preciso infine che lAs- © 


sociazione per l'agricol- 
tura biodinamica è rico- 


nosciuta dallo Stato con' 


Dpr n.1172 del. 
16.12.1982 per le sue fi-' 
nalità etiche. 
Clelia Volpi, 
per la segreteria della 
Associazione per 
l'Agricoltura 
Biodinamica 
sezione di Trieste 


e Gorizia 


CARCERI /CAMINO a # Ù 
Avvelenati da fumi e miasmi 


| Un problema in pieno centro irrisolto da anni 


C'è fumo e fumo. 
Questa non è una sto- 
ria di periferia abban- 
donata, ma di pieno 
centro, dove di «stori- 
co» c'è solo un camino, 
quello del carcere, che 
continua imperterrito 
a eruttare miasmi, no- 
nostante le annose la- 
mentele dei condomini 
dell'edificio —prospi- 
ciente di via Papiniano 
e i pubblici richiami, 
sempre più frequenti e 
disattesi, alla salubrità 
dell'aria. 

Molti sono, da anni, 
coinvolti nella risolu- 


zione del fastidioso 


problema: direzione 
della Casa circonda- 
riale, Usl, Vigili del 
fuoco, pretura, ma la 
responsabilità sembra 
essere di nessuno e 
l'essenziale per tutti 
questi uffici pubblici è 
risultare in regola per 
le proprie competenze, 
non certo arrivare a 


una risposta definitiva 
(magari la chiusura 
dan fuorileg- 
ge). 

A noi poveri cittadi- 
ni è stato amichevol- 
mente suggerito di non 
perdere la fiducia e di 
continuare a denun- 
ciare una situazione 
che sarebbe già dovuta 
finire da un pezzo, se 
la legge fosse uguale 
‘per tutti. La caldaia del 
carcere è desueta, la 
sua collocazione va 
cambiata, bisogna tra- 
sformare l'impianto da 
nafta a metano, ma 
stiamo tutti freschi 
(anzi inquinati) ad 
aspettare l'arrivo dei 
fondi. Nel frattempo 
continuiamo ‘ad avve- 
lenarci i polmoni e i 
nervi, e a subire danni 
alla nostra salute e alle 


| mostre cose a causa 


dello smog. 
Stabile Manzon 


TRAFFICO / CAMIONALE 4 = 
Lavori a singhiozzo e disagi 
Alle opere più complicate non si è posto mano 


Un semaforo ha im- 
posto il senso unico al- 
ternato e bloccato per 
un mese la camionale 
202 all'altezza di Auri- 
sina. I veicoli diretti al 
porto di Trieste, alla 
zona industriale e ai 
valichi di confine sono 
stati costretti a sostare 
infile chilometrichee a 
subire attese snervan- 
ti. Dopo anni di disagio 
peri lavori in corso, un 

* nuovo ostacolo ha esa- 
sperato gli utenti e pe- 
nalizzato Trieste. 

L'Anas ha detto che 
il traffico bloccato non 
dipendeva dalla sua 
imprevidenza, bensì 
da una cavità sotterra- 
nea; che si era aperta 
sulla carreggiata. Il se- 
maforo sarebbe stata 
una conseguente for- 
ma di prudenza. Que- 
sta versione ' ufficiale 
lascia però piuttosto 
perplessi. C'è da mera- 


vigliarsi che la presen- 
za della cavità non fos- 
se stata già rilevata 
dalle preventive inda- 
gini geologiche, e in 
quanto a pericoli‘di ce- 
dimenti si può anche 
supporre che i tanti 
passaggi di carri arma- 
ti pesanti americani e 
italiani abbiano suffi- 
cientemente collauda- 
to la portata della stra- 
da. Non si capisce nep- 
pure perché l'Anas non 
abbia finora consentito 
l'accesso alla cavità 
agli esperti del catasto 
grotte, come normal- 
mente avviene in que- 
sti casi. 

Questi interrogativi, 
l'esperienza del lento 
procedere a singhiozzo 
dei lavori sulla camio- 
nale negli ultimi anni e 
le tante soste e interru- 
zioni che essi hanno 
subìto sembrano quasi 
autorizzare il sospetto 


che ora ci sì sia trovati 
di fronte a una sorta di 
alibi per una nuova 
lunga interruzione e 
forse per una richiesta 
di variante. Il dubbio 
nasce anche dalla os- 
servazione che fino a 
oggi sono state eseguite 
le opere più semplici, 
ma non si è ancora po- 
sto mano ai complicati 
lavori per il supera- 
mento del cavalcavia 
ferroviario. Di solito, 
invece, si usa predi- 
sporre prima la parte 
più difficile dell’opera, 
e si lascia per ultima 
quella che presenta mi- 
nori problemi. 

Gli utenti si aspetta- 
no eventuali smentite 
o spiegazioni, e co- 
munque gradirebbero 
sapere fino a quando 
dovranno sopportare 
disagi. 

Furio Finzi 


PARCHEGGI /IL PROGETTO DEL MEGA GARAGE NELL’EX FMSA 


Bocciate le opere sportive 


No del Comune al campo di calcio e alla tribunetta prevista sopra la struttura 


URBANISTICA / SANT'ANTONIO NUOVO 


Ma a chi giova quel canale? 
«Il denaro andrebbe usato per cose più urgenti 


Nelle «Segnalazioni» 
dei giorni 29 e 30 set- 
tembre, Tullio Avanzi- 
ni e Oddo Spiralli ri- 
cordano «con rabbia» 
le numerose lettere di 
cittadini (anch'io fra 
questi) che già in pas- 
sato avevano chiesto 
all'autorità ammini- 
strativa di lasciare in 
pace la piazza San- 
t’Antonio (tanto ammi- 
rata da Biagio Marin 
nel suo bel libretto 
«Strade e tive di Trie- 
ste»), e di usare piutto- 
sto tutto quel denaro 
(dei contribuenti) per 
altri lavori più urgenti, 
utili, necessari: per 
esempio il restauro 
delle gallerie cittadine 
e la sistemazione dei 
musei (quello di Storia 
naturale è indecente). 

Nossignori, i lavori 
si debbono fare! Cui 
prodest? Ovvero sia, 
chi ci a con 
l'apertura di un canale 
che sarà puzzolente, e 
il rifacimento all'anti- 
ca del selciato? Mistero 
della nostra ammini- 
strazione comunale, 
sempre a corto di soldi. 
Qualche assessore pen- 
serà probabilmente di 
passare alla storia con 
tali lavori inutili, come 
inutile è il nuovo asset- 
to urbanistico che si 
vuole dare al colle di 
San Giusto. 

Signor —Avanzini, 
non serve l'arma del 
voto, né, signor Spiral- 


li, richiamarsi alla vo- 
lontà popolare. Questa 
poi sarebbe la sovrani- 
tà popolare di cui da 
alcuni mesi a questa 
parte tanto si parla e 
scrive. 

«Ma che cosa è in de- 
finitiva «sovranità po- 
polare»? La risposta a 
tale interrogativo la dà 
con una scrittura un 
po’... antiquata, ma 
con una certa arguzia, 
il signor Giuseppe 
Manno, che nel 1866 
stampò a Torino, pres- 
so l'Unione tipografica 
editrice un libro molto 
interessante, «Della 
fortuna delle frasi fat- 
te», dove parlando del- 
la rappresentanza del 
popolo nei governi co- 
stituzionali la riteneva 
«non solamente fittizia 
ma ancor cagionabile 
di tentata illusione». 

Seguiamo il filosofi-. 
co ragionamento, an- 
che se'è lunghetto. Pre- 
mettendo che il popolo 
è aun tempo sovrano e 
soggetto, alla doman- 

‘da che cosa è la sovra- 
nità popolare, rispon- 
de: «E' l'impegno a 
sopportare la delega- 
zione altrui fattane, fi- 
noache l'impazienzao 
l'imposto inganno non 
determinino il popolo a 
un altro impegno. Più 
di questo impegno non 

osso vedere nel popo- 
0, il quale per la neces- 
sità in cui trovasi a de- 

‘legare a volontà indivi- 


duali le sue volontà 
milionarie è il solo dei 
mandanti, cui non sia 
permesso di fare le cose 
sue da sé ma sia indi- 
spensabile e indifferi- 
bile il commetterle al- 
trui... In questo man- 
dato politico c'è una 
anomalia: è il man- 
dante di solito quello 
che dispone, manda e 
comanda. Qui l'oppo- 
sto è il mandatario. 
Dopo il contratto (le 
elezioni) lo sparire il 
mandante e il subli- 
marti (!!) delmandata- 
rio sono cose di tutta 
notorietà. Dura per po- 
chi giorni un rispetto 
di sovranità nel for- 
marsi dei collegi eletto- 
rali: allora i prologhi 
amatorii, le distette, le 
‘proteste zelanti, le elo- 
quenze dei candidati. 
Allora il popolo sovra- 
no può compiacersi per 
qualche istante nell'or- 
goglio della sua «spar- 
pagliata» signoria. Ma 
questa è già per sfug- 
girgli sì tosto che l'ulti- 
ma scheda elettorale 
sarà posta nell'urna»... 
SCI Dr 
to) mu spin 
È ni è un atleta 
tremendo. Quando, per 
accontentarlo di belle 
parole, si riesce a far- 
gliele credere, egli è ciò 
che si dice un buon uo- 
mo». Su questo scritto 
di 125 anni orsono, 
meditate gente! 
Nerina Zetto Gregori 


Si è riunito il 16 set- 
tembre (finalmente nella 
nuova e funzionale sede 
di via Locchi) il consiglio 
circoscrizionale di San 
Vito-Cittavecchia con al- 
l'ordine «del giorno, tra 
gli altri, un argomento 
estremamente —impor- 
tante non solo per la cir- 
coscrizione amministra- 
tiva ma per tutta la città: 
larealizzazione nel com- 
prensorio dell'ex Fmsa 
del tanto atteso megaga- 
rage da 800 posti mac- 
china. Alla presentazio- 
ne del progetto esecutivo 
sono intervenuti l'am- 
ministratore delegato 
della Parksì ingegner 
Martinoli (società del 
gruppo Fiatimpresit che 
avrà anche la gestione 
del parcheggio oltre che 
a provvedere alla sua 
realizzazione), il capo 
‘progetto ingegner Ruzza 
e l'architetto Pagliaro. 
L'ingegner Martinoli ha 
ampiamente illustrato ai 
consiglieri il progetto la 
cui realizzazione, par- 
tendo tra la fine delmese 
di settembre e l'inizio di 
ottobre, dovrebbe essere 

portata a termine entro 
24 mesì, se non prima 
(16-18 mesi), L'opera 
avrà una capienza di 
860 posti macchina, su 
due piani, di cui 258 sa- 
ranno posti in vendita 
ad un prezzo indicativo 
di 25 milioni (il mercato 
ne deciderà il prezzo fi- 
nale) e 602 saranno a ro- 
tazione. Qualora l'uso di 
questi 602 posti dovesse 
risultare insufficiente, 
ulteriori 180 posti saran- 
no affittati per periodi 


annuali. Il costo dell'o- 
pera si aggira sui 12 mi- 
liardi e mezzo. La realiz- 
zazione e la gestione del 
manufatto vedrà l'uso di 
mano d'opera locale o 
regionale. L'impianto 
avrà anche una ventila- 
zione adaria forzata. So- 
‘pra ad esso troverà posto 
il campo di calcio non- 
ché la relativa tribunetta 
per gli spettatori. 

Tuito bello, però..., e 
qui casca l'asino o, me- 
glio, ‘infortuna la giun- 
ta comunale. La società 
realizzatrice del proget- 
to, pur avendo dato la 
disponibilità, non co- 
struirà né il campo di 
calcio né la tribunetta in 
quanto la giunta, nella 
sua lungimiranza ha 
bocciato, a maggioran- 
za, il completàmento 
dell'opera. Probabilmen- 
te i contrari sono sempre 
quelli che non perdono 
l'occasione per ostacola- 
re, in virtù di non si sa 
quale lungimiranza, tut- 
te quelle realizzazioni 
edilizie che hanno il va- 


go odore (per loro proba-. 
bile puzza) di sport: pa-' 


lasport, campo di hoc- 
key, palestra degli Amici 
di San Giacomo, campo 
di pallamano, qualche 
impianto minore, ecc. 
ecc.) nella convinzione 
che investire somme in 
impianti o manifestazio- 
ni sportive a Trieste non 


serve, in quanto la città è 


vecchia. Ma lo diverrà 
ancora di più con prese 


di posizione di tale ottu- 
sità. 
S Vittorio Fegac 


| 


Il Piccolo 


Su quel palcoscenico 
senza fine che è il borgo 
Teresiano è spuntato da 


alcuni giorni un giova- 
notto alto e robusto che 
gira con uno zaino verde 
in spalla, sul quale sono 
acciambellati tre gatti, 
uno bianco-nero, un al- 
tro maculato e un terzo 
bianco con il pelo lungo. 
Primo a segnalarci lo 
sconosciuto è stato Samo 
Gnjezda, via di Basoviz- 
za 38, che lo ha incrocia- 
to in via Roma. Lì per lì 
non ha creduto ai propri 
occhi: nonostante il con- 
vulso andirivieni di 
quella strada, uno dei 
mici si stava lavando 
tranquillamente come se 
si fosse trovato nella sua 
cuccia. È 
L'amico dei felini è 
stato notato anche da tre 
signore che abitano in 
via Roma 24, Norma 
Matkovich, Anna Di Giu- 
lio e Antonietta Di Ionno: 
lo hanno, difatti, scorto 
mentre mangiava un 
boccone in un locale di 
via Valdirivo, e i gatti al 
guinzaglio lo attendeva- 
no tranquilli davanti al- 
l'ingresso. Secondo qual- 
cuno il giovanotto sareb- 
be un madonnaro stra- 


Rubriche 


Uno sconosciuto 


amico dei gatti 


niero, e una donna lo ha 
visto ai Portici di Chioz- 
za, dove aveva dipinto 
sull'impiantito una cele- 
stiale figura femminile. 
Chiunque possa essere e 
qualsiasi cosa possa fare 
è certamente un buono: i 


suoi baffuti compagni di. 


viaggio e di vita sono 
molto curati, ben nutriti 
esani. 


Appelli 
della settimana 


Per cause di forza 
maggiore si regala una 
giovane gatta, bianco- 
nera, pelo lungo, steriliz- 
zata e vaccinata. Telefo- 
no 040/573445. Notizie 
positive dal canile del- 
l'Usl: i due pastori tede- 
schi raccolti alla Matto- 
naia sono stati ritrovati 
dal loro padrone ma co- 
me il paio di cani già 
adottati dovranno rima- 
nere sul posto per due 
mesi come è previsto 
dalla legge. Anche due 
gatti hanno trovato una 
casa e nel comprensorio 


, rimangono ancora una 


decina e un bellissimo 
‘meticcio di pastore tede- 


sco. Chi li volesse chiami 


dalle 7 alle 13 lo 
040/8200286. = 
Si riunisce 

Cuore 

Cuore, il coordina- 
mento unitario promos- 
so dagli Amici della terra 


di Udine, si riunirà do- 
menica prossima, 20 ot- 
tobre, nella sede triesti- 


na dell'Enpa, in via Ri-. 


smondo 9, I lavori avran- 
no inizio alle 10.30 e pro- 
seguiranno sino all'esau- 
rimento della discussio- 
ne dell'articolato ordine 
del giorno, stilato da Ga- 
briella Giacquinta, se- 
gretaria degli Amici della 
terra. A Cuore, che si 
prefigge. di realizzare 
l'attuazione concreta 
della legge regionale nu- 
mero 39 sul randagismo, 
hanno aderito dodici en- 
ti, leghe e associazioni 


lia. 
sii 
Bestiole 
in casa 
Trenta milioni di ani- 


del Friuli-Venezia Giu- 


mali domestici convivo- 
no in Italia con otto mi- 
lioni e mezzo di famiglie: 
l'indicazione viene dallo 
zoomark, il salone bien- 
nale internazionale delle 
attrezzature e dei pro- 
dotti per animali da com- 
pagnia appena concluso- 
si a Firenze. Dal censi- 
mento risulta che nelle 
nostre case ci sono 12 
milioni di uccelli, 4 mi- 
lioni e 300 mila gatti, 5 
milioni e 800 mila pesci, 
5 milioni e 400 mila cani, 
800 mila animali di altre 
varietà e la cifra è passi- 
bile di aumento. 


La voliera 
del Maggiore 

La voliera del giardino 
dell'ospedale Maggiore, 
manomessa da scono- 
sciuti, è stata ripopolata 
dalla generosità dei no- 
stri lettori che hanno do- 
nato numerosi canarini 
di varietà pregiate. L'ul- 
tima offerta di quattro 
esemplari è stata fatta da 
Marina Nicolin-Rosatti, 
via Forti 40. 

Miranda Rotteri 


MISMATIC 


Monete dell’imperatore. 


All’asta un’importante collezione di Massimiliano I 


Il 23 ottobre la Casa 
SE Taisei nelle sale 
lell'Hotel Carlton Elite di 
Zurigo, —Bahnhofstrasse 
41, metterà all'asta 
un'importante collezione 
di monete dell'Imperatore 
Massimiliano I (1459- 
1519), raccolte durante 
mezzo secolo di paziente e 
fortunata ricerca. Fra i 
‘pezzi, tutti differenti, spic- 
cano tre monete d’oro, 
quattro mezzi talleri, cin- 
talleri con l'iscrizione 

RE e IMPERATORE, di- 
ciotto schautalers o 
schauguldiners (talleri di 
GREIEARO TO Gia i ma- 
gnifici ritratti dell'impea- 
tore e della consorte Ma- 
ria, capolavori di B. Burk- 
hart e di N. Ursentaler co- 
niati per commemorare il 
matrimonio di Massimi- 
liano con Maria di Borgo- 
va celebrato nel 1479. 
‘imperatore ordinò le 
monete alla zecca di Hall 
Der donarle a regnanti, ai 
ambasciatori, agli 
amici e anche agli avver- 
sari e ricordare al mondo 


che il matrimonio con l'e- 
rede della Borgogna pone- 
va la prima pietra dell'im- 
pero degli Asburgo. I due 
ritratti si ispirano a quelli 
modellati da Giovanni 
Candida per la medaglia 
coniata in occasione del 
matrimonio. L'artista, di- 
plomatico in varie amba- 
sciate, lavorò alle corti di 
Francia e di Borgogna, in 


Italia e fu uno dei più cele- 
brati medaglisti del quin- 
dicesimo secolo. 


Il tallero qui riprodotto 
(peso 28,76 grammi, dia- 


metro 42 millimetri) pre- 
senta al dritto il busto di 
Massimiliano rivolto a de- 
stra. Nel campo la la scrit- 
ta ETA-TIS 19 e una roset- 
ta. Entro doppio cerchio 


RENICCE la’ leggenda: 
[IMILIAN. GIVA- 
INIM.  ARCHIDVX. AV- 
STRIE. BURGVND. Al ro- 
vescio la ventenne Maria 
con i capelli raccolti in- 
dossa un elegante abito 


dall'ampia scollatura. 
.Tutt'intorno la scritta: 
MARIA. KAROLI. FILIA, 


HERES. BVRGVUN. BRAB. 
CONIVGES. 


Il pezzo fu battuto ad 
‘Anversa nel 1517 usando 
un conio della zecca di 
Hall portato, dopo un lun- 
go e avventuroso viaggio 
in carrozza, da Hans Rei- 
sacher il 15 giugno 1517 
su _ richiesta rmulata 
dallo stesso imperatore 
con lettera indirizzata al 
capo della zecca della cit- 
tà tirolese, datata 17 mar- 
zo 1517. Il documento e la 
cronaca del viaggio ci per- 
mettono di datare con si- 
curezza il rarissimo pezzo 
monetale, stimato 20.000 
franchi svizzeri. 

Il catalogo, in visione 
presso il Circolo Numi- 
smatico Triestino, in via 
Roma 3, può essere richie- 
sto alla Casa d'Aste. Costa 
10 dollari, spese di spedi-. 
zione incluse. E‘ corredato 
da note biografiche e aral- 


diche, da due tavole a co- . 


lori. Belle le DELDIC dei 
rarissimi esemplari, in ot- 
timo stato di conservazio- 
ne. 

Daria M. Dossi 


MARTEDÌ’ 15 OTTOBRE 1991 


li sole sorge alle 
etramonta alle 


TRIESTE 14 
GORIZIA 11 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoll 
Reggio C. 
Catania 


1 
12 

9 

9 
12 
10 
13 
14 
18 
18 


6.21 


19,2 
17 


16 
14 
12 
“16 
21 
19 
21 
29 
26 


26 


S. Teresa 
La lunasorge alle 13.30 


17.21 ecalaalle 22,41 


MONFALCONE 10 18,2 
UDINE 96 21,9 


Venezia 1021 
Torino 10. 12 
Genova 15. 18 
Firenze 9 19 
Pescara 14 22 
Roma 17 23 
Bari 14 25 
Potenza _ 13. 20 
Palermo 19 25 
Cagliari .17 23 


—_—___________________—-; 


Vasta aria depressionaria il ci 
epicentro è sulla Normandia pro- 
tende la sua influenza anche sulle 
‘nostre regioni. 


Sulle Venezie si prevedono È 
annuvolamenti irregolari con 
schiarite mattutine alternate ad 
addensamenti pomeridiani asso- {È 
clati adisolate precipitazioni. Ven- 
fi deboli dai quadranti meridionali, È 
temperatura stazionaria, mare 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


variabile 5 14 
sereno 26 
sereno 33 
variabile 30 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
Variabile 
pioggia 
sereno 
np. 
pioggia 
nuvoloso 
np. 
nuvoloso 
* nuvoloso 


Su tutte le regioni condizioni di spiccata variabili- 


tà con addensamenti intensi associati a precipita- 
zioni sparse, localmente temporalesche; dal po- 
meriggio tendenza ad attenuazione dei fenomeni 


sulle due isole maggiori e 
peninsulari. : 


sulle zone meridionali 


Temperatura: senza notevoli variazioni i valori 
massimi; in lieve diminuzionele minime al Nord e 


sulla Sardegna. 


Venti: inizialmente moderati meridionali su tutte 
le regioni, con locali rinforzi, tendenti a disporsi 
: intorno Ovest sulle due isole maggiori e lungo il 


versante tirrenico. 


Previsioni: amedia scadenza. 


MERCOLEDÌ” 16: su tutte le regioni annuvolamen- 
ti irregolari con addensamenti associati a precipi- 
tazioni anche temporalesche al Nord e lungo i 
versanti orientali; schiarite più ampie sulle due 
isole.maggiori, lungo il medio versante tirrenico e 
al Meridione. Dal pomeriggio tendenza a nuovo 
peggioramento al Nord e sulla Sardegna. 


GIOVEDÌ” 17: sulle regioni settentrionali, su quelle 
del medio versante tirrenico e sulla Sardegna cie- 
lo molto nuvoloso con piogge sparse e temporali 
in intensificazione verso Levante. Sulle altre re- 
gioni cielo inizialmente poco nuvoloso ma con 
tendenza a progressiva intensificazione della nu- 


volosità. Ù 


eil 


Ariete 


AK 


Gemelli 


21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 


Verrete cercati da una 
persona che non desidera 
incontrarvi se non per za 
portare a termine un suo 
‘progetto. Sappiate ricava- 
re vantaggio da questa vi- 
sita, ma se vedete che non | 


c'è per voi alcun guada- Chino maldisposto nei vo- 
gno, rinunciate volentieri stri. confronti. Otterrete 
all'affare, Eviterete in UNfavoreda qualcuno che buon sonno. 


questo modo  d'immi- 
schiarvi in una situazione 


Guardatevi da chi vi pro- 
porrà facili guadagni sen- 


ranno, eccome! Non è pro- 
prio giornata per questo 
‘genere di cose, anche per- 
ché Giove appare un po- 


rischio. Rischi ce ne sa- 


si trova molto lontano da 


voi. Si. 


i Lal 
torbida. coffe ‘Cancro, min 
nr Toro 21/6 217 
21/4 20/5 Chidi voi potrebbe dire di 
La serata vi porterà molta Ri SO Cl 


fortuna in amore, specie 
se siete in cerca di un pri- 
mo serio «contatto» con la 
persona che desiderate. 
Venere, infatti, influirà 
più. positivamente sulle 


‘platonico e sentimentale. 


Tutti i pianeti concentra- 
‘no sul vostro segno una 
poderosa energia vitale, 
che vi aiuterà a superare 
con brillantezza qualsiasi 
ostacolo sul vostro cam- 
mino quotidiano. Non do- 
avventure erotiche che vete, però, eccedere trop- 
non da un punto di vista | po in faciloneria e ottimi- 
smo. E 


Niente male la mattina, 
‘anche se il tono della gior- 
nata è destinato a dimi- 
nuire col calare del sole, 
In serata, poi, potreste ad- 
dirittura essere colti da 
una lieve crisi depressiva 
che se ne andrà con un 


‘Appare chiaro, valutando 
la posizione odierna degli 
astri, come oggi non siate 
affatto predisposti a lavo- 
rare bene e sodo; Sarete 
indolenti, indifferenti ai 
vostri doveri e pigri. Tutto 
ciò, però, solo fino alle 17 
© alle 18, quando il malu- 
more e l'accidia lasceran- 
no il posto ad una strana 
euforia. Amore Ok. 


osso. 


I L'OROSCOPO | 
lf Leone 


DIZA Bilancia 
23/9 22/10 


Potrete dire d'esser stati 
fortunati se oggi non vi 


prenderete una ramanzi- , 


na o due, da colleghi, ami- 
ci, parenti, partner. Le 
stelle, infatti, indicano 
chiaramente che oggi tutti 
sembrano avercela con 
voi e che cercheranno in 
pera modo di cogliervi in 
fallo. Agite quindi con 


‘prudenza eccezionale. 
<A Scorpione 
23/10 221/11 


Molte volte è meglio far 
finta di niente e tirare 
dritto, piuttosto che inca- 
‘ponirsi contro qualcuno 
che, a nostro parere, sta 
‘agendo ingiustamente. 
Questo, però, non è il caso. 
Occorre invece che siate 
vigili e che difendiate a 
ioni vo- 
ra indi. 
‘feso contro l'aggressore: 


Gerusalemme pioggia 


Los Angeles 


Madrid 
La Mecca 


C. del Messico sereno 


Varsavia 


ke 


Sagittario 


23/11 21/12 
Venite a patti con un fa- 
miliare che vuole a tuttii 
costi imporre una novità 
nell'ambito domestico. In 
generale, oggi sarà meglio 
essere molto diplomatici e 
comprensivi, evitando gli 
scontri diretti. Solo in 
amore non vanno fatte 
concessioni ma, anzi, va 
assolutamente sottolinea- 
ta la vostra libertà d'azio- 
ne. 


«È Capricorno 
22/12 20/1 
Siate simpatici e sorriden- 


‘ti, e vedrete che anche il 
‘mondo lo sarà con voi, La 
cordialità. dev'essere pa- 
rola d'ordine oggi, e anche 
le peggiori situazioni si 
‘appianeranno. Sul lavoro, 
in particolare, sarà forse 
possibile rinsali 
‘micizia vacillante o ter- 
minare le ostilità con un 
“ collega o colaboratore, ‘© 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 
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di P. VANWOOD 
, 
CE Aquario 
21/1 19/2 


‘Resterete stupefatti dalla 
generosità di un collega o 
superiore che sembra, 0g- 
gi, avere per voi attenzio- 
ni tutte particolari. E' for- 
se l'inizio di una nuova 
armonia che potrà durare 
a lungo, a patto che voi ri- 
cambiante della stessa 
‘moneta chi vi terrà in pal- 
mo di mano, In amore sia- 
te accorti. 


dio 
ap Pesci 
20/2 20/3 
Verrete messi in. dubbio 
sona. che, in 
fondo, ha tutte le ragioni 
per non essere proprio si- 
cura che le vostre parole 
siano veritiere. Dovrete 
convincerla con i fatti più 
che con i ragionamenti e, 
mi raccomando, non fate 
gli offesi o i presuntuosi. 
non è il caso. Sa- 
Tute'e'amore'a mille) 


ANTICHI 


Viaggio tra le civiltà. 


L’importanza di gesti e formule arcaiche nella nostra cultura 


Già molti antropologi, 
come ad esempio Lévy- 
Strauss, hanno indicato 
nella nostra «cultura» (in- 
tesa in senso antropologi- 
co come l'insieme dei mo- 
delli ideali e delle prassi 
operative) la persistenza 
di molti elementi di men- 
talità cosiddette «arcai- 
che», e che ora bisognereb- 
be chiamare solo «diver- 
se». Ad esempio, come ri- 
corda l'americana Ruth 
Benedict, due persone che 
pronunciano un «sì» da- 
vanti al prete sono consi- 
derate sposate anche se 
poi non si vedono più per 
tutta la vita; due persone, 
invece, che vivono insie- 
me da molti anni, ma non 
hanno compiuto il «gesto 
rituale», per la mentalità 
comune non lo sono. 

. E' la stessa studiosa a 
indicare in questo una 
permanenza del valore 
«soprannanturale» (ma sa- 
rebbe meglio dire «com- 
ulsivamente efficace») 

lella formula magica, Ma 
anche il vieto proverbio 


«Dimmi come mangi e ti 
dirò chi sei» (modificato 
poi in varie forme nella 
prima parte e nel senso; 
ma questo è l'originale) ri- 
sale al concetto, che è pro- 
rio di tutta l'antichità 
soprattutto della Grecia: 
vedansi gli studi di Dé- 
tienne e Vernant) che si di- 
venta puella che si mangia 
echei gesto (il «rito») lel- 
l'assunzione di un certo 
cibo è anche un modo per 
comunicare agli altri qual- 
cosa o per comunicare con 
altre forme di esistenza. 
Non voglio qui se non 
accennare a certe espe- 
rienze che attirano nono- 
stante tutto, come l'astro- 
logia o perfino la magia; 
ma allora, se tanto persi- 
ste in noi di una mentalità 
«altra», che cosa è cambia- 
to? Perché non ci rendia- 
mo conto di queste forme 
di comportamento, oppu- 
re, quando lo facciamo, è 
con un nascosto, senso di 
vergogna, quasi di colpa? 
Non sono cambiate le no- 


stre reazioni di fronte al- 
l'ignoto: è cambiato il mo- 
do di giudicarle. L'uomo 
ha ancora adesso bisogno 
di compiere certi gesti, di 
ronunciare certe formu- 
le, di scegliere certi ogget- 
ti: ma ha paura di ricono- 
scerne l'efficacia, se non 
logica, certo psico-logica. 
Sa che questi comporta- 
menti non sono efficaci 
sul piano materiale e allo- 
ra li rifiuta proprio perché 
la nostra civiltà non ap- 
prezza se non ciò che mo- 
difica praticamete la real- 
tà: vedasi il nostro di- 
sprezzo verso le altre ci- 
viltà che hanno una tecno- 
logia inferiore alla nostra, 
anche se .con raggiungi- 
menti culturali enormi. 

E allora? E allora, dob- 
biamo riconoscere l'im- 
portanza che queste prassi 
possono avere e hanno per 
il nostro' equilibrio inte- 
riore, per la nostra autoco- 
scienza, per la nostra ma- 
turazione come persone: 
se il nostro mondo è così 


avanzato. nella scoperta 
della realtà esterna, è an- 
cora sprovveduto e diffi 
dente rispetto alla co- 


scienza della realtà inter-. 
na (nonostante Freud, che. 


non per niente fece scan- 
dalo anche lui, ai suoitem- 
pi; ma, guarda caso, Freud 
‘apparteneva a una cultu- 
ra, quella ebraica, che ha 
mantenuto coscientemen- 
te molte di queste modali- 
tà antiche, dall'importan- 
za della «parola» al valore 
significativo del nutri- 
mento). 
Per questo, per aiutarci 
a capire meglio le nostre 
stesse coordinate culturali 
e la nostra stessa espres- 
stone 
forse interessante intra- 
prendere un viaggio (che 
porti dal Mediterraneo an- 
tico, attraverso l'Asia 
orientale, fino magari alle 
sponde dell'Atlantico) in 
mezzo ai riti e alle creden- 
ze di altre civiltà, più anti- 
che, non meno umane, 
Franca Chiricò 


‘I VIAGGI DE’IL PICCOLO’ / A CURA DELL’UFFICIO PROMOZIONE 


Alla scoperta del «cuore selvaggio» di Tenerife | 


Il nostro quotidiano 
ha ripreso una brillan- 
te iniziativa con la col- 
laborazione  dell'Utat: 
«I viaggi de Il Piccolo». 
Il carnet di proposte 
prevede una vacanza 
da sogno in Florida, un 
fine estate a Taormina, 
‘un soggiorno a Berlino 
per la mostra di Rem- 
brandt, una settimana 
a Tenerife nelle Cana- 
rie, un viaggio speciale 
a Londra ai primi di di- 
cembre per lo shopping 
di Natale. Questo il 
programma dettagliato 


del viaggio a Tenerife. 
11 novembre: incon- 
tro con l'accompagnato- 
re Utat e trasferimento 
in treno oppure auto- 
pullman riservato per 
l'aeroporto di Bologna- 
‘Borgo Panigale. Partenza 
da Bologna con volo spe- 
ciale per Tenerife — ora- 
rio da riconfermare. Ar- 
rivo e dopo le formalità 
di sbarco trasferimento 
in autopullman riservato 
all'Hotel Gran Tinerfe. 
Sistemazione nelle ca- 
mere riservate. Cena di 
benvenuto e  pernotta- 


mento in albergo. L'Ho- 
tel Gran Tinerfe è un al- 
bergo a 4 stelle sito nella 
parte meridionale dell'i- 
sola di Tenerife a Playa 
de Las Americas, una 
nuova località turistica 
che gode di un ottimo cli- 
ma e della costante pre- 
senza: del sole proprio 
grazie alla sua posizione. 
Tanti i centri commer- 
ciali, i negozi, i ristoranti 
e i locali notturni tali da 
offrire molteplici oppor- 
tunità di divertimento ai 
turisti. L'albergo è dota- 
to di 3 piscine, di cui una 


climatizzata, campo da 
tennis, solarium, sauna, 
parrucchiere e bouti- 
ques. Tutte le camere di- 
spongono di servizi pri- 
vati, aria condizionata, 
telefono e musica am- 
biente. 

Dal 12 al 17 novem- 
bre: trattamento di mez- 
za pensione in albergo. 
Giornata a disposizione 
per vita di mare e sole 
oppure per scoprire l’iso- 
la di Tenerife e le altre 
isole delle Canarie. Si po- 
trà scegliere fra un'e- 
scursione a Puerto de La 


ORIZZONTALI: 1 Autrice di sortilegi - 5 Fatiche 
per scolari - 11 Il leone di mare - 13 «Undici» 


ANAGRAMMA 


TURISTI 


rossonero - 14 La dà chi ascolta - 16 Prova che 
saggia - 17 Società costituita - 18 Alte di prezzo 
- 20 Di peso pari - 21 Ha per simbolo Ba - 22 Un 


Nelle città xx e giù in lunghe file van- 
no per chiese e per musei, tra le 
xxxxxx antiche, alla ricerca ognora di 


più profonda, sarà. 


po' di armonia - 23 Il centro di 


gilissima belva - 25 Pesci in scatola - 26 Soltan- 
to all’inizio - 27 Rari Nantes - 29 Arbusto che ha 
rami per fare scope - 30 Indica un'ipotesi - 31 
Alterato, contraffatto - 33 Soffia impetuosa a 
Trieste - 35 Una bella è brillante - 36 Francesco, 
ex asso del ciclismo - 37 La dea cacciatrice - 39 
Si consumano nei picnic - 40 Un discorso difen- 
sivo - 41 Periodo di vita militare. Si 


VERTICALI: 1 Maturano tra i rovi - 2Lo frequen- 
tano i goliardi - 3 Felino domestico - 4 Ha cultori. 
ispirati - 5 Ultime in classifica - 6 Simbolo del 
millimetro - 7 Un artista come Guttuso - 8 Un 
osso del bacino - 9 Imposta - 10 Il numero del- 
l'uscio - 12 Coda... di quaglia - 15 Passaggio 
coperto - 18 Frutto per dolci - 19 E' famosa per 
un palio - 21 L'aziona il timoniere - 23 Sottilmen- 
te cattiva - 24 Abitano piccole località - 26 Spas- 
sionati e pacati - 28 E' opposto allo zenit - 30 


Persona somigliantissima - 32 


gana - 33 Vi nacque Beethoven - 34 Punge 
quando è gelata - 36 Esprime titubanza - 38 
Principio di ansia - 39 Rendono... opache le 


oche. 


Questi giochi sono offerti da 


CLUB 


ENIGMISTICO /./00 


Cruz col maestoso Pico 
de Teide, oppure alla bel- 
la spiaggia di Las Teresi- 
tas con lo shopping a 
Santa Cruz; .\e ancora 
un'escursione in jeep al- 
la scoperta degli angoli 
più suggestivi e selvaggi 
dell'isola o la scoperta 
della vicina isola di Go- 
mera, un'isola dalla na- 
tura splendida e ancora 
intatta. E ancora tante 
altre escursioni per co- 
noscere insieme il fasci- 
no delle Canarie. 

:17 novembre: cena 
dell'arrivederci in alber- 


Napoli - 24 Un'a- 


Il re padre di Re- 


go. 

18 novembre: prima 
colazione in albergo. In 
mattinata trasferimento 
in autopullman riservato 
all'aeroporto e partenza 
con volo speciale per Bo- 
logna. Rientro in treno 
oppure in autopullman 
alla località di partenza. 

I viaggi sono organiz- 
zati nei minimi parti- 
colari dal tour opera- 
tor «Utat Viaggi» e si 
possono prenotare in 
tutte le agenzie asso- 
ciate alla Flavet. 


bugia. 


il duello. 


qualche «000. 


Apa 


SCARTO (7/6) 


DUO MUSICALE 


E' proprio un legame per far chiasso. 


Magina 
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SOLUZIONI DI IERI: 
Bisenso: 


Indovinello: 


Cruciverba 
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OGNI . 
MARTEDÌ’ 
IN 
EDICOLA 


Il maestoso Pico de Teide a Puerto de La Cruz. 
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Blitz miliardario in banca 


Rapina da un miliardo 
alla Banca popolare udi- 
nese, in pieno centro sto- 


{ “rico di Udine. Quattro 


h hanno 


banditi, armati di pisto- 
le, mi ietta e mazza, 
‘atto irruzione 
nell'istituto di credito 
poco prima dell'apertura 
ufficiale della banca e, 
agendo con estrema si- 


i, curezzae decisione, han- 


ù delle 


no razziato il contenuto 
casse continue, 
“co delle banconote 
gelosamente inserite ve- 
nerdì sera dai commer- 
cianti e dai resposanbili 
cea uffici del centro cit- 
tà. 

Sono da poco passate 
le 8.20. Negli uffici di via 
Cavour in quel momento 
si trova la quindicina di 
impiegati e una decina di 
clienti che, per ovviare la 
calca del lunedì mattina, 
si sono presentati alcuni 
minuti prima dell'aper- 


’' tura, fissata alle 8.30. Le 


porte blindate e dai mec: 
canismi di apertura re- 
golati dall'interno sono 
spalancate. Il metal de- 
tector è disinserito, Al- 
l'interno regna la più as- 
soluta tranquillità di un 

ualsiasi giorno lavora- 
tivo, Nessuno pone par- 
ticolare attenzione, dun- 
que, all'arrivo di quattro 


> Uomini. La camminata 


tranquilla, i vestiti piut- 
tosto eleganti fanno pen- 
sare unicamente a dei 
clienti. Uno dei quattro, 
infatti, indossa un im- 
peccabile completo gri- 

io scuro, mentre l'amico 

a un impermeabile tre 
quarti color panna stile 
inglese. Perfetti gentle- 
man? Non proprio, visto 
che all'improvviso, men- 
tre gli altri tre uomini si 


appostano in punti stra-. 


tegici del salone, dal 
trench l'uomo sfila una 
mazza da cinque chili. 
Senza tradire alcuna 
emozione, l'uomo si ac- 
costa al bancone di de- 
stra, prende la mira e si 
lancia contro la vetrata 
antiproiettile del lato op- 
posto ‘dove vengono 
svuotate le casse conti- 
Due. E' questione di se- 
condi. Dopo un attimo, 
l'attenzione dei presenti 


viene bruscamente at- 


tratta dal fracasso del 
vetro che cade a terra in 
mille frammenti. 

Poteva sembrare un 
pazzo che in preda a un 
Taptus si stava vendican- 
do con l'istituto di credi- 
to, ma quando i presenti 
si sono guardati attorno 
si sono ritrovati in un 
faccia a faccia come mi- 
tragliette e pistole se- 
miautomatiche. Non è 
neppure servita la for- 
mula di rito «Fermi tutti, 
è una rapina». Mentre i 
tre complici 
l’entrata della banca ed 
evitavano che venissero 
chiuse le porte della bus- 
sola, il quarto scavalca il 
bancone con in mano dei 
sacchi di plastica. Intan- 
to, in quegli interminabi- 
li secondìi di sorpresa e 
terrore, un cassiere, 
Claudio Biasizzo, 42 an- 
ni, prende a piene mani 
delle mazzette di denaro 
e le getta oltre la fine- 
stra. Circa cento milioni 
finiscono così nel corti- 
letto interno alla Banca 
Popolare, che confina 
con il bar Delser, al sicu- 
ro dai rapinatori. Un mi- 
liardo, però, viene ugual- 
mente razziato dai ban- 
diti. 

Poi la fuga. Qualche 
‘metro a piedi ed ecco, in 
via Nazario Sauro, ad at- 
tenderli una Renault 21 
color canna di fucile, tar- 
gata Perugia e rubata a 
San Donato Milanese 
giovedì. Senza sgomma- 
re o brusche accellerate 
che attraggono l'atten- 
zione, i banditi fuggono 
lungo un percorso abil- 
mente stabilito che per- 
mette loro di evitare le 
barriere metalliche e i 
«panettoni» di cui è dis- 
seminata la città. La Re- 
nault, quindi, sfreccia 
lungo piazza Garibaldi, 
via Cussignacco, piazza- 
le Cadorna, fino alla sta- 
zione e la vecchia sede 
dell'Aci in via Pradama- 
no dove abbandonano 
l'auto. Da quel punto, i 
banditi fanno perdere 
letteralmente ogni trac- 

la. 

Roberta Missio 


vigilano - 


“= 


L'esterno della Banca popolare udinese e, a destra, la vetrata antiproiettile mandata in mille pezzi dalla mazzata del rapinatore. (Foto Stefano) 


In azione quattro banditi armati di mitraglietta 


DRAMMATICO FACCIA A FACCIA CONIRAPINATORI - LA PRONTEZZA DI SPIRITO DEGLI IMPIEGATI 


"Ti faccio male’, urla il cassiere 


Uno scorcio del salone della banca. 


Claudio Biasizzo 


Il capo cassiere. 


‘ co tra 


«Sono stati bravissi- 
mi!». Un commento 
scappato a denti stretti 
al capo della segreteria 
generale della Banca po- 
polare, dottor De Colle, 
riassume con estrema ef- 
ficacia l'azione dei rapi- 
natori. 

«Hanno mantenuto 
sempre la calma — con- 
tinua — e a nessuno è 
stato torto un capello». 
Un tale comportamento 
non ha suscitato il pani- 
i impiegati, due 
dei quali hanno addirit- 
tura reagito con una 
prontezza di spirito non 
comune. «Li ho visti pro- 
prio davanti a me, men- 
tre stavo servendo una 
cliente allo sportello — 
racconta Claudio Biasiz- 
zo, cassiere — e quando 
ho visto che uno di loro 
stava per infrangere il 
vetro con una mazza non 
‘ho perso tempo. Ho subi- 
to preso tutto il denaro 
che vedevo vicino a me e 


l'ho gettato dalla finestra 
che sul cortiletto in- 
terno». Con questo gesto 
il cassiere è riuscito a 
salvare un centinaio di 
milioni. 

«Stavo risalendo dal 
caveau — ricorda il capo 
cassiere centrale, e 

referisce mantenere 
anonimato — quando 
nel salone, all'improvvi- 
so, mi sono visto davanti 
un signore con il bavero 
rialzato. Non ho fatto in 
tempo a capacitarmi del- 
la sua presenza che mi 
sono sentito apostrofare 
con decisione. ‘Guarda 
che ti faccio male' ha 
detto cercando di pren- 
dere una delle cassette 
che contenevano il dena- 
ro. 'Se mi fai male te ne 
faccio anch'io' ho grida- 
to, tentando di prendere 
a mia volta la cassetta». 

«A qu punto — con- 
tinua il capo cassiere — 
si è avvicinato un altro 


rapinatore che ha rinca- 
rato la dose. ‘Non fare il 
fesso o ti facciamo male’. 
A quel punto mi sono al- 
lontanato e sono andato 
ad azionare l'allarme». 
Nessuno aveva notato 
nulla di sospetto nel 
comportamento di quel 
gruppetto di individui ri- 
velatisi poi rapinatori. 
Solo l'improvviso assalto 
di uno di loro al vetro an- 
tiproiettile ha destato 
l'attenzione del persona- 
le e dei pochi clienti. 
«Credevo fosse uno squi- 
librato — commenta stu- 
pita un'addetta alla por- 
tineria — e solo i 
qualche secondo ho capi- 
to che si trattava di una 
rapina». Ad aver paura 
sono stati solo î clienti. 
Uno di loro è addirittura 
rimasto con la mani die- 
tro la nuca, come para- 
lizzato, anche dopo che i 
rapinatori si erano allon- 
tanati dalla banca. 


I DURI COMMENTI DI PREFETTO, QUESTORE ECOMANDANTE DEI CARABINIERI 


Allarme sociale in Friuli 


Sicurezza in tilt 
con i nastri usurali 


Ombre, poco più che lineamenti sfumati. Questa 


l'amara s 


resa che il filmato del sistema a circuito 


chiuso ha riservato ieri alla polizia di Udine. Una ve- 
ra e propria beffa per quegli agenti della squadra mo- 
bile, diretti dal dottor Roberto Rispoli, che dovevano 
esaminare il nastro. Potevano essere dei pegno 
decisivi, che forse avrebbero inchiodato alle sbarre di 


indagini, 


i un tribunale i responsabili del colpo e, invece, sono 
| risultati del tutto ininfluenti al proseguimento delle 


La sede centrale della Banca popolare udinese, in- 
fatti, pur essendo uno dei più ricchi istituti di credito 
della città, pare non abbia avuto i mezzi o la volontà 
di cambiare la bobina. Il nastro, dunque, giorno dopo 
giorno, registrazione dopo registrazione, si è usurato 


al punto di essere inse 


ile. 


Ma non è stata l'unica manchevolezza nei sistemi 
di difesa passiva. Le porte blindate, infatti, erano 


‘ spalancate, i monitor quasi un optional della sala 


controllo e il metal detector un ricordo sbiadito. 
Poco male. La banca è assicurata e, ora, è problema 
solo della polizia identificare i banditi. 


Luigi Damiano 


Antonio Rimicci 


CRONISTORIA DELLE RAPINE PIU’ SPETTACOLARI IN REGIONE 


Gli assalti da archivio 


Quella di ieri alla Popo- 
lare di Udine può essere 
certamente definita la ra- 
pina del secolo in regione. 
Nessun altro colpo, infatti, 
è riuscito ad ei liare la 
razzia milia; ia di via 
Gavour. Piuttosto, in que- 
sti ultimi dieci anni, sono 
state le azioni banditesche 
a risultare più «spettaco- 
lari» di quanto non siano 
statiibottini. 

Andando a ritroso in 
questa cronistoria del cri- 


mine in regione, il 3 mag-" 


gio 1986 quattro malvi- 
venti armati assaltarono 
la centralissima gioielle- 
ria Cernigoi a Monfalcone 


e, dopo aver rinchiuso in 
un bagno dodici persone 
fra clienti e dipendenti, 
‘fuggirono con preziosi e 
denaro per alcune centi- 
naia di milioni. Attività 
non certamente più tran- 
quilla quella per le forze 
dell'ordine friulane nel 
1987 quando, da marzo a 
maggio, vennero messe a 
segno ben 11 rapine con 
un bottino complessivo di 
quasi 150 milioni di lire. 
Sfiorata la tragedia, inve- 
ce, l’11 maggio dello stes- 
so anno quando, alle 9 di 
mattina, due rapinatori 
‘fecero irruzione all'agen- 


zia di Cormons della Ban- 
ca del Friuli, Un complice, 
però, che doveva fare da 
palo sul marciapiede di 
piazza Libertà, notò un 
carabiniere. Inevitabile il 
conflitto a fuoco durante 
il quale numerosi proietti- 
li calibro 7.65 centrarono 
vetrine, automobili e pas- 
sarono tra le gambe dei 
passanti. 

Il 19 gennaio 1989, in- 
vece, fu la volta della 
gioielleria dei fratelli Fon- 
zari di Monfalcone quan- 
do tre banditi, probabil- 
mente jugoslavi, razziaro- 
no preziosi per una venti- 
na di milioni, Prima di an- 


darsene, però, picchiaro- 
no il titolare. Lo stesso ne- 
gozio era stato rapinato 
nel 1981 con un bottino 
per i malviventi di 50 mi- 
‘lioni di lire. Sempre un'o- 
rificeria nel mirino dei 
banditi anche il 30 marzo 
1990. Questa volta si è 
trattata della Fabris di via 
Crispi a Gorizia dalla qua- 
leirapinatori erano fuggi- 
ti con 150 milioni di 
gioielli. Momenti di terro- 
re, infine, l'11 agosto 
1990 sullA-23, a Campio- 
lo, dove tre banditi armati 
di fucili fuggirono con 170 
milioni. 


«Il nostro piano anti- 
rapina è fallito. Dobbia- 
mo essere onesti ed assu- 
merci le responsabilità 
che ci competono!». Un 
commento schietto, du- 
ro, che rivela la linea for- 
te che il nuovo prefetto 
di Udine vuole attuare 
nel capoluogo friulano. 
Luigi Damiano non ha 
mezze parole, neppure 
contro se stesso. «Per do- 
mani (oggi, ndr) ho orga- 
nizzato un incontro del 
comitato ‘di sicurezza 
pubblica, ma ormai i fat- 
ti sono chiari. Alcuni 
aspetti del piano anticri- 
mine sono da rivedere. E' 
assurdo — commenta il 
dottor Damiano — che in 
un mese in Friuli siano 
avvenute ben tre rapine, 
di cui l'ultima addirittu- 
ra miliardaria! Per non 
parlare di quella avve- 
nuta alla Popolare di Ge- 
mona a Rodeano Basso 
del 18 settembre. Quel 
giorno, infatti, avevamo 
Piso 12 filiali di 

anche e, Come avviene 
nei migliori progetti, è 
stata assaltata l'unica 
banca ‘indifesa’». 

«Ciò che mi preoccupa 
— conclude il prefetto di 
Udine — non sono i mi- 
lioni razziati. Le banche, 
infatti, sono assicurate e 
perloroil danno è limita- 
to, Temo invece che que- 
gli stessi individui che 
So indisturbati ne- 
gli istituti di credito pos- 
sano domani prendere di 
mira le abitazioni civili. 
In Friuli, ora, è scattato 
un vero e proprio allar- 


me sociale!». 
«Obiettivamente — gli 
fa eco il colonnello Anto- 


nio Rimicci, comandante 
della legione Friuli-Ve- 
nezia Giulia dei carabi- 
nieri che ha competenza 


sugli appartenenti al- 
l'Arma di tutta la regione 
— prevenire ogni rapina 
è estremamente difficile, 
La provincia di Udine, 
che statisticamente ri- 
sulta la più colpita, è 
molto estesa ed è fornita 
di una rete viaria secon- 
daria che facilita i colpi e 
le fughe dei rapinatori. 
Particolari servizi ven- 
gono attuati ogni lunedì 
e venerdì, giorni «caldi» 
in questo campo, ma ab- 
biamo bisogno anche 
della collaborazione de- 
gli istituti di credito e dei 
semplici cittadini». Ri- 
micci, infatti, si appella 
ai direttori di banca che 

esso, per non creare 

isagi all'utenza, non at- 
tivano le difese passive 
(metal detector, bussole, 
video a circuito interno). 
«Il cittadino, invece — 
commenta Rimicci — 
Jorsazco segnalare alle 

‘orze dell'ordine le auto 

e le persone sospette che 
vedono aggin ‘arsì in pros- 
simità di una banca. 
Quello che vorrei solleci- 
tare è un vero e proprio 
impegno civico e sociale 
del cittadino che potreb- 
be anche divenire un de- 
terrente per i malviven- 
ti». 

«Piani e strategie — 
conclude invece il que- 
store di Udine, dottor 
Giuseppe. Mandolfi — 
servono fino a un certo 
punto. Indubbiamente la 
sorpresa è l'arma più ef- 
ficace che adottano ì ra- 
pinatori e che è certa- 
mente molto difficile da 
combattere. La vigilanza 
deve essere «rafforzata 
anche e soprattuto nel 
centro di Udine, ma alza- 
re la guardia spesso non 
è sufficiente». 


rim. 


I 


ATTONITII COMMERCIANTI DELLA ZONA 
«Non ci siamo accorti 


assolutamente di nulla» 


La farmacia Sartogo e, a destra, Rita Crisanaz. 


«Domani sui 


che era successo)». 


Dopo lo sgomento, il sollievo: «Per 
fortuna la rapina è stata incruenta — 
conclude — altrimenti, chissà, avrebbe 
anche potuto andarci di mezzo qualcu- 
na di noi». Tra le supposizioni, per il 
titolare c'è una preoccupazione reale: 


giornali scriveranno 
che qui in farmacia siamo tutti sordi!». 
E' il commentotra lo scherzoso e l'atto- 
nito della dottoressa Rita Crisanaz, col- 
laboratrice della farmacia Sartogo in 
via Cavour. La dottoressa e le commes- 
se fanno ancora fatica a credere che ie- 
ri mattina, mentre si apprestavano ad 
aprire il negozio come qualunque altro 
lunedì, dall'altra parte della strada, a 
pochi metri di distanza, i rapinatori 
stavano svuotando la cassaforte della 
Banca Popolare Udinese. «Non abbia- 
mo sentito assolutamente niente — af- 
ferma incredula la dottoressa — nem- 
meno il più piccolo rumore. Solo dopo, 

do è arrivata la polizia, abbiamo 
cominciato a renderci conto di quello 


della zona. 


l'incasso depositato venerdì dalla far- 
Imacia insieme a quello di molti negozi 


Al bar Delser che si trova proprio ac- 
canto alla banca, si ripete lo stesso co- 
pione: alle 8.20 c'erano solamente la ti- 
tolare, Anna Amalia Diamante e una 
dipendente, ma nessuna delle due ha 
visto o sentito nulla che potesse far 
pensare a qualcosa di insolito, tanto- 
meno a una rapina, «Il bar era ancora 
vuoto — ricorda la signora Diamante 
— e noi stavamo prendendo il caffè. 
Non ci siamo accorte di nulla. E' stata 
una nostra cliente, a fatto compiuto, a 
dirmi che cosa era successo». Come la 
dottoressa Crisanaz, anche la Diaman- 
te si è resa pienamente conto dell'acca- 


duto solo quando è iniziato il viavai di 


del bottino, infatti, faceva parte anche 


curiosi e l'arrivo delle forze dell'ordi- 
ne. Sia alla farmacia Sartogo sia al Del- 
ser più che lo shock e lo sgomento, re- 
gna un clima di stupore e incredulità. 
«Non abbiamo sentito niente... proprio 
niente», ripetono. 


gr. 
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del giorno dopo. Già 
per comporre la cro- 
naca di questa XXIII 
Barcolana, con acro- 
bazie fra ciò che si era 
visto plasticamente in 
mare e su ciò che i giu- 
dici facevano uscire 
dalla camera di consi- 
glio, portando ripetu- 
tamente l'albero dei 
classificati, abbiamo 
dovuto superare qual- 
che difficoltà. Non ci 
fossero tanti illustri... 
naufraghi a galleggia- 
re sulle acque del gol- 
fo, dire della vittoria 
di Satanasso nell'edi- 
zione di tutti i record, 
sarebbe più facile, E' 
una vittoria che co- 
munque resterà negli 
annali barcolesi, con 
tanto di onore alla 
calsse Asso 99, al suo 
scattante equipaggio e 
al suo skipper Riccar- 
do Poli. 

Però, siamo sinceri, 
si può a cuor leggero 
dire di un elevato nu- 
mero di barche doc e 
di skippers di grande 
rinomanza e stima, 
che sì, sono giunti pri- 
mi, secondi, terzi e al- 
tri ancora più giù, con 
clamori e altri segni 
esteriori di giubilo, ma 
poi sono finiti nei giro- 
ni infernali della clas- 
sifica? Così, con un 
semplice colpo di pen- 
na? Hanno messo — 
dicono i giudici — la 
prua fuori  allinea- 
mento. E qui sorge im- 
mancabilmente la 
«vexata questio»: 890 
barche, con equipaggi 
con l'affanno di parti- 
re su un fronte di chi- 
lometri. Ci sono delle 
situazioni che dovran- 
no, per avvenimenti 
futuri e magari anche 
più affollati, essere ri- 
veduti e risolte razio- 
nalmente, equamente 
e con convinta accet- 
tazione collettiva. 
Non dimentichiamo 
che la Barcolana è una 
regata anomala. Tor- 
nando alla Barcolana 
di edizione in edizio- 
ne, essa si rivela sem- 
pre più caleidoscopio 
di emozioni, di passio- 


COPPA D'AUTUNNO 
Una discussa questione 


Il Piccolo 


sull’ordine d’arrivo 
Le riflessioni pacate ni, di entusiasmi; ma 


anche di contraccolpi 
e persino — per qual- 
cuno — di disappunti. 
Che però, grazie alla 
gentilomeria sempre 
aleggiante nello yach- 
ting, si accettano e si 
superano con garbo ed 
eleganza. Ci riferiamo 
soprattutto a Fanatic, 
per la sua battaglia al 
tempo stesso vinta e 
perduta e per Batti- 
ston suo nocchiero che 
lo proponeva già al 
vertice dell'Olimpo 
barcolano con il pre- 
gustato quarto succes- 
so personale (finora 
raggiunto da nessuno), 
più uno in Kermesse. 


Ma così non è stato. | 


Sotto forma di sata- 
nasso (con «sy minu- 
scola) è intervenuta 
una semplice ma terri- 
bile sigla, quel Pms 
che ti butta indietro di 
oltre cento posti, qua- 
lunque, sia la posizio- 
ne raggiunta al tra- 
guardo. E poi finische 
che un Satanasso (sta- 
volta con «Sy maiusco- 
la) vince la Barcolana. 
Dite se sorpresa più 
diabolica poteva capi- 
tare al quadro della 
classifica: la vittoria a 
una barca che per re- 
golamento non potrà 
nemmeno partecipare 
alla Kermesse, essen- 
do questa propaggine 
di Barcolana riservata 
alle prime classificate 
ma delle stazze mag- 
giori. 

Alla mazzata in te- 
sta una volta messo 
piede in terra domeni- 
ca pomeriggio hanno 
fatto buon viso a dura 
sentenza non  sola- 
mente Fanatic, Ama- 
deus e Blues, le tre 
moschettiere della 
giornata, ma altre illu- 
stri penalizzate: Ura- 
gan, con una vittoria 
in Barcolana e due in 
Kermesse alle spalle; 
la jugoslavia Elan 43; 
Chiaramartina, Alko- 
holita, Tyche, Bring 
Me Too, Nono Toni e 
altre quindici di minor 
nomea. 

Italo Soncini 


JUDO : 
Coppa 
Italia 


OSTIA LIDO — La 
prestigiosa ribalta na- 
zionale ha ancora una 
volta ribadito tutto il 
valore della scuola ju- 
doistica triestina. In- 
fatti, nell'ambito delle 
finali valevoli per la 
Coppa Italia seniores 
femminile, le atlete 
della Ginnastica trie- 
stina, Giorgia Zanette, 
Monica Barbieri e Mo- 
nica Minniti, hanno 
riscosso un brillante 
secondo posto e due 
bronzi nelle rispettive 
categorie di 48, 61 e 72 
chilogrammi di peso. 
Un risultato di assolu- 
to prestigio che 
roietta nuovamente 
fa locale società bian- 
coceleste ai vertici 
delle graduatorie na- 
zionali di judo. Va ri- 
marcato altresì il 
comportamento _su- 
perlativo fornito dalla 
Barbieri, uscita però 
oltremodo penalizza» 
ta in sede di giuria, 
nonchè lo stoicismo 
offerto dall'altro 
bronzo, Barbieri, riu- 
scita a giungere in z0- 
na medaglia nono- 
stante l'atleta soffra 
da tempo di una serie 
di noie fisiche. Ram- 
Imarico, invece, per 
l'argento della Zanet- 
te, che ha mancato la 
consacrazione assolu- 
ta più per un calo di 
concentrazione che 
per risvolti squisita- 
‘mente tecnici. Buono 
inoltre il comporta- 
mento sfoderato dalle 
giovani atlete Del 
Treppo, nei 56 chilo- 

ammi, e Bernich, 
nei 61 chilogrammi. 
La stagione agonistica 
del judo prosegue ora 
con le finali di Coppa 
Italia seniores riser- 
vate al settore ma- 
schile, datate per il 20 
ottobre prossimo a 
Ostia. 

Francesco Cardella 


. quanto 


«E' stata una regata 
stupenda, bellissima per 
noi e per tutti gli altri. 
Per quanto ci riguarda, 
un successo alla Barcola- 
na non equivale certa- 
mente a una vittoria alle 
Olimpiadi, ma è molto 
importante lo stesso in 
manifestazioni 
come la Coppa d'autun- 
no, che portano la vela 
nelle case di tutti, contri- 
buiscono a far amare 
questo sport a un sempre 


maggior numero di per- 


sone.» Così la pensa Ric- 
cardo Poli, che domenica 
— quarto arrivato sul 
traguardo di Barcola — 
si è visto assegnare la 
vittoria a tavolino della 
Coppa d'autunno in 
quanto le tre barche che 
hanno preceduto il suo 
Satanasso sono state pe- 
nalizzate per partenza 
anticipata. 

Riccardo ha 26 anni, 
fa vela da venti avendo 
iniziato come migliaia e 
migliaia di altri ragazzi, 
prima in Optimist poi in 
FJ, in Laser. Quest'anno 
ha ripreso gli studi di psi- 
cologia dopo un prolun- 
gato servizio nei gruppi 
sportivi della Guardia di 
finanza. «Tre anni, tre 
mesi e un giorno a Gaeta, 
anziché due anni sola- 
mente; ma ciò per mia 
scelta — dice — in quan- 
to potevo correre in FD 
dopo un'esperienza in 
Laser. sempre con le 
Fiamme gialle.» 

Poli è atleta della So- 
cietà triestina della vela 
per la quale regata da sei 
anni, ma prima ha corso 
per l'Adriaco (del quale è 
pure socio, per «motivi 
familiari» tiene a preci- 
sare) in Optimist e FJ. 

Ormai è sulla bocca di 
tutti: il Satanasso Calbre 
che si è imposto alla Bar- 
colana è un Asso 99 dif- 
fusissimo in Europa, so- 
prattutto sui laghi, co- 
struitoin serie sul Garda. 
E' progettato da quel 
Santarelli che anni fa ha 
legato il suo nome a Dul- 
lia per la produzione di 
una fortunata serie di 
imbarcazioni da crociera 
da 25 a 36 piedi. Con 
l'Asso 99 si disputano, 
soprattutto sui laghi, 
campionati italiani ed 
europei. Da quest'anno 
in Tirreno c'è un circuito 
(che ha valore quasi di 
una Coppa Italia), men- 
tre nel ‘92 il campionato 


MARCIA 
Masters 
a Mira 


A Dolo e Mira si sono 
svolti nei giorni scor- 
sii campionati euro- 
- pei Masters di mar- 
cia. Ancora una volta 
lo sport si è fatto pro- 
motore di un'impor- 
tante manifestazio- 
ne internazionale al- 
la quale hanno par- 
tecipato veterani 
provenienti dall'Eu- 
ropa dell'Est e del- 
l'Ovest anche per 
rinsaldare le cono- 
scenze e amicizie e la 
fraternità tra i popo- 
li. 
Alla partenza della 
competizione di alto 
valore agonistico, 
prevedendo per la 
prima volta un per- 
corso impegnativo di 
ben 30 km di marcia, 
si sono presentati 
128 atleti tra i più 
noti e quotati ma- 
sters della specialità 
provenienti dalle più 
diverse nazioni euro- 
pee (Austria, Germa- 
nia, Svizzera, Italia, 
Belgio, Russia, Fran- 
cia, Spagna, Inghil- 
terra, Cecoslovac- 
chia, ecc.). 
Tra questi 
masters triestini 
hanno completato 
con successo il duro 
percorso e sono en- 
trati in zona premia- 
zione; Tullio -Butti- 
glioni e Fortunato 
Pizzinato (Olimpic 
Club), Guido Lorber e 
Guido Spessot. (S. 
Giacomo), Bruna Va- 
rini (Goccia di Car- 
nia). 
Sfortunate le prove 
di Bassani, Pollanz e 
Suberni. 


alcuni 


Trieste / Sport 


Riccardo Poli, vincitore della Barcolana con 


Satanasso, (Italfoto) 


europeo avrà luogo in 
Sardegna. 

Quali precedenti ha 
‘Riccardo Poli in Barcola- 
na? «Nel ‘90, con la bo- 
naccia ormai storica, su 
Dorian Gray sono stato il 
primo concorrente giun- 
to, per appena due se- 
condi, fuori tempo mas- 
simo. Im precedenza, 
quando l'Asso non aveva 
ancora classe a sè, avevo 
fatto due settimi posti 
assoluti, nell'88 ancora 
con la bonaccia e l'anno 
successivo con bora mol- 
to forte (primi in prima 
boa, poi anche rottura di 
una drizza..., i grossi ci 
hanno raggiunti...)». 

«Domenica — conti- 
nua Poli — siamo partiti 
in prossimità di Barcola, 


come richiedeva il vento, 
abbastanza vicini a Fa- 
natic che abbiamo visto 
anticipare. C'era un po' 


° di confusione. Noi siamo 


stati prudenti, ben cono- 
scendo le capacità di ri- 
cupero della nostra im- 
barcazione, veloce e ma- 
neggevole. Insomma non 
volevamo rischiare. Sia- 
mo arrivati sesti in pri- 
ma boa perché era calato 
un po' il vento (ci ha co- 
perti Blues, che poi è ar- 
rivato secondo), quinti in 
seconda, nell'ultimo lato 
abbiamo superato Vites- 
se. 

Riccardo Poli non ha 
invece visto partire anti- 
cipatamente Amadeus e 
Blues. «Abbiamo visto 
andarsene Fanatic e pen- 
savamo che solo la barca 


TROFEO MARTINI 
Alpe Adria Kermesse 
Venerdì il «briefing» 


L'autunno velico della Svb; 


prossima è in programma l' 


non è finito qui. Domenica 
‘Alpe Adria Kermesse, rega- 


ta di flotta fra le dodici più emergenti della XXIII Bar- 


colana delle stazze 


lori. I designati secondo rego- 


lamento sono: nei «Maxi» Equity and Lowe, austriaco, 
ex partecipante al Giro del mondo e Moro di Venezia di 
Ferruzzi. Aku Aku riserva. Negli «O»: Shalimar di To- 


matis di Faro Pieve; Robopac Vitesse di S. Marino, tim. 
Phielippon; Any Na di Giamundo di Lignano; Nosisa- 


mai di Bianchetti 


Cervia; Prince Azur di Fedrigo 


dell'Adriaco di Trieste; riserve Clan e Ilaria. «ly: Galeb 
di Petricic dello Y. C. Grignano; Johnny Walker del- 
l'austriaco Mezek; Aisa di Bianchet di Porto S. Mar- 
gherita di Caorle; riserve: Cimbra di Levade della Pie- 
tas Julia di Sistiana e Al Na Ir di Luci dell’Adriaco di 


Trieste. 


Venerdì il briefing per la presentazione della «Kermes- 
se» e l'abbinamento delle barche partecipanti con i bi- 
glietti della lottiera «Gioca per Vinci». Per l'Alpe-Adria 
Kermesse è in palio il Trofeo Mratini, biennale non 


consecutivo. 


di Battiston poteva veni- 
re penalizzata, anche se 
in un'altra Barcolana il 
Moro era partito prima e 
non aveva subito conse- 
guenze. 

Abbiamo navigato 
sempre — continua Poli 
— invelati al massimo, 
con le ‘piccole’ vele di 
stazza (il nostro spi ha 
appena 50 metri quadra- 
ti!), senza preoccuparci 
della vittoria in assoluto, 
ma badando soprattutto 
agli altri Asso in regata 
che ci stavano vicinissi- 
mi. Ci è andata bene». 

E adesso una novità. 
Per domenica prossima, 
in concomitanza con la 
Kermesse Alpe Adria, la 
Società velica Barcola- 
Grignano ha organizzato 
una regata riservata agli 
Asso. Sarà quasi una 
«vernice» di una manife- 
stazione che sta tanto a 
cuore del direttore spor- 
tivo della Svbg. Boldrini, 
infatti, auspica che nel 
prossimo anno Trieste 
possa ospitare la dome- 
nica successiva alla Bar- 
colana l'ultima prova del 
Gircuito italiano riserva- 
to appunto agli Asso e 
che ha in palio l'Asso d'o- 
TO. 
Chi vincerà domenica 
prossima? «Assieme a 
Satanasso Calbre — è il 
parere di Poli — ottime 
possibilità hanno Asteri- 
sco e Biesse, che sono i 
più competitivi in italia. 
E' probabile che ce la 
giocheremo fra di noi, 
anche se anche gli Asso 
della zona possono esse- 
re degli outsiders e ben 
figurare, pur avendo 
equipaggi meno esperti. 
Io ho la fortuna di essere 
con altre cinque persone 
che la barca la conoscono 
perfettamente». 

E allora vediamo di 
conoscere questo equi- 
paggio che è assurto agli 


onori della.cronaca che. 


su una piccola barca si è 
permesso il lusso di bat- 
tere anche «mostri» da 
giro del mondo: con Ric- 
cardo Poli al timone c'e- 
rano il proprietario bre- 
sciano Luciano Gaburri 
altrapezio assieme a Ste- 
fano e a Paolo che ha ri- 
coperto anche il ruolo di 
prodiere; Carlo e Fabio 
hanno badato alla rego- 
lazione dell'albero e del- 
le vele dal pozzetto. 


Pino Bollis — 


COPPA D’AUTUNNO / LO SKIPPER TRIESTINO DI «SATANASSO» 


Poli parla della ’sua’ Barcolana 


Partenza prudente, condotta accorta - Domenica prossima anche una regata riservata agli Asso 


Martedì 15 ottobre 1991 


COPPA D’AUTUNNO / «STONE ISLAND» > 
Marina Simoni: ’Test positivo’ 
Sette ragazze su una barca assai competitiva 


Lem: 


ifiche sette di Stone Island. In alto, da sinistra a destra: 


Federica Gessi, Rossella Bianchi, lo sponsor Elio Zucchetto, Paola 
Storici, Luisa Spanghero, Flavia Bottaro; sedute, Marina Simoni e 
Romana Ravalico. (Foto Ondina Stancich) 


Marina Simoni il gior- 
no dopo sprizza gioia 
tutti i pori. Stone Island 
si è classificata al primo 
posto fra le imbarcazioni 
con equipaggio compo- 
sto da solo donne. «Sia- 
mo contente del risulta- 
to assoluto raggiunto, 
indipendentemente dal- 
la classifica femminile; 
l'essere arrivate settime 
di categoria non ci sem- 
bra affatto male.» 

L'X 3/4 Stone Island si 
è comportato magnifica- 
mente. Luisa Spangaro 
al timone e Paola Storici 
tattica alla randa hanno 
fatto una partenza buo- 
nissima, in una zona un 
po' centrale ma discreta- 
mente libera da altre im- 
barcazioni. «Nel primo 
lato — racconta Marina 
— quando il vento ha co- 
minciato a rinforzare 
siamo state un po' titu- 
banti pensando al nostro 
peso leggero di donne, 
invece la barca, nono- 
stante avesse velatura 
piena, si è comportata 
benissimo. E le cose so- 
no andate ottimamente 
anche nel secondo lato 
sotto spi che era forse il 
più delicato a causa del 
mare mosso. Abbiamo 
superato subito alcune 
imbarcazioni che ci sta- 


TROTTO / A BRIGLIE SCIOLTE 


Gianni Gius nella finale del Palio 
L’ottimo congedo di Gashaka 


Commento di 
Mario Germani 


Mentre a Tor di Valle 
Nevaio otteneva la consa- 
crazione definitiva siglan- 
do il Derby e ponendo il 
proprio nome nella storia 
del trotto italiano, e men- 
tre a San Siro l'inglese Si- 
keston, grossissimo spe- 
cialista dei terreni pesan- 
ti, ridimensionava il pur 
valido nostro portacolori 
Misil nel «Vittorio di Ca- 
pua», a Montebello, quatto 
quatto, Gianni Gius ha 
messo in riga gli avversari 
nel Palio dei Proprietari. 

E' giunto un po' a sor- 
presa l'assunto del figlio di 
Top Hanover, anche'se ul- 
timamente aveva offerto 
prove di gagliardia fisica 
proprio sulla media di- 
stanza, gagliardia che ha 
ribadito nella sua trottata 
in avanti che, non bisogna 
dimenticarlo, rappresenta 
di fatto la sua specialità. 
Ha sempre corso bene al 
comando i 7 anni di Ma- 
riano Belladonna, e anche 
in questa occasione l'esser 
riuscito a conquistare su- 
bito la posizione premi- 
nente si è dimostrata la 
carta vincente, anche per- 
ché avendo potuto gra- 
duare le forze nei primi 
600 metri (49.4 da 1.22.3 
al km), nel successivo chi- 
lometro e mezzo ha dato 
liberamente fiato alle 
trombe sul filo dell'1.21, il 
che gli ha consentito di te- 
nere alla larga gli insegui- 
tori. 

Si può comunque dire 
che nelle retrovie c'è stata 
‘un po' di maretta, per l'ag- 
ganciamento fra Gialy e 
Ireneo Jet il quale era per- 
venuto ai fianchi del ca- 
vallo di de Zuccoli sulla 
penultima curva. Gialy ha 
perduto metri preziosi, 
Ireneo Jet è stato costretto 


addirittura al ritiro, e poi 
anche Ink dei Bessi, che a 
quel punto sembrava il 
più autoritario fra i rivali 
di Gianni Gius, si è elimi- 
nato senza un perché, ri- 
petendo wna Situazione 
per niente inedita. Grida, 
al momento di tutta que- 
sta confusione, si stava 
preparando a sferrare l'of- 
fensiva. 

Iltrambusto non ha cer- 
to favorito la femmina di 
Zeugna, tutt'altro, e infatti 
Grida sulla piegata finale, 
dopo aver lottato con il ri- 
messo Gialy e con Iviasco, 
distava parecchio terreno 
dal fuggitivo Gianni Gius e 
dagli immediati inseguito- 
ri del cavallo di Belladon- 
na, Esox ed Epsom Ac. Ma 
in dirittura, Grida ha piaz- 
zato il caratteristico fen- 
dente che contraddistin- 
gue la sua forte personali- 
tà... equina. Una volata 
eccellente, ma attuata da 
troppo lontano che altro 


non le ha consentito di ot- 
tenere se non la piazza 
d'onore, una piazza d'ono- 
re.che assume le caratteri- 
stiche di un primo piano. 

A Ponte di Brenta, a di- 
sputare la finale del Palio 
andrà dunque Gianni 
Gius. Ed è motivo di gran- 
de soddisfazione per que- 
sto cavallo che non sarà 
un campione ma un pre- 
claro esempio di regolarità 
e di consapevolezza nei 
propri mezzi: Mariano 
Belladonna lo ha diretto 
come lui sa. 

Maineto, ritornati i Car- 
ro a San Siro, è rimasto a 
Montebello, ospite nella 
scuderia di Ennio Pouch. 
Il figlio di Dabeira ha cor- 
so alla grande sia la dome- 
nica precedente (secondo 
nel clou dietro a Maestra- 
le) che nella «gentlemeny 
posta a fine convegno. Ro- 
berta Mele lo ha saggia- 
mente proposto in condot- 
ta d'attsa chiedendogli al 


.momento giusto l'accele- 


razione decisiva, e Maine- 
to, che gradisce in manie- 
ra particolare questi sche- 
mi, è venuto alla ribalta 
con il solito piglio del gla- 
diatore. Niente da fare 
nella circostanza per il fa- 
vorito Marezzano che già 
aveva avuto il suo daffare 
per indurre alla capitola- 
zione la vispa Maracanà 
Jet (poi terza), e che una 
volta passato in vantaggio 
nulla ha potuto opporre al 
missile mandato in orbita 
dalla brava Mele. 

Gashaka se ne va in al- 
levamento, ma prima di 
congedarsi dal pubblico 
triestino ha voluto un pri- 
mo piano tutto per lei nel- 
la «gentlemen» che vedeva 
opposti gli amatori triesti- 
ni a quelli patavini. L ulti 
mo successo della figlia di 
Nimble Boy datava 24 lu- 
glio con alle redini Ameri- 
go. Mazzucchini con il 
quale la giumenta ‘ha svol- 
to tutta la sua apprezzata 
attività a Montebello, 
mentre l'addio alle piste 
Gashaka l'ha dato con in 
sulky Dario D'Angelo che 
nella circostanza l'ha im- 
piegata proprio al meglio. 

Ancora una annotazio- 
ne. La miglior velocità del 
pomeriggio è stata ottenu- 
ta dal 3 anni Neuilly che, 
su terreno faticoso, si è 
espresso alla media di 
1.19.6. L'unica doppietta 
l'ha messa a segno Scanta- 
riburlo, mentre (e qui sia- 
mo ai dati economici) è 
stata proprio Gashaka a 
fomîre ta ® 


del convég 
lo testimonia la 
104 pagata per il vincente, 
e le 277.300 lire che Gas- 
haka, assieme a Iabighella 
e Gil del Mare, ha fatto 
scaturire per la «trio» più 
ricca del pomeriggio. 


vano davanti e ci siamo 
rese conto che la barca, 
che fino a quel momento 
non avevamo avuto la 
possibilità di confronta- 
re, era molto competiti- 
va.» 

Perle ragazze di Stone 
Island il risultato di do- 
menica scorsa è stato 
senz'altro il migliore di 
ogni altra Barcolana. Il 
gruppo è soddisfattissi- 
mo. «Cosa dicevate fra di 
voi vedendo come si sta- 
vano mettendo le cose?» 
«Scherzi?» — dice Mari- 
na — «Era una regata 
importante e ci siamo 
concentrate al massimo; 
abbiamo parlato sola- 
mente di cose tecniche: 
mollare la base, cazzare 
il cunningham, cose del 


genere. Qualche volta‘ 


abbiamo anche parlato 
tutte assieme, ma ci sia- 
mo imposte di smettere 
subito il cicaleccio. Ci 
siamo concesse qualche 
commento solamente in 
finale, quando abbiamo 
visto abbastanza vicino 
a noi barche titolate. Ma 
è durato poco. Pensa che 
Flavia Bottaro, che era 
addetta alla scotta dello 
spi, non si è voltata 
neanche per un attimo; 
anzi no, lo ha fatto una 


volta sola, per una fra- 
zione di secondo, perché 
tutte noi volevamo farle 
vedere lo spettacolo di 


‘colori che ci stava di 


poppa.» 

E l'acquazzone? 
«'Coss che iera da acqua 
mamma mia' — conti- 
nua Marina — meno 
male che lo sponsor ci 
aveva messo a disposi- 
zione delle ottime cera- 
DESSLE 

«Per noi — dice Mari- 
na —è stato un test mol- 
to positivo anche avuto 
riguardo ai programmi 
futuri di preparare un 
equipaggio composto da 
ragazze di diverse socie- 
tà della zona da fare re- 
gatare in importanti re- 

ite Ior. Anche a livello 


i carattere ci siamo tro-' 


vate benissimo. Ema- 
nuela Sossi, cui sono sta- 
te prolungate le regate di 
Alassio in 470, è stata s0- 
stituita all'ultimo mo- 
mento da Federica Ges- 
si, risultata molto positi- 
va. Abbiamo creato un 
gruppo affiatatissimo. 
Se solamente avessimo 
la possibilità di allanarci 
più assiduamente po- 
tremmo fare veramente 
buoni risultati. 


P.B. 


MOTO / AL MUGELLO 
Mondiale Superbike: 
exploit di Bontempi 


Un team motocicli- 
stico triestino sta otte- 
nendo notevoli risul- 
tati nel mondiale delle 
superbike, Nell'attesa 
gara del Mugello la 
squadra di Bertocchi 
(uno dei migliori piloti 
che Trieste abbia avu- 
to negli ultimi anni) è 
giunta addirittura 
quarta. In pelle alla 
moto c'era Piergiorgio 
Bontempi, marchigia. 
no di nascita ma ormai 
‘a tutti gli effetti trie- 
stino di adozione. No- 
nostante la moto «pri- 
vata», Bontempi (nella 
foto) è stato protagoni- 
sta di un vero exploit. 
La gara era valida per 
il. campionato del 
mondo. 

Insella a una Kawa- 
saki superbike 750, 
davanti a 15 mila spet- 
tatori, il pilota del 
team Bertocchi si è 
piazzato alle spalle dei 
«grandi». Per la crona- 
ca i iti Roche e 


cati uma rhanti 
scuno e restano ai ver- 
tici della classifica iri- 
data. 

La moto di Bontem- 
pi era stata pi ‘ata 


anch'essa a ieste, 


nel «laboratorio» ago- 
nistico di Fabio Nar- 
din (con l'apporto di 
Gianfranco Pisetta). 

Il «triestino» Bon- 
tempi non è nuovo a 
grandi prestazioni. 
Nell'88 è stato cam- 
pione italiano «sport 
production» con una 
Suzuki RG 500; nell'89 
era nel team Rumi as- 
sieme a Merkel e l'an- 
‘no scorso era in coppia 
con l'altrettanto fa- 
moso Davide Tardoz- 
zi. 

Comunque, il team 
Bertocchi si è piazzato 
quarto nel campionato 
europeo di quest'an- 
no, e per la prossima 
annata promette an- 
cora un maggiore im- 
pegno per giungere in 
zona titolo mondiale. 

Il team ha un solo 
vero problema: il cen- 
tauro Bontempi eitec- 
nici devono recarsi 
ogni volta sulla pista 
di Misano per gli alle- 

menti. Il circuito 
rano di Grobnico, 
infatti, non è (al mo- 
mento) accessibile. E 
il problema riguarda 
tuttii centauri di casa 

nostra. 
r.c. 
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NAZIONALE / MATARRESE ESCE ALLO SCOPERTO 


Il citi piace un... Sacchi 


ROMA — «Se dovessi 
sbagliare con Sacchi sa- 
rò il primo a dimetter- 
mi». Lo ha detto Anto- 
nio Matarrese interve- 
nendo ieri mattina alla 
trasmissione del Grl 
«Direttissima» condotta 
da Massimo De Luca, 
facendo così esplicita- 
mente per la prima vol- 
ta il nome del successo- 
re designato di Vicini. 
«La scelta di Azeglio Vi- 
cini è una situazione 
che trovai a suo tempo, 
quando arrivai in fede- 
razione — ha detto an- 
cora il presidente della 
Figc rispondendo anche 
a domande degli ascol- 
tatori —, Il discorso con 


Vicini era chiaro sin. 


dall'inizio, noi aveva- 
mo chiarito che a giu- 
gno ‘92 il contratto si 
sarebbe chiuso. La fe- 
derazione non ha fatto 
alcuno sgambetto a Vi- 


Te strategia tecnica. 
Non c'è nessuna man- 
canza di rispetto e que- 
sto il signor Vicini lo sa 
bene». 

° A chi ha rimprovera- 
to a Matarrese-dì non 
essere «intervenuto» 
per tutelare la forma- 
zione azzurra ai mon- 
diali, accusa partita an- 
che da Vicini dopo Ita- 
lia ‘90, il presidente fe- 
derale ha risposto: «Che 
significa intervenire? 
L'intero paese ha rispo- 
sto come ci aspettava- 


mo; per il resto non vo-, 


glio entrare in partico- 
lari. Vicini aveva forse 
bisogno di sfogarsi ed 
ognuno è responsabile 
di quello che dice». 
«Con l'Argentina — ha 
detto inoltre Matarrese 
— vincevamo 1-0 e 
quindi esistevano le 


è condizioni per accedere 


alla finale. Purtroppo 


nico». { 

A Matarrese poi è 
stato chiesto perché Vi- 
cini non è stato esone- 
rato subito il mondiale. 
«Con Vicini — ha rispo- 
sto — c'era un contrat- 
to fino al '92. Ammesso 
che si fosse deciso di 
esonerarlo non avrem- 
mo saputo dove attin- 
gere per la successione. 
Vicini ha svolto un otti- 
mo lavoro, purtroppo 
non ha centrato gli 
obiettivi che volevamo. 
Ora si tratta di cambia- 
re vertici e collaborato- 
Ti per creare anche nuo- 
vi stimoli. Comunque 
chi verrà dopo Vicini 
comincerà il proprio la- 
voro già a metà strada». 

Qualche ascoltatore 
ha accusato il presiden- 
te della Figc di avere 
fatto circolare troppo 
presto il nome del suc- 
cessore di Vicini (che 


rale). «Bisogna vedere 
quali sono le mie colpe 
— ha risposto Matarre- 
se — le mie responsabi- 
lità sono quelle di es- 
sermi comportato trop- 
pobene». 

Il presidente della Fe- 
dercalcio Matarrese, 
intanto, si incontrerà 
questo pomeriggio con 
Azeglio Vicini. Il collo- 
quio è fissato per le 17 
nella sede della Figc a 
Roma. L'incontro, se- 
condo quanto ha reso 
noto l'ufficio stampa 
della Figc, è stato pro- 
mosso perché il conge- 
do tra federazione e ct 
azzurro avvenga nel 
migliore modo possibile 
con.il riconoscimento al 
tecnico dei suoi 24 anni 
di militanza federale 
contraddistinti da cor- 
rettezza e impegno e 
con la salvaguardia dei 


poi siamo scivolati e 
non sono certo io il tec- 


cini; noi abbiamo sol- 
tanto deciso di cambia- 


SERIE B / UDINESE 


suoi interessi economi- 
ci e morali. 


sarà ufficializzato ve- 
nerdì dal consiglio fede- 


Un monumento a Giuliani 


Servizio di 
Guido Barella 


La favola bella del Pescara continua. Gianni Ga- 
leone, ormai un mito in campo e fuori, ha avuto 
coraggio. Ha cercato di ricreare le emozioni del Pe- 
scara spettacolo di quattro anni fa e sembra pro- 
prio esserci riuscito. Un mago, davvero. Gli uomini 
giusti al posto giusto e perfino Ri rhetti e Pagano si 
inventano goleador. Adesso, quella adriatica non è 
più una sorpresa, non si può nascondere. E del re- 
sto non ne ha nessuna intenzione: vuole andare in 
serie A, le sue carte le ha già calate. Saprà Ra a 
questo ritmo fino a giugno? Chissà: fatto è che, co- 
‘me inizio, davvero non c'è male. 

Dietro, la Reggiana rallenta (pagando il prezzo 
del caso-Ravanelli: rimane? Va.alla Juve? Il presi- 
dente dice che non si tocca, vedremo fra poche set- 
timane cosa davvero succederà), mentre l'Ancona 
e il Lecce tengono il passo. Ma le notizie vere di 
questa settima giornata, oltre che da Pescara, 
giungono da Padova e da Cesena, Sì, perchè i ragaz- 
zi di Mazzia dopo aver denunciato nelle prime sei 
giornate una sterilità incredibile (appena due le re- 
ti all'attivo) contro il Messina hanno dilagato. Fa- 
cendo uno scherzo niente male al proprio ex tecni- 
co Colautti: una quaterna che rischia di costara ca- 
ta, molto cara, al ‘baffo’ di Tarcento. E a Cesena il 
Venezia si è rimesso ‘in carreggiata. «Zaccheroni 
comunque non ha mai rischiato — dice Enzo Cai- 
nero, oggi general managerl lare —: sul merca- 
to, poi, cercheremo di rimediare ai problemi del- 


l'attacco». Intanto dall'Inter arriva Angelo Orlan- 
do, ex Udinese ed ex Triestina. 

Ma il clou della giornata era stato annunciato a 
Brescia. Peccato che l'incontro con l'Udinese sia 
durato appena quaranta minuti. Fino al momento, 
cioè, dell'espulsione di Calori. Quei quaranta mi- 
nuti hanno comunque ripagato le attese. Con la 
squadra di Lucescu capace di proporre trame pia- 
cevoli ed efficaci, ma anche pericolosamente sbi- 
lanciata in avanti, favorendo così il contropiede 
bianconero. Quaranta minuti che hanno esaltato 
Giuliani ma che, nel contempo, hanno anche rega- 
lato quel piccolo pezzo da cineteca che'è stato il gol 
dell'Udinese, apprezzato pienamente il giorno do- 
po grazie alla televisione che ha fugato ogni dubbio 
su un presunto fuorigioco di Nappi, autore dell'as- 
sist decisivo a favore di Mandorlini, liberatosi in 
un corridoio centrale davanti a Cusin. Splendida 
l'impostazione dello stesso Mandorlini, splendido 
il fraseggio tutto di prima tra Mattei, Balbo e Nap- 

i, splendida la conclusione, fredda e cinica, del- 
fa interista. Peccato che la ‘follia’ di Calori abbia 
avuto il sopravvento: con un uomo in meno l'Udi- 
nese ha deciso che era meglio contenere i danni, e 
si è difesa andando a occupare tutti gli spazi dispo- 
nibili. Per il Brescia, impossibile passare. Per lo 
spettacolo..., beh, ce n'era stato già abbastanza in 
quei primi quaranta minuti. : 

Appuntamento ‘a domenica prossima, quindi: 
classifica alla mano il ‘big match' vede ancora una 
volta protagonista l'Udinese. Ospite, al ‘Friuli’ è il 
Cesena. 


Sport 


SERIE C /UN MOMENTO DIFFICILE PER LA TRIESTINA 


> Rinforzi? Salerno tira il freno 


«Valuteremo la situazione dopo i due prossimi impegni», dice il «diesse» - Urban forse parte 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Si chiama 
«pareggite acuta» il male 
che ha colpito la Triesti- 
na in questa fase iniziale 
del campionato. In cin- 
que gare, difatti, gli ala- 
bardati hanno collezio- 
nato quattro segni «ics» 
(con Massese e Alessan- 
dria fuori casa e con Em- 
poli e Vicenza al «Gre- 
zam) riuscendo a spun- 
tarla solo con l'Arezzo. E' 
un male incurabile la 
«pareggite»? Secondo 
l'allenatore no, per de- 
bellarla basterebbe vin- 
cere... Ma per vincere bi- 
sogna arrivare in porta e 
per arrivare in porta è 
necessario avere gli uo- 
mini giusti. E così via fi- 
no all'infinito. 

Adesso che è rientrato 
anche Trombetta al tec- 
nico non rimane altro 
che attaccarsi alll'alibi 
Marino. Buon giocatore 
quest'ultimo, per carità, 
Ima non è un attaccante 
così continuo da poter ri- 
solvere i problemi offen- 
sivi della Triestina. Il po- 
polo alabardato invoca a 
gran voce un «puntero), 
un animale da area di ri- 
gore. Il numero di palle- 
gol che Conca e soci rie- 
scono a creare è quasi ri- 
sibile in rapporto alla 
grande mole. di gioco 
svolta. Gioco che non 
scorre ancora fluido ma 
che anzi spesso è caotico 
e disordinato. 

, «Valuteremo la situa- 
zione dopo le prossime 
due partite con Pavia e 


.Chievo. Possiamo quindi 


stare alla finestra ancora 
quindici giorni», sostiene 

«diesse» Nicola Saler- 
No, «Io però sono dell'av- 
viso che non esiste que- 
sta urgenza di correre ai 
Tipari. Solimeno è un at- 
taccante che segna 10-12 
a stagione. Perchè allora 
dovremmo prendere una 
punta dalla serie C2 che 
ci costerebbe tra l'altro 
una barca di milioni? So- 
limeno invece deve fare 
di più». Questo problema 
non investe però il solo 
Solimeno. ‘Romano e 
Trombetta conferiscono 
più velocità alla mano- 
vra senza trovare il guiz- 
zo risolutivo. In due po- 
trebbero alla grande rea- 
lizzare dieci gol non per 
incapacità ma per la loro 
attitudine a partire da 
lontano. 3 

Salerno ora dice «niet» 
ma lascia aperto il di- 
scorso relativo al merca- 


—/ 


Il «diesse» Nicola 
Salerno 


to autunnale. L'eventua- 
le arrivo di un rinforzo 


per il reparto avanzato. 


sembra essere subordi- 
nato alla partenza di Ur- 
ban. «Se ci perverranno 
delle richieste serie le 
prenderemo sicuramen- 
te in considerazione...» Il 
giocatore non è di grande 
utilità alla squadra. La 
quantità del suo lavoro 
va spesso a scapito della 
qualità del gioco. Un tra- 
sferimento in una forma- 
zione di categoria supe- 
riore farebbe felice la so- 
cietà di via Roma ma an- 
che lo stesso giocatore 
che si sentirebbe più mo- 
tivato e forse più tran- 
quillo (visto come reagi- 
sce alla critiche). In que- 
sto caso un giovane come 
Casonato - che è ormai 
più di una promessa - po- 
trebbe trovare uno spa- 


zio tutto suo. nella zona 
nevralgica del campo. «A 
parte questa possibile 
soluzione - afferma Sa- 
lerno - non mi pare che il 
centrocampo abbia biso- 
gno di ritocchi. Terrac- 
ciano, Conca e Danelutti 
sono giocatori affidabi- 
lissimi». 

La Triestina ha ancora 
due giocatori da sistema- 
re: Costantini e il portie- 
re Drago. Il primo non 
dovrebbe avere problemi 
per trovare una nuova 
sistemazione. Dovrebbe 
accasarsi alla Sambene- 
dettese, nell'altro girone 
di Cl, come potrebbbe 
anche reperire un ingag- 
gio nella serie cadetta. 

La classifica, intanto, 
non si è ancora ben deli- 
neata. Nonostante que- 
ste mezze battute a vuo- 
to i triestini sono a soli 
due punti dalla Spal. Ma 
la media di un punto ab- 
bondante a partita 
avrebbe potuto far co- 
modo l'anno scorso.in se- 
rie B. Per una squadra 
invece che non ha mai 
fatto mistero delle sue 
ambizioni l'andatura ap- 
pare modesta. I due turni 
casalinghi consecutivi 
dovevano dare una spin- 
ta verso l'alto a questa 
Triestina. I due pareggi 
adesso hanno smorzato 
l'entusiamso che si era 
creato già in agosto at- 
torno alla formazione di 
Zoratti. Una formazione 
che almeno per il mo- 
mento vola basso. Eppu- 
re in Coppa Italia contro 
l'Udinese la compagine 
alabardata era riuscita a 
sedurre un pubblico ini- 
zialmente scettico e 
freddino. Quel calcio sot- 
toi riflettori era finto op- 
pure la Triestina è regre- 
dita rispetto a poco più di 
un mese fa? Ecco la ri- 
sposta di Salerno.«I ri- 
sultati di domenica par- 
lano chiaro, è un campio- 
nato più difficile ed equi- 
librato del previsto. 
Guardate il Como per 
esempio. Ha pareggiato a 
Massa e nessuno ha gri- 
dato allo scandalo. Sui 
due pareggi interni non è 
il caso di versare lagri- 
me. Contrariamente a 
quanto viene da pensare, 
gli scontri diretti non so- 
no determinanti ai fini 
della promozione. Per 
salire in B basta non per- 
derli. E' più grave invece 
seminare punti per stra- 
da negli incontri con le 


formazioni più mode- 


ste». 


Il Piccolo 


SERIE C1 /STATISTICHE 
Le squadre imbattute 
sono solo quattro 


Anche dopola quinta giornata, restano imbat- 
tute Spal, Empoli, Triestina e Pro Sesto, che han- 
no pareggiato tutte quante; e rimangono senza 
vittorie Alessandria, Carpi, Siena e la stessa Pro 
Sesto, che dunque ha sempre concluso le sue ga- 
re con la spartizione della posta (quattro 1-1 e 
uno 0-0); oltre alla Pro Sesto la casella dei pareg- 
gievidenzia che, viceversa, Spezia e Baracca Lu- 
fo non hanno mai pareggiato: domenica entram- 

e hanno fatto i due punti, i liguri contro un 
Chievo apparso meritevole di miglior sorte, i ro- 
magnoli maramaldeggiando ai danni di un Siena 
sempre più sconcertante. " 

Dopo lo 0-0 del Grezar, Spal e Casale sono ri- 
maste le due uniche squadre ad aver sempre se- 

ato almeno un gol, e non a caso occupano at- 
tualmente i due primi gradini della classifica; 
anzi, per la prima volta 1 ferraresi si sono dovuti 
accontentare di un solo gol, e non a caso occupa- 
no attualmente i due primi gradini della classifi- 
ca; anzi, per la prima volta i ferraresi si sono 
dovuti accontentare di un solo gol che ha per- 
messo loro di uscire imbattuti dal derby esterno 
(si fa per dire: 6.300 spettatori che a Carpi non 
s'erano mai visti...) rivelatosi alla prova dei fatti 
assai più insidioso di quanto lasciassero presagi- 
reipronostici. Fatto sta che per gli allievi di G.B. 
Fabbri è venuta meno l'occasione per inscenare 
la prima vera e propria fuga dell'annata. D'altro 
canto, con il rigore messo a segno dall'ex spezzi- 
no Mariano (quello che doveva andare in Svizze- 
ra al Servette), il CR ha cancellato lo zero dal- 
la colonnina dei gol fatti, e siccome altrettanto è 
riuscito al Baracca Lugo (che di reti ne ha fatte 
addirittura tre ai pari colore bianconeri senesi) 
non c'è più alcuna squadra che sia rimasta a sec- 
codi gol. ' 

Mentre le espulsioni complessive sono arriva- 
te alla bellezza di 19 nelle sole prime cinque 
giomalo: la Triestina pur colpita da quella rime- 

ata da Danelutti (peraltro ancora una volta il 
migliore in campo alabardato) al 90', rimane tut- 
tavia lontana dalla vetta occupata dall'Empoli 
con ben quattro. Solo 11, invece, i rigori sinora 
assegnati (trasformati 7, sbagliati 4), dei quali 
nessuno né a favore né contro la Triestina, seb- 
bene domenica ci sia stato un bel fallo su Terrac- 
ciano. i 

Capitolo spettatori: in media Spal 13.100, Vi- 
cenza 7.300, Triestina 5.430, Alessandria 3.970, 
Como 3.850, Pro Sesto 3.100, Baracca Lugo 
2.900, Empoli 2.830, Carpi 2.800, Siena 2.700, 
Spezia 2.470, Massese 2.200, Arezzo 1.800, 
Monza 1.730, Pavia 1.700, Palazzolo 1.300, Ga- 
sale 1.050, Chievo 650. In media 3.227 a partita, 
al disopra della quale si trovano cinque sole so- 
cietà, mentre tra le altre non va dimenticato che 
i dati di Lugo e Carpi sono falsati in positivo dal- 
l'aver dato ospitalità alle incredibili folle spalli- 


ne. 
Se la Triestina gode di un soddisfacente terzo 
posto nella preduatoria delle presenze medie an- 
che se gli abbonati si sono fermati a quota 1647, 
non così avviene purtroppo in classifica, dove il 
paventato (alla vigilia) secondo pareggio interno 
consecutivo l'ha relegata ad un settimo posto 
confermato nella sua equità dal fatto di avere 
sinora il settimo attacco della categoria (5 gol 
fatti, contro i 15 della Spal, gli 8 dell'Arezzo, 17 
dell'Empoli, i 6 di Cas. le, Monza e Vicenza) ac- 
compagnato dall'ottava difesa (4reti subite con- 
tro le 2 dell'Empoli e le 3 di Arezzo, Carpi, Casa- 
le, Monza, Pavia e Vicenza). Non si potrà certo 
dire, quindi, che la posizione in graduatoria non 
rispecchi quanto fatto e dato dagli alabardati si- 
nora. 

Giancarlo Muciaccia 


— NUOVI RENAULT EXPRESS. 


"SOLO LORO COST’ AUTO, SOLO LORO COSI’ CAMION. 


Solo dall'esperienza del leader euro- 
peo poteva nascere un mezzo così com- 
pleto. Sotto tutti i punti di vista, 

Progetto. Il nuo- 
vo Express non è un 
derivato ma nasce da 
un progetto specifico 
per garantire ai pro- 
fessionisti robustez= 
za, funzionalità e 
qualità totale. i 

Portata. Ai vertici della categoria nel- 
le speciali versioni diesel: 750 kg e ben 
550: kg in tutte le altre versioni, Con il 
nuovo Express quindi il costo per kg tra- 
sportato è estremamente contenuto. 

Carico. Più facile e immediato grazie 
‘all’apertura a 180° dei battenti posteriori 
e all’unicità di soluzioni specifiche, come 
il “giraffone” sul tetto (foto piccola) e il 
nuovo portellone ‘‘full-space’’ (foto 


Spazio. Il vano poste- 
riore, grazie al 
I) minimo in- 
y gombro dei 
ni passaruote, è to- 
talmente sfruttabile (2600 
litri). Il pianale può essere protetto da una 
copertura in legno o ricoperto da un tap- 
peto di gomma secondo le esigenze. 
Stabilità. Il retrotreno a quattro barre 
elimina la pericolosa ei] antiestetica incli- 


CD, 


—< 


Su ogni Renault prezzo garantito per 3 mesi dall'ordine. Garanzia 6 anni anticorrosione. Da FinRenault nuove formule fi 
I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


DAL LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI* 


* Prima marca in Europa Occidentale nel segmento dei piccoli veicoli commerciali con peso totale inferiore a 5 tonnellate. 
imanziarie. Renault sceglie lubrificanti elf. 


nazione a pieno carico e garantisce totale 
equilibrio in frenata. 

Motorizzazioni. Potenti e 
_ affidabili. Due benzina: 1400 i.e. 
catalizzato e il nuovo 1200. Due diesel: 
1600 e il nuovo 1900 da 65 cv. 

Su misura. Furgone, Combi e Wagon 
in 11 versioni e un’ampia scelta di opzioni 
per soddisfare qualunque esigenza. 

Il nuovo Renault Express ha, in più, tuttii 
pregi di una vera auto. 

Qualità di vita a bordo. Sedili ergono- 
mici di grandi di- 
mensioni, con 
nuovi resistenti 
rivestimenti. Pos- 
sibilità esclusiva 
del. servosterzo 

‘nella versione 
7 > 1900 diesel. 

Estetica. Nuova ed originale grazie al- 
la equilibrata distribuzione dei volumi. Li- 
nea valorizzata da una ricca scelta di 
colori. 

Formule d’acquisto. FinRenault, fi- 
nanziaria del Gruppo, propone leasing, 
full-Jeasing e le esclusive formule Top Cre- 
dit con l'Assistenza Non-stop Platinum e 
formula Plus. Informatevi dai Concessio- 
nari Renault. 3 
Nuovi Renault Express: Furgone benzina 1200 
a L. 11.320.000. Furgone diesel 1600 a 
L.13.300.000. PrezzisustradaIVA esclusa. 
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COMMENTO 


Conferma da Bologna 
Benetton è Del Negro 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — In certi 
casì bisognerebbe na- 
scondersi, fare finta di 
essere da un'altra par- 
te. Benetton da scu- 
detto anche seriza Ku- 
koc, ho detto la scorsa 
settimana, ed invece 
Benetton ridicola nel 
giorno che conta di 
più, sepolta di canestri 
da una Knorr che con- 
tinua a non convincer- 
mi come possibile 
grande protagonista 
del campionato. Eppu- 
re si sapeva già tutto, 
si doveva sapere che la 
squadra di Treviso 
senza Kukoc è Del Ne- 
gro - dipendente, lo 
aveva già dimostrato 
lo scorso anno. 

Se Del Negro va so- 
no guai per tutti, altri- 
menti è come se si fos- 
se spenta la luce. E a 
Bologna c'è il miglior 
difensore d'Europa, lo 
sloveno Zdovc, che già 
aveva dimostrato, in 
nazionale, di poter 
cancellare dal campo 
qualunque avversa- 
rio. La sua marcatura 
su Del Negro è la chia- 
ve dei 34 punti di scar- 
to: la Benetton non ba 
mai avuto la mente 
per ragionare e ciò di- 
mostra quanto servirà 
in futuro Kukoc, che è, 
anche, un faro anti- 
nebbia per i compa- 


gni. 

Dunque la Benetton 
fallisce l'appuntamen- 
to, incamera la sua de- 
lusione, come è già 
successo alle altre 

‘andi, da Roma a Mi- 

fano, da Pesaro a Ca- 
serta. Resta solo la 
Knorr, squadra che ha 
una grande trazione 
‘posteriore con Zdovc e 
un Brunamonti in sa- 
lute, ma che alla lunga 
avrà i suoi prolemi 
sotto canestro dove è 
troppo molle con 
Wennington e Binelli. 
Per ora conta la classi- 
fica ed a Bologna han- 
no ragione da vendere. 

Con Treviso piange 
anche Milano, la gran- 
de Philips ha lasciato 
non solo due punti ma 
anche molta credibili- 


tà sul campo di Cantù, 
Squadra senza gioco, 
tutto affidato alle. in- 
dividualità, tradita 
anche da Dawkins, 
giocatore che amo, ma 
che ha la tendenza a 
nascondersi ogni tanto 
in attacco, non è solo 
colpa dei compagni se 
non gioca molti pallo- 
ni. 

Per Milano il pro- 
blema è semplice, de- 
ve ‘ancora lavorare 
molto, deve ritrovare 
un buon Montecchi, 
perché senza regia 
non si va lontano. Ci 
vuole, almeno, il cuo- 
re, quello che ha dimo- 
strato di avere la Glear 
Cantù, che si: porterà 
anche dietro per tutta 
la stagione il dubbio di 
non avere un vero se- 
condo lungo, ma se il 
problema lo risolve 
Tonut, come ha fatto 
domenica, il problema 
inrealtà non c'è. 
Stenta anche Verona, 
che pure lo scorso an- 
no dalla A2 ha vinto la 
coppa Italia: la squa- 
dra di Blasone pecca 
forse di inesperienza, 
in tutte le partite è in 
corsa ma negli ultimi 
minuti cede regolar- 
mente, mancano i 
cambi o la preparazio- 
ne mentale? 

Certo è che vincere 
contro la Stafanel non 
è e non sarà facile per 
nessuno. Quando la 
squadra di Tanjevic 
gira nel verso giusto è 
una formazione da 
vertice della classifi- 
ca, ed ha ragione Tan- 
jevic a proclamare di 
puntare molto in alto. 
Ma il problema di 
Trieste è sempre stato 
quello della continuità 
di rendimento ed i ri- 
sultati fino ad ora non 
fanno pensare che sia 
stato risolto. 

Ho detto la mia, 
spero che la prossima 
volta non mi tocchi 
scoprire che non ave- 
vo capito niente. Ab- 
biate pazienza, ci ve- 
diamo giovedì sul due 
per Robe di Kappa To- 
rino-Knorr Bologna e 
vedrete che fatica fa- 
ranno le torri bologne- 
si contro Magee. 
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CICLISMO 


Modificato il percorso 
del Giro di Lombardia 


MILANO — Il maltem- 
po degli ultimi giorni ha 
imposto una leggera 
modifica al percorso del 
Giro di Lombardia di ci- 
clismo, in programma 


sabato prossimo con 
partenza e arrivo a 
Monza (Milano). La va- 


riazione riguarda il 
tratto fra i chilometri 
138,800 e 161,800. 

I corridori — secondo il 
nuovo tracciato, appro- 
vato dalla commissione 
tecnica della Lega — 
transiteranno da Oggio- 
no, Civate, Valmadrera, 


' dall'innesto della stata- 


le lariana e quindi da 
Onno, dove ritroveran- 
no il. percorso inizial- 
mente previsto, 

Al via dell'edizione n. 
82 del «Lombardia» sa- 
ranno 27 squadre di ot- 
to paesi, scelte sulla ba- 
se dei regolamenti di 
partecipazione a prove 
della Coppa del mondo. 
Dieci sono italiane, 
«quattro belghe, altret- 
tante olandesi, tre fran- 
cesi e tre spagnole, una 
ciascuna di Svizzera, 
Usa e Repubblica di San 
Marino. 


Servizio di 
A.Cappellini 


TRIESTE - Alfin si tor- 
na a riparlar di basket. 
Irriguardoso . richiamo, 
forse. Ma una momenta- 
nea libearazione da argo- 
menti che si vorrebbero 
lontani dal mondo dello 
sport, anche se tale sport 
confina molto spesso con 
lo spettacolo puro, e con 
tutte le implicazioni che 
ciò comporta. Si torni, 
quindi, a parlare della 
partita, dalla convincen- 
te partita disputata do- 
menica sera (era, in. ef- 
fetti, già sera, quando 
l'incontro ha potuto go- 
dere del suo avvio) dalla 
Stefanel contro la Glaxo 
Verona. 
Lo score finale, il distac- 
co nel punteggio ha già 
da solo un ben preciso si- 

ificato: le differenze 

ra le due squadre in 

campo si sono viste, si 
sono fatte sentire. Certa- 
mente la squadra vero- 
nese vista in campo non 
sembrava nella sua mi- 
gliore serata (lo stesso 
Blasone, rispondedno ai 
giornalisti, ha detto che 
quella non era la sua Gla- 
xo), con il solo Moretti 
(un ragazzo dotato vera- 


SANREMO — L'equi- 
peggio Auriol-Occelli, con 
‘a Lancia Delta del Team 
Jolly Fina, è al comando 
del 33.0 Rally di Sanremo 
al termine della seconda 
tappa. Con un distacco di 
22" il campione del mondo 
in. carica, lo spagnolo 
Sainz, con la Toyota Celica 
e con 39" su Biasion-Sivie- 
ro conla Lancia Martini. 

Molto movimentata la 
seconda tappa della gara 


marche e piloti e come ul- 
tima prova del campiona- 
to ral hi Totip. Auriol, per 
sei volte il più veloce di 
tutti, nel corso della se- 
conda tappa, aveva dovu- 
to lasciare la momentanea 
leadership a Biasion dopo 
una foratura avvenuta nel 
corso della sesta prova 
speciale. Però, nella prima 
Di sulla terra toscana, 
la numero nove della gara, 
il fondo viscido ha costret- 
to l'alfiere del team Marti- 
ni all'errore. Con un dop- 
pio testacoda Biasion ri 
consegnava la prima posi- 
zione al francese del Jolly 


TRIESTE — Due gior- 
nate vissute, tre formazio- 
ni in testa, una sosta all'o- 


rama della massima divi- 
sione della pallamano na- 
zionale, che ripercorre 
sentieri già vissuti. I cam- 
pioni d'Italia della forst di 
Bressanone, l'Ortigia di Si- 
racusa è la Pallamano 
Trieste sono già regine, ‘in 
un contesto che, anche se 
il cammino è stato breve, 
non sembra poter propor- 
re molte alternative. 
Sostanzialmente  d'ac- 
cordo è Lò Duca, allenato- 
re dei triestini, soddisfatto 
più del solito per la par- 
tenza dei suoi: «In altre 


mente di limpida classe, . 


valida per il mondiale 


rizzonte: è questo il pano- 


Sport 


STEFANEL /IL DOPO GLAXO 


Un panorama davvero roseo 


La difesa biancorossa ha raggiunto altissimi livelli di efficienza e di affidabilità 


Bloccata l’iniziativa veronese 


Un dieci meritato per Pilutti 


Schiacciata monstre di Larry 


Shoene annullato da Gray 


di fantasia e intelligenza 
di gioco), a salvarsi dalle 
incertezze generali. 

Certamente Brusamarel- 
lo e compagni possono 
esprimersi in modo deci- 
samente migliore, ma è 
altrettanto certo che nel- 
la ricerca delle cause di 
questa non felice serata è 
importante tenere conto 
dell'opposizione trovata 
nell'avversario. La Ste- 
fanel di domenica sera, è 
davvero ‘un elemento, 
perchè di blocco unico 
conviene parlare, che 
porta con sè la vittoria. 
Ed è sopratutto nella sua 
difesa, quello che è in de- 
finitiva il modo iniziale 


‘di proporsi di questa 


squadra, che sta il mo- 
mento topico delle esibi- 
zioni che stanno fornen- 
doi biancorossi. 

Si è spesso parlato dei 


Fina e passava al terzo po- 
sto. ; 

Tra i due si inseriva lo 
spagnolo Sainz, il quale, 
nonostante che sia’ «de- 
chappata» una gomma du- 
rante l'ottava prova; riu- 
sciva a tenere il ritmo del 


. fuoriclasse francese. Nel 


corso della seconda prova 

eciale si registrava il ri- 
tiro del favorito Kankku- 
nen (Lancia Martini) che 
dopo. aver urtato contro 
una pietra, rompeva un 
semiasse e danneggiava il 
cambio costringendolo al 
ritiro. 

. Gli altri due piloti Fina 
si stanno comportando be- 
nissimo,; con -il cuneese 
Dario Gerrato non lontano 
dai tre di testa, e il giovane 
Andrea Aghini che tiene 
saldo un ottimo ottavo po- 
sto al suo debutto in un 
rally mondiale. Fra gli al- 
tri italiani, il neo-campio- 
ne europeo Piero Liatti, al 
volante della Lancia Art, è 
stato ritardato all'inizio 
della tappa odierna dal 
«dechappamento» di una 


stagioni avevamo avuto- 
problemi di condizione, 
nelle prime giornate; que- 
st‘anno.invece la concen- 
trazione è stata finora l'ar- 
ma vincente, quella che 
chi ha fatto superare il 
turno in Coppa, battendo 


il Benfica a Lisbona, e nel; 


breve arco di cinque giorni 
le due matricole, Mordano 
ed. Enna. La squadra sta 
crescendo — prosegue il 
«prof» — e sul piano fisico 
la condizione è già buona, 
attendiamo ora-i prossimi 
riscontri di campionato, 
più impegnativi, in vista 


“del primo big-match sta- 


gionale, quello con l'Otigia 


| AUTO/RALLY DISANREMO 


Al comando la Delta di Auriol 


Il francese ha 22° di vantaggio su Sainz - Biason frenato da due testacoda 


non spettacolari inizi di 
partita, dei pochi punti 
segnati nei primi minuti 
di gioco: probabilmente 
un obiettivo ben preciso, 
quasi ad ammonire i me- 
mici» che contro queste 
«mura» è inutile andare 
all'assalto, e demoraliz- 
zarlo nella convinzione 
di questa unitilità. E così 
è successo domenica se- 
ra, con l'efficacia mo- 
strata da tutte le soluzio- 
ni messe in' campo da 
Tanjevic, dall'uomo con- 
tro uomo, alle varie for- 
me di zona (zona pres- 
sing, 1-3-1, tre e due e 
così via). 

Un momento tecnico per 
preciso, ben mirato. Per 
poi, al momento giusto, 
quando la cottura degli 
avversari sembra essere 
giunta al punto giusto, 
passare all'attacco e tro- 


gomma e poi problemi di 
trasmissione, mentre il 
iovane Piergiorgio Deila 
(ERE Astra) ha capotato 
nella decima prova e si è 
ritirato. RE 
La terza tappa si inizia 
oggi, 15 ottobre, alle 6.01 
di mattina ad Arezzo e i 60 
equipaggi ancora in gara 
arriveranno alla città to- 
scana alle 18.14 dopo aver 
affrontato 9 prove speciali 
di 205 chilometri, tutte su 
terra, per una distanza to- 
tale di 492 chilometri. 
Classifica (dopo la 2.a 
tappa): 1) Auriol-Occelli 
(Lancia Fina) 1.49'46"; 2) 
Sainz-Moya (Toyota Celi- 
ca) a 22"; 3) Biasion-Sivie- 
ro (Lancia Martini) a 39"; 
4) Cerrato-Cerri (Lancia 
Fina) a 110”; 5) Schwarz- 
Hertz (Toyota-Celica) a 
1'32”; 6) Delecour-Pau- 
wels_ (Ford Sierra _Cos- 
worth 4x4) a 2/23"; 7) Cu- 
nico-Evangelisti (Ford 
Sierra Cosworth 4x4 Ta- 
moil) a 3'17/; 8) Aghini- 
RIE (Lancia Fina) a 
‘gg. 


PALLAMANO / DUPLICE IMPEGNO 


Lo Duca: Trieste e nazio 


‘a Chiarbola il novembre». 
Ma Lo Duca non è sol- 
tanto'il tecnico della Palla- 


mano Trieste, in attesa di . 


modificare denominazio- 


ne con l'arrivo del tanto ‘ 


agognato sponsor, l'alle- 


‘natore triestino è anche 


responsabile della nazio- 
nale juniores, compagine 
che ha vissuto uno delle 
stagioni più brillanti della 
storia della pallamano ita- 
liana, andando ;a vincere 
molti tornei anche al co- 
spetto di avversarie stori- 
camente più forti. 

Il prossimo fine setti- 
mana offrirà a questa 
squadra, giunta al termine 


vare la via già pronta per 
essere percorsa con suf- 
ficiente sicurezza. L'e- 
satta, o quasi, interpre- 
tazione di questi indiriz- 
zi ha, probabilmente, 
tarpato le ali alla Glaxo, 
facendola apparire meno 
valida di quanto in realtà 
è 


Nella eccellente presta- 
zione del complesso 
biancorosso, poi, si sono 
fatte luce alcune indivi- 
dualità altrattanto eccel- 
lenti: Pilutti, per esem- 
io, ha davvero meritato 
il dieci che al termine 
della partità ha avuto la 
bontà di darsi, Cantarel- 
lo ha mostrato un cre- 
scendo di sicurezza che 
fa soltanto piacere (e 
probabilmente ha una 
grossa fetta di merito del 
salto di qualità che la 
Stefanel ha conosciuto 
quest'anno), Middleton 
ha messo a segno a fil di 
sirena una schiacciata 
che vale RIE 
‘ta, Gray si è sacrificato, 
soprattutto all'inizio, in 
un' efficacisima azione 
di marcamento su Shoe- 
ne, pressochè annullan- 
dolo e così via. Un pano- 
Tama davvero positivo, e 
ancora di più perchè lo si 
vede per la seconda do- 
menica consecutiva. 


Martedì 15 ottobre 1991 


BASKET /JUNIORES 
Lo Jadran batte la Stefanel 


Crisma, Oberdan e Azman sono i trascinatori 


94-90 


,JADRAN: Oberdan 24, Gerli n.e., Da- 
nieli 5, Crisma 26, Brischik n.e., Petti- 
rosso, Azman 25, Sterni 8, Sosic 2, God- 
nic 4,Skabarn.e., Bertonne. _.. 

STEFANEL: Zini 4, Zollia, Drioli, Ma- 
gnelli 4, De Pol 33, Cielo 16, Zoboli n,e., 
La Torre 16, Pernich n.e., Pilat 7, Ru- 


sconi2, Stefani 8. 


ARBITRI: Giust e De Lucia di Trie- 


ste. 


NOTE: primo tempo 43-46; tiri libe- 
riJadran 33/44 e Stefanel 14/20; tiri da 
tre Jadran 3/11 (Oberdan 2/3, Crisma 
1/5, Azman 0/1, Sterni 0/1, Sosic 0/1); 
Stefanel 1/13 (Zini 0/1, De Pol 1/7, Cielo 
0/2, Pilat 0/2, Rusconi 0/1); ‘usciti 5 fal- 
li: Zini (33'), Cielo (38’), Azman (38’), 
Stefani(39'), Magnelli (39'). 


TRIESTE — Lo Jadran supera a 
sorpresa la Stefanel nella seconda 
giornata del campionato juniores 
primo gruppo. La squadra guidata da 
Drvaric è riuscita a conquistare i due 
punti grazie a una prova molto ca- 
parbia e con Dean Oberdan, Marco 
Crisma e Peter Azman in grande 


spolvero. 


consi 


REX / FABBRICATORE 


«Il crollo a metà partita». 


Uno zero in classifica e in rendimento generale 


UDINE — In Roma- 
gna le chiamano «sorbo- 
le». Quelle che la Rex ha 
buscato da una Marr che 
sulla carta avrebbe do- 
vuto costituire la prima 
vittima sacrificale della 
formazione di Bosini. La 
realtà è risultata invece 
ben diversa, ulterior- 
mente amara per i bian- 
coneri, ancora relegati a 
quota zero in graduato- 
Tia in compagnia di De- 
SI0. TAC 

«Siamo rimasti in par- 
tita per un tempo e spic- 
cioli — testimonia il di- 
rettore sportivo dei friu- 
lani, Carlo Fabbricatore 
— poi non abbiamo in 
pratica più giocato, crol- 
lando sotto i colpi di 
Myers (ndr: 42 punti, 
con 8 su 11 da due punti 
e5su10dallalunga)e di 
quel Valentine che era 
stato dato per morto e 
che invece, inserito a 
sorpresa nel secondo 
tempo, ha realizzato 19 
punti. Parlare delle pro- 
ve dei singoli, per quan- 


La Delta Integrale di Auriolin testa al Sanremo, 


to ci riguarda, a questo 
punto non ha senso: il 
pacchetto degli italiani 
non ha risposto adegua- 
tamente alle attese delle 
società, mentre dei due 
americani Tyler va co- 
munque salvato». 

E pensare che, con 
‘Andrew Gaze spettatore 
‘al seguito, il match di Ri- 
mini avrebbe dovuto se- 
gnare quantomeno una 
reazione psicologica da 
parte di una Rex da trop- 
po tempo sconfitta da 
chichessia. «Invece nul- 
la di tutto questo — dice 
amareggiato Fabbricato- 
Te — speriamo ora che 
l'inserimento di Gaze ri- 
sulti fruttifero di quelle 
percentuali di tiro che 
anche a Rimini sono 
mancate clamorosamen- 
te. D'altra parte l'abbia- 
mo chiamato per que- 
sto». » 

Niente lunedì libero 
per la Rex, in prepara- 
zione dell'incontro, 


‘chiuso sulla carta, di 


giovedì a Montecatini. 


nale juniores 


della sua avventura per- 
ché il 31, dicembre' tutti 
asseranno fuori quota, 


l'ultima occasione per co- 


ronare degnamente un'an- 
nata particolarmente bril- 
lante: a Treviso ci sarà il 
quadrangolare denomina- 
to Alpe-Adria, al quale 
parteciperanno, oltre na- 
turalmente agli azzuirini, 
la Svizzera, l'Austria e la 
Slovenia, al primo vero 
‘appuntamento ufficiale in 
piena autonomia. 

«Da questi giocatori — 
afferma Lo Duca — ho 
avuto grandi soddisfazioni 
perché: le ‘vittorie conse- 
guite non hanno prece- 


denti. L'occasione del tor- 
neo Alpe-Adria è unica, 
perché vedrà per l'ultima 
volta assieme i componen- 
ti di questa bellissima 
squadra. Volendo citarne 
uno, devo ricordare Fusi- 
na, elemento dell'Ortigia 
Siracusa, meritatamente 
in procinto di passare di- 
rettamente dalla naziona- 
le juniores a quella mag- 
giore. Ma non vanno di- 
menticati i triestini, Pa- 
storelli e mio figlio Marco, 
eil nostro portiere Mestri- 
ner, giocatori che rappre- 
sentano il futuro della 
compagine triestina». | 
Ugo Salvini 


RIODRO quest'ultimo può essere 
erato la «bestia nera» della 
formazione biancorossa visto che lo 


scorso anno militava nelle file della 

Marr Rimini che nella finale nazio- 

nale ‘del campionato juniores ha 

sconfitto i ragazzi guidati da Matteo 
* Boniciolli. 

Gli azzurri hanno dimostrato su- 
bito di fare sul serio portandosi in 
vantaggio per 9-2 e conducendo per, 
praticamente, tutta la prima frazio- 
ne salvo l'unico sorpasso biancoros- 
so al 19’ grazie al canestro di Cielo, 
uno dei più giovani della sua forma- 
zione, che ha portato la Stefanel in 
vantaggio (40-41) prima di chiudere 
il tempo sul 43-46. 

miziata la seconda parte della ga- 
ra, la Stefanel ha leggermente au- 
mentato il proprio vantaggio fino a 
portarsi sul 54-62 al 10". Successiva- 
mente un'azione da 5 punti dello Ja- 
dran (causata anche da un fallo fi- 
schiato a La Torre sul rimbalzo di- 
fensivo) nel corso della quale Federi- 
co Zini, play biancorosso, ha dovuto 
abbandonare il parquet, ha permes- 
so ai «plavi» di portarsi in vantaggio 
69-68. Da questo momento la forma- 
zione dell'altipiano ha allungato e 
chiuso il match grazie alla precisio- 
ne ai liberi di Oberdan e Danieli (5/6 
perlui). 
i Piero Tononi 


ARBITRI 
Le coppie 
di giovedì 


A/1: Philips -Knor, Za- 
non-Zancanella; Mes- 
saggero-Robedikappa, 
Paronelli-Righetto; 

Glear -Glaxo, Garibot- 
ti-Nuara (19/10); Sca- 
volini-Fernetbranca 

Pavia, Cazzaro-Dega- 
nutti; Stefanel-Benet- 
ton, .Pallonetto-Gior- 
dano; Ticino-Ranger, 
Reatto-Pozzana; Pall. 
‘Trapani-Livorno, Co- 
lucci-Grossi; Filanto- 
Phonola, Zeppilli-Cor- 


La squadra, indisponibi- 
leil «Carnera» per il rifa- 
cimento della pubblicità 
sul parquet, si è allenata 
ieri al «Benedetti». Del 
gruppo non:ha fatto par- 
te Deveraux, lasciato a 
casa «perun momento di 
riflessione». Il tagliato è 
lui, non ci piove, ma 
Fabbricatore, al proposi- 
to, parla politichese. 

«La società non ha de- 
ciso ancora nulla. Per 
l'ufficialità c'è tempo fi- 
no a domani (ndr: oggi 
per chi legge) a mezzo- 
giorno. Dobbiamo valu- 
tare per benîno. In ogni 
caso, oltre a Gaze, un al-.. 
tro. straniero potrebbe 
arrivare a Udine, Stiamo 
vagliando un paio di op- 
portunità. Dichiarazioni 
sibilline ma fino a un 
certo punto. Nel prossi- 
mo turno Gaze e Tyler 
faranno coppia in Tosca- 
na, con un pivot di ruolo 
(Curcic?) in attesa di en- 
trare nei ranghi bianco- 


neri. 
Edy Fabris 


sa, 
4/2: Napoli-Panaso- 


nic, ‘Nelli-Pasetto; 
Pall. Firenze-Breeze, 
Facchini-Guerrini; 
Kleenex-Sidis, D'Este- 
Skerlj;  Scaini-Billy, 
Rudellat-Zucchelli; 
Telemarket-Lotus, 
Baldi-Belisari; Man- 
giaebevi-Cercom, Bal- 
dini-Pascucci; Rex- 
Turboair, Tallone-Du- 
va; Marr-Bancosarde- 
gna, .  Casamassima- 
Borroni. 


FLASH 
Rugby: il Giappone 
piega lo Zimbabwe 


BELFAST — Conla larga vittoria del Giappone sul- 
lo Zimbabwe per 52-8 (16-4), totalmente ininfluente 
per la definizione delle promosse ai quarti nel girone 
2, si è cocnluca la prima fase della Coppa del mondo 
dirugby. Ai quarti hanno avuto accesso Nuova Zelan- 
da, Inghilterra, Scozia, Irlanda, Australia, Samoa oc- 
cidentali, Francia e Canada. 


Rally: grave Tarin 
copilota di Ickx 


PARIGI — Christian Tarin, il co-pilota francese di 
Jacky Ickx (su Citroen:Zx) si trova in condizioni criti- 
che: lo afferma il bollettino medico emesso dall' ospe- 
dale militare di Percy (Clamart, periferia di Parigi). 
Tarin aveva riportato bruciature di secondo e terzo 
grado sul 90 per cento del viso e dei quattro arti. L' 
incidente era accaduto sabato durante il Rally dei Fa- 
raoni e la vettura aveva preso fuoco: mentre Ickx era 
riuscito ad abbandonarla, sdraiato su un fianco, Ta- 
rin era rimasto imprigionato nell’ abitacolo invaso 
dalle fiamme. 


Mondiale 15 km donne 
quinta la Munerotto 


'‘ NIEUWEGEIN — Rosanna Munerotto si è piazzata 
al quinto posto nella gara valevole per il titolo mon- 
diale di corsa su strada sui 15 chilometri. La prova si 
è conclusa con uno sprint fra cinque concorrenti e la 
rumena l’ ha spuntata in fotografia sulla britannica 
Wallace. Il titolo per nazioni è andato alla Germania 
davanti alla Romania (sesta ll’ Italia). 


Zorzi: visita medica 
conesito positivo 


MILANO — Andrea Zorzi, schiacciatore della Me- 
diolanum e della nazionale italiana di pallavolo, è 
stato sottoposto ad un «approfondimento diagnosti- 
co» dopo le perplessità sulla sua salute sorte durante 
la visita di idoneità allo sport agonistico. L' esito, se- 
condo quanto reso noto dal club del giocatore, «per- 
mette di fugare i dubbi sorti». Oggi, dopo il completa- 
mento degli accertamenti, il giocatore dovrebbe esse- 
re giudicato definitivamente idoneo e poter magari 
scendere in campo fin da mercoledì sera nell' antici- 
po della quarta giornata di campionato in cui la Me- 
diolanum affronterà al Palatrussardi la Sisley Trevi- 
so. 


Ca 


ie rie 2 è n he 


. Martedì 15 ottobre 1991 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
i MONFALCONE: via Fratelli 
| Rosselli 20, telefoni 
| 0481/798828-798829. UDINE: 
| piazza Marconi 9,, telefono 
| 0432/506924. MILANO: viale 
| Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
| 02/57577.1; sportelli via Cor- 
| nalia 17, telefono 02/6700641. 
| BERGAMO: viale Papa Gio- 
' vanni XXIII 120/122, telefono 
i 035/225222. BOLOGNA: via 
i _T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
! BRESCIA: via XX, Settembre 
| 48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
i Giovine Italia 17, telefoni 
* 055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
iso Roma 68, tel. 0371/65704. 
i MONZA: corso V. Emanuele 
i 1, tel. 039/360247-367723. 
| NAPOLI: via Calabritto 20, 
i tel. 081/7642828-7642959, 
i NOVENTA PADOVANA (Pd): 
! via Roma _ 55,_ telefoni 
| 049/8932455-8932456. —PA- 
i LERMO: via Cavour 70, tel. 
! 091/583133-583070. ROMA: 
| via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
| TORINO: via Santa Teresa 7, 
| tel. 011/512217. 


* La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
1 EDITORIALE non è soggetta 
+ a vincoli riguardanti la data 
* di pubblicazione. 


è In caso di mancata distribu- 
| zione del giornale, per motivi 
| di forza maggiore gli avvisi 
' accettati per giorno festivo 
| verranno anticipati o postici- 
| pati a seconda delle disponi- 
i bilità tecniche. In TUTTE le 
| rubriche verranno accettati 
| avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


î, La pubblicazione dell'avviso 
{' è subordinata all’insindaca- 

bile giudizio della direzione 
i del giornale. Non verranno 
i comunque ammessi annunci 
i redatti in forma collettiva, 
‘ Nell'interesse di più persone 
1 o enti, composti con parole 


. | artificiosamente legate o co- 


« munque di senso vago; ri- 
+ chieste di danaro o valori e di 
) francobolli per.la risposta. 


* | testi da pubblicare verran- 
< no. accettati se redatti con 
| calligrafia leggibile, meglio 
: sedattiloscritti. 

i La collocazione dell'avviso 
* verrà effettuata nella rubrica 
| adesso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
| lavoro personale servizio - 
| richieste; 2 lavoro personale 
' servizio - offerte; 3 impiego e 
! lavoro - richieste; 4 impiego 

e lavoro - offerte; 5 rappre- 


sentanti - piazzisti; 6 lavoro a’ 


' domicilio artigianato; 7 pro- 


fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'otca- 
sione; 10'acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; ‘18 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 
= 8 lire 620, numeri 2-4-5-6 
=7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate. in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami' concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. II 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Impiego e lavoro 

Richieste 

e —— 
GIOVANE dinamico offresi 
a ditta o privato per traslo- 
chi trasporti e consegne. 
Tel. 040/947950. (A61460), 


OFFRESI  banconiere-ca- 
meriere bar libero subito. 
Tel. 040/392035. (A61431) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
A. ESATTORI e. venditori 
anche dopolavoristi o pen- 
sionati giovani anche sen- 
za esperienza Istituto geo- 
grafico De Agostiniassume 
per Trieste città. Offriamo 
serio e duraturo rapporto 
con importanti agevolazio- 
ni fiscali a norma di legge. 
Guadagno garantito da 
provvigioni . incassi su 
clienti già . acquisiti ed 
‘eventuali vendite. Requisiti 
indispensabili: età min 30 
max 55, automobile pro- 
pria, minimo mattino o po- 
meriggio libero. Via Ron- 
cheto 71/1 tel. 040/825127. 
(A4380) 


IMPORTANTE azienda 
operante nel cormonese, 
ricerca con provata espe- 
rienza, etàmax 40, patente 
C: 1 magazziniere; 1 addet- 
to alla manutenzione. Tele- 


fonare ore 8-12 
0481/630395. (B322) 
ORGANIZZAZIONE tede- 


sca ricerca collaboratori/- 
trici, anche part-time, no 
porta-porta; guadagno net- 
to mensile L. 2.000.000. Ri- 
chiedesi bella presenza, 
persona motivata, automu- 
nita età 24-55 anni. Presen- 
tarsi martedì 15 ottobre ore 
20 via C. Cosulich 55 Mon- 
falcone.:(C00) x 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis. 040/412201-, 
382752. (A4324) 


A. ACQUISTO per mia 
clientela estera mobili qua- 
dri tappeti oggetti antichi in 
genere. Telefonare 
040/311474. (A61482) 


Auto, moto 

cicli 
e — 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/5866355. (A4376) 

AUDI 100 giugno '86 condi- 
zionatore gancio meccani- 
ca carrozzeria tappezzeria 
perfette vendesi 9.000.000. 
Telefono 040/415339. 
(A61490) 

FIAT Tipo bianco 1400 1988 
perfetta km 63000 ore uffi- 
cio 0432/570595/96. 
(G69945) 


FUORISTRADA Toyota 
Land. Cruiser diesel km 
50.000 1986 bellissimo bi- 
colore rosso bianco prezzo 
interessante ore ufficio 
0432/570595/96. (S69945) 


Le anomalie del capello e del cuoio capelluto più diffuse sono: 


© CADUTA INNATURALE (non dovuta a ereditarietà, ovvero non dovuta a predisposizione 
APELLUTO IPERTESO è CUOIO CAPELLUTO ALIPIDICO (secco) e FORFORA 


genetica) e CUOIO C 
® GRASSO E UNTUOSITÀ (seborrea, ovvero secrezione eccessiva di sebo) e DISIDRATAZIONE E 


rc —-— ooo oa mn 


1998. 


semestre. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA SETTENNALE 


w Laduratadi questi BTP inizia il 18 settembre 1991 e termina il 18 settembre 
m L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 


m Il-collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad - 
altri operatori autorizzati. 


®m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 ottobre. 


m Il prezzo base di emissione è fissato in 94,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 95%. 


m A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l’effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (95%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell’11,83% netto. 


m Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
m Questi BTP fruttano interessi a' partire dal 18 settembre: all’atto del 
pagamento. (18 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di . 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola 
semestrale. 3 
m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. ) 

m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 


11,83% 


Roulotte 
nautica, sport 
1 


BARCHE usate piccolo Pa- 
vois di Porto S. Margherita 


to non residente. Buona di- 
sponibilità economica. Tel. 
040/304222 16-24 Alessan- 
dro. (A61503) 

2 0 3 studentesse friulane 
cercano max urgenza cen- 


26 ottobre. telefono trale ammobiliato. . Tel. 

0421/260457. (A099) 040/367241. (A61428) 

18 Appartamenti e locali 19 Appartamenti e locali 
Richieste affitto Offerte affitto 


PTT enti 


CERCO. appartamento ca- 
mera bagno cucina arreda- 


DESQUAMAZIONE © PRURITO e CAPELLI ASSOTTIGLIATI E SFIBRATI e CAPELLI FRAGILI. 


QUANDO, COME SPESSO AVVIENE, LE CAUSE SONO DOVUTE ALLA SCARSA CURA 
IGIENICO-ESTETICA, ALLA NON CONOSCENZA DELLE PRATICHE PIÙ' 
ELEMENTARI, ALLA PIGRIZIA, ALL'USO DI PRODOTTI INADATTI O DANNOSI, 
ALL'AZIONE AGGRESSIVA DI AGENTI ESTERNI QUALI ARIA ED ACQUA INQUINATE, 


SALSEDINE, POLVERE, SMOG, CALDO E SUDORAZIONE ECCESSIVA... 
LE ANOMALIE SI ELIMINANO CON | TRATTAMENTI COSMETRICOLOGICI , 


UNA LINEA ESCLUSIVA DEI NOSTRI CENTRI E IL RISULTATO È 


DI PREVENZIONE, RECUPERO E MANTENIMENTO TRICOSIL® FORTE, belli 


| COMPILA, RITAGLIA, IMBUSTA E SPEDISCI UNA DI QUESTE 
CEDOLE AL CENTRO CESARE RAGAZZI PIÙ VICINO ALLA TUA CITTÀ: 


MANDACI 5-6 CAPELLI, COMPLE: ni 
| DALLA PARTE SUPERIORE DELLA FESTA BULBO, DROVENDNII 


Li analizziamo gratuitamente e ti comunichiamo 
Ti insegneremo inoltre come effettuare correttamei 


I 
subito l'esito. I 
inte le_ pratiche 


| quotidiane per l'igiene del cuoio capelluto e la salvaguardia dei capelli. | 


| [ APPLICARE QUI | CAPELLI FERMANDO CON ADESIVO. | 


NOME! ‘COGNOME 


Ne 


18 


TEL (ep) 


| CITTÀ car) 


ETÀ: 


| 'Proressione 
| GiSono cALVI NELLA TUA FAMIGLIA? 


sì No 


(SBARRARE CON UNA X LA CASELLA CORRISPONDENTE ALLA RISPOSTA): DI [I 


| SE SÌ. QUALE È IL GRADO DI PARENTELA? (NONNI GENITORI FRATELLI: 


sì 


NO: 
Pratichi quarcHe sport? DÌ LI seSÌ quae? 


PER CHI HA GIÀ PERSO MOLTI CAPELLI. 
VORREI RICEVERE, SENZA IMPEGNO DA PARTE MIA, CONSIGLI, 
E INFORMAZIONI SUI CAPELLI VERI, NATURALI E LIBERI. 


| ILMIO CASO È SIMILE ALLA FIGURA N° i... 


|uome 


Jun 


capeli 


an 


fo 


A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 


s 


greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 

CAMINETTO via Roma 13 
affitta zona Diono apparar- 
tamento arredato in villa 
soggiorno due stanze cuci- 
na servizio posto macchina 


giardino non residenti. Tel. 
040/6394285. (A4353) 


di pieno successo. 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A. 
«APEPRESTA» finanzia 
menti a tutti in 2 giorni, cor- 
dialmente e discreti. Tel. 
040/722272. (A4346) 
A.A.A.A.A. A. PRONTO pre- 
stito fino 30.000.000 senza 
cambiali. 5.000.000 = 36.X 
195.000. 040/302523. 
(A4328) 


| scienza che studia la struttura e le funzioni 
dei capelli e le affezioni del cuoio capelluto. 


Scegliere la nostra Organizzazione significa 
affidarsi al know-how acquisito in oltre 23 anni 


Laboratori di ricerca e sperimentazione, 
210 collaboratori, 50 Centri ovunque in Italia 
e nel mondo, 


professionalità e consapevolezza 
di svolgere una funzione 
socialmente utile: 


questo è il nostro biglietto da visita. 


DNS 


Ungheria, 121 - Tel. 0432/: 


TORONTO: 
NEW YORK 
PARIGI | 
BRUXELLES... 


RIO DE JANEIRO 


AGEVOLAZIONI  finanzia- 
rie: prestiti, mutui, cessioni 
per protestati. 040/370090, 
0481/411640, (A4345) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna __ corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. (G14978) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, mas- 
sima riservatezza. Nessu- 
na corrispondenza a casa, 
Trieste telefono 370980. 
(G14978) 

MONFALCONE CENTRO 
CESSIONE BAR rendita as- 
sicurata accertabile. Immo- 
biliare DOMUS 
0481/410623. (C390) 
PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. (G14978) 
PICCOLI prestiti in giorna- 
ta, firma singola, nessuna 
corrispondenza a. casa. 
040/773824. (A4366) 
PICCOLI prestiti in giorna- 
ta, firma singola, nessuna 
corrispondenza a casa. 
040/7783824. (A4366) 
QUADRIFOGLIO licenza 
avviamento arredamento 
negozio con vasta licenza 
alimentari alcolici detersi- 
vi. 040/630174. (D127) 
QUADRIFOGLIO propone 
in varie zone attività riven- 
dita tabacchi con licenze 
cancelleria merceria gio- 
cattoli. 040/630175. (D127) 
QUADRIFOGLIO zona rio- 
nale di forte passaggio, av- 
viatissima profumeria con 
possibilità . estetica. 
040/630174. (D127) 

Z.Z. A casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti: finanan- 
ziamenti in firma singola, 
assoluta - serietà nessuna 
corrispondenza a casa: 
040/365797. (A4360) 

Z.Z. CASALINGHE, pensio- 
nati, dipendenti: finanzia- 
menti in firma singola, as- 
soluta serietà nessuna cor- 
rispondenza a casa. 
040/365797. (A4360) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. RABINO via Coro- 
neo 33 telefono 762081 e 
via Diaz 7 Trieste telefono 
040/368566 esegue stime e 
consulenze immobiliari 
gratuitamente acquista 
contanti immobili in Trieste 
alla massima valutazione 
accetta incarichi di vendita 
anche a breve termine per 
qualsiasi problema immo- 
biliare telefoni o passi alla 
Rabino l'immobiliare lea- 
der a Trieste e nel Trivene- 
to. (A014) 

A. CERCHIAMO apparta- 
mento soggiorno due/tre 
stanze cucina. Disponibili 
fino 250.000.000 contanti. 
FARO 040/729824. (A017) 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


DA DUE 
RICERCATORI 
LA NOTIZIA 
DI UNA SCOPERTA 


Calvi, 
ultima 
crociata 
svizzera 


BASILEA — Alcuni 
milioni di persone nel- 
la sola Italia stanno or- 
mai combattendo una 
crociata per allontana- 
re dal proprio destino 
lo spettro della calvi- 
zie. 

Arriva dalla Svizzera 
la notizia che due ri- 
cercatori di un labora- 
torio di Basilea si sono 
schierati al loro fianco 
ed hanno probabil- 
mente vinto una im- 
portante battaglia. 

Hanno scoperto 
che, associando ad un 
Vasodilatatore ad uso 
topico una soluzione 
di due aminoacidi 
(battezzata dai ricer- 
catori stessi Crescina) 
viene favorita la cre- 
scita fisiologica dei 
capelli. 

| test di efficacia del 
preparato sono stati 
affidati al professor 
Ernst Fink del Therapy 
and Performance Re- 
search Institute di Er- 
langen che, presi alcu- 
ni volontari, ha loro ta- 
tuato una piccola zona 


del cuoio capelluto,- 


procedendo a contare 
i capelli compresi nel- 
l’area durante le varie 
fasi delle applicazioni 
del preparato, consta- 
tando l’aumento del 
numero medio dei ca- 
pelli. 
Commercializzato 
con il nome di Labo 
Crex con Crescina, il 
nuovo ritrovato della 
chimica svizzera è pre- 
sente in alcune farma- 
cie italiane, dopo che 
le notizie trapelate lo 
stanno portando in 
molti Paesi europei. 


CAMPAGNA PER LE FARMACIE 
IN ITALIA SPA 


TRIESTE: Via Martiri della Libertà 7 - Tel. (040) 368417-9 fax (040) 368425 


UDINE: Viale PORDENONE: Via Marconi, 13 — Tel. (0434) 524027 


prize = 
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TERAAIASICIAFSIS 


Economia 


Martedì 15 ottobre 1991 


FMI / DA BANGKOK UN MESSAGGIO DEL GOVERNATORE DI BANKITALIA 


ROMA — Da Bangkok - 


il governatore della Ban- 
ca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi ha lanciato un 
messaggio al mondo poli- 
tico ed economico italia- 
no:i tassi di interesse de- 
vono scendere, Ovvia- 
mente nelle sue dichia- 
razioni il numero uno di 
via Nazionale non è stato 
così categorico, anzi ha 
sottolineato che una pre- 
messa essenziale è una 
finanza pubblica rigoro- 
sa. Ciampi ha comunque 
lasciato capire che se i 
tassi sono tanto alti non 
dipende certo da una 
scelta dell'istituto di 
emissione. «Non sono 
certo uno che vuole tene- 
re i tassi alti a tutti i co- 
sti», ha detto, «in questo 
momento congiunturale 
sarebbe molto importan- 
te per il nostro Paese as- 
sistere a una loro disce- 


Secondo Ciampi (nelle foto), ci sono 

due condizioni imprescindibili: politiche 
fiscali e monetarie opportune, il via 

libera alla legge Finanziaria. 

Anche il ministro Carli aveva sottolineato 
come l’attuale livello dei tassi non possa 
supportare una ripresa dell’economia. 


E-DA 

. Prima però, ha avver- 
tito il governatore, devo- 
no verificarsi necessa: 
riamente due condizioni. 
Una esterna e l'altra in- 
terna. Vediamo quali. In- 
nanzi tutto occorre che si 
realizzino le indicazioni 
fatte proprie dal gruppo 
dei sette Paesi più indu- 
strializzati nel comuni- 
cato dove si parla del- 
l'importanza di politiche 
fiscali e monetarie «che, 
pur riflettendo le diverse 
situazioni nazionali crei- 
no le basi per tassi reali 
più bassi e per una cre- 
scita sostenuta e non in- 
flazionistica di medio pe- 
riodo». Sul fronte inter- 
no, poi, bisogna «atten- 
dere l'approvazione del- 
la legge Finanziaria e ve- 
dere i suoi contenuti fi- 
nali». 


Anche domenica la 
rappresentanza italiana 
si era soffermata sui tas-: 
si di interesse, con il mi- 
nistro del Tesoro. Carli 
aveva sottolineato come 
l'attuale elevato livello 
dei tassi nel mondo ap- 
gare inadeguato a pro- 

lurre una ripresa. della 

crescita economica e il 
coordinamento interna- 
zionale su questo punto 
deve. essere adeguato. 
«L'Italia», aveva detto il 
ministro, «rispetterà le 
condizioni con le quali 
una riduzione dei tassi 
dovrebbe essere pratica- 
bile ed effettiva: a co- 
minciare dall'incremen- 
to di politiche fiscali più 
credibili nel medio ter- 
mine». E 

E a proposito di mano- 
vra ieri il direttore affari 
sociali del Forido mone- 
tario internazionale Vito 


Tanzi si è soffermato sul- 
la decisione del governo 


di varare l'ennesimo 
condono nell’ambito del- 
la legge Finanziaria. 


Molto critiche le sue pa- 
role: «Quando un Paese 
ricorre ad un condono 
vuol dire che qualcosa 
non funziona, anche se 
mi riferisco al concetto 
di condono in termini ge- 
nerali e non a quest'ulti- 
mo». L'unica forma di sa- 
natoria SERRE ha' 
aggiunto, quella. ri- 
guardante il contenzioso 
tributario, con il paga- 


mento di una percentua- * 


le di quanto già accertato 
dall'amministrazione. 
Per Tanzi due sono le 
aree di evasione nelle 
quali bisogna interveni- 
re: Iva e imposizione im- 
mobiliare. 

Roberta Sorano 


FMI / ACCETTATA LA RICHIESTA DI TIRANA 


BANGKOK — Si fa 
più roseo il futuro del- 
l'Albania. Il Fondo mo- 
netario, infatti, accette- 
rà oggi la domanda di 
adesione presentata dal 
paese mediterraneo nel 
gennaio scorso. . E' 
quanto riferito da auto- 
revoli fonti del Fondo 
monetario, che hanno 
inoltre sottolineato la 
circostanza di una sicu- 
ra adesione dell'Albania 
al gruppo che l'Italia 
guida nell'ambito del 
Fmi. Della nostra «co- 
stituency» fanno già 
parte Polonia, Grecia, 
Portogallo, Malta. Già 
alla fine di ottobre il 
fondo invierà una sua 
‘missione in Albania per 
verificare lo stato del 
paese. La situazione 
economica è comunque 
a livelli gravissimi, ben 
noti, e l'esodo verso l'I- 
talia dei mesi scorsi ne è 


stata la prova più evi- 
dente. Il tasso di svilup- 
po è indicatore scono- 
sciuto da qualche anno 
a questa parte. Basti 
pensare che nel ‘90 si è 
registrata una caduta 
del Pil del 13,1% con un 
Pnl nominale pari a 1,6 
miliardi di dollari. Il 
saldo commerciale nei 
primi quattro mesi del 
'91 è stato negativo per 
78,7 milioni di dollari 
(-109,6 nel ‘90). Il saldo 
delle partite correnti, 
anch'esso negativo nel- 
lo stesso periodo per 
93,2 milioni di dollari 
(95,1 nell'intero ‘90). Il 
debito estero del paese è 
di 497 milioni di dollari 
mentre era pari a 412 
milioni di dollari nel 
'90. L'Italia si è data da 
fare in queste settimane 
per raggiungere un ac- 
cordo fra l'Albania e al-* 


cune banche europee 
che contano arretrati di 
pagamento per 80 mi- 
lioni di dollari. 

«Siamo soddisfatti e 
incoraggiati» dall'anali- 
si che l'Urss ci ha pre- 
sentato sui suoi proble- 
mi economici interni. 
Con queste dichiarazio- 
ni del presidente del 
Fondo monetario inter- 
nazionale, Michel Cam- 
dessus, si è chiusa una 
tre giorni di estenuanti 
colloqui tra il vice-pre- 
sidente del comitato 
economico delle repub- 
bliche sovietiche, Gri- 
gory Yavlinsky, e i rap- 
presentanti del G-7, 
dell'Fmi e della Banca 
mondiale. Anche il can- 
celliere dello scacchiere 
inglese, Norman La- 
‘mont, ha rilevato che il 
trattato sull'unione è 
«la questione più urgen- . 


L'Albania potrà aderire al Fondo 


te» per l'Urss e deve es- 
sere risolta nell'ambito 
delle riforme economi- 
che del paese. Lamont, 
parlando al termine di 
un incontro con.la dele- 
gazione sovietica, ha 
avvertito: «Non sono si- 
curo che ogni repubbli- 
ca sia disposta a aderire 
al trattato». La Deut- 
sche Bank, intanto, at- 
traverso; il suo presi- 
dente Hilmar Kopper, 
ha proposto la costitu- 
zione di «una banca so- 
vietica per la ricostru- 
zione e lo sviluppo», 
Sbrd -in inglese, per 
«mobilizzare le risorse 
interne», disponibili nel 
paese. Questo istituto 
sarebbe di proprietà di 
tutte le repubbliche as- 
sumendo « il carattere 
democratico di una con- 
federazione di istituzio- 
ni finanziarie.» 


. ler, ha bloccato una pro- 


Ciampi: i tassi debbono scendere 


Ma c’è una premessa essenziale all’abbassamento del costo del denaro: una finanza pubblica rigorosa 


Meno entusiasta il 
governo tedesco, princi- 
pale creditore sovietico. 
Il sottosegretario per gli 
affari internazionali del 
ministero delle finanze 
tedesco, Horst Koehe- 


posta americana, voltà 
a rinviare il pagamento 
del debito dell'Urss, 
perché, a detta di Koeh- 
ler, ridurrebbe la credi- 
bilità finanziaria del- 
l'Urss.. Intanto sulla 
questione del disarmo, 
c'è da registrare un 
nuovo intervento del 
Fondo. Camdessus, ha 
ribadito che la riduzio- 
ne della spesa militare | 
nel mondo rappresenta 
«un tema basilare per la 
comunità internaziona- 
le, che riguarda ogni 
paese; è una questione 
di vita, o di morte», ha 
aggiunto Camdessus. 


Franco Nobili 


Giuseppe De Rita 


ROMA — Sulle privatiz- 
zazioni ci vuole prudenza, 
ha dichiarato il presidente 
del Cnel Giuseppe De Rita 
al convegno sulla finanza 
pubblica organizzato a 
‘Roma. Ma oltre è necessa- 
ria anche una certa chia- 
rezza. Utile è stato il con- 
fronto tra il ministro del 
Bilancio, Paolo Cirino Po- 
micino, il presidente del- 
l'Iri, Franco Nobili e il di- 
rettore generale di Confin- 
dustria, Enzo Cipolletta. 

Per Nobili il ricavato 
delle cessioni di aziende 
Iri andrà all'Iri e non al 
Tesoro: «Sarebbe inconce- 
pibile che l'ente, venden- 
do la Cementir come farà, 
non prenda i soldi per di- 
minuire il suo indebita- 
mento». Ha anche fatto 
notare che dall'inizio del 
suo mandato (fine ‘89) 
«non ha avuto una lira di 
fondi di dotazione dallo 
Stato» e ha anche ricorda- 
to che il gruppo ha 22 


aziende quotate in Borsa 
per un totale di 436 mila 
azionisti privati. 

Niente paura. Cirino 
Pomicino ha chiarito che il 
ricavato delle cessioni di 
aziende dell'Iri, dell'Eni e 
dell'Efim andrà ai rispetti- 
vi enti. Il decreto sulle pri- 
vatizzazioni approvato 
con la manovra fornisce al 
governo ‘ «uno strumento 
per trasformare gli enti in 
società per azioni e per de- 
terminare il collocamento 
di quote minoritarie sui 
mercati internazionali». 
E' dunque dalla trasfor- 
‘mazione in spa e dalla ces- 
sione di beni di diretta 
proprietà del ‘Tesoro che 
verranno i 15 mila miliar- 
di previsti dalla manovra. 

Insomma, Cirino Pomi- 
cino giura che il decreto si 
applicherà a enti come i 
monopoli o l'Ina; «nessu- 
no però vuole vendere Iri 
Eni o Efim anche perchè 


per quest'ultimo sarebbe 
difficile trovare un acqui- 
rente». 

Per Cipolletta è fonda- 
mentale dare alle imprese 
‘pubbliche «la possibilità di 
operare come quelle pri- 
vate per reggere la concor- 
Tenza europea). 

Nobili. ha annunciato 
che tra i suoi obiettivi c'è 
il pareggio di Rai (forse già 
da quest'anno), Alitalia e 
Fincantieri, e non ha 
escluso una «cura dima- 
grante» con'cui' mandare 
in Borsa («a patto che fun- 
zioni») il maggior numero 
di società non ancora quo- 
tate. Ha così voluto dare 
‘un piccolo schiaffo morale 
a Gianni Agnelli che pro- 
poneva l'abbandono del 
51% da parte dello Stato, 
anche perchè «i privati a 
volte si tengono il 90% e 
molti nemmeno vanno in 
Borsa». 

Ma una vera privatizza- 
zione strutturale «dovreb- 


be concentrarsi sulla pub- 
blica amministrazione»: 
sistema sanitario naziona- 
le e previdenziale (pensio- 
ne integrativa). Questa li- 
nea sembra la stessa che 
potrebbe percorrere la Dc 
a partire dalla riunione di 
‘maggioranza di oggi. Il se- 
natore Gianni Fontana a 
questo proposito ha indi- 
viduato nella scuola, nella 
sanità, nella previdenza e 
nell'assitenza i settori in 
cui lo Stato dovrebbe ri- 
durre la sua presenza. 
Privatizzazioni, tema 
caldo del momento. Nel 
dibattito, sia pure a di- 
stanza, entrano anche il 
ministro per i rapporti con 
il. Parlamento Egidio Ster- 
pa che replica al segretario 
del Psi («parlare di svendi- 
ta dei beni dello Stato co- 
me fa Craxi è un modo per 
eludere il problema»), e 
quello delle Poste Carlo 
Vizzini il quale si preoccu- 


.IL PRESIDENTE NOBILI ANNUNCIA CHE TRA I SUOI OBIETTIVI C'E IL PAREGGIO DI ALITALIA E FINCANTIERI 


«All’Iri i soldi delle privatizzazioni» 


pa delle «svendite di fine 
estate». 

Ma attenzione, avverte 
De Rita: il sistema econo- 
mico italiano è misto e tale 
resterà per molto tempo; 
importante è far sì di non 
farsi sbeffeggiare per aver 
venduto i pezzi migliori 
dello Stato. Anche se non 
vedo tutta questa voglia di 
comprare. 

Più in generale ieri si è 
parlato di Finanziaria, cri- 
ticata dal vicepresidente 
Cnel e segretario generale 
della Confcommercio Pie- 
tro Alfonsi per i suoi effet- 
ti limitati e per l'assenza 
di segnali chiari di politica 
economica. Pomicino nega 
che la Banca d'Italia criti- 
chi la Finanziaria così co- 
me è emerso dalla recente» 
audizione in Parlamento 
del vicedirettore generale 
Antonio Fazio e sottolinea 
invece che l'altro vicedi- 
rettore Tommaso Padoa 
Schioppa l'ha difesa di 


fronte ai commissari Cee: 
«Evidentemente in Banki- 
talia c'è chi la pensa inun 
modo e chi in un altro». 
‘Sul condono il ministro so- 
stiene che produrrà il get- 
tito previsto. 

Pedone, consigliere del 
Tesoro è convinto che non 
sarà questa manovra, fat- 
ta in clima pre-elettorale, 
ad avviare il risanamento, 
ma che comunque la Cee 
«ci darà il tempo di risol- 
vere i nostri problemi». 
Niente serie B, allora? De 
‘Rita è categorico: «Se la 
serie A deve essere il ghet- 
to dei ricchi, allora lascia- 
teci in B». Peril presidente 
del Cnel è sbagliato e peri- 
coloso puntare tutta l’at- 
tenzione sui parametri fi- 
nanziari. Bisogna guarda- 
re anche alla politica, alla 
cultura, ai problemi socia- 
li della nuova Europa che 
sta nascendo. 

r.s. 


«SI GONFIA IL PORTAFOGLIO DEI TITOLI DI STATO (PIU’ MILLE MILIARDI) 


| Anche Mediobanca aiuta Carli 


ACCORDO CIR-FININVEST 
Cartiere Ascoli: fusione 
con «La Repubblica» 


MILANO — Compiu- 
to il primo passo per la 
fusione dell’Editoriale 
La Repubblica nella 
cartiera di Ascoli. Infat- 
ti, in poco meno di 20 
minuti gli azionisti del- 
la Cartiera di Ascoli, 
in. assemblea 
hanno 


riuniti 
straordinaria, ) 
approvato all'unanimi- 
tà il progetto roposto 
dal consiglio di ammi- 
nistrazione. Nel pome- 


riggio di 
convocazione, è poi toc- 
cato agli azionisti del- 
l'Editoriale La Repub- 
blica prendere analoga 
decisione. La conclusio- 
ne degli accordi tra Fi- 
ninvest.e Cir definiva 
l'acquisizione, da parte 
del gruppo cui fa capo 


ieri, in prima 


l'editoriale L'Espresso, 
della partecipazione di 
controllo nella Cartiera 
di Ascoli (43.139.421 
azioni, pari al 68,3% del 
capitale) e di 7.984.000 
azioni, pari attualmen- 
te al 35,4% dell'Edito- 
riale La Repubblica. 

L'assemblea straor- 
dinaria dell'Editoriale 
La Repubblica ha ap- 
provato in seguito all'u- 
nanimità il progetto di 
fusione. per incorpora- 
zione nella Cartiera 
Ascoli. In sede ordina- 
ria è stato integrato — 
precisa una nota — il 
collegio sindacale con-. 
fermando nella carica 
di sindaco effettivo Al- 
do Migliorisi. 


«Executive Life», 
otto le offerte. 


LOS ANGELES — Sono 
otto le offerte presentate 
‘per la Executive Life, la 
seconda compagnia assi 
curativa statunitense, pri- 
ma della scadenza fissata 
per l'asta giudiziale, ma 
altre potrebbero aggiun- 
. gersi all'ultimo minuto nei 
prossimi giorni. 

Lo ha scritto ieri il Wall 
Street Journal, che ricorda 
come a sorpresa, si sia riti- 
rato all'ultimo minuto il 
gruppo di investitori fran- 
cesi, che aveva le maggiori 


chances di aggiudicarsi: 


l'asta, dopo aver negoziato 
per più di un mese l'acqui- 
sto della Exsecutive Life. 


Tutti i maggiori gruppi as- 
sicurativi hanno fatto 
un'offerta, lasciando co- 
munque miliardi di dollari 
di perdite ai creditori e ai 
fondi di garanzia assicura- 
tiva. Alcune offerte inoltre 
sembrano potersi combi- 
nare nelle prossime setti- 
mane, prima del 25 otto- 
bre, quando il commissa- 
rio assicurativo della Cali- 
fornia John Garamendi 
deciderà sull'offerta mi- 
gliore, che dovrà comun- 
que essere sottoposta al 
giudizio della corte di Los 
Angeles, alla cui custodia 
è stata affidata la Executi- 
ve Life, lo scorso aprile. 


MILANO — Anche il 
tempio della finanza pri- 
vata patisce la crisi della 
Borsa e sceglie di dare una 
mano al ministro Carli: nel 
portafoglio di Medioban- 
ca, al 30 giugno di que- 
st'anno, figuravano titoli 
di stato, garantiti dallo 
stato e parificati, in lire e 
in valuta, per ben 4.411,7 
miliardi, oltre mille mi- 
liardi in più rispetto ai 
3.229 miliardi di dodici 
mesi prima. Nello stesso 
tempo si nota un brusco 
calo delle plusvalenze ine- 
spresse del portafoglio 
azioni quotate, passate in 
un anno da 3.155,2 a 
2.046,5 miliardi. 

Dal bilancio dell'istitu- 
to di via Filodrammatici, 
chiuso con un utile netto 
di 220,4 miliardi e che sarà 
discusso dagli azionisti 
nell'assemblea fissata per 
il 28 ottobre, emerge an- 
che che a fine esercizio i 
Cto risultavano in crescita 


di 319,5 miliardi, i Cct di 
907,2 miliardi e i titoli pa- 
rificati di 175,8 miliardi, 
mentre apparivano in di- 
minuzione Btp (meno 
250,6 miliardi) e Bot (me- 
no 13,6 miliardi). 

L'altra grande ricchez- 
za di Mediobanca, i titoli 
di proprietà, risultavano 
pari a 1.793,3. miliardi 
contro i 1.373,4 miliardi di 
‘un anno prima. In aumen- 
to di 100,9 miliardi, da 588 
a 689 miliardi, i titoli di 
società collegate; in dimi- 
nuzione di 9,3 miliardi le 
obbligazioni. 

Nulla che non fosse già 
noto, oppure di entità li- 
mitata, nelle variazioni 
delle singole partecipazio- 
ni: acquisto del 2,02 per 
cento, con una spesa di 
201,8 miliardi, della fran- 
cese Paribas, del 4,5 per 
cento, con un esborso di 
104,8 miliardi, della tede- 
‘sca Continental e. dello 
0,26 per cento della com- 


pagnia di assicurazioni 
francese Axa; lievi incre- 
menti dei pacchetti Gene- 
rali (dal 5,55 a 5,98 per 
cento), Gemina (dal 12,06 
al 12,57 del capitale ordi- 
nario) Marzotto (dall'1,02 
all'1,43 per cento delle or- 
dinarie), Sai (dall'1,83 al 
2,14 delle ordinarie). E" 
proseguito il disinvesti- 
mento dalla Montedison 
(dal 4,84 al 3,78 per cento 
delle ordinarie) e sono di- 
minuiti anche gli impegni 
in Pirelli Spa (dall'1,97 
all'1,05 delle ordinarie), 
Paleocapa (dal 4,99 al 
3,60), Saipem  (dall'1,66 


‘all'1,21). 


Dopo la chiusura dell'e- 
sercizio, Mediobanca ‘ha 
sottoscritto gli aumenti di 
capitale Gemina per 36,2 
miliardi e Sip per 14,5 mi- 
liardi ed è entrata con il 5 
per cento nel capitale del- 
la Tav, la società delle Fer- 
rovie dello Stato per l'alta 


velocità: una parte di que- 
ste azioni sono però in 
«portage» per altri istituti 
di credito e Mediobanca è 
destinata a scendere al 2,5 
per cento della Tav. Sem- 
pre dopo il 30 giugno, sono 
stati ceduti 1,82 milioni di 
azioni Fochi. 

Nel corso dell'esercizio, 
Mediobanca ha diretto 9 
consorzi di garanzia e col- 
locamento di valori mobi- 
liari italiani per un am- 
montare di 3.343 miliardi 
(22 consorzi per 9.899 mi- 
liardi nell'esercizio prece- 
dente). Per quanto riguar- 
da le altre voci del bilan- 
cio, l'utile netto di 220,4 
miliardi è in diminuzione 
rispetto ai 232,1 miliardi 
dell'esercizio precedente, 
anche se sono molto au- 
mentati gli accantona- 
menti *»e le. svalutazioni 
(213,4 contro 93,1 miliar- 
di). I mezzi di provvista 
sono pari a 16.675 miliardi 


(più 6,5 per cento) e i fi-. 


RISULTATO A SORPRESA DI UNA INDAGINE DELLA UIL 


Tassati e contenti, per servizi migliori 


ROMA — Pagare più 
tasse va bene, ma solo in 
cambio di un evidente mi- 
glioramento dei servizi. 
Questo il pensiero della 
metà degli italiani sulle 
tasse comunali, secondo 
una ricerca della Uil su «il 
cittadino e la legge sulle 
autonomie locali». 

‘Anche se circa la metà 
degli intervistati non sa 
‘precisamente quanto pe- 
sino le tasse comunali sul 
totale delle ritenute fisca- 
li, il 46,85% (contro il 40%) 
si è detto disponibile a pa- 
gare di più per avere una 
maggior qualità dei servi= 
zi comunali. 


mi 


Tale disponibilità è for- 
te al Nord (46,84%) e so- 
prattutto al Sud e nelle 
Isole, dove supera il 52%, 
mentre è nettamente infe- 
riore al Centro (40,47%). 
Tra le grandi città, dove i 
dati rispetchiano più o 
meno la media nazionale, 
solo a Roma lo scambio 
«più tasse/servizi miglio- 
ri» non piace ai cittadini: 
solo il 23% è favorevole, 
contro un 61% di contrari. 

A chi dovrebbero anda- 
re questi soldi che gli ita- 
liani sono disposti a sbor- 
sare: al comune o a priva- 
ti, cui sarebbe meglio affi- 
dare la gestione di alcuni 


dei servizi pubblici? Per gli 
intervistati, l'ingresso 
privati nella gestione dei 
servizi sarebbe un fatto 
nettamente positivo, sia in 
società miste pubblico/-' 
private (25%) che intera- 
mente private (29,21%). 
Per circa il 34%, invece, la 
gestione deve rimanere 
competenza del comune. 
In ogni caso, agli italia- 
ni i servizi comunali non 
sembrano poi-così cattivi: 
per il 50,62% degli intervi- 
stati la loro condizione è 
discreta, ma solo poco me- 
no del 10% la ‘definisce 
buona e per il 32,39% è del 
tutto negativa. Se la priva- 


tizzazione serve a miglio- 
rare le cose, essa andrebbe 
applicata innanzitutto 
per la nettezza (21,29%) ei 
trasporti urbani (20,67%) 
e, in maniera minore, per 
le case di riposo per anzia- 
ni (12,62%). : 
La ricerca della Uil ri- 
vela poi che oltre il 56% de- 
gli italiani ignora total- 
mente. l'esistenza degli 
statuti comunali e provin- 
ciali e la possibilità di ave- 
re il difensore civico con- 
tro gli ORI della burocra- 
zia e la stragrande mag- 
gioranza dei cittadini (in- 
torno al 70%) non è stata 
informata dei nuovi stru- 


.nanziamenti a 12.881,9 


miliardi (praticamente in- 
variati). 

Gli azionisti, oltre a de- 
liberare la distribuzione di 
un dividendo unitario di 
200 lire (invariato), do- 
vranno anche nominare 
sei amministratori, dopo 
le dimissioni di Giovanni 
Agnelli e Raul Gardini e la 
scadenza del mandato di 
Francesco Cingano, Vin- 
cenzo Maranghi, Pier Car- 
lo Marengo e Silvio Salte- 
ri. Al posto di Agnelli e 
Gardini sono stati cooptati 
Cesare Romiti e Giuseppe 
Garofano. Ad Agnelli il 
consiglio dice di confidare 
che «la sua amicizia e il 
suo giudizio continueran- 
no ad accompagnarci nel 
nostro lavoro». A Gardini 
si esprime «rammarico» 
per la decisione di abban- 
donare le cariche in Italia 
e «cordiali auguri» per le 
nuove attività. 


menti di democrazia e di 
trasparenza creati dalla 
legge di riforma delle au- 
tonomie, quali i referen- 
dum, la sfiducia costrutti- 
va e le forme di partecipa- 
zione popolare. 

«Chiediamo che il mini- 
stro Scotti —ha detto ilse- 
gretario generale della Uil 
enti locali, Fabrizio Luca- 
rini, commentando i dati 
— non consenta in alcun 
modo l'aggiramento del- 
l'obbligo di approvare lo 
statuto già slittato una 
volta, e che sciolga i consi- 
gli dei comuni inadem- 
‘pienti». 


Enrico Cuccia 


CANNES — La Silvio 
Berlusconi communica- 
tions (Sbc), nata un anno 
fa e diventata la prima 
major europea a circuito 
completo, non sarà per 
ora quotata in Borsa co- 
‘me invece ci si aspetta- 
va. «Visto che sono io a 
dover prendere una deci- 
sione su. un'eventuale 
apertura del mio gruppo 
alla Borsa, la mia rispo- 
sta è no». Silvio Berlu- 
sconi (nella foto), presi- 
dente della Fininvest, lo 
ha affermato a Cannes 
nel corso della conferen- 
za stampa che lo ha visto 
protagonista in qualità 
di vincitore del premio 
«Uomo dell'anno», asse- 
gnato in occasione del 
Mipcom, mercato ‘inter- 
nazionale dei prodotti te- 
levisivi. Sfumano quindi, 
di fatto, anche le quota- 
zioni di Fininvest Spa e 
di Euromercato (control- 
lata da Standa) ventilate, 
al contrario, in un recen- 
te passato. La Sbc non 
manca però di obiettivi: 
entro cinque anni il fat- 
turato dovrebbe raddop- 
piare, toccando i 2 mi- 
liardi di dollari. «Preve- 
do che nei prossimi 4-5 
anni la produzione di fic- 
tion in Europa avrà un 
incremento del 350% e 
che in 10 anni raggiunge- 
rà i livelli americani — 
ha detto Berlusconi — 
ma è anche vero che un 
produttore europeo che 
voglia trasformarsi in 
major, al momento deve 
andare a produrre le pel- 
licole negli Stati Uniti 
perché questo mercato 
non è ancora pronto per 
accettare prodotti prove-' 
nienti da fuori». 


Ferrovie veloci: 
Torino ha fretta 


TORINO — Se entro 
tempi brevi non saranno 
appaltati i lavori per la co- 
struzione del nuovo colle- 
gamento ad alta velocità 
tra Torino e Lione, «dopo il 
1996 sui sistemi economi- 
ci delle regioni settentrio- 
nali graverà una strozza- 
tura drammatica nelle li- 
nee di comunicazione fer- 
roviaria, sia merci che 
passeggeri». La preoccu- 
pazione è stata espressa, a 
‘Torino, da Sergio Pininfa- 
rina e Gian Paolo Brizio, 
rispettivamente presiden- 
te della Confindustria e 
della Regione Piemonte, in 
occasione della presenta- 


zione dello «Studio di fat- 
tibilità sulla muova linea 
Torino-Lione da parte del 
«comitato promotore del- 
l'alta velocità sulla diret- 
trice Est-Ovest, di cui so- 
noidue presidenti». . 

Il progetto prevede una 
nuova linea di 224 chilo- 
metri su sede indipenden- 
te, costituita da quattro 
sezioni: | Lione-Montme- 
lian (79 chilometri); Mont- 
melian-St. Jean De Mau- 
rienne (38); St. Jean De 
Maurienne-Susa (56), 
comprendente il traforo di 
base del Moncenisio, di 
circa 54 chilometri; Susa- 
Torino (51). 
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BORSA /A TRIESTE 


Grida nel silenzio, recinto deserto 


Il presidente degli agenti di cambio, Rizzardi, ha chiamato i diritti delle Generali, nessuno ha risposto 


BORSA /PIAZZA AFFARI APERTA DOMANI MA SOLO PER UN’ORA 


Ma i procuratori non desistono 


| TRIESTE—Ore 12.30, 

orsa di Trieste: Corne- 
_lio Rizzardi, presidente 
del comitato degli agenti 
di cambio della Borsa 
triestina, sale nel recinto 
alle grida e, in un silen- 
Zio insolito per quegli 
‘ambienti, chiama i diritti 
delle Generali: «Sono 
venditore di diritti delle 
Generali esordisce 
Rizzardi — le propongo a 
3.060 lire». Alla sua pro- 


osta non risponde alcu- 


o, benché sia presente, 
Sempre nel recinto, Giu- 
seppe Vizzini, agente di 
fambio, che fra l’altro 
era presente, sempre in 
silenzio, anche alla sedu- 
ta di venerdì scorso. Riz- 
zardi attende qualche 
istante e riprende: «Prez- 
zo non rilevato, la seduta 
è finita». Si è concluso 
così, nel breve ma inten- 
so volgere di pochi minu- 
ti, il tanto atteso lunedì 
della Borsa di Trieste; se 


n'era parlatointuttaIta- 


lia in questo fine setti- 
mana, perché aveva su- 
scitato notevole scalpore 
la notizia che, durante 
uno sciopero dei procu- 
ratori e dei dipendenti 
degli agenti di cambio, 
l'unica Borsa aperta fos- 
se quella triestina. Poi la 
tensione si è ‘allentata in 
pochi secondi, al cospet- 
to di un pubblico assolu- 
tamente infrequente per 
le grida triestine: rappre- 
sentanti di alcuni istituti 
triestini, esponenti delle 
Generali, semplici curio- 
‘si hanno'fatto da'cornice 
attentissima alla seduta 
di questo lunedì, che ha 
riproposto fedelmente la 
falsariga di venerdì scor- 
so. Rizzardi e Vizzini, 
protagonisti di un avve- 
nimento.. decisamente 
nuovo nel panorama del- 
le borse italiane, come 
una divergenza profonda 
di opinioni su un argo- 
mento scottante e delica- 


La proposta di Rizzardi (nella foto) non è 


stata raccolta da un altro agente, Giuseppe 


Vizzini, che, come già accadde venerdì scorso, 


appoggia la protesta nazionale dei procuratori. 


to come uno sciopero del 
loro settore, hanno così 
rimarcato le loro posizio- 
ni: Rizzardi conferman- 
do la priorità degli azio- 
nisti delle Generali, Viz- 
zini mantenendosi coe- 
rentemente sulla linea 
scelta già venerdì, di so- 
stegno ai procuratori e ai 
dipendenti degli agenti, 
in piena battaglia, co- 
m'egli stesso ha tenuto a 
precisare, per. il miglio- 


Sala delle «corbeille» deserta alla Borsa di 


ramento dell'intero si- 
stema legato alle borse e, 
quindi, all'economia in 
generale. E intanto do- 
mani scade il termine 
per la trattazione dei di- 
ritti delle Generali senza 
che sia prevedibile una 
possibilità di concludere 
operazioni al riguardo. A 
tale proposito c'è da regi- 
strare una dichiarazione 
all'agenzia Radiocor, del 
direttore generale Gian- 


Milano a causa dello sciopero ad oltranza 
proclamato dai dipendenti degli agenti di Borsa. 


A Trieste invece la 


ornata è stata piuttosto 


animata a causa delle posizioni divergenti dei 
due operatori 


franco Gutty: «Sicura- 
mente cercheremo di fa- 
vorire al massimo gli 
azionisti nel loro diritto 
di trattare i diritti sul- 
l'aumento di capitale, e 
faremo tutto quello che 
sarà possibile fare». Gut- 
ty, in sostanza, rion po- 
tendo prevedere la dura- 
ta dello sciopero, che è a 
oltranza, preferisce non 
prennunciare le inten- 
zioni della compagnia di 
Trieste, limitandosi ad 
assicurare che le Genera- 
li faranno tutto ciò che è 
in loro potere. 
Dall'altra parte si sta 
muovendo pure il comi- 
tato direttivo degli agen- 
ti di cambio di Milano 
che, proprio ieri sera, ha 
preso in considerazione 
l'ipotesi di chiedere la 
proroga della scadenza 
sulle contrattazioni dei 
diritti Generali. Paolo 
Borroni, vicepresidente 
del comitato, a tale pro- 
posito si è così espresso: 
«La durata della proroga 
dipenderà ‘dalla durata 
dello sciopero; se verrà 
presa una decisione in 
questo senso, però, il rin- 
vio potrebbe durare fino 
a tre giorni». Borroni ha 
poi precisato che un'e- 
ventuale proroga verreb- 
be decisa prima del 21 
ottobre, sottolineando 
che una misura di questo 
tipo darebbe alla gente 
qualche giorno in più per 
decidere cosa fare dei 
propri diritti. Gli azioni- 
stiche non hanno ancora 
operato le loro scelte, in 
‘altre parole, possono sta- 
re . sufficientemente 
tranquilli: non c'è parte 
in causa, nel contesto 
dello sciopero, che non 
abbia a cuore i rispar- 
miatori: un correttivo 
dovrebbe essere comun- 
que trovato per la buona 
pace di tutti. 

Ugo Salvini 


PARI AL COSTO DI UN'AUTORADIO PHILIPS CON LETTORE CD 


È Uno vi pensa sempre. 


E quest'anno ha trovato un 


modo molto convincente per 


dimostrarvelo. Eccolo. Fino al 25 


dicembre, tutte le Uno vi offro- 
no una riduzione sul prezzo di li- 
stino chiavi in mano di 800.000 
lire, che, se volete, potrete spen- 


MILANO — Finalmen- 
te qualcosa sembra muo- 
versi nella difficile ver- 
tenza dei procuratori e 
dei dipendenti degli 
agenti di cambio. Il ri- 
schio di una settimana a 
grida chiuse ha fatto pau- 
raa tutti. Riuniti in Piaz- 
za Affari sotto una piog- 
gerella che è diventata 
sempre più fitta, gli scio- 
peranti hanno ascoltato 
le comunicazioni del pre- 
sidente del sindacato 
lombardo, Ubaldo Gag- 
gio. Poco prima, a muo- 
vere le acque stagnanti, 
era intervenuta all'An- 
pac, l'associazione di ca- 
tegoria, la convocazione 
da parte del presidente 
della Consob, Bruno Paz- 
zi. Per il leader del sinda- 
cato dei procuratori, En- 
rico Tagliabue, era un'oc- 
casione da non perdere 
altrimenti la trasferta ro- 
mana si sarebbe risolta 
nell'incontro con il segre- 
tario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto, il pri- 
mo a raccogliere l'Sos di 


una categoria obiettiva- 
mente debole perché po- 
.co numerosa, perché il 
settore attraversa un gra- 
ve momento di crisi, per- 
ché infine i procuratori 
sono discretamente a di- 
giuno di strategie sinda- 
cali, tanto è vero che sono 
immediatamente. partiti 
impiegando l'arma più 
potente a loro disposizio- 
ne, vale a dire lo sciopero 
ad oltranza. Forti della 
convocazione di Pazzi e 
dell'appuntamento fissa- 
to loro per oggi dal sotto- 
segretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi, i diri- 
genti dell'Anpac hanno 
proposto alla selva di om- 
brelli aperta in Piazza Af- 
fari di sospendere doma- 
ni l'astensione dal lavo- 
ro, ma solo per un'ora, 
dalle 8.45 alle 9.45. 
"Dobbiamo quest'atto di 
buona volontà ai rispar- 
miatori”’, spiegava Gag- 
gio. ‘’Si tratta di consen- 
tire lo svolgimento di una 
seduta tecnica quale 
quella dei. riporti. Non 


possiamo permetterci di 
farci altri nemici, come 
accadrebbe se mettessi- 
mo in difficoltà con il no- 
stro sciopero chi ha ope- 
rato in borsa in questi 
giorni‘. Queste spiega- 
zioni non hanno convinto 
tutti, tanto è vero che 
Gaggio ha fatto votare 
due volte l'assemblea, 
considerato il fatto che 
.non si capiva bene se la 
proposta era stata o meno 
accettata. Alla fine però i 
procuratori si sono la- 
sciati convincere a torna- 
re al lavoro domani mat- 
tina. Intanto si faceva 
avanti il senatore Carlo 
Pastorino, Titolare di uno 
dei più rinomati studi di 
Milano, presidente del- 
l'Ordine degli agenti di 
cambio milanesi, Pastori- 
no — che già nei giorni 
scorsi aveva invitato le 
parti a un maggior senso 
di responsabilità — pro- 
‘poneva una sua ipotesi di 
‘mediazione. "I procura- 
tori — diceva in sostanza 
l'ex parlamentare della 


Dc — devono tornare al 
lavoro fin dalla seduta di 
martedì, Poi, entro il 15 
novembre, sarà convoca- 
to un tavolo negoziale 
presieduto dal prefetto e 
con la partecipazione de- 
gli agenti di cambio, l'Abi 
in rappresentanza delle 
banche, i procuratori e i 
dipendenti degli agenti di 
cambio. In quell’occasio- 
ne e sulla base di dati cer- 
ti, si esamineranno i pro- 
blemi legati ad assunzio- 
ni, prepensionamenti, as- 
sunzioni in sovrannume- 
ro presso banche, finan- 
ziarie e Sim ed eventuali 
esuberi di lavoratori”. Il 
ragionamento di Pastori- 
no è semplice. ‘’Le Sim — 
dice — non sono ancora 
operative e quindi non 
possono assumere. D'al- 
tra parte agenti di cam- 
bio che si apprestano a 
lasciare l'attività non 
possono continuare a 
sopportare il peso econo- 
‘mico di un personale che 
è lievitato nel numero 
durante il boom della 


Borsa di quattro anni fa”. 
Attorno a questa propo- 
sta i procuratori hanno 
cominciato a ragionare 
nel primo pomeriggio. 
Non sembrano però ave- 
re intenzione di cambiare 
il calendario della loro 
strategia, rimandando 
ogni eventuale decisione 
alla tarda serata, dopo 
cioè l'incontro fra i verti- 
ci dell'Anpac e Pazzi, ma 
anche dopo l'incontro 
con il segretario generale 
della Uil. Da Benvenuto i 
procuratori si attendono 
non solo solidarietà ma 
anche consigli pratici. 
Nel fine settimana hanno 
infatti sperimentato l'in- 
sensibilità ai loro proble- 
mi da parte dei politici. 
Diceva infatti a questo 
proposito Gaggio: "Il si- 
lenzio è la cosa che ci fa 
più paura. I nostri pro- 
blemi passano attraverso 
un rilancio del sistema 
borsistico. Ma a Monteci- 
torio pensano solo alle 
prossime elezioni’'. 
Stefano Camozzini 


ACCORDO SLOVENIA-CROAZIA SULLA VALUTA IN TRANSITO 


Il dinaro è solo un ricordo 


La vecchia moneta jugoslava resta sempre più indietro rispetto al bonus 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Primo ac- 
cordo economico fra la 
nuova repubblica indipen- 
dente di Slovenia e i rap- 
presentanti della repub- 
blica croata a seguito diun 
Incontro conclusosi a Ro- 
gaska Slatina. Se i rappre- 
sentanti delle nuove enti- 
tà hanno concordato un 
meccanismo per regolare i 
reciproci pagamenti piut- 
tosto inconsistenti scarse 
si presentano invece le no- 
vità e le aperture che pos- 
sono interessare la nostra 
economia locale e in parti- 
colare il commercio a 
Trieste. 

Cedendo, ma solo for- 
malmente, alle insistenze 
delle autorità croate, la 
Banca centrale slovena ha 
temporaneamente modifi- 
cato l'ordinanza sulla se- 
vera limitazione all'entra- 
ta e uscita di dinari che le 


autorità di Lubiana hanno 
imposto a residenti e non 
residenti. Dai precedenti 
1200 si è ora passati ai 
5000 dinari, ma il contro- 
valore resta ancora assai 
limitato per qualsiasi 
eventuale acquirente che 
provenga dalla Jugoslavia 
e intenda fare acquisti a 
Trieste. Se si prende per 
buono il cambio offerto 
dagli operatori giuliani, 
infatti, sì è passati dalle 21 
mila alle 90 mila lire circa. 
In realtà l'elevazione del 
tetto di tolleranza fa pen- 
sare che Lubiana sia rima- 
sta pienamente soddisfat- 
ta dell'operazione di eli- 
minazione del dinaro e ri- 
tenga il proprio buono 
provvisorio già sufficente- 
mente al riparo dai perico- 
li dell'esplosiva inflazione 
serba. 

La Banca nazionale Slo- 
vena, del resto, conta di 
scoraggiare decisamente 


chiunque desideri sostare 
o attraversare la Slovenia 
con i dinari i tasca. Ve- 
nerdì scorso; alla conclu- 
sione delle operazioni di 
cambio alla pari fra dinaro 
e nuovo buono sostitutivo 
sloveno, il corso del bi- 
glietto che presto dovrà 
divenire la nuovo banco- 
nota ufficiale slovena e 
prendere il nome di talle- 
ro, ha già cominciato la 
sua impennata. Già dome- 
nica il cambio si era modi- 
ficato: 100 dinari contro 


| 85,70 talleri. La Banca na- 


zionale ha inoltre precisa- 
to che il cambio a 0,86 può 
essere praticato solo dagli 
uffici della banca centrale 
e dai servizi pubblici di 
contabilità e ancora esclu- 
sivamente per la sostitu- 
zione di dinari contro buo- 
ni al solo profitto dei citta- 
dini sloveni. 

Il fatto che l'istituto 
centrale rifiuti ancora di 


rendere pubblico un cam- 
bio ufficiale e liberamente 
praticabile del dinaro la- 
scia intendere l'intenzione 
di deprezzare ancora il va- 
lore della vecchia moneta 
jugoslava sia sul mercato 
interno delle valute (dove 
il dinaro dovrà comunque 
essere trattato come una 
qualunque moneta estera) 
sia soprattutto su quello 
internazionale, mediante 
una spregiudicata opera- 
zione valutaria. Non è da- 
to ancora sapere, infatti, 
che fine farà la massa di 
dinari ritirata ai cittadini 
sloveni la scorsa settima- 
na durante le operazioni 
di scambio con i buoni. 
Molti osservatori sono co- 
munque propensi a crede- 
re che la cartamoneta ju- 
goslava tornerà in circola- 
zione in un modo o nell'al- 
tro, infliggendo un ulterio- 
re colpo al già debolissimo 
dinaro. 


La Banca nazionale slo- 
vena si è per ora limitata 
al secco avvertimento che 
il corso del dinaro, anche 
quando la valuta sarà 
riammessa alla libera con- 
trattazione, «dipenderà 
esclusivamente dalla leg- 
ge della domanda e dell'of- 
ferta». 

Per quanto riguarda la 
regolazione dei conti fra la 
repubblica slovena e quel- 
la croata, intanto, i rispet- 
tivi ministri delle finanze 
Dusan Sasok e Jozo Marti- 
novic si sono accordati 
perché i pagamenti fra le 
due repubbliche avvenga- 
no solo a mezzo di valuta 
convertibile in tutte le for- 
me previste dalle prassi 
bancarie internazionali. 
Ulteriore dimostrazione 
che il dinaro non costitui- 
sce più un mezzo di misu- 
ra nemmeno per i croati, 
che pure lo tengono anco- 
rain circolazione. 


FATTO PER 
TU. 


L'offerta è valida su tutte le versioni del- 


dere acquistando un radio-letto- 
re CD Philips DC 980 della Li- 
neaccessori Fiat presso le Con- 


cessionarie e le Succursali Fiat. 


narvi bene. 


' Se siete sensibili tanto alla 
musica quanto ai buoni affari, 


la proposta non potrà che suo- 


E una iniziativa di Succursali e Concessionarie Fiat 


(F/1/A/T) 


la Uno disponibili per 


pronta consegna 


e non è cumulabile con altre iniziative 


in corso. È valida sino al 25 dicembre ai 


prezzi in vigore al momento dell'acquisto. 


erica 


6.00 ITALIA CHIAMO'. Sceneggiato. 
6.55 UNOMATTINA. 
8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG1- MATTINA. 
10.15 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 
11.00 TG] - MATTINA. 
11.05 CASA CECILIA. Con Delia Scala. 
11.55 CHE TEMPOFA. 
12.00 TG 1 FLASH. 
12.05 BENVENUTI A «LE DUNE», Telefilm. 
12.30 30 ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 
13.30 TELEGIORNALE. 5 
13.55 TG1l - TRE MINUTI DI... 
14.00 LE MIE PRIGIONI, Sceneggiato. 
15.00 CRONACHE DEI MOTORI. 
15.30 MARATEA E DINTORNI. 


16.00 I PRONIPOTI INCONTRANO GLI AN-; 


'TENATI. Cartoni. 
17.30 L'ISPETTORE GADGET. 
17.55 OGGIAL PARLAMENTO. 

18.00 TG] FLASH. i 
18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 
Brigliadori. i 
18.40 ‘NA VOCE ‘NA CHITARRA. Di Renzo 

‘Arbore. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19.50 CHE TEMPO FA. È 
20.00 TELEGIORNALE. . 
20.40 INNAMORATO PAZZO. Regia di Ca: 


stellano e Pipolo con Adriano Celenta-, 


no e Ornella Muti. 

22.20 ALFRED HITCKOCK PRESENTA. Tele- 
film: «CUORE RUBATO». 

22.45 TG1- LINEA NOTTE. 

23.10 LA LUNGA NOTTE DEL COMUNISMO 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- MONDI SOMMERSI. Cartoni. 
- SILVERHAWKS, Cartoni. 
- LA FAMIGLIA BIONICA. 
> _- MR. BELVEDERE. Telefilm. 
8.30 UN PEZZO DI CIELO. Telefilm. 
9.30 CAMPUS - DOTTORE IN... 
10.00 IL LETTO RACCONTA. Film commedia: 
1959, Con Rock Hudson, Doris Day. Re- 
gia di Michael Gordon. 
11.50 TG 2 FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 
13.30 TG 2- ECONOMIA. 
= METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 
13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 
14.20 SANTA BARBARA. Serie tv. 
15.10 VIVA LAS VEGAS. Film commedia 
1964. Con Elvis Presley, Anna Margret. 
‘Regia di Jack Cummingi. 
16,30 TG2 - FLASH. 
16.35 DAL PARLAMENTO. . È 
16.40 VIDEOCOMICG. ; 
17.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm. 
18.20 TG 2 SPORTSERA. 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 
= METEO2. 
19.45 TG 2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2- LO SPORT. 
20.30 PERCHE' PROPRIO A ME? Film 1989. 
Con Kim Greist, Christopher Lambert. 
‘Regia di Gene Quintano. 
22.10 MISSIONE REPORTER. 
23.15 TG 2 PEGASO. 


11.30 HOCKEY GHIACCIO. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
14.00 RAI REGIONE. 
14.30 TG 3- POMERIGGIO. 
14,45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
15.45 ATLETICA LEGGERA. Grand Prix. 
16.10 BOLZANO - TENNIS TROPHY. 
16.40 SPAZIOLIBERO. 
17.00 VITA COL NONNO. Telefilm. ' 
17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 
RE. 
18.00 BODYMATTERS. Di F. Rossif. 
18.30 TORINO - CIGLISMO. 
18.45 TG 3- DERBY. 
- METEO 3. 
19.00 TG3. Gi 
19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19:45 BLOB CARTOON. 
20.00 BLOB DI TUTTO DI PIU". 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 

20.30 PERRY MASON. Telefilm. 
22.10 CIRCO. A cura di Sergio Valzania. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 PROFONDO NORD. 

0.10 PUBBLIMANIA SATELLITE. 

0.45 TG 3 - NUOVO GIORNO. 

1.05 METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


(2.a puntata). 
24.00 TG 1 NOTTE. 
- CHE TEMPOFA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di Gigi 


Marzullo. 


1.00 VIAGGETTO SUL PO. Sceneggiato. 


24.00 METEO2. 


= TG 2 OROSCOPO. 
0.05 SANREMO - AUTOMOBILISMO RAL- 


LY. 


0.15 LA SIGNORA DEL VENERDI. Film 
1940. Con Cary Grant, Rosalind Russel. 
Regia di Howard Hawks. 7 


Lorella Cuccarini (Canale 5, 20.40) 


—1—i — — — 
Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18,56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21, 23. : 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6,40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen-, 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Gr La- 
voro; 7.40: Come la pensano loro; 
8.40: Caro direttore; 9: Gianni Bi- 
siach conduce «Radio anch'io ‘91» 
10.30: Imonda; 11.15: Tuluii figli 
e gli altri; 12.04: La penisola del 
tesoro; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Cochi Ponzoni in «Gulli-. 
ver»; 13.47: Note di piacere; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 16: 
paginone; 17.04: Io e la radio; 
17.30: L'America italiana; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radioboy; 
18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.25: 
Audiobox; 20: Pangloss; 20.20: 
Note di piacere; 20.30: Ribalta; 
21.04: Concerto di musica legge- 
ra; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 
—— _ 
Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2:' 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 


TELE ANTENNA. r 

=—IlIllI 

15.00 Telecronaca: BASKET SE-: 
RIEBI. 

16.30 Rubrica: MEDICINA IN 
CASA, ospite în studio pro- 
fessor Basilio D'Agnolo. 

17.30 CARTONI ANIMATI. 

18.30 Telefilm: HALLO LARRY. ‘ 

19.00 Rubrica: MEDICINA IN 
GASA FLASH. 

19.15 Gate ANTENNA NOTI- 

19.45 RTA SPORT. 

20.00 Documentario: IL MONDO 
DEGLI ANIMALI. 

20.30 DO, IL CAVALIERE DEL 


22.00 STARSONICE. 
22:30 IL PICCOLO DOMANI. 
22:35 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 
23.00 Film: QUELLA CAROGNA 
DI FRANK MITRAGLIA. 
0.30 IL PICCOLO DOMANI. 


13.26, 15.27, 16.27, 17.27,18.27, 
19.26, 22.27. 7 
Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30,' 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Raidue; 8.03: 
Calendario musicale; 8.06: Anco- 
ra Fantastico; 8.46: «Aglaja», ori- 
ginale radiofonico; 9.07: A video 
spento; 9.33: Calendario musica- 
le; 9.36: Taglio di terza; 10.14: La 
patata bollente; 10.30: Dagli studi 
di via Asiago in Roma; 12.10: Gr2 
Regione - Ondaverde; 12.50: Lu- 
ciano Rispoli presenta «Impara 
l'arte»; 14.15: Pro i regio- 
nali; 15: Metello, di Vasco Prato- 
lini; 15.45: Calendario musicale; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Calendario musicale; 18.35: Ap- 
passionata, la grande musica di 
Radiodue; 19.50: Questa o quella. 
Musiche senza tempo; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
speranze; 22.19; Panorama parla- 
mentare; 22.41: Questa o quella; 
23.28: Chiusura. 

—— I 
Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 


Ss CANALE 5 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 

8.30 BONANZA. Telefilm. 

9.35 SPECIALE LA REGINA 
DEI DIAMANTI. 


Radiotre, Gr3:' 


9.50 LA CORSARA. Film avven-. 


trua 1950. Con Yvonne De 
Carlo, Philippe Friend. Re- 
gia di Frederick De Cor- 
dov. 

11.50-IL PRANZO E' SERVITO. 

12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. è 

12.55 CANALE 5NEWS. 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 


Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO.’ 
Condotto da Iva Zanicchi. 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR-. 


TUNA. Conduce Mike Bon-- 


giorno. 
19.40 CANALE 5 NEWS. 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti.’ 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 PAPERISSIMA. Show. 
22,00 I SIMPSON. Cartoni. 
22.30 PAPERISSIMA SPRINT. 
22.35 BACI IN PRIMA PAGINA. 


COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 

24.00 CANALE 5 NEWS. 

01.00 STRISCIA LA NOTIZIA. 


sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (l.a parte); 
10: Le parole delle donne: roman- 
zo e scrittura femminile; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera in canto; 13: Leggere il 
Decamerone; 14.05: Diapason; 
16: Palomar; 17: Scatola sonora 
(1.a parte); 17.30: Terza pagina; 
18: Scatola sonora (2.a parte); 
19.15: Dse - La Scuola si aggiorna; 
19.45: Scatola sonora (3.a parte); 
21: Radiotre suite; 22,30: Blue 
note; 23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 13.40: Il mera- 
-viglioso mondo di qua; 14.25:Ilo- 
ve data glove; 14.45: «Opera om- 
nia»: Lucio Battisti; 15: A tutte le 
radioline!; 15.30-16.30: Grl in 
breve; 15.35-16: Disco day; 17: 
Stereo hit; 17.30: Il trovamusica; 
18: L'album’ della settimana; 
18.30: Andiamo ai concerti; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera -i 
Meteo; 19.15: Classico. Tre secoli 
di successi. Da Bach agli U2, con 
Stefania Riccio; 21: Stereodrome; 
21.30: Grl inbreve; 24: Il Giorna- 
le della mezzanotte. 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
24; Il giornale della mezzanotte; 


DD ITALIA 1 


6.30 STUDIO APERTO. News. 
7.00 GIAO CIAO MATTINA. 
*» DENNI. Cartoni, 
= POLLYANNA. Cartoni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.00 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. + 
11.30 STUDIO APERTO, News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 PURO CASHMERE. Film 


brillante 1986. Con Mauro” 


Di Francesco, Paola Ono- 
fri. Regia di Biagio Proiet- 
ti. 

16.00 SUPERCAR. Telefilm. 

17.00 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MONDO GABIBBO. Show. 

18.20 STUDIO SPORT. 

18.27 METEO PREVISIONI ME- 
TEOROLOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 PRIMADONNA. Show. 
Conduce Eva Robin's. 

20.00 BENNY HILLS SHOW. 
Show. 

20.30 ROBOCOP. Film poliziesco 
1987. Con Peter Weller, 
Nancy Allen. Regia di Paul 
Verhoeven. 

22.30 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI’. Sport. 

00.27 METEO. 

00.30 STUDIO APERTO. 

01.10 STUDIO SPORT. 

01.07 PURO CASHMERE, Film 


5.42: Ondverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziario in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 
ore: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore: 1.06; 2.06; 3.06; 
4.06; 5.06; in tedesco alle ore: 
2.09; 3.09; 4.09; 5.09. 
[Jp —————— 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I paesi del vino; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La Specule; 
18.30: Giornale radio... 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Nordest cultura - Festività, riti, 
simboli. 

Programma in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Alpe Adria (re- 
plica); 8.40: Musica orchestrale; 
9: Musical; 9.30: Questa è la vita; 
9.40: Pout pourri; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Ivan Tavcar: «Fiori d'au- 
tunno»; 11.45: Melodie a voi care; 
12: di fronte alla vita; 12.20: Mu- 
sica leggera slovena; 12.50: Musi- 
ca orchestrale; 13: Gr; 13.20: Set- 
timana radio; 13.25: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario; 14.10: At- 
tualità; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario; 17.10: Cartoline dal 
vicinissimo oriente; 17.40: Onda 
giovane; 19: Gr. 


(3 RETEQUATTRO 


8.05 COSI' GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 

8.30. BUON GIORNO AMICA. 

8.45 LA VALLE DEI PINI. Tele- 

romanzo. 

9.30 VALERIA. Telenovela. 
10.05 BUON GIORNO AMICA. 
10.30 STELLINA. Telenovela. 
11.00 CARIGENITORI. Varietà. 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 


mati. 
13.45 BUON POMERIGGIO. Con 
- Patrizia Rossetti. 
13.50 SENTIERI. Telenovela. 
14,50 SENORA. Telenovela. 
15.20 CRISTAL. Teleromanzo. 
16.45 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 
17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


romanzo. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

17.55 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.35 GARTONISSIMI 
TELEFONICO. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 LA MIA SECONDA MA- 
DRE. Telenovela. 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 

x LES. Telefilm. 

23.30 AMARTI A NEW YORK. 
Film sentimentale 1980 
Con Michael Douglas, Jill 
Claybi . Regia di Clau- 
dia Weill. 

01.25 CHARLIE'S ANGELS . Te- 
lefilm. 


GIOCO 


Replica. Replica. a 
01.15 NEW YORK NEW YORK. 03.07 A-TEAM. Telefilm. 02.15 AVVOCATI A LOS AN- 
- . Telefilm. 04.07 SUPERCAR. Telefilm, GELS. Telefilm. Replica. 
Riccardo Cocciante 02.05 BARETTA, Telefilm. 05.07 CHIPS. Telefilm. 03.05 ALFRED HITCHCOCK 
(Tmc, 20.30) 02.50 SPY FORCE. Telefilm. 06.00 SUPER VICKY. Telefilm. PRESENTA. Telefilm. 
TELEQUATTRO ITALIA 7-TELEPADOVA  TELEMONTECARLO TELE+2 TELECAPODISTRIA 
[—r—_— ENH qfO),)CUU _L--.LLUEÉ ——_ E M MIR [rm EEN 


11.45 CINERUBRICA. 
12:00 CARTONI ANIMATI. , 
12.30 CHOPPER ONE. Te. 


lefilm. 

13.00 PRIMA PAGINA. In 
studio Sergio Milic. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. In 
studio Sergio Milic. 

14.00 IL CAFFE' DELLO 
SPORT. In studio An-' 

lo Baiguera e Ro- 
erto Danese. l.a 
parte (replica). 

15.30 CALCIO: TRIESTI- 
NA-VICENZA (tele- 
cronaca). 

17.05. PALLACANESTRO: 
STEFANEL-GLAXO 
(telecronaca). 1 

18.40 DAI E VAI. Un pro- 
gramma di basket 
‘minore realizzato da 
Elisabetta Del Fabro 
e Paolo Zippo. 

19.25 TEPAGINA ECONO- 


MI 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
20.00 XXI COPPA D'AU- 
TUNNO. f 


22.30 DAI E VAI. 


13.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.15 LAGANG DEGLI OR- 
SI. Telefilm. À 

13.45 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI, Telenove- 


la. 
14.30 ANDREA CELESTE. 
Telenovela. S 
15.00 ROTOCALCO ROSA. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 


FRIA. 
17.45 GATTIGER. Cartoni. 


18.15 TRASNFORMER. 
Cartoni. 

18.45. LA GANG DEGLI OR- 
SI. Telefilm. 


19.15 SETTE IN CHIUSU- 

19.30 KRONOS. Telefilm 

20.25 IL_SASSO NELLA 
SCARPA. 


20.30 AMORIMIEI. Film. 

22.30 COLPO GROSSO. 

23.15 NEWS. Telegiornale. 

23.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


23.45 ZOZZA MARY, PAZ- 
ZO GARY. Film. 


13.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
13.30 SPORT NEWS. 
14.00 OTTO VOLANTE. 
Gioco. 
14.35. SNACK. Cartoni. 
15.00 CIME TEMPESTO- 
SE. Film drammatico 
1939. Con Merlo 
Oboron, Laurence 
Olivier. Regia di Wil- 
Rei liam Wyler. 
16.45 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità al fem- 
minile, 


18.30 ARRIVA LA BANDA.. © 


Gioco. 
19.45 TELELOTTO. Gioco. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
20.30 RICCARDO COC- 
CIANTE 


IN  CON- 
CERTO. 


21.30 MATLOCK. Telefilm. 

22.30 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23.35 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 

00.05 UN UOMO. SENZA 
SPERANZA. Film 
drammatico 


16.30 WRESTLING SPOT- 
LIGHT. Presenta Dan 
Peterson. 

17.25 +2 NEWS 


, 17.30 SETTIMANA GOL, 


‘Rubrica di calcio in- 


ternazionale AO 
19.30 SPORT TIME. Quoti-'. 
diano sportivo. 
20.15 ALMANACCO. Gio-' 
stra di record. 
20.30 PALLAVOLO. Cam-' 
pionato italiano. 
22.30 LA GRANDE BOXE. 
23.30 TENNIS. | 
0.30 MOMENTI DI 
SPORT. 


TV 7 PATHE ; 


17.15 Tn. FIGLI MIEIVITA | 
MIA. i 


18.15 Tn. DANCIN' DAYS. 
19/00 Tn. PORTAMI CON 


TE. 

20.00 C.A. CHARLOTTE. 

20.30 Film - Fiction Usa 
1988: FUTURO AN- 
NO ZERO. 

22.45 Film - Documentario 
Italia 1948: LA TER- 
'RATREMA. 


I 


17.30 PROGRAMMA SLO-: 
VENO. 


18.45 ODPRTA MEJA - 
CONFINE APERTO. 
19.00 TELEGIORNALE. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
19.30 LANTERNA MAGI 
CA - PROGRAMMA 
PERIRAGAZZI. 
20.30 LA SPERANZA DI. 
RAYAN. Soap opera. 
21.00 L'ANGELO DELLO 
MORTE. Film-com- 
‘media (Usa 1972). 
22.30 TELEGIORNALE. 


TELEFRIULI 


I 


19.00 TELEFRIULI SERA. * 


19.30 Telefriuli: BARNEY 
:R. 


MILLER. 

20.00 SERADE FURLAN - 
BRISCOLA FRA PAE- 
SI. In studio: Dario; 
Zampa. 

22.00 SPORT E SPORT. 

22.45 ARRE AIULE .NOT- 


23.15 Sceneggiato: IL GIU- 
DICE ISTRUTTORE - 
COMPLOTTO _IN- 
TERNAZIONALE. 


TELECOMAN )) 


Giorgio Placereani 


Per tutta la prima set- 
timana, ci siamo visti 
OgRE sera (non pensate 
che ci lamentiamo, è sta- 
ta una ben piacevole vi- 
‘sione) Eva Robin's, col 
suo programma «Prima- 
donna», che come sanno 
tutti è quotidiano su Ita- 
lia 1 alle 19; e che se fos- 
simo in Cina, dove i titoli 
sono complicati e allusi- 
vi, dovrebbe chiamarsi 
«Grande bellezza con 
‘perdita di tempo». 

Perché in sé la tra- 
smissione è dichiarata- 
mente mediocre, nel 
senso di un'assoluta 0 
addirittura ricercata 
mancanza di originalità. 
In sé, «Primadonna» al- 
terna momenti orribili a 
momenti sbagliati. E' la 
sagra dello scontato: i 
detestabil giochi al tele- 
fono, ovvero l'invenzio- 
ne più asfittica e soffo- 
cante di tutto l'universo 
televisivo (e vi risuona 
perfino la fatale frase, 
«Complimenti per la tra- 
smissione», che ormai è 
assurta a modo di dire, e 
infatti ha anche dato il 
titolo a un programma). 
I«partecipanti», pseudo- 
marines. da pubblicità 
tutti bellini e sorridenti, 


Sopra: Gad Lerner (a sinistra), conduttore di 


ITALIA 1 


Eva, spontanea 
«primadonna» . 


tutti gel e denti bianchi, 
La (pesantissima) inter- 
ruzione canora subito 
dopo l'apertura. Il con- 
corso Charms («Ciarmi», 
ha detto al telefono una 
giocatrice. Si udì tuona- 
re lo sponsor a sinistra). 
E le «lezioni» di Gianni 
Agus, che è un grande 
attore che abbiamo sem- 
pre amato, ma non si ca- 
pisce cosa vogliano dire. 
Unico momento in- 
ventivo, Antonello Piro- 
so che. commenta i risul- 
tati tv, ed è sempre inte- 
ressante (bello anche il 
tormentone «Tutta ro- 
baccia!»). 9 
Per inciso la regia di 
Gianni Boncompagni 
sembra quella di chi 
mangia un hamburger 
durante la trasmissione, 
si accorge che bisogna 
cambiare inquadratuira 
ebalza su facendo volare 
il panino. Giovedì, a pro- 
posito del modo di ri- 
‘prendere uno dei con- 
‘sueti duetti seduttivi, fi- 
nito in un bacio sulla 
guancia, fra Eva Robin's 
e Piroso, uno visualizza- 
ra proprio l'hamburger 
che salta in aria in cabi- 
na di regia, e spruzza 
tutti di ketchpu. 
Se non che, c'è Eva 


Robin's. Date «Prima-. 


donna» alla Carrà, per 


Martedì 15 ottobre 1991 


fare un nomea caso, ein 
un attimo torna agli oc- 
chi di tutti l'orridezza 
che in realtà è. Eva Ro- 
bin's ha un eg; ‘o magi- 
co: illumina il tetro show 
come le lampadine di un 
luna park. Venerdì riu- 
sciva a rendere quasi 
SITO il dibattito 
degl'implumi sul tradi- 
mento. Riesce a trasfor- 
mare in spettacolo le «le- 
zioni» di Gianni Agus; 
non. che sia un'attrice 
ma ha un talento natu- 
rale: vedi giovedì nelle 
dichiarazioni d'amore 0 
il giorno dopo nella sce- 
na di gelosia (il modo in 
cui dice a mezza voce 
‘passandosi indietro i ca- 
pelli «ma chi vuoi che mi 
DITAde me» è memora- 
ile). 


Il punto forte di Eva ca sul filo di questo mon 
Robin's non è solo lasua detto», di questa realtà 
strana bellezza irregola- mai dichiarata esplicita- 


re, è la spontaneità; lei 
— questo il messaggio 
che trasmette — «ci cre- 
de». Quando fa i giochini 
telefonici partecipa ve- 


ramente ‘alle vittorie, prob questo è il 
con una specie di infan- lato che tocca di meno 
tile lieta sorpresa; di . quel pubblico che telefo: 


fronte alla fantozziana 
formula «Complimenti 
‘per la trasmissione», 
quasi si commuove. Ha 
una carica di naturelzza 
che le fa perdonare an- 


: Questo è il vero piano di 


che i difetti come quella 
dizione «stirata», certa- 
mente emiliana, ma 
FREE artificiosa (in- 
‘atti quando legge, non 
ce l'ha più). Persona in- 
telligente, sa giocare sul 
suo smarrimento (e qui 
ricordiamo il bellissimo 
inizio della prima pun- 
tata, con lei che si confi- 
da in b/n: mostrava co- 
me il programma poteva 
essere buona televisio- 
ne). 
E naturalmente Eva 
Robin's è un androgino. 


Gianni Boncompagni’ 
per la trasmissione: op- 
porre alla più voluta e 
dichiarata iattezza 
l'ambiguità intrigante 
del conduttore/condut- - 
trice. «Primadonna» gio- 


mente ma cui sempre al: 
lude. Anche in questo; 
dunque, Eva la salva, lé 
dà un interesse che in se 
non merita. Il bello è che 


na «Complimenti per la 
trasmissione»; ma esiste, 
Dunque (limitatamente 
alla conduttrice), com- 
‘plimenti per la trasmis- 
stone. 


Alla ribalta il Nord 


Nuovo programma condotto da Gad Lerner 


Parte oggi alle 22.45 da Bolzano «Profondo Nord», 
la nuova trasmissione di Raitre condotta da Gad Ler- 
ner e dedicata a inquietudini e malesseri dell'Italia 


«Profondo Nord», con il direttore di Raitre 
Angelo Guglielmi (Raitre, 22.45). Sotto: 
Christopher Lambert, Kim Greist e Christopher 
Lloyd, protagonisti del film «Perché proprio a 


me?» (Raidue, 20.30). 


TV/LONDRA 


Vangelo tutto «animato» 
andrà in onda alla Bbc 


LONDRA — Dall'anno 
donna e Ponzio Pilato, 


rossimo Gesù, la Ma- 
bandoneranno le vesti 


tradizionali per diventare personaggi dei cartoni 
animati. La traduzione del. Nuovo Testamento 
nel linguaggio di animazione, che. verrà manda- 
ta in onda dalla Bbc, rispetterà però rigorosa- 
mente l'ortodossia teologica e la realtà storica. 
L'idea è di un prete metodista, Brian Brown, 


che ha ipotecato la propria casa per finanziare il | 


film (che costerà 2 milioni e mezzo di sterline, 
quasi 6 miliardi di lire) e ha convinto le principa- 
li Chiese del mondo ad appoggiare il progetto. 

. Il cartone animato, intitolato «The Choice» 
(«La scelta»), dura cinque ore e verrà mandato in 
onda in 50 episodi di 5 minuti l'uno. I personag- 
gi, dalla forte carica realistica, parlano con la 
voce di noti attori inglesi come Ben Kinglsey 
(Gesù) e Faith Brown (la Madonna). 


settentrionale, 


Il censimento etnico che domenica prossima con- 
terà italiani e tedeschi, la difficile convivenza fra i 
diversi gruppi etnici, l'indipendentismo tirolese e la 

‘ protesta nazionalista dei missini, saranno i temi della 
discussione in onda dal Teatro Rainerum di Bolzano. 
Parteciperanno fra gli altri Lilli Gruber, lo scalatore 
Reinhold Messner (collegato dalla vetta del Catinac- 
cio), il presidente della Provincia, Luis Durnwalder, il 
vicepresidente Remo ‘Ferretti, l'eurodeputato Ale- |. 
xander Langer, il leader missino Pietro Mitolo, lase- 
paratista tirolese Eva Klotz. E ancora il vescovo di ; 
‘Bolzano Wilhelm Egger. Fra il pubblico în sala, com 
posto da numerosi personaggi rappresentativi delle 
comunità italiana, tedesca e ladina, vi sarà una dele- 
gazione di Schuetzen, guidata dal comandante mag- 
giore Plus Leitner, le due squadre di calcio di Bolza- 


‘un curioso esempio di mescolanza tra generi (la com- 
media, la parodia, il dramma di spionaggio e la storia 
d'amore) interpretato da Christopher Lambert, il divo 
europeo più amato negli anni scorsi da Hollywood tra 
«Il siciliano» e «Highlander», Al suo fianco la bionda 
Kim Greist e l'arguto Christopher Lloyd, tutti sulle 
tracce di uno splendido rubino che il governo statuni- 
tense intende restituire alla Turchia e che sarebbe 
dotato di poteri arcani. Lambert è l'incauto ladro in- 


no, studenti delle superiori e una rappresentanza del- po 
le cosiddette famiglie miste. pr 
i wi 
Sulle reti Rai Ste 
«Perché proprio a me?» di Gene Quintano D 
Accade sempre più spesso che esempi di buon cine- Be 
ma americano mai approdati con adeguato risalto su- ce 
gli schermi italiani, o addirittura inediti per le sale lia 
cinematografiche, trovino buona collocazione in tv. fr 
E'il caso, questa sera alle 20.30 su Raidue, di «Perché peo 
proprio a me?», diretto da Gene Quintano nel 1989 e È 
ora programmato per la prima volta in tv. Si tratta di C 


ternazionale che cerca di mettere le mani sul gioiello Po 
ignorando che sulla stessa pista sono già scatenati ca 
servizi segreti e malavitosi organizzati, fondamenta- he 
listi religiosi e un pericoloso concorrente. Br 
‘Tra gli altri film della giornata, tutti in programma pl 
su Raidue, non si dovrebbe perdere lo scatenato «La vi 
signora del venerdì» di Howard Hawks in onda su te 
Raidue alle 0.15. Diretto dal maestro americano nel ca 
1940 è un «remake» molto liberamente ispirato a da 
«Prima pagina» in cui Rosalind Russell si destreggia he 
tra il giornalista Ralph Bellamy e il direttore del gior- È 
nale, Cary Grant. DEE e 
Telemontecarlo, ore 20.30 di 
Riccardo Cocciante in concerto sc 
‘Tme proporrà oggi alle 20.30 le immagini del con- di 
certo che Riccardo Cocciante ha tenuto il 27 settem- = 
bre al Teatro delle Terme di Caracalla a Roma. In si 
scaletta, brani vecchi e nuovi composti dal cantauto- dr 
re nel corso della sua carriera quasi ventennale. Tra de 
gli altri, «Poesia», «Celeste nostalgia», «Bella senz'a- ro 
nima», «Cervo a primavera», «Margherita» e «Se stia- ce 
mo insieme», È 
Sulle reti private (n 
«Robocop», protagonista l’uomo-robot di 
Il ritorno di «Robocop», il film di Paul Verhoeven m 
in onda questa sera alle 20.30 su Italia 1 è senz'altro n 
l'evento cinematografico della giornata sulle maggio- ni 
ri reti private. Girato a Hollywood dall'olandese Ver- m 
hoeven e imperniato sul mito tecnologico del «cy- m 
borg», mezzo uomo e mezzo macchina, il film segnò 3 
nel 1987 uno spartiacque nella narrazione fanta- % 
scientifica. Per la prima volta infatti il «giallo» e.il È 
fantastico convivevano con pari dignità nello stesso 
soggetto, incarnati nella figura di Peter Weller, uo- sa 
mo-robot chiamato in servizio per contrastare la de- i 


ic] 


linquenza di Detroit. La vicenda si svolge in un futu- 
ro non lontano dove la giustizia è ormai amministra- 


+ È 4 F; x Ru: 
ta da una società privata e il «robocop» viene messo x 
in funzione trapiantando su un corpo meccanico il la 
cervello di un poliziotto morto in azione, Sotto la ma- co 


schera imperturbabile della macchina, Peter Weller Lit 
si impone come futuribile giustiziere e arrivò, per un 


momento, ad insidiare la popolarità di Schwarzeneg- di 
ger, alias «terminator», grazie alla fantasia visiva del È 
regista. O 


Tra gli altri titoli della giornata, più che lo spassoso È 
«Amori miei» di Steno con Monica Vitti in onda alle S 
20.30 su Italia 7, piace segnalare «Amarti a New ai 
York» di Claudia Weill proposto da Retequattro alle .| . 

23.30. Michael Douglas e.Jill Clayburgh sono i prota- ni 
iretta fo 


gonisti di questa commedia metropolitana 
con mano leggera. 


im ri ti mà n i dear" 


CO OD 3 n pate DN A 
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Spettacoli 


CONCERTO: TRIESTE 


Euforici per «malinconoia» 


Gran successo di Marco Masini, ieri al palasport, 


Un'immagine, di Italfoto, del concerto di Marco Masini al palasport di Trieste: un «tutto esaurito» 
che ha confermato la grande popolarità conquistata in poco tempo dal cantautore fiorentino. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE —. Corì, 
fiammelle, persino una 
certa commozione, Tutto 
per Marco Masini, i 
nuovo idolo dei giovanis- 
simi italiani, che ieri sera 
ha tenuto un trionfale 
concerto al palasport 
triestino, davanti a 4500 
spettatori, 

I giovani e giovanissi- 
mi triestini lo hanno 
aspettato sin dalle prime 
ore del pomeriggio, an- 
che se sapevano che le 
porte del palazzetto dello 
sport non sarebbero sta- 
te aperte prima delle 18. 
Molti ragazzi sono arri- 
vati direttamente da 
scuola, senza nemmeno 
passare da casa. E quan- 
do, alle 21 in punto, le lu- 
ci del palasport si sono 
spente e, tra mille cuori- 
cini fluorescenti, è ap- 
parso lui (jeans sdruciti, 
maglia rossa, un fazzo- 
letto legato sulla fronte) 
il loro urlo è stato davve- 
ro fortissimo. Una di 
quelle ovazioni dalla to- 
nalità molto alta, di cui 
sono capaci soltanto le 
platee formate quasi in- 
teramente da adolescen- 
ti di sesso femminile. 

«Gogli quest’attimo, 


Marco, e rendi magica la 
nostra vita», stava scrit- 
to su uno dei tanti stri- 
scioni. Tutti per lui, il 
nuovo idolo, il fiorentino 
che un mese fa ha com- 
piuto ventisette anni, e 
che può vantare un'asce- 
sa nel mondo della can- 
zone rapida come una 
meteora. 

Si era messo in viaggio 
a primavera, dopo il ter- 
zo posto a Sanremo con 
«Perchè lo fai» e in con- 
comitanza con il succes- 
so dell'album «Malinco- 
noia». Era partito dalla 
sua città, poi per tutta 
l'estate aveva girato la 
penisola in lungo e in lar- 
go. Ora, ad autunno or- 
mai cominciato, dopo 
questa tappa triestina, 
ha deciso che è venuto il 
tempo di concludere la 
prima, lunghissima tour- 
née della sua carriera. 
Ma non senza aver can- 
tato ancora una volta 
nella sua Firenze. __ 

Al palasport di Chiar- 
bola un «tutto esaurito» 
che del resto si era 
Pene già dai 

lati delle prevendite. 
Nel. concerto, durato 
quasi due ore, Masini ha 
presentato tutto il suo 
repertorio, formato dalle 
canzoni dei due album 


quasi alla fine del suo «toum 


finora. realizzati. «Vai 
con lui», «Ti vorrei», «Ci 
vorrebbe il mare»... e ov- 
viamente quella «Dispe- 
rato» che lo impose al Fe- 
stival di Sanremo del '90. 
E ancora «Perchè lo fai», 
il dramma della droga 
col linguaggio dei ciocco- 
latini, di cui i giovanissi- 
mi sono evidentemente 
ghiotti. > 
La sua «malinconoia», 

Masini la spiega così: 
«Ho voluto sintetizzare 
due parole all'ordine del 

iorno nel vocabolario 

ei ragazzi, malinconia e 
paranoia, un gergo quo- 
tidiano che esprime un 
sottile stato d'angoscia, 
quello che si vive quando 
sì sta sempre negli stessi 
posti, ando si vede 
sempre la stessa gente, e 
non si ha nulla di quello 
che si cerca», 

Dall'accoglienza riser- 

vata ieri sera dai giovani 
triestini a Masini, evi- 
dentemente malinconia 
e paranoia, e la «malin- 
conoia» che ne -deriva, 
abitano anche da queste 
parti. E hanno trovato in 
questo ragazzone (che 
nella vita privata è un 
buontempone che scher- 
za e ride) chi è in grado di 
interpretarle, dando loro 
la forma di canzone. 


CINEMA: PORDENONE 


E alla fine la Storia dara ragione a William 


. Siasmante successione 


Dall'inviato 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — Due stelle in famiglia 
sono una maledizione. Giocano a farsi 
la concorrenza, sempre. Perchè l'una 
Non ammetterà mai di brillare meno 
dell'altra. Un episodio emblematico di 
erra domestica? Casa DeMille, natu- 
ralmente. Per anni, Cecil ha rincorso i 
successi hollywoodiani di William. 
‘Raggiungere, e sorpassare, quel fratel- 
lo destinato a rientrare nell'ombra è 
stato un gioco da ragazzi. Ma attenzio- 
ne: la convulsa scalata al trono della 
Bloria e della fama non ha emesso un 
Verdetto inappellabile. L'occasione di 
riformulare giudizi ormai ammuîffiti la 
fornisce Pordenone, in questi giorni. 

Sì, le «Giornate del cinema muto» 
possono fungere da Corte d'appello. Un 
primo scontro incrociato tra gli holly- 
Woodiani fratelli, a dire il vero, c'è già 
stato. Domenica sera, sullo schermo 
del «Verdi» sono sfilati in rapida, entu- 
«Miss. Lulu 
Bett» e «The Little American». idol- 
ce commedia borghese, firmata da Wil- 
liam, la prima; storia d'amore senza 
frontiere, girata con l'apparato sceno- 


grafico e il respiro del kolossal da Cecil, 
la seconda. 

Il pubblico, si sa, è umorale. A volte 
giudica ascoltando più le ragioni del 
cuore, e delle viscere, che quelle del 
cervello. Anche se è composto, per la 
maggior parte, da studiosi ed esperti. 
Fatto sta che l’altra sera, a fine proie- 
zioni, molti spettatori avrebbero porta- 
to volentieri in trionfo William. Sì, pro- 
prio lui, il fratello più trascurato di ca- 
sa DeMille, Quell'onesto regista che, 
forse per evitare domande del tipo «ei 
è parente del famosissimo Cecil?», pre- 
feriva firmarsi usando il «de» minusco- 
lo. Manco la sua famiglia potesse van- 
tare gloriose tradizioni nobiliari da non 
lasciar decadere. 

Nel 1921, i giornali americani scris- 
sero che William deMille aveva girato 
«Miss Lulu Bett» in stato di grazia. 
Oggi, quel giudizio lo sottoscriverebbe- 
ro in molti. Sostenuto da una compatta 
sceneggiatura di Glara Beranger, ispi- 
rata d Tomanzo e al testo teatrale di 
Zona Gale, il film segue da vicino il de- 
butto nel mondo degli adulti di una ra- 
gazza che appare scialba solo a chi la 
guarda distrattamente. La cucina è il 
regno di Lulu Bett. Finchè sforna deli- 


ziosi pranzetti, lava montagne di piatti, 
riassetta la casa, nessuno si accorge di 
anto desideri essere ammirata come 
lonna, di quanto sogni una parola gen- 
tile, un gesto affettuoso. L'amore, però, 
le si presenta sotto forma di un uomo 
che la inganna. Quando acconsente a 
sposarlo, Lulu scopre che lui un'altra 
moglie ce l'aveva già. Scappata chissà 
dove. 

Sposare un bigamo è peccato. Grea 
scandalo, infrange la legge. Incatena, 
insomma, una povera ragazza ingenua 
al ruolo di reproba. Lulu accetta di sep- 
pellirsi ancora in cucina, di obbedire 
agli ordini dei suoi padroni di casa, ot- 
tusamente timorati di Dio, senza mai 
alzare gli occhi da terra. Fino a quando 
intuisce che la sua presunta colpa è un 
pretesto buono per giustificare i sopru- 
si degli altri. E allora, lo Seuardo lo sol- 
leva per davvero. Per gi d 
al mondo la propria rabbia, e scrutare 
in fondo all'anima quel maestro che le 
dichiara sinceramente di amarla. 

Le donne del «muto» meriterebbero 
un'edizione intera delle «Giornate». 
Lois Wilson, ad esempio, trasforma la 
servetta di deMille in un personaggio 
da grandi palcoscenici. Lo sguardo ca- 


in faccia ‘ 


rezzevole e fiero, l'incredibile gamma 
di espressioni del volto, la capacità di 
trasformazione, fanno di quest'attrice 
una delle riscoperte più gradite della 
decima edizione della rassegna porde- 
nonese. Ma se il film di William deMil- 
le è piaciuto tanto, una parte del merito 
va ad Andrea Piazza. Al buio, in sala, 
ricavando dall'arpa suoni ora dolci ora 
intensi, s enti e profondissimi, il 
musicista che ha scoperto nuove melo- 
die soggiornando a Bali, è sembrato un 
«effetto speciale» allegato alla pellicola 
demilliana. 

Speciale davvero è apparsa anche la 
Mary Pickford di «The Little Ameri- 
can». Senza di lei, una bambolina ca- 
pace di abbandonare gli atteggiamenti 
infantili che mandavano in visibilio gli 
americani per recitare in modo convin- 
cente scene tragiche, il film girato da 
Cecil DeMille nel 1917 sembrerebbe 
poco più di un «feuilleton». 

Oggi, le «Giornate» riservano almeno 
un paio di appuntamenti da non perde- 
re. Al mattino verrà proiettato «The 
Squaw Man» di Gecil DeMille. Questa 
sera, dopo le 22.30, grande appunta- 
mento con il kolossal storico-religioso 


«The King ofthe Kings». 


- Si rivaluta l’opera del fratello di Cecil B. De Mille. Le donne del «muto»: Lois Wilson e Mary Pickford . 


Mary Pickford, grande 
atbrico demilliana. 


CORI 


PORDENONE -— A un megaconcerto nel 
Pordenone, a 
cui hanno partecipato i 
cinque cori più rappre- 


Pordenone e in altre lo- 
talità della regione (Udi- 
ne, Castions, Rauscedo, 


Duomo 


sentativi. 


TEATRO / TRIESTE 


Omaggio a Gallus E’ cresciuto, altro che fiabe 


LI a 
del |] «Alpe Adria» Undici spettacoli non solo ’per ragazzi’ nella decima rassegna della Contrada 


TRIESTE — Nono- beneperunprogetto or- livello di sottobosco. In- 
stante si stiano «alzando ganico, al di là dei nor- vece, va conosciuta, per- 
in volo molti corvacci», mali problemi di convi- ché è piacevole, gli spet- 
secondo cui il Teatro Ra- venza tra più istituzioni tacoli sono molto tran- 


Brugnera) sedici com- 
blessi corali hanno dato 
‘vita alla XIV rassegna in- 
ternazionale «Alpe Adria 
‘canta...» organizzata 
dall'Usci, che quest'anno 
ha voluto anche ricorda- 
re, nel concomitante «IV 
Convegno sulla musica 
corale», la fi 
bus Gallus (l'insigne po- 
lifonista di 


Lubiana ha presentato in 
una esauriente sintesi 
storico-estetica inqua- 
drandolo nel panorama 
della musica vocale eu- 
ropea del tardo Cinque- 
cento. 2 
La ricca produzione 
mottettistica e profana 
tutta in lingua latina) 
del grande compositore 
Sloveno, ancora relativa- 
‘nente poco conosciuta 
In Italia, comprende bra- 
ni da 4 a 24 voci mirabil- 
Mente costruiti, di cui 
molti a due, tre e perfino 
attro cori «battenti» 
Che dialogano fra loro 
singolare ricchezza 
“iventiva. 
A corredare le parole 
Sono venuti alcuni ap- 
Itopriati esempi musica- 
tratti dall'Opus musi- 
Cum (mottetti) e dalle 
“Cantiones morales» 
‘madrigali), offerti dal 
Coro «Podgora» della mi- 
Roranza slovena di Gori- 
Zia e dal «Tone Tomsic» 

Gi Lubiana, il cui diretto- 
te Joze Furst ha appro- 
«Ondito l'esame filologico 
viche nell'ottica di nuo- 

© proposte di tecnica di- 

zionale e di prassi ese- 
Cutiva. ; 

:Dopo le varie esibizio- 
$i decentrate di tutte le 
somazioni corali, la ras- 

®gna si è conclusa con 


Il polifonico «Città di 
Pordenone», tto da 
Giovanni Piol, ha fatto 
gli onori di casa con due 
salmi di diversa impo- 
stazione stilistica, 
colorito misticismo ro- 
mantico dell'«Hymne» di 
Mendelssohn, che crea 
un dialogo serrato fra co- 
ro, soprano e organo, alle 
armonie aspre e asceti- 
che del «Beatus vir» del 
compositore belga con- 
temporaneo Vic Nees. Il 
gruppo femminile «G. 
Faurè» di Romans d'I- 
sonzo, diretto da Orlando 

piazza, seppure da po- 
co costituito, ha dimo- 
Strato le sue ottime qua- 
lità vocali in un brano 
impegnativo, la «Missa 
brevis» dello stesso Di- 
piazza (in prima esecu- 
zione), premiata al con- 
corso di Tours 1990, ope- 
ra emblematica, caratte- 
rizzata da un melodizza- 
re fluido su tessiture ar- 
moniche e ritmiche rapi- 
damente cangianti. 

Il coro STO cante- 
musy di Este, fra le gio- 
vani formazioni, ha di- 
mostrato di possedere il 
miglior materiale vocale, 
saldamente impostato da 
Filippo, Bressan Verso 
impasti timbrici dram- 
maticamente efficaci co- 
me nel maestoso gradua- 
le di Bruckner. Il «Ca- 
rinthia» di Millstatt a vo- 
ci virili, diretto da Bern- 
hard Zlanabitnig, ha sfo- 
derato una vocalità ma- 
tura e calda, soprattutto 
nella liturgia ortodossa, 
mentre il «Tone Tomsic» 
ha chiuso in bellezza con 
le raffinatissime impal- 
cature sonore di Gallus. 

Liliana Bamboschek 


gazzi deve trovare un 
modo di differenziarsi, 
di essere diverso, Giorgio 
Amodeo, responsabile da 
quest'anno della rasse- 
gna «A teatro in compa- 
gnia» al Cristallo di Trie- 
ste (alla sua decima edi- 
zione), considera questo 
settore tutt'altro. che 
agonizzante, anzi in cre- 
scita. Ieri presentando la 
nuova stagione del Tea- 
tro Ragazzi, Amodeo ha 
sottolineato gli aspetti 
costruttivi che la carat- 
terizzano.. «Importante 
sarà la confluenza — ha 


detto — di molte forze 
triestine, che Sono 


teatrali. E° un fatto che 
non ha riscontro in nes- 
sun'altra città d'Italia». 
La fruizione degli alle- 
stimenti prodotti dalla 
Contrada è, dunque, de- 
stinata a superare il mo- 
mento strettamente sco- 
lastico. Oltre alle rappre- 
sentazioni per le fami- 
glie, dal 1.0 dicembre al 
2 febbraio, ogni domeni- 
ca alle 11 gli attori della 
Contrada si avvicende- 
ranno in «Ti racconto 
una fiaba». La ripresa di 
«Dietro la cometa», scrit- 
to e diretto da Francesco 
Macedonio, Taoguungere 
il pubblico serale della 


villi, . Soia brevi, 
i ottima fruizione per 
gli abbonati». 

LA Amodeo ripro- 
porrà la favola di Ander- 
‘sen «Il brutto anatrocco- 
lo» (dal 29 ottobre), pre- 
sentata al Festival estivo 
di Muggia. Dal 23 aprile, 
il ritorno di «Favole in 
tasca», elaborato dai te- 
sti di Gianni Rodari as- 
sieme alla regista Luisa 
Crismani, sarà precedu- 
to da un seminario per 
gli insegnanti. France- 
sco Macedonio firmerà 
lo spettacolo di nuova 
produzione «E tutto Der 
una rosa: invito alla let- 


soffiasogni» (19/20 no- 
vembre) con la compa- 
gnia La  Piccionaia-I 
Carrara di Vicenza. 
«Giochi di cose impossi- 
bili» (14/15 gennaio) ve- 
drà il Teatro di Piazza e 
d'Occasione di Prato. 
«Victor il. selvaggio» 
(27/28 febbraio) andrà in 
scena con Teatro del- 
l'Angolo di Torino. 
Arriveranno poi I Pic- 
coli di Podrecca col Tea- 
tro Stabile per il Friuli- 
Venezia Giulia 
(17/18/19/20. marzo) in 
«Il mondo della luna». 
Seguirà l'A.I.D.A. di Ve- 
rona in «Cappucetto ros- 
so» (2/3 i Il 
28/29/30 aprile il corpo 
di ballo del Teatro Verdi 
rappresenterà «Coppe- 


rà l'opera della Contra- stagione del Cristallo. tura» (dal 6febbraio), che lia». Infine, il Libera sce- 
. da a quella del Teatro «Vogliamo che gli ab- ha scritto ispirandosi al- na Ensemble concluderà 
_ Stabile e del “Verdi”. E' bonati si avvicinino an-  lafiaba«Labellaelabe- la stagione con «Il ra-. 
Giorgio Amodeo nuovo già un segnale dicomea che a quest'altra attività stia». nocchio della giungla» 
responsabile del Trieste ci sia un deside- della Contrada, che soli- Il primo spettacolo (12/13 maggio). 
settore Teatro ragazzi. rio comune di lavorare tamenterimaneunpo’a ‘ospite sarà gigante ‘Maria Cristina Vilardo 
TEATRO / MILANO 


quo adi 

‘orno al «Faust» di 
Goethe la stagione ‘9192 
del Piccolo Teatro di Mila- 
no, presentata ieri da 
Giorgio Strehler. Dopo la 
riproposta dei «Frammen- 
ti parte seconda». (dal 16 
novembre al 22 dicembre), 
si svolgerà infatti al Tea- 
tro Studio il «Faust Festi- 
val» (da gennaio a marzo 
'92) în cui troveranno po- 
sto le rappresentazioni a 
sere alterne della prima e 
della seconda parte del ca- 
polavoro goethiano. 
«Mancano ancora 2500 
versi per considerare rea- 
lizzato il progetto Faust - 


ha spiegato Strehler -. Tor- 
neremo a lavorare su 
Goethe nella stagione 


'9394, dopo un anno inte-' 


ramente dedicato a Goldo- 
ni». 

Il «Faust Festival» com- 
prenderà una serie di ma- 
nifestazioni ispirate al 
poema: dalle letture del 
«Wilhelm Meister» di 
Goethe alla rassegna di 
film dedicati al «Faust», 
dai recital di grandi attori 
europei quali Bruno Ganz, 
‘Angela Winkler e Anouk 
Aimee alle lezioni di noti 
studiosi sull'opera dello 
scrittore tedesco. 


Al Piccolo, invece, la 
nuova stagione - già ini- 
ziata con «La sposa Fran- 
cesca» di Francesco De Le- 
mene - sarà dedicata agli 
autori italiani. «E' un atto 
di fiducia nei confronti del 
teatro nazionale - ha detto 
Strehler - che diventerà un 

unto fermo dell'attività 
tura del Piccolo». In 
rennaio andrà in scena «Il 
i vol oca può cambiare 
il mondo», una novità di 
Dacia Maraini tratta dalle 
novelle di Alberto Mora- 
via. PA 
‘Ritornerà poi in marzo 
«Come tu mi vuoi» di Pi- 
randello, nell'interpreta- 


zione di Andrea Jonasson 
e con la regia di Strehler. 
In luglio un'altra novità, 
«Siamo momentaneamen- 
te assenti» di Luigi Squar- 
zina, con Franco Graziosi 
e Giulia Lazzarini. 


A fine stagione, al Tea- ‘ 


tro Lirico, si svolgeranno 
le prove aperte delle «Ba- 
ruffe chiozzotte» di Goldo- 
ni, uno spettacolo che il 
«Piccolo» ha già allestito 
nel 1964. Dopo la «prima» 
all'Expo di Siviglia, in ot- 
tobre, le «Baruffe» apri- 
ranno a Dusseldorf il pri- 
mo festival dell'Unione 
dei Teatri d'Europa e la 


Strehler: Faust, prima e dopo Goldoni 


stagione '9293 del «Picco- 
lo», inaugurando un’anna- 
ta tutta dedicata a Goldoni 
con la «Trilogia della vil- 
leggiatura», «Il campiello» 
e la versione teatrale dei 
«Memoires». e 

Molte anche le ospitali- 
tà - al Piccolo e al Lirico - 
perla stagione in corso: da 
«Il grande racconto» di To- 
nino Guerra a «Frankie e 
Johnnie al chiar di luna» 
conla regia di Raf Vallone, 
da «Ifigenia in Aulide» nel- 
la versione di Memàè Perli- 
ni ad «Amoretto» di 
Schnitzler diretto da Mas- 
simo Castri. 


APPUNTAMENTI) 


S'inaugura oggi alle 
20.30 l'Auditorium 
del Museo Revoltella, 
in via Diaz 27, la rasse- 
gna «I talenti della mu- 
sica giovane», un'origi- 
nale «ouverture» alla 
stagione della Società 
dei Concerti, che offri- 
rà al pubblico due cicli 


‘cameristici affidati a 


formazioni giovani, ma 
già brillantemente in 
carriera. 

Il primo'ciclo, che 
riunirà l’«integrale» 
dei quartetti di Beet- 
hoven, sarà aperto dal 
Quartetto Petersen, 
composto da Ulrike Pe- 
tersen e Gernot Sues- 
smuth violino, Fried- 
man Weigle viola e 
Hans-Jaco Eschen- 
burg violoncello. 

Oggi suoneranno i 
Quartetti in Fa maggio- 
re op. 18 n. 1, in Mi ni- 
‘more op. 59 n. 2einLa 
minore op. 132. 

Giovedì, invece, ese- 
guiranno i Quartetti in 
Si bem. maggiore op. 18 
n, 6,in Fa minore op. 95 
e in Do diesis minore 
op. 131. 


Teatro Miela 

«Piede Grosso» 

Oggi, alle 20.30 al Teatro 
Miela, si proietta il docu- 


mentario «In memoria di 
Piede Grosso», girato tra 
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MUSICA 

Il Quartetto 
Petersen 
dà il via 

ai «Talenti» 


i Lakona Sioux nel di- 
vembre 1990 da Giorgio 
Salvatori, della Redazio- 
ne Ambiente del Tg2, che 
presenterà in anteprima 
il suo libro «Il cerchio sa- 
cro dei Sioux», edito da 
Vallecchi.. 


Caffè «Specchi» 
Concerti 


Oggi, alle 21.30, al Caffè 
degli Specchi si esibisce 
il cantautore Fabrizio 
Urbani; domani piano 
bar con Edi e Silvia; ve- 
nerdì intrattenimento 
danzante con Edi Meola 
e Silvia Zafret; sabato un 
po' di jazz tradizionale 
con Ornella Serafini e il 
suo gruppo; domenica 20 
ottobre ancora piano bar 
conEdie Silvia.. 


Co 
Quartetto Prazak 


Martedì 22 ottobre alle 
20.30 nella sala audito- 
rium del Museo Revol- 
tella in via Diaz 27, peril 
ciclo «I talenti della mu- 
sica giovane», il Quartet- 
to Prazak (Vaclav Remes 
e Vlastimil Holek violi- 
no, Josef Kluson viola e 
Michal Kanka violoncel- 
lo) eseguirà i Quartetti in 
Mi bemolle maggiore op. 
127, in Si bemolle mag- 
giore op. 130 e la Grande 
Fuga in Si bemolle mag- 
giore op. 133 di Beetho- 
ven.. 


10 TEATRI E CINEMA pesi 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Venerdì alle 20.30 (Turno 
A) concerto diretto da Gia- 
nandrea Gavazzeni, solisti 
di canto: Gemma Berta- 
gnolli, Stelia Doz, Ezio Di 
Cesare. Musiche di F. 
Mendelssohn. Sabato alle 
18: Turno S. Biglietteria 
del Teatro. A 

TEATRO COMUNÎLE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti stagione Lirica e 
Balletto 1991/92 confer- 
me e prenotazioni abbona- 


menti alla Biglietteria del - 


Teatro. Orario: 9-12, 16-19 
(lunedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
Vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) presso la Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz 27). Oggi 
alle 20.30 primo concerto: 
Quartetto Petersen, musi- 
che di L. van Beethoven. 
“Giovedì alle 20.30 secondo 
concerto: Quartetto Peter- 
sen, musiche di L. van 
Beethoven. Prenotazioni e 
abbonamenti ai tredici 
concerti alla Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12, 
16-19 (lunedì chiuso). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Mar- 
tedì 22, ore 20.30, inaugu- 

razione della Stagione di 
prosa con «Il piacere del- 
l'onestà», di L. Pirandello, 
con Umberto Orsini. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Staglo- 
ne 1991/92. Campagna 
abbonamenti: proseguono. 
le. sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, universi- 
tà, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

BONAWENTURA AL MIELA 
(P.za Duca degli Abruzzi 3 
= tel. 365119). 14-19 otto- 
bre: «Wounded Knee cen- 
t'anni dopo»: esposizione 
di foto, artigianato, docu- 
menti (17.30-20.30). Ore 
20.30: «In memoria di Pie- 
de Grosso», documentario 
di Giorgio Salvatori girato 
tra i Lakota Sioux (1990). 
Presentazione del libro «Il 
cerchio sacro dei Sioux» di 
G. Salvatori. Presente l'au- 
tore. 

BONAWENTURA AL MIELA 
(P.za Duca degli Abruzzi 3, 
tel. 365119). 14-19 ottobre: 
«Wounded Knee cent'anni 
dopo»: mattinate per le 
scuole su prenotazione: vi- 
sita illustrata e proiezione 
del documentario «In me- 
moria di Piede Grosso». 

ARISTON. FestFest. Ore 17, 
19.30, 22: Dal capolavoro 
di Gustave Flaubert una 
nuova €@ appassionante 
trasposizione  cinemato- 
grafica: «Madame Bovary» 
di Claude Chabrol (Francia 
1991), con Isabelle Hup- 
pert, nella sua più straordi- 
naria interpretazione. La 
storia di un'adultera: col- 
pevole o vittima? Premiato 
al Festival di Cannes. Ulti- 
mi giorni. 

SALA AZZURRA. 12.0 Festi- 
val del Festival. Ore 16, 18, 
20, 22: «Urga territorio d'a- 
more» di Nikita Michalkov. 
Un'incantevole storia d'a- 
more «Leone d'oro» alla 
mostra di Venezia, 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 
19.45, 22.15: «The Doors» 
di Oliver Stone con Val Kil- 
mer, Meg Ryan. Un grande 
regista fa rivivere perso- 
naggi e musiche di un'era 
diventata leggendaria. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Mas- 
saggio a 4 mani». Samant- 
ha Fox nel più imprevedi- 
bile e sensazionale porno, 
V.m. 18. 

GRATTACIELO. 16, 17.30,. 
19, 20.30, 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata 2 1/2- L'o- 
dore della paura». Folle, 
demenziale, divertente, ri- 
derete... e riderete! 

MIGNON. 16.30, ult. 22: 
«Charlie, anche i cani van- 
no in Paradiso». Meravi- 
glioso cartone animato per 
tutta la famiglia, più un 
Simpatico omaggio a tutti } 
bambini. 

NAZIONALE 1. 115.30, 17,45, 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se». L’attesissimo film di 
Ridley Scott con Susan Sa- 
randon e Geena Davis. 
Spettatori e critica mon- 
diali unanimi: tra tutti i film 
visti è il migliore! Nella 
spettacolarità del Cinema- 
scope e Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20:15, 22,15: «Piedipiatti» 
con Pozzetto e Montesano. 
E' scoppiata la mega-risa- 
ta del '91. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Dove comin- 
cia la notte». Glenda è viva 
oppure veramente morta? 
100 minuti di suspense che 
vi inchioderanno alla pol- 
trona. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Mai senza mia fi- 
glial». Con Sally Field (2 
Oscar). Dal best-seller di 
Betty Mahmoody, un gran-' 
de film di Brian Gilbert. 

NAZIONALE DISNEY. Saba- 
to alle 15 e domenica alle 

. 10.30: «Roger Rabbit». In- 
gresso L. 5.000. 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 
22.10: «Fuoco assassino». 
Un film di Ron Howard. 
Con Kurt Russell, Robert 
De Niro. Silenziosamente 
in agguato dietro la porta, 
ilfuoco aspetta. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
17, 18.40, 20.20, 22: «Il ma- 
trimonio di Betsy» di Alan 
Alda, con Joe Pesci, Alan 
Alda, J. Bishop e M. Kahn. 
Un pranzo di nozze, due 
sposi novelli, la storia di 
un matrimonio che sfocia 
in una divertentissima 
commedia. Solo oggi e do- 
mani. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Il muro di 
gomma» di Marco Risi. 
Dalla mostra di Venezia il 
thriller-verità sul caso 
«Ustica». Un film che tira 
sberle allo Stato Maggiore 
dell'aeronautica, travol- 
gente. successo di pubbli- 
co in tutta Italia: verità! Ve- 
rità! 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Vo- 
luttuose deviazioni carna- 
li». Un hard-core ai limiti 
del piacere erotico con An- 
nette Haven, V.m. 18. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
‘gione Teatrale '91/'92: an- 
cora oggi e domani ricon- 
ferma posti e turni di abbo- 
namento; da giovedì 17 
vendita abbonamenti cu- 
mulativi prosa e concerti; 
da sabato 19 vendita abbo- 
namenti singoli. Cassa del 
Teatro, Utat Trieste, Ap- 
piani Gorizia, Gandalf Udi- 
ne. 


VERDI. Oggi chiuso. Domani 
17, 22: «The Doors», un. 
film di Oliver Stone. E 

CORSO. 17.30, 22: «Una pal- 
lottola spuntata. 2 e 1/2 -. 
L'odore della paura». 

VITTORIA. Chiuso per lavo- 
ri. 


Il Piccolo 
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1405 15.25D  VeneziaS.L. 
Torno ba 18.100 (") Tergeste- Milano «Torino | 
Trapani (Da (via VeneziaS.L) Ù 
"escl sab/dom. 17.13D VeneziaS.L. 
Fra 1732L. VeneziaS.L.(2.acl) 
perRonchi da: Partenze 18.15E Lecce (via Venezia S.L - Bo- 
Alghero Co) logna - Bari); cuccette 2a cl. | 
Ancon 0615 iosa: | 
Bari x 07,00 Trieste - Lecce | 
Do 19.251. Portogruaro 
Brindisi 0700 20.25D VeneziaS.L. 
î 11.95 ; ven 
Ko 19.00 20.40E. Simplon Express -Parigi (via | 
Si He: Ve. Mestre - Milano Lambra- 
1650 i 
Catania 0625 te-Domodossola) - cuccette | 
peo ta e 2a dl. Trieste - Parigi; 
Genova 0820 ja -Pariai 
Lamezia Terme 07.05 WI Zagabria - Parigi 
is 21.15D. TorinoP.N (via Venezia SL 
Lampedusa 1220 Milano C.le - Genova P.P.); 
Milano 13.50 
21.50 WL e cuccette 2a cl. Trieste - 
Napoli 07.00 RO î 
09.25 Ventimiglia 
Olbia A 228E Roma Termini (via Ve. Me- 
Palermo E stre); WL e cuccette 1.a e 2.8 
09.30 cl. Trieste Roma 
1355 
Pantelleria a (*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
08.15 gamento supplemento IC e pre- 
1445 notazione obbligatoria del posto 
Pescara 07.50 (gratuita) 
Pisa 09.00 ; 
1625 (**) Servizio di i.a e 2.a cl. con | 
Reggio Calabria LEI pagamento supplemento IC. | 
Roma 02 


da Ronchi per: 


Amburgo 
Amsterdam 


Atene 
Barcellona 


Basilea 
Berlino 
Bruxelles 
Colonia/Bonn 
Copenaghen 


Dusseldort 
Francoforte 
Ginevra 
Istanbul 
Lione 
Lisbona 
Londra 


Madrid 


Malta 
Manchester 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Tripoli 
Tunisi 
Vienna 
Zurigo 

*) escl. sab./dom. 
"*) escl. dom. 


ARRIVI 


per Ronchi da: 
‘Amburgo 
Amsterdam 
Atene 
Barcellona 
Basilea 


Berlino 
Bruxelles 
Cairo 
Colonia/Bonn 


Dusseldort 
Francoforte 


Ginevra 
Istanbul 
Lione 

Lisbona 
Londra 
Madrid 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.081C (‘) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) | 
2.17D VeneziaS.L: 
6.50L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.15D Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WI e cuccette 
2acl. Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre): WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 
Simplon Express - Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
1a e 2.a cl. Parigi - Trieste; 
WI Parigi - Zagabria 
Venezia S.L.(2.a cl.) 


7.450 


810€ 


Auòi 


la voce automobili, È 


Mis Servizio Mopilit: ‘atuito, 24 Ore su 24, su tutto il territorio nazionale. Numero Verde 1678 27 1.500 punti di vendite a: istenza in Italia, Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pat 


9.051 


Continuaz. dall: 


la 21.a pagina 


| CERCHIAMO 


con  paga- 


i mento immediato semicen- 


PRIVATO cerca miniappar- 


Vendite 


n 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de adiacenze via dell'l- 


terrazza, Veranda, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 


salone 3 stanze 3 stanzette 
2 bagni. 040/630174. (D127) 


in edilizia convenzionata 
con mutuo reginale cucina 


doppi servizi, ampia terraz- 


ufficio o laboratorio artigia- 
nale. 040/630175. (D127) 


- RAKU 


10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 


tamento anche da sistema- 7 za, termoautonomo, gara- = 
pa ACQUISTO in Trieste e pro- re inS. Giovanni Giulia Val-  STRIA recente, 2 stanze, QUADRIFOGLIO centralis- ge. 040/630174. (D127) ZIENDE INFO ANO di Venezia SIL); cuccette 2a 
2055 vincia appartamento  re- maura Servola. Tel. soggiorné, cucinino, ba- simommagazzino 130 mq più QUADRIFOGLIO zona indu- = ; 
1215 | centezonatranquilla. Tele- 040/771949.(A4193) gno, 2 poggioli, riscalda- ‘soppalco, passo carrabile, striale, capannone 650 mq Lecce- Trieste 
1755 fonare 040/774470. (A4365) URGENTEMENTE cerco mento, ascensore, cantina. adatto diversi usi, anche circa più uffici e abitazione i 
19.00 ATTICO o ultimo piano in appartamento, camera, cu- Tel. 040/631712 via S. Laz- — negozio. 040/630175.. con vasta area scoperta. 2 MOSTRA 11.17D Venezia S.L. 
2.15 | casa con ascensore o re- cina, bagno, pagamento zaro 10.(A4332) (D127) 040/630174. (D127) 13000 Venezia SL | 
cente acquisto contanti contanti. 040/765233. IMMOBILIARE CIVICA ven- QUADRIFOGLIO comples- QUADRIFOGLIO zona San- ® CERAMICA LI .L 
De 80/100 mq tratto solo con de FABIO SEVERO panora- . so residenziale PORTA DEI sovino locale al piano stra- {415D Venezia SL. 
privati telefonare Case, ville, terreni mico, saloncino, 2 stanze, LEO inizio prenotazioni ap- dale 80 mq con servizio e 
‘ 040/761049, (A014) a80, VINO, stanzetta, cucina, bagno, | partamenti in costruzione magazzino adatto anche 


14.50L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2a cl.) 


1440 trale recente cucina bistan-  BOX-POSTI auto vendia- 040/631712 via S. Lazzaro soggiorno 1/2/8 stanze, STAZIONE adiacente ven- 15.17D. VeneziaSL. 
1440 ze massimo 90.000.000. mo-affittiamo in garage 10.(A4332) doppi servizi poggioli ter- desi appartamenti liberi . ì 
2.08" Tel. 040/369950. (A06) centralissimi interpellateci IMMOBILIARE CIVICA ven- — moautonomo garage. occupati, mq 80-90. Immo- 16.150 Venezia... (2a cl) 
(ip ==> Spaziocasa 040/3692960. de zona IPPODROMO in 040/630174.(D127) biliare © Solario tell | o rta di { Er 
tudo? (A06) stabile moderno, 3 stanze, sig 040/728674, ore 16.30-19. | ‘Prosegue presso la galleria d'arte «La Porta»,. 18.10D' Venezia S.L.(2acl) 
cd FINANZIAMENTI | GARAGE magazzino. S. Soggiorno, cucinino, doppi QUADRIFOGLIO Giulia lo- (a4378) Venzone, la mostra dedicata alle ceramiche nip- 
ue ARTIGIANI- COMMERCIANTI {| Giacomo mq 95, vendesi. _ servizi, poggiolo, riscalda- | cale diaffari al PISTA rie UNIONE 040/739602 Chiar- poniche «raku». Tale termine che può essere tra-. | | 19.060. Venezia Express - Venezia 
Hi DIPENDENTI PENSIONATI Immobiliare  Solario tel. mento, ascensore. Tel. | dale 40 mq circa, cante bolarecente soggiorno due dotto in «gioire del giorno» identifica una tecnica ol 
140 FINO A 300 KILIONI E FECE Via S. Lazzaro MDio: recente. Vpcamere SE pol; di produzione ceramica per ciotole da tè sviluppa- ) 

; JENZA CAMBIALI A437: È a i giolo 145.000.000). È ii i into in cui i 
20 | |EsEMFIO: GRADO Pineta: attico, PRIVATO vende solo a pri- QUADRIFOGLIO in cOSTU: UNIONE 040/733602 Vicolo destiniolio alpoiescolo Inn mnome Dia 19501. Venezia SL 2adl) 

i |:{L- 500.000 rate 115.450 | splendida vista mare, ri- vato FABIO SEVERO piano | zione a SAN G S! Castagneto soggiorno ca- en Che guerre civili giapp 20.06D Venezia SL 

by L. 15.000.000 rate 309.000 | scaldamento autonomo, VIcucina abitabile soggior-  Propongono appartamenti mera cucina bagno auto- calmarsi per dare spazio ad una moderata riorga- | LL Ca 
540° | |L- 25.000.000 rate 495.500 | aria condizionata vendesi | no matrimoniale bagno ri- indipendenti in ville bifami- metano 90.000.000. (A4381) nizzazione statale. Depauperati dalla componen- | | 204010 (‘) Marco Polo-Roma Term 
1820 EROGHIAMO IN 24 ORE solo 110.000.000. postiglio e terrazza. Tel. liari con giardino propio © UNIONE 040/783602 zona te etico-meditativa della dottrina «zen» tali ap- SE | 
1440 MASSIMA SERIETA 040/768800-54519. (AG1496) . 040/568972. (A61513) posto some ochina. Burlo recente ultimo piano prezzabili oggetti furono presto introdotti in Euro- ni (via Ve. Mestre) 
240. |. (CAVI V FARNE IMMOBILIARE CIVICA ven QUADRIFOGLIO adiacenze -040/630175. (D vista mare soggiorno due 


UD 0432/25207 


CERCO appartamento se- 
| micentrale soggiorno, 1/2 
camere, definizione imme- 


de zona BORGO SAN SER- 
GIO villetta recente con 2 
appartamenti da soggiorno 
due stanze stanzetta cuci- 


Ghega appartamento uso 
ufficio:300 mq circa, ottime 
condizioni con ascensore 
riscaldamento autonomo. 


QUADRIFOGLIO Valmaura 
ultime disponibilità appar- 
tamenti in edilizia conven- 
zionata cucinotto soggior- 


camere cucina bagno pog- 
gioli posto macchina 
190.000.000. (A4381) 


pa dai mercanti portoghesi. La tecnica di produ- 
zione si avvale di materie prime refrattarie e della 
estrazione dell'oggettistica dal forno alla tempe- 
ratura di circa 1000 gradi centigradi. Le policrome 


‘221510 (‘) Tergeste-Torino PN. (it. | 


Milano C.le-Ve. Mestre) 


r i BA7L VeneziaSL.(2.acl) 
1030”. | diata. 040/7652833. (D129) na doppi servizi riscalda- 040/630174. (D127) no stanza stanzetja bagno RE sfumature metallizzate che caratterizzano le su- ; 

24 :| MONOLOCALE o ‘apparta- mento grande garage can- QUADRIFOGLIO Altipiano poggiolo cantina posto Diversi perfici di tali prodotti vengono ottenute con un'e- 2340E VeneziaS.L. 
14.40 mentino di 50/70 mq cerca tina giardino. S. Lazzaro recente villa indipendente macchina in corso di co- sposizione del manufatto in appositi contenitori ù O ps | 
24 y Isiasi zona purché. 10, tel. 040/631712. (A099) 325 mq coperti su 3 piani, struzione. - 040/630174. ne con sostanze ricche di carbonio. La mostra che (*) Servizio di sola 1.a cl. con p 
dn IMAVAls,asi i eioRe IMMOBILIARE CIVICA ven- ampio giardino, possibilità (D127) MAILA cartomante opera- mara aperte Alibubbiicotinotal 20/0Htobre! può gamento del supplemento IG 
land Sonia (A014) de S. GIUSTO soleggiatissi-. bifamiliare. Trattative ri- QUADRIFOGLIO VIA DEI. trice esoterica toglie nega- IE SE ail EORSIO e la domenica dalle 10 || Prenotazione obbligatoria del pY 
240 || PRIVATAMENTE cerco ap- MO 3 stanze, cucina, ba- servate. 040/630175. (D127) LEO in costruendo com- UNITE PIRRATe ROGRiIoE alle 13 6 dalle 15 alle 19 sto (gratuita). 2 

j partamento qualsiasi zona 9N0, poggioli, autoriscalda" QUADRIFOGLIO Borgo Te- plesso residenziale, ultimo Smani. Tel. di Soa $ (**) Servizio di 1.a e 2.a cl. co 

il da ristrutturare, mento. S. Lazzaro 10, tel. resiano, luminoso apparta- attico primingresso, cuci- martedì, giovedì sabato. pagamento dell supplemento 10: 

Î 040/765233. (D129) 040/631712. (A4332) "mento d'ampia superficie, na, soggiorno, 2 stanze, (B461) 


